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PREVISTA PER VENERDÌ SERA L’ASSEGNAZIONE DELL'INCARICO 


104.000 (Festivi L; 


124.800) — 


«Sì» definitivo della Dc a Craxi 
Oggi il «via» alle consultazioni 


Il consiglio nazionale (unica eccezione Donat Cattin) appoggia la linea di De Mita 


Pci: un'opposizione alternativa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Pertini inizia oggi 
le consultazioni con l’inten- 
zione di fare molto in fretta: 
entro domani sera avrà ascol- 
tato tutti i partiti e venerdì 
sarà già in grado di convocare 
Craxi al Quirinale per asse- 
gnargli l’incarico di formare il 
nuovo governo. Che la scelta 
cadrà sul segretario del Psi è 
un fatto ormai assodato. 

Gli ultimi dubbi sono cadu- 
ti ieri quando il dibattito al 
consiglio nazionale della Dc 
ha ricalcato le linee essenziali 
della relazione di De Mita, 
Tendendo ancora più esplicito 
quello che già era sufficiente- 
mente chiaro nelle parole del 
segretario democristiano. 

I lavori del parlamentino 
della De si sono conclusi a 
tarda sera coh l'approvazione 
di un documento che ribadi- 
sce le indicazioni contenute 
nell'intervento di De Mita: sì 
al pentapartito, nessuna pre- 
giudiziale per quanto riguar- 
da la sua guida (sì indiretto a 
Craxi, dunque), chiara indica- 
zione di polo alternativo al 
Pci, e vigile attenzione sui 
contenuti programmatici del- 
cla nuova maggioranza. 

Ad eccezione di Donat- 
Cattin, che ha sferrato un du- 
ro attacco al segretario, De 
Mita ha recuperato l’appog- 
gio di tutto il partito anche 
perché il dibattito è stato 
limitato al tipo di soluzione 
da dare alla crisi e non ha 
investito i problemi interni 
sollevati dal crollo elettorale. 

‘Per tutto il pomeriggio l’at- 
tenzione del mondo politico è 
rimasta concentrata su piazza 
Sturzo. I più interessati, 
ovviamente, erano i socialisti, 
tutti tesi a cogliere il minimo 
segnale relativo alla corsa 
Verso palazzo Chigi. E che in 
casa del Psi serpeggiasse un 
certo nervosismo lo dimostra 
il fondo seritto per l’«Avanti» 
dallo stesso Crazi, 

In apparenza molto duro 
nei confronti della De e del 
Pri, in realtà il segretario 
socialista «chiede aiuto», ri- 
corda che con i veti incrociati 
non è possibile far nascere 
governi solidi e afferma che 
«per inaugurare bene la nona 
legislatura il primo e più 
importante fattore deve esse- 
re proprio lo spirito di colla- 
borazione. Questo solo — ag- 
giunge — vivifica la conver- 
genza sui programmi e anima 
la fiducia nelle possibilità di 
una loro realizzazione». 

Craxi se la prende poi molto 
duramente con Berlinguer e 
scrive che la posizione del se- 
gretario del Pci «appare radi- 
care e rinnovare all'inizio di 
legislatura i postumi e i resì- 
dui di incomprensione pole- 
mica e di pregiudiziali ostilità 
gia conosciute e sperimen- 
tate». 

Ai timori di Craxi la De ha 
risposto con una serie di inter- 
venti rassicuranti. Andreotti 
ha ricordato che «si deve dar 
vita ora a una coalizione che 
non sia indebolita da etichet- 
te di provvisorietà e nasca 
con un leale impegno di soli- 
darietà e di costume unitario. 
La coalizione non può mai 
assumere il programma di un 
solo partito, ma deve salva- 
guardare ovviamente le carat- 
teristiche ideali di tutte le 
componenti». 

La Dc, spiega Andreotti, di- 
fenderà la sua linea economi- 
ca e le sue proposte program- 
matiche, ma è ovvio che un 
governo di coalizione può 
nascere solo attraverso una 
mediazione tra i programmi. 

In realtà già De Mita aveva 
detto più o meno la stessa 
cosa il giorno prima ma la 
Puntualizzazione dell'ex pre- 
Sidente del Consiglio è giunta 
©Pportuna per tranquillizzare 

clan socialista, Così come il 
Imrcessivo intervento di For- 

i 


Mleader della minoranza ha 
“benevolmente» attaccato De 
ita per la conduzione del 
Partito invitandolo a contene- 
‘ny SUOI difetti ed a esaltare 


Di Dresidenza Craxi) e 


ivincità cun deve cercare 
ala Tispetto alle difficol- 
in cui sì trova dopo i risul- 


zioni. 


S ‘ami 

biamo mostrare alpa 

detto — che non ni tra na 
parte nostra rivendicazioni di 
Prestigio tali da Tendere iù 
difficile l'avvio della NUOVA Îee 
gislatura. Piuttosto abbiamo 
il diritto-dovere di essere me- 
no morbidi a contenuti e sui 

‘ogrammi dell’azi Ì 

De azione di go- 


Tommaso Genisio 


Alla Camera 
battaglia — 
per i gruppi 


ROMA — Battaglia ieri alla 
Camera sulla costituzione in 
gruppi parlamentari dei parti- 
ti minori. Appena eletto, l’uffi- 
cio di presidenza di Monteci- 
torio si è riunito per decidere 
se autorizzare o meno ì gruppi 
con meno di venti deputati, 
ma non è riuscito a raggiunge- 
Te un accordo unanime, e così 
il tutto è stato rimandato alla 
prossima riunione. 

Il regolamento della Came- 
ra prevede infatti che i partiti 
con meno di venti deputati 
non abbiano un gruppo pro- 
prio ma confluiscano nel 
gruppo misto. In questa situa- 
zione si trovano attualmente 
radicali, liberali e demoprole- 
tari. 

Intanto, come accennato, 
ieri Camera e Senato hanno 
eletto i loro uffici di presiden- 
za. Al Senato Cossiga ha auto- 
rizzato la costituzione del 
gruppo parlamentare social- 
democratico, anche se il Psdi 
non ha nove senatori. 
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ROMA — Nessuna obiezio- | 
ne di fondo è emersa dal 
dibattito in seno al comitato 
centrale del Pci nei confronti 
della relazione introduttiva 
letta da Berlinguer. Per i co- 
munisti, allo stato attuale del- 
le cose, i socialisti alla presi- 
denza del Consiglio dei mini 
stri non meritano alcun ri- 
guardo, il pentapartito è già 
fallito e la sua riesumazione 
non serivirà a rianimarlo, e 
infine l’avvento di un  sociali- 
sta alla guida del governo ita- 
liano sarebbe un fatto storico 
soltanto se si trattasse di un 
governo alternativo al siste- 
ma di potere democristiano. 

Nel comitato centrale co- 
‘munista non si è avuto alcun 
ammorbidimento verso i so- 
cialisti che pure sarebbero 
forza determinante ai fini di 
una alternativa di sinistra. 
Solo il capogruppo dei depu- 
tati, Napolitano, massimo 
esponente della strategia del- 
l’attenzione verso il Psi, ha 
usato qualche sfumatura ri 
spetto alla durezza di Berlin- 


ELLE PAGINE INTERNE | 


Polonia: domani fine 
della legge marziale 


Domani, 21 luglio, verrà revocata la legge mar- 
ziale in Polonia. Al suo posto entreranno in vigore 
una serie di norme speciali, attualmente all'esame 
del parlamento. Nell’occasione verrà promulgata 
un’amnistia parziale, della quale pare fin d'ora certo 
che verranno esclusi i dirigenti di Solidarnose, 
tuttora in carcere. In totale, dovrebbero restare in 
stato di detenzione una ventina delle 400, persone che 
sono attualmente internate. Intanto viene annuncia- 
ta per il 29 luglio, a Parigi, una riunione dei paesi 
creditori della Polonia. 
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Sabato il verdetto 
per Cerezo e Zico 


La giunta esecutiva del Coni ha demandato ai tre 
esperti giuridici l’esame del ricorso della Roma e 
dell'Udinese sui contratti relativi a Toninho Cerezo 
e ad Artur Antunes Coimbra, detto Zico. I tre 
risponderanno per iscritto direttamente al presiden- 
te del Coni, Carraro, entro venerdì sera. Sabato 
mattina alle 8.30 la giunta del Coni tornerà a riunirsi 
per emettere il verdetto, 

Se il giudizio del Coni sarà positivo, per l’Udine- 
se ci sarà appena il tempo di trasmettere al Flamen- 
go di Rio la tranche dei soldi concordati per il 
pagamento del cartellino del fuoriclasse carioca. 
Altrimenti la società friulana perderà anche i 750 


mila dollari già versati della caparra. 


Nello sport 


guer; ma nella sostanza, Na- 
politano è stato Ugualmente 
categorico: «Inaccettabile — 
ha detto — è che non vi sia 
finora da parte di nessuno, 
neppure da parte del Psi e del 
suo segretario, alcun segno 
della volontà di cercare stra- 
de nuove, anziché partire da 
contatti e trattative, o pre: 
trattative, all'interno di una 
maggioranza già precostitui- 
ta e cioè della maggioranza 
clamorosamente fallita nella 
precedente legislatura». 
Napolitano ha aggiunto di 
non sapere al momento quale 
sbocco avrà la crisi di gover- 
no, assicurando però che «dal- 
l’opposizione dovremo lavora- 
re per far maturare nuovi 
orientamenti nei partiti che 
consideriamo nostri interlo- 
cutori per la costituzione del- 
l’alternativa, per tenere sem- 
pre in primo piano l'esigenza 
di un autentico ricambio nelle 
forze dirigenti del Paese, nelle 
forze di governo, sino a ren- 
derla concretamente e imme- 
diatamente realizzabile». 
Napolitano tuttavia ha cri- 
ticato la conduzione politica 
del partito: a suo giudizio 
«qualcosa da cambiare nel 
modo di fare opposizione c’è, 
finché il Pci resterà all’opposi- 
zione» e specificamente nel 
senso di «perseguire un più 
limpido e stringente confron- 
to con il governo, di concen- 
trare maggiormente l’opposi- 
zione su obiettivi con cui si 
decide di dare di volta in volta 
le priorità in vista di risultati 
concreti». In altrì termini, l’al- 
ternativa non può nascere 
improvvisamente in un gior- 
no ma va costruita sulle con- 
vergenze intorno alle-quali si 
possa creare una nuova mag- 
gioranza fino alla formulazio- 
ne di un programma comune 


e qui per Napolitano c'è il. 


problema di una maggiore at- 
tenzione al Psi. Si tratta di 
trovare terreni d’incontro an- 
che in riferimento a questioni 
difficili, e cominciare dalla po- 
litica internazionale per la 
quale non si deve escludere a 
priori la ricerca di intese ad 
esempio con il Pri «che oggi 
sfugge ad un serrato confron- 
to col Pci». 


In definitiva, per Napolita- 
no l'alternativa deve essere 
«credibile» agli occhi del mag- 
glor numero di forze possibili 
e dunque lo sforzo dei comu. 
Nisti deve essere notevole, in 
modo da annullare qualsiasi 
alibi di insostituibilità delle 
Vecchie coalizioni. 

Nel dibattito sono interve- 
nuti molti esponenti di rilie- 
vo, quali Barca, Andriani, Fu- 
Îmagalli (segretario della fede- 


CONTRASTI TRA LE FORZE SOCIALI 


razione giovanile), Ingrao dla 
sua relazione sarà nota solo 
oggi) e, più numerosi che il 
altre occasioni i segretari re- 
gionali, che hanno approfon: 
dito temi generali e situazioni 
locali. 

In particolare va segnalato 
l'intervento di Fumagalli che 
ha ammesso le difficoltà del 
Pci nei confronti delle nuove 
generazioni. 

C'è stata anche una «con 
trorelazione». del contestatore 
Cossutta. Egli ha contestato 
buona parte della relazione di 
Berlinguer, rilevando che 
Pei non si è avvantaggiato 
della sconfitta democristiana 
Ina ha anzi subito «un'ulterio- 
re flessione rispetto al livello 
SU cui era rifluito nel 1979; mi 
Pare — ha aggiunto — che ciò 
Tende evidente che le ragioni 
di quel riflusso sono state più 
profonde di quanto finora non 
sì sia Considerato». 
lazione mon Cossutta nella fe 

emerge la gravi! 
nuova della crigj, È iecessario 


Un piano generale finalizzato. 
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FAVORITA LA SIDERURGIA PUBBLICA DALLA NUOVA STRATEGIA 
Title ‘c- tg OT rete e ee 


La Cee ci concede di scegliere 


Salve Bagnoli e Cornioliano 


Le aziende dovranno però tornare in attivo - Sciopero annunciato per settembre 


BRUXELLES — Dopo il sì dei ministri italiani ai drastici 
tagli imposti dalla Comunità europea alle industrie siderurgi- 
che italiane (quasi sei milioni di tonnellate), la Cee ieri ha 
specificato che il nosttogoverno potrà operare le scelte strategi- 
che del settore per giungere alla decurtazione necessaria «nella 


più ampia autonomia». 


Ma Bruxelles, nel concedere a Pandolfi e de Michelis una 
certa libertà di manovra ha posto anche alcune condizioni ben 
precise, prima fra tutte quella di tener conto della redditività 
degli impianti. Insomma, i tagli dovranno colpire soprattutto 
gli impianti siderurgici più obsoleti. È 

In altre parole, Ortoli, Andriessen e Davignon hanno detto ai 
nostri ministri che nel medio periodo le aziende siderurgiche 
italiane che sopravviveranno alla drastica riduzione dovranno 


tornare all’attivo. 


Inoltre, i tre commissari Cee hanno voluto grarantirsi un 
otere di controllo per verificare se le riduzioni di capacità 
produttive che l'Italia dovrà avviare corrisponderanno per 
uantità e qualità ai criteri indicati dalla Cee. In particolare, le 
indicazioni della commissione europea di Bruxelles prevedeva- 
no in un primo tempo la soppressione di almeno un treno (cioè 


in’intera unità operativa) a bande larghe a caldo, da operare a 


Bagnoli 0 2 Cornigliano. 


Le nuove condizioni che invece Pandolfi € De Michelis 
hanno ottenuto in cambio del sì prevedono invece il manteni- 
mento di entrambi gli impianti. «Se il governo italiano ha 
diritto a scegliere — hanno detto in sostanza i due ministri — la 
Cee non può indicare a priori dove e come chiudere impianti. 
Noi garantiamo che comunque la somma delle chiusure corri- 
sponderà ai livelli fissati dalla Comunità». SIA 

Sul comportamento della delegazione ministeriale italiana a 
Bruxelles frattanto la federazione metalmeccanici ha espresso 
un commento «nettamente negativo». Se 

La Flm chiede inoltre al governo di distribuire con equità i 

acrifici fra aziende pubbliche e private. Per sostenere questa 
Pe hiesta è stato proclamato a settembre uno sciopero naziona- 
I settore con manifestazione a Roma. 


«Ancora 
Una volta 
colpiti 

i privati» 


Ka FOMA — «Ancora una vol. 
; CE italiani sono riu- 
eune i 

n Capolavoro, ten: 


Vate, cioè 
ricchezza, a 


€ più perdono» 
tagliente He 
Lucchini 
degli inco; 


‘ono». Questo il 
. Sludizio di Luigi 
sr prato agli esiti 
3 a Ti di Pandolfi e de 
PREIS, Un giudizio che si 
not si Alle pesanti critiche 
industriali o 
lombardi RI del settore, 


eno 


Prodotti piatti, che 
son iti " 
RO Torna essenzialmente 


E Davignon 
parla ; 
di ulteriori 


Ai 
tagli 

BRUXELLES — Mentre 
non si è ancora esaurita la 
polemica sui primi tagli impo- 
sti alla siderurgia europea, 1 
tre commissari Cee Ortoli, 
Davignon e Andriessen rinca- 
rano la dose: la commissione 
comunitaria è infatti CORUnIE 
che la riduzione da qui al LE 
di quasi 27 milioni di tonnella- 
te in tutta Europa non sara 
sufficiente, e che quindi sì do- 
vrà arrivare ai 30 milioni, se Sl 
vorrà guarire la siderurgia 

la crisi. ; 
SO Davignon, vicepre- 
sidente dell’esecutivo. della 
Comunità e responsabile per 
l’acciaio, ha trasmesso dle 
commissione economica de 
Parlamento europeo un mes- 
saggio in cui la medicina. È 
resa ancora più amara: l 
sostanza, dice Davignon, pre- 
sto potrebbero venire ulterio- 
| ri richieste di riduzioni. 
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PIÙ POTERI DI CONSULTAZIONE IN CAMBIO DELLA REGOLAMENTAZIONE DEGLI SCIOPERI 
VI e O n A IO NAVI 


Prodi offre ai sindacati un posto 


In vista dei gravi 


ROMA — L'ItiSpropone ai 
sindacati un aumento dei loro 
poteri di consultazione e con- 
trollo sulle politiche economi- 
che e sulla riconversione in- 
dustriale; in cambio, chiede 
una sorta di règolamentazio- 
ne del conflitto sindacale che 
riduca, entro una normativa 
precisa, il ricorso a scioperi e 
agitazioni. n 

È questa la filosofia del 
documento sulle nuove rela- 
zioni sindacali che L'istituto 
ha consegnato nei giorni scor- 
si ai sindacati, i quali ora 
dovranno esprimere le loro os- 
servazioni per attivare a una 
firma comune. — 

Le innovazioni Proposte so- 
no di rilievo e tendono a ren- 
dere possibile la gestione dei 
profondi processi dî ristruttu- 
razione industriale, con con- 
seguenti gravi problemi occu- 
pazionali, che l'industria pub- 
blica sta attraversando, 

Il documento Sl Compone di 
quattro capitoli genera]i ri- 


SUL CONTRATTO METALMECCANICI 


roblemi occupazionali 
p Jedure di con- 


ile proe i 
quardanti ie fra sindacati e 
sultazi i progetti operativi di 
aziende, Pesame dei flussi 
interven na i gli strumenti 
occUpAz Rto per gestire gli 
di intervet anodopera, le 
esubetl srmative sulla conîflit- 
nuove De tratta di uno Dr 
tualità. ‘o di questioni, 
tro ul gle quali e 

e i: 6 
episodicamente MI So 
e “nel CI 

ione com) ° 

sistemazione Jell'Iri preve- 
a consulta- 

le € ideali 
ive della 
sulle linee compless, istitu. 
politica industis te, di perio- 
to. Tale discus? govrebbe 
dicità annua que livel- 


essere cadenzalà A tra federa- 
li, il primo geneI8* residenza 
zione unitaria >, tra finan- 


dell’Iri, il seCONf. gi catego- 

ziarie e federazio!! 

ria interessate: resto confron- 
Lo scopo 


nella stanza dei bottoni dell'Iri 


il presidente cerca una gestione allargata della riconversione 


to preliminare è quello di for- 
Nire una. ricognizione sulla 
Quale attuare poi una discus: 
Sione ‘stringente sui singoli 
Progetti operativi laddove esì- 
genze di crisi economica do- 
Vessero rendere improcrasti- 
Nabile l’avvio di progetti di 
riconversione. Anche in que- 
Sto caso l'articolazione previ- 
Sta dal documento è molto 
ampia. VR 
Si svolgerebbero cioè 
discussioni che impegnereb- 
ero, di volta in volta, ì massi- 
Mi livelli di responsabilità 
imprenditoriale e sindacale, 
le finanziarie e le federazioni 
di categoria, le singole impre- 
Se e le rappresentanze azien- 
dali. Si tratta in questo caso- 
,di procedure del tutto nuove 
attraverso le quali il sindaca- 
to verrebbe informato delle 
Singole volontà imprendito- 
Tiali con una massa di dati € 
informazioni molto superiore 
a Quella prevista dagli attuali 
contratti di categoria. 


STRO dedica parti 
menti da utiliggat® agli stra- 
i € perla solu- 
zionali questioni i 
dopera. bero di mano- 


Sorversione pregiati, Ri 
‘eni i 

MAC di *brogu@iGpost con: 
mlbuione e ferento l 
nibiità a i \anifesta dispo- 


pubblici per gellite incentivi 
sferimento g=©©Volare il tra- 
aree di lav pa toratori in 
te distanti da aus picolarmen- 
nienza. di prove- 


In cambio di 
È Ibi tutto ciò V'Iri 
Quad al sindacati a 
di au otegolamentazi 
la conflittualità. I TE 


N particola- 


re vengono definiti luoghi e 
tempi di confronti Sueccsti 
per la soluzione dei conflitti 
sindacali sia a livello ArEGoe: È 
le (tre giorni) che territori 5 
(5 giorni); in mancanza di aC 
cordo la controversia si spo 
sterà a livello nazionale ma 
intanto, per il periodo delle 
trattativa iniziale (8 giorn! in 
tutto) e per i dieci giorn He 
cessivi viene chiesta ai SIN 3 
cati la sospensione di de 
di lotta, delle quali, Sueeso 
vamente, dovrà GOMnoE 
essere dato un preavviso di 
ore. i 
Da parte sua, il sindacato Sì 
appresta a rispondere se 
proposte Iri in un COCA Hi 
che conterrebbe alcune mo! ni 
fiche rispetto al testo dell A È 
tuto. In particolare SI chie de 
rebbe la formalizzazione de A 
creazione di speciali comita! i 
misti azienda-sindacato pe 
un confronto su obiettivi se 
strategie dell'industria DU 
blica. 


ona «CONTATTO»: CHIESTA LA PUBBLICAZIONE DI UN MESSAGGIO 


Rischiano di slittare le risposte 


del sindacato alla pro 


La Cisl sembrerebbe orientata ad aprire subito ill dibattito tra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Di nuovo acque 
agitate nel movimento sinda- 
cale alla vigilia della risposta 
al documento elaborato da 
Scotti per avviare a conclu- 
sione il contratto dei metal- 
‘meccanici privati. Dopo aver 
dato qualche timido segnale 
di disponibilità, la Fim-Cisl 
ha puntato i piedi sostenendo 
che non intende presentarsi 
alla riunione del consiglio ge- 
nerale della Flm in program- 
ma per domani con un «sì» 
prefabbricato.” 

Questa richiesta era stata 
avanzata dalla Uilm allo sco- 
po di consentire alla segrete 
ria della Flm di formulare un 
preventivo consenso unitario 
sulla proposta del ministro 
del lavoro. La scappatoia 
avrebbe evitato un lacerante 
dibattito in sede di consiglio 
generale e l'inevitabile space- 
catura finale al momento del 
do tizzarsi 

L’improvviso riacutizz 
delle piu rischia di far 
slittare la riunione del consi- 
glio generale ed anche la ri- 
sposta del sindacato al mini- 
stro del lavoro il quale, come 
si sa, l’aspetta per domani. 
«Dobbiamo evitare — ha di- 
chiarato il segretario generale 
della Uilm, Silvano Veronese 
— che le lacerazioni interne 
trasformino il dibattito in un 
Todeo», È 

Dello stesso avviso è la 
Fiom-Cgil: meglio spostare la 


Luciano Lama 


data del dibattito che accén- 
tuare i contrasti nella Flm. 
Ma una decisione definitiva 
non è stata ancora presa. Ieri 
sera si sono riuniti ì leader 
della federazione dei metal- 
‘meccanici nel tentativo di.tro- 
vare una soluzione. Altri in- 
contri sono in programma per 
oggi. 

Sarà solo una coincidenza 
ma resta il fatto che la Fim si 
è ulteriormente irrigidita 
dopo un nuovo. incontro con 
la segreteria della Cisl. Evi- 
dentemente a Pierre Carniti 
la formula escogitata da Scot- 
ti per risolvere il problema 
della riduzione dell’orario non 
va proprio giù. Ed il suo mal- 
contento condiziona inevita- 
bilmente le decisioni dei re- 


del lavoro. 


Non basta. La Cisl Sembra 


orientata ad apri TIVO TE 
dibattito tra i lavgt, Subito il 


lavoratori 
questo motivo chi Atori e per 


rale. Ma anchi tale 
5 Che iniziati 
suscita reazioni “ ea 
«Bisogna distin i 
mente — ha sottour Netta. 
ronese — la nostra decisi 
dalla consultazione nelle te si 
briche. Quest'ultima d: 
avvenire in Settembre 
la Fim deve far Conoscere ì 
mediatamente le Proprie s SI 
te. D'altra parte — si è cpp 
il sindacalista — pere pa resto 
stare tutto a settembr, 3 
ci sono altre strade DA Sui 
cludere la vertenza dei sone 
meccanici oltre quella feat 
ta dal ministro? FARAl0a: 
A questo interropati 

tre federazioni di Ra le 
cercheranno di dare RE 
sposta entro oggi. Se i contra. 
sti non saranno superati a” 
futuro del movimento Sind: i 
cale (e non soltanto della pe; 
si presenterebbe quanto m; Ì 
incerto e pericoloso. INGRR 
Lama è il primo a rendi È 


n ia ‘ers 
conto e in un editoriale api e 


so sul settimanale del POE 
nascita»,ha lanciato un APpel 


lo nei confronti di chi insiste 


osta Scotti 


i lavoratori 


per riprendere iN autunno il 
discorso sui contratti. 
«Tutte le organizzazioni sin- 
dacali — ha scritto il segreta 
Fece] si si So dichia. 
favorevo: onsegui- 
DE oi del contratto dei 
metalmeccanici anche se per. 
e speri: ente. nella 
categoria, incertezze e riserve 
a considerare la proposta 
Scotti pur con i suoi limiti 
Sufficiente per Chiudere), 


Lama ha poi aggiunto che 
la Confindustria, nel momen. 
to della formazione di un nuo- 
vo governo, «lavora per la sua 
rivincita, forse rifiutando il 
compromesso Scotti e certa. 
mente tentando di imporre 
anche all’esterno del sistema 
politico una linea restaura- 
"fe pure gli industriali han. 
noi loro grossi Problemi inter. 
ni. C'è chi, come l’Assolom- 
barda, è favorevole al proget. 
to Scotti, chi Come la Fiat, 
vuole ad ogni costo bocciarlo, 
In questo clima di incertezza 
la Federmeccanica ha rinvia. 
to a domani la riunione del 
consiglio direttivo previsto 
per 08” qusione tutto lascia 
‘prevedere che per Conoscere il 
giudizio definitivo del Sinda- 
cato e degli IMPrenditori sulla 
proposta del ministro biso- 
gnerà aspettare ancora qual. 
Che giorno. Anche se l’ultima- 
tum scadrà domani. Has 


Oggi scade l’ «ultimatum» dei rapitori 
per il baratto di Emanuela con Agca 


L’angoscia del 
O 
CITTÀ DEL vATICAL po: 
Oggi scade l'uttimaluti. ame 
sto dai rapitori dell di, libe: 
Emanuela Orlandi pe' re del 
razione dell'attentato : 
Papa, îl turco Alì Ad a molta 
Teri'in Vaticano Cell un 
trepidazione in attesi ne do- 
«contatto» telefonico nata e 
veva avvenire in mali “solo in 
che in realta c'è stato ile 19» 
serata. Poco prima del o co 
infatti, «una persona © fo ha 
nosceva îl codice segroi doi 
telefonato al numero. To ltra 
to con il comunicato dell e il 
sera». Con. queste PAT am 
vicedirettore della sala mali: 
pa ha annunciato ai g!0' fatti 
sti che î rapitori si erano È 
vivi ma che l’unica cosa Ù 
creta emersa «era stat. 
richiesta che alcuno dei Pi i; 
cipali organi di stampa init 
pendenti pubblichino SU n 
integralmente, e senza l ve 
tuzioni con commenti, il i 
saggio fonico fatto perveo 
all’Ansa di Roma domen 
serà». Tutto qui. ieri 
Sembra, dunque, che ! (E 
non ci siano state delle do 
novità per il cardinale CdS i 
roli, incaricato dal Santo PO, 
dre di condurre le trattati 
con ì misteriosi rapitori de! 
ragazza. o 
Ovviamente i congiunti de 
la giovane stanno vivendo 
ore di maggiore angoscia. “ 
rapitori dì Emanuela devono 
sapere che non è giusto gioc@- 
re all'infinito con la vita & 
una ragazzina di 15 anni. Chi 


j familiari della ragazza - Una voc 


mo presci; 
dibilità ai 


esto per avere la 


certezza che Emanuela sia în 


vita». 


Con toni e Pau tradi- 
dano, una Profonda siguielti 
dine, sì è così espresso ieri 
mattina lo zio materno di 
Emanuela, Mario Meneguzzi 
che ha assunto volontaria 
mente l’ingrato compito di fa- 
re da Portavoce delle angosce 
duo famiglia Orlandi. 

€ a mamma di E la— 
na spiegato Menegusgi - è Ia 
più prostrata di tutti: Ta tenia- 
mo costantemnte sotto con- 
trollo medico 

Commentando gli ultimi 
«sviluppi» della ROLE lo 
zio di Emanuela ha detto con 
amarezza che «si sta assisten- 
do ad un drammatico rici 
claggio di documenti, argo- 
mentazioni, messaggi regi: 
strati e richieste che simbo- 
leggiano la mancanza di una 
chiara linea di condotta, 
escludendo Der ipotesi che 
sulla questione non si siano 
inseriti abilmente gli sciacalli. 
L'unica certezza — ha conclu- 

— è l'assenza gi quella 
prova «Vera» che noi conti- 
muiamo a chiedere disperata- 

ente». . 

yna vicenda che non pre: 

enta certezze, ma solo ipotesi 

g illazioni: questo il commen- 


< 


Agostino Casaroli 


e anoni ì i 
onma: ha organizzato tutto Cutolo 


Margherita Gerunda 


to della Squadra 
HE TEO, secon 
vestigatori, e il : 
curatore Marghepgtuto Pro- 
da, che prince Vi 

criminali l’hann, 
risonanza che SI tenuto: 7 
dare alla vicenda e Di 
gimento della Santa s, 
tale contesto, sj inotiste: In 
successiva mossa Si Ea, la 
di Emanuela non py Ò popitori 
a concretarsì, cd 
La contropartita di 
ca, che apparenteme, 
non RA credibi] 
’opinione degli ;, CINE 
LO otrebbe essere Sligatori 
una specie di cortina Mas sta 
Ì 'ge- 


mcora în 
o em 
dei 


na che nasconde, di 


po- 
Hi 


telefonata di uno sco È 


; oleta- 
fatta alla redazione n) À 


stata 
rapita dalla banda ta 
mente un IONE 
gli inquirenti) alli: 
telefonata ha afenio i 
parlare a nome del Yi (57 
«Brigate rosse - Prima 

di Napoli». 


e 
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ANCORA INCERTA LA SORTE DI LIBERALI, RADICALI E DEMOPROLETARI 


Sui gruppi parlamentari minori 
è mancato l’accordo alla Camera 


A palazzo Madama e Montecitorio eletti gli uffici di presidenza - Già domani una decisione su Negri? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Non sì sa ancora 
se in questa legislatura ci sa- 
ranno alla Camera i gruppi 
parlamentari dei partiti che 
hanno meno di venti deputati 
oppure no. Una riunione in- 
detta ieri a Montecitorio per 
mettere a fuoco la questione, 
è terminata senza l’unanimità 
su un sì o un no e quindi è 
stata aggiornata ad altra 
data. 

I partiti interessati dalla de- 
cisione sono liberali, radicali e 
demoproletari. Dato che il re- 
golamento della Camera pre- 
scrive che i partiti con meno 
di venti deputati, non abbia- 
no un gruppo proprio ma con- 
fluiscano nel gruppo misto, 
occorre l'accordo di tutti su 
una deroga, come avvenne 
nella scorsa legislatura. Ma 
quest’accordo ancora non c'è 

E stata invece nominata ieri 
sera la Giunta per le autoriz- 
zazioni a procedere nei con- 
fronti dei deputati. La prima 
riunione della Giunta è fissa- 
ta per domani. Prima richie- 
sta da esaminare quella della 
magistratura romana nei con- 
fronti di Toni Negri. 

Sulla questione dei gruppi, 
sono state molto diverse le 
posizioni dei tre maggiori par- 
titi sulla deroga al regolamen- 
to. I democristiani si sono det- 
ti disposti all’eccezione solo 
per i liberali, a patto che tutti 
fossero d’accordo. I socialisti 
vogliono la deroga per tutti i 
gruppi minori, mentre i comu- 
nisti si sono espressi netta- 
mente per il no. Constatata 
l'impossibilità di raggiungere 
un accordo, è stata scelta la 
strada deli rinvio. 

Le comunicazioni della pre- 
sidente Jotti hanno suscitato 
le proteste di radicali e demo- 
proletari. L'on. Marco Pannel- 
la ha affermato che il proble- 
ma di autorizzare la costitu- 
zione dei gruppi con meno di 
20 deputati non è tecnico ma 
«squisitamente politico». 

Il demoproletario Massimo 
Gorla ha lamentato che i de- 
putati, non ancora costituitisi 
in gruppo, siano nella condi- 
zione di essere «pesantemen- 
te discriminati» e di agire co- 
me vagabondi all’interno del 
palazzo. 


Precettati 


tecnici 


addetti 


ai metanodotti 


MILANO — Il prefetto di 
Milano, Vincenzo Vicari, ha 
disposto la precettazione, a 
decorrere da oggi, del perso- 
nale tecnico dipendente della 
Snam Spa, addetto ai servizi 
di emergenza sulla rete dei 
metanodotti di proprietà del- 
la società esistenti nella pro- 
vincia di Milano. 

Il provvedimento — comu- 
nicato ieri dalla prefettura mi- 
lanese — è stato adottato 
dopo che stamane il consiglio 
dei delegati dell'azienda ave- 
va proclamato, nell’ambito 
della vertenza in corso per il 
rinnovo del contratto integra- 
tivo aziendale, la sospensione 
a tempo indeterminato del 
servizio di reperibilità. 


Il tempo 


Ieri sono stati eletti invece 
gli uffici di presidenza di Ca- 
mera e Senato, in pratica gli 
organi che governano l’attivi- 
tà.dei due rami del Parlamen- 
to. Sono stati designati quat- 
tro vicepresidenti, tre questo- 
rie otto segretari sia per Mon- 
tecitorio che per Palazzo Ma- 
dama. Vicepresidenti della 
Camera sono: Scalfaro (Dc), 
Biasini (Pri), Aniasi (Psì) e 
Lattanzio (Dc). Questori: Gi- 
glia (de), Seppia (Psi) e Frac- 
chia (Pci). Segretario: Belardi 
(Pci), Codrignani (Pci), Fian- 
drotti (Pci), Zoppi (dc), Patria 
(de), Sterpa (Pli), Guarra, 
(Msi), Amadei (Psdi). Scalfaro 
(Dc) e Aniasi (Psi) sono stati 
riconfermati segretari dalla 
precedente legislatura. 

Forti polemiche sono state 
scatenate dai deputati missi- 
ni, in particolare Pazzaglia, 
che ha chiesto la sospensione 


della seduta denunciando «un 
pesante accordo di potere in 
base al quale qualche gruppo 
e segnatamente quello del 
Psi, pretende una rappresen- 
tanza nell’ufficio di presiden- 
za di gran lunga superiore alla 
sua consistenza numerica». 
Alla votazione di ieri non han- 
no partecipato i radicali, co- 
me avevano già annunciato. 


Completato l'ufficio di pre- 
sidenza anche al Senato. Ecco 
i quattro vicepresidenti: Gior- 
gio Di Giuseppe (Dc), Libero 
Briotta (Psi), Giglia Tedesco 
(Pci), Enzo Enriquez Agnolet- 
ti (indipendente di sinistra). I 
questori sono Carmelo San- 
talco (Dc), Eugenio Bozzello 
Verole (Ps), Silvio Miana (Pci). 
I segretari sono: Vittorino Co- 
lombo (De), Francesco De Ca- 
taldo (Psi), Renzo Sclavi 
(Psdi), Aride Rossi (Pri), Vito 


Consoli e Giovanbattista Ur- | 


bani (Pci), Cristoforo Fletti 
(Msi) e Vincenzo Palumbo 
(Pli). 

AncheaPalazzo Madama i 
missini hanno protestato giu- 
dicando, secondo le parole di 
Marchio, «vergognosa la lot- 
tizzazione operata da tutte le 
forze politiche che si sono 
spartite in anticipo i posti 
dell’ufficio di presidenza». 

Il presidente del Senato 
Cossiga, ha concesso ieri l’au- 
torizzazione ai socialdemo- 
cratici a costituirsi in gruppo. 
In base al regolamento infatti 
al senato occorrono nove se- 
natori, per formare un gruppo 
mentre il Psdi ne ha soltanto 
otto. Igruppi a palazzo Mada- 
ma quindi sono otto: Dc, Pci, 
Psi, sinitra indipendente, Msi- 
Dn, Pri, Psdi e gruppo misto. 

M. Regina Perissinotto 


Registratori 
di cassa: 
90 giorni 
per mettersi 
in regola 


ROMA — Hanno ancora 90 
giorni di tempo, a partire dal- 
la data d'acquisto dei regi- 
stratori o dei rotolini di carta 
da inserire nei misuratori fi- 
scali non omologati, i com- 
mercianti che debbano met- 
tersi in regola con il fisco: il 
ministro delle finanze Forte 
ha infatti disposto con un de- 
creto in corso di pubblicazio- 
ne una nuova disciplina tran- 
sitoria che dovrebbe permet- 
tere alla categoria di superare 
le difficoltà derivanti dai 
ritardi nella-consegna dei re- 
gistratori e degli appositi ro- 
tolini fiscali. 

In base al decreto per essere 
al riparo di sanzioni sarà suffi- 
ciente dimostrare di aver or- 
dinato sia le macchine che gli 
scontrini. 

In pratica la durata del regi- 
me transitorio, in precedenza 
fissata, limitatamente ai regi- 
stratori, fino al 31 luglio pros- 
simo varierà a seconda della 
data in cui i commercianti 
hanno stipulato il contratto 
con i fornitori, tenendo pre- 
sente che, a questo fine, l’ulti- 
mo giorno considerato utile 
dalla legge è il 1.0 luglio: per 
Quanti quindi si sono messi in 
regola con la legge all’ultimo 
momento stipulando il con- 
tratto d'acquisto la mattina 
del 1.0 luglio, prima dell’aper- 
tura del negozio la disciplina 
transitoria avrà effetto fino 
alla fine di settembre. 

Durante questo periodo sa- 
tà sufficiente annotare nel- 
l'apposito registro l’ammon- 
tare globale dei corrispettivi 
delle operazioni imponibili 
per ciascuna giornata, entro il 
giorno non festivo successivo 
a quello in cui le operazioni 
sono state effettuate. 


che farà 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione; condizioni di locale instabi- 
lità sul settore nordoccidentale e. 
sulle Alpi. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno, salvo annuvolamenti 
locali sulle Alpi con possibilità di 
isolati temporali su quelle centro- 
orientali. Foschie e locali banchi 
di nebbia nella notte. | 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili. 

Mari: quasi calmi. S 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 24 31, Bolzano 
20 35, Verona 21 34, Venezia 21 32, 


34, L'Aquila 17 32, Roma Urbe 


24 28, Catania 20 33, Alghero 19 


24, San Francisco s. 12 20, Stoccolma 
30, Vienna s. 17 31. 


Milano 22 34, Torino 21 33, Cuneo 20-30, Genova 23 29, Bologna 23 
37, Firenze 17 37, Pisa 17 32, Ancona 18.32, Perugia 21 33, Pescara 18 


Campobasso 21 31, Bari 20 32, Napoli 21 31, Potenza 17 30, Santa 
Maria di Leuca 23 32, Reggio Calabria 24 34, Messina 25 33, Palermo 


19 38, Roma Fiumicino 20 32, 


38, Cagliari 18 33. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. 18 23, Atene s. 24 35, 
‘Belgrado s. 20 35, Berlino n. 18 25, Bruxelles n. 16 25, Buenos Aires s. 6.14, 
Il Cairo n.20 35, Copenaghen s. 15 27, Dublino s. 14 18, Francoforte s. 14 18, 
Ginevra s. 17 31, Helsinki s. 14 21, Hong Kong s. 28:32, Johannesburg s. 6 
16, Kiev s. 12 25, Lima s. 18 22, Lisbona s. 16 24, Londra n. 17 25, Madrid s. 
15 32, Montreal n. 20 27, Mosca s. 12 22, Nuova Delhi n. 26 37, New Yorkn. 
2534, Nicosia s. 22 37, Parigi s. 20 29, Pechino s. 24 31, Rio de Janeiro s. 15 


Bangkok n. 27 30, Beirut n. 21 29, 


n. 13 20, Sydney s. 9 19, Tokio s. 22 


SERVIRANNO ALTRI 2500 MILIARDI 


L’Inps «sfonderà» 


il tetto previsto | 


Ora bisognerà rientrare nella legge finanziaria 


ROMA — L’Inps ha comunicato al ministero del 
tesoro che la previsione del suo fabbisogno per il 1983 
ammonta a 23.200 miliardi di lire e cioè, 2.500 miliardiin 
più rispetto allimite di 20.700 miliardi fissato dalla legge 


finanziaria. 


La comunicazione fatta dall’Inps (il 20 luglio scade 
appunto il termine fissato dalla legge finanziaria per la 
comunicazione al ministero del tesoro e a quello del 
lavoro dei dati relativi alla gestione del primo semestre 
1983 e del relativo aggiornamento delle previsioni del 
fabbisogno d’esercizio) è stata approvata venerdì scorso 
dal consiglio d’amministrazione. 

Lo «sfondamento» del limite fissato dalla legge finan- 
ziaria comporta — secondo quanto disposto dallo stesso 
provvedimento — «l'adozione delle misure necessarie 
per fronteggiare la situazione» che lo stesse ente previ- 
denziale dovrebbe adesso proporre al governo. 

Secondo l'Inps i 23.200 miliardi di fabbisogno comuni- 
cati al tesoro comprenderebbero però anche 2.500 
miliardi di fiscalizzazioni di oneri sociali già previsti in 


bilancio. 


Il ministero del tesoro non condivide quest’interpre- 
tazione tanto che lo stesso Goria, nella relazione previ- 
sionale presentata in parlamento poche settimane fa, 
aveva inserito tra gli «elementi di rischio» che gravava- 
no sul disavanzo del settore pubblico, un maggiore 
fabbisogno di duemila miliardi da parte dell'Inps. 


IL PICCOLO 


I BULGARI NON SANNO CHE GABRIELLA HA RITRATTATO 


Incerto nuovo processo 
per Farsetti e Trevisin 


Prevedibile una sentenza in linea con le richieste del Pg 


SOFIA — I bulgari sono 
all’oscuro della clamorosa ri- 
trattazione di Gabriella Tre- 
visin e della sua denuncia di- 
nanzi alla Corte suprema di 
Sofia circa la somministrazio- 
ne di tranquillanti, fattale per 
quattro mesi e mezzo nel car- 
cere delle forze di sicurezza 
(polizia politica) ove è stata 
trattenuta durante tutto il pe- 
riodo istruttorio e sino al pro- 
cesso di primo grado. 

Infatti il breve resoconto 
dell'agenzia ufficiale «Bta» 
che radio, tv e giornali danno 
delle sue dichiarazioni si limi- 
ta a due sole frasi: «ha ringra- 
ziato per l'atteggiamento te- 
nuto nei suoi confronti duran- 
te l'arresto preventivo» e «ha 
pregato la Corte di usarle con- 
discenza». 


Nessun accenno quindi 
nemmeno all’insistente ap- 
pello da lei rivolto ai giudici 
perché le neghino «grazia e 
clemenza», qualora non ven- 
ga «rivalutata tutta la posi- 
zione e la condanna di Paolo», 
per il quale soprattutto ha 
invocato giustizia. 


Forse sono queste le prime 
avvisaglie della più probabile 
conclusione dell’appello, nel 
senso che sembra da esclude- 
re una sentenza che disponga 
la rinnovazione del processo. 

E invece prevedibile una 
sentenza in linea con le richie- 
ste del procuratore generale 
che riducendo la pena della 
Trevisin a due anni ne con- 
senta l'immediata scarcera- 
zione e che d'altra parte con- 
fermi la condanna di Farsetti, 
anche se dura. 


Infatti nel caso di una rin- 
novazione del processo si 
avrebbe certamente uno svi- 
luppo della denuncia di Ga- 
briella circa metodi inquisito- 
ri in atto in questo paese. 


Intanto i parenti di Farsetti 
che avevano potuto vedere 
Paolo per soli cinque minuti, 
senza poterlo abbracciare, so- 
no rientrati in Italia. 


Anche la madre e il fratello 
di Gabriella Trevisin sono 
rientrati in Italia dopo aver 
avuto con la ragazza un collo- 
quio nel carcere della polizia 
di sicurezza di Sofia. 


Gabriella non immaginava 
che i suoi venissero a farle 
Visita. Per lei è stata un’au- 
tentica sorpresa. In gennaio 
infatti le autorità bulgare ave- 
Vano negato il permesso per 
una visita. 


UNA SENTENZA DELLA CONSULTA SUGLI INCARICATI 


Per il docente super-assenteista 
non c'è scampo: il licenziamento 


ROMA — Non contrastano 
con la nostra Carta fonda- 
mentale le norme che preve- 
dono il licenziamento dei pro- 
fessori incaricati di scuola 
media assentatisi per malat- 
tia per un periodo complessi- 
vo di 200 giorni nell'ultimo 
triennio. La Corte costituzio- 
nale ha respinto i dubbi di 
incostituzionalità espressi da 
alcune autorità giudiziarie 
‘amministrative sugli articoli 
9, 10 e 15 della legge n. 160 del 
1955 sullo stato giuridico del 
personale insegnante non di 
ruolo delle scuole e degli isti- 
tuti di istruzione media, clas- 
sica, scientifica, magistrale e 
tecnica. 

‘Alle norme era stato conte- 
stato di fissare un periodo 
complessivo massimo di as- 
senza minore di quello stabili- 
to per i docenti di ruolo. La 
Corte ha sentenziato che la 
differenziazione si ricollega a 
quella tra pubblico impiego di 


ruolo e non di ruolo e, in 
particolare, ai diversi presup- 
posti dei relativi rapporti. 

I docenti non di ruolo, infat- 
ti, «vengono assunti per fron- 
teggiare esigenze transitorie e 
straordinarie» de quali «non 
potrebbero più venir soddi- 
sfatte ove il docente non di 
ruolo, dopo uno 0 più periodi 
di assenza per infermità, non 
fosse ancora in grado di ri- 
prendere servizio», 


«Compete al legislatore —: 


ha affermato la Corte — di 
predeterminare la durata 
‘massima complessiva dell’as- 
senza per malattia 

La Corte costituzionale ha 
anche dichiarato inammissi- 
bili le tre questioni di legitti- 
mità sollevate tra il 1981 e il 
1982 dalla Corte d'appello di 
Torino a proposito della ado- 
zioni di bambini stranieri da 
parte di coniugi italiani. Le 
tre questioni, discusse nell’u- 
dienza dell’8 febbraio scorso, 


vertevano sul sostanziale «ob- 
bligo» delle Corti d'appello 
italiane di deliberare (articoli 
"96, 797 e 801 del codice di 
procedura civile) le adozioni 
decise da autorità straniere, 
senza alcuna POSSibilità di 
verificare in concreto il rispet- 
to delle procedure e delle ga- 
ranzie previste alla legisla- 
zione italiana in materia (con- 
venienza o meno dell’adozio- 
ne, scelta tra adozione ordina- 
ria o speciale € COSÌ via), 

Secondo i magistrati torine- 
si questa mancanza di con- 
trolli concreti COntrastava 
con i principi costituzionali 
sui diritti inviolabili dell’uo- 
mo (e dunque anche del bam- 
bino), sull’uguaglianza giuri- 
dica e sui diritti-doveri dei 
genitori verso la Prole; e finiva 
per alimentare anch'essa quei 
veri e propri «Mercati» di mi- 
norenni scoperti in diversi 
paesi del mondo € soprattutto 
in Sud Africa. 


Antonov e Agca: nuovi interrogatori 


ROMA — L’interrogatorio di Sergei Ivan Antonov, il capo 
scalo della Balcan Air che dal novembre. dell’82 si trova in 
carcere, sarà il primo passo ufficiale, nell’ambito dell’inchiesta 
sull’attentato al Papa, che compirà il giudice istruttore Ilario 
Martella dopo la trasferta in Bulgaria. E successivamente sarà 
il turno di Mehmet Alì Agca, l’autore materiale dell’attentato 
che con le sue dichiarazioni ha coinvolto nellavicenda i servizi 
segreti bulgari. 

Si tratta in pratica delle prime iniziative che il magistrato 
intende prendere u Roma, alla luce degli elementi istruttori 
raccolti nei sette giorni di indagini condotte in Bulgaria. 


Per quanto riguarda il bilancio della trasferta a Sofia, 
Martella, avvicinato dai giornalisti, si è limitato a confermare 
quanto detto poco prima della partenza dalla capitale bulgara. 
Hu riconosciuto in sostanza che c’è stata un'evoluzione nell’at- 
teggiamento della autorità bulgare verso gli inquirenti italiani, 
ribadendo al tempo stesso che, nell'economia generale dell’in- 
chiesta, era necessario ascoltare personaggi chiave come Ros- 
sitza Antonova, moglie di Antonov, l’ex cassiere della legazione 
diplomatica bulgara a Roma Teodoro Ayazov e l’ex segretario 
della giunta militare a Roma, maggiore Jelio Vassiliev. 
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A TORINO I DURI DI PL SI SCAGLIANO CONTRO IL «SUPERPENTITO» 


Dalle gabbie si accusa Sandalo: 
è il mandante del delitto Ciotta 


L'agente fu assassinato da «Prima linea» in risposta alla morte di Lorusso a Bologna 


TORINO — Chi indicò ai 
terroristi il nome del brigadie- 
re torinese Giuseppe Ciotta, 
quale bersaglio per il mortale 
attentato del 12 marzo del 
"712; 

Intorno a questo interroga- 
tivo è ruotato gran parte del- 
l’interrogatorio del processo 
contro 135 presunti apparte- 
nenti a «Prima linea», in corso 
davanti ai giudici della secon- 
da Corte d’assise di Torino. 
Un’udienza movimentata dal- 
l’intervento del «duro» Enrico 
Galmozzi che, da una delle 
gabbie in cui sono rinchiusi 
gli imputati, ha tempestato di 
domande e di contestati lo 
stesso Sandalo (secondo una 
nuova strategia inaugurata 
dagli «irriducibili» proprio in 
questo dibattimento). 

Sandalo — che è accusato 
di tre omicidi ed una lunga 
serie di attentati grandi e pic- 
coli — ha detto che dell’omici- 
dio Ciotta (rivendicato dalle 
«brigate combattenti») non sa 


nulla (ed infatti non ne deve 
rispondere). Ma Galmozzi ha 
insinuato che proprio lui (for- 
se insieme a Marco Donat 
Cattin) sia stato il mandante. 

L’azione fu decisa in rispo- 
sta alla morte dello studente 
Lo Russo, avvenuta il giorno 
precedente durante una ma- 
nifestazione di piazza a Bolo- 
gna. «Chi avrebbe potuto for- 
nire indicazioni precise su 
Ciotta in così breve tempo?» 
Ha domandato Galmozzi. Ed 
ha aggiunto :«Solo persone 
che lo conoscevano molto 
bene». 


Il riferimento a Sandalo e 
Donat Cattin era evidente. 
Entrambi hanno ammesso 
che per anni vedevano quasi 
tutti i giorni il brigadiere della 
Digos, in servizio davanti al 
loro liceo torinese. 


«Era un poliziotto. preciso,. 


fiscale, ma anche umano — ha 
aggiunto Sandalo — spesso 
interveniva con noi di Lotta 
continua, cercando di farci ra- 


LA RICHIESTA DELLA PROCURA ALLA CAMERA 


Negri: mi si contestano 
nuovi capi d’imputazione 
mai sentiti ai processi 


ROMA — Il deputato Toni 
Negri, tutt'altro che imbaraz- 
zato dal suo «ruolo», a Monte- 
citorio, si difende attaccando. 
Teri pomeriggio è comparso 
nella sala stampa per pole- 
mizzare con la Procura gene- 
rale: «Nella documentazione 
(quella arrivata alla Camera 
per la richiesta di autorizza- 
zione a procedere n.d.r.) ci 


sono elementi che non mi so- 


no mai stati contestati nei 
processi», ha dichiarato. 

E ha aggiunto: «Evidente- 
‘mente ciò fa supporre che la 
Procura si muove spinta dal- 
l'esigenza di uno scoop poli- 
tico». 


Giovedì Toni Negri sarà 
presente a un convegno indet- 
to dal gruppo parlamentare 
radicale nell’auletta dei grup- 
pi di Montecitorio, sul tema 
«Autorizzazioni a procedere, 
giunta delle autorizzazioni e 
caso” del deputato Toni Ne- 
gri». Vi prenderanno parte 


parlamentari, giuristi, esperti 
a vario titolo. 


Una nota molto critica sulla 
vicenda di Toni Negri è stata 
diffusa dall'agenzia «Critica 
socialista», vicina a Giacomo 
Mancini. «La giustizia, lati- 
tante per oltre 4 anni — so- 
stiene tra l’altro la nota — 
dopo le elezioni di Negri a 
deputato, ha avuto un sussul- 
to. Si sono coperti di gloria, 
diventando campioni di velo- 
cità, la Procura generale di 
Roma, il ministro di Grazia e 
giustizia e gli uffici della Ca- 
mera dei deputati». 

La nota infatti rileva come 
«quasi lo stesso giorno» della 
proclamazione di Negri a de- 
putato la Procura di Roma 
aveva già pronta e firmata 
una lunga relazione spedita 
poi al ministro della giustizia; 
«In via Arenula, sede del mi- 
nistero più lento d’Italia era- 
no già pronte le staffette per 
Montecitorio. 


«LUCCIOLE» AL DIBATTITO DELLA FESTA DELLE DONNE COMUNISTE 


«Se la prostituzione scomparirà, meglio per tutti 


ma intanto ci battiamo per la difesa del nostro lavoro» 


n esi 
| zione funzionale al sistema». 


VIAREGGIO — Si è parlato 
anche di «utenti» o «fruitori 
del servizio», del rapporto tra 
«domanda» e «offerta», di «la- 
voro» ed inoltre di guadagni 
(e di come questi vengono 
investiti) al dibattito sul tema 
«prostituzione perché», svol 
tosi nella splendida «pineta di 
Levante» nell’ambito della 
«Festa nazionale delle donne 
comuniste». 


È stata una discussione 
molto animata, cui ha parte- 
cipiato un pubblico foltissi- 
mo, che ha preferito questo 
dibattito alle altre manifesta- 
zioni e agli spettacoli della 
serata. Si è trattato tuttavia 
di un «dialogo mai sceso — ha 
sottolineato l’on. Maura Va- 
gli, del Pci — sull’ironia e 
sulla facile battuta». 

La discussione è stata prati- 
camente monopolizzata da 
Pia, che con Terry rappresen- 
tava il «coordinamento. pro- 
stitute di Pordenone». Pia, 
con il suo viso acqua e sapo- 
‘ne, ha risposto con sicurezza 
anche alle domande più imba- 
razzanti. 


«La prostituzione — ha det- 
to ad esempio, rispondendo a 
chi l’accusava di “mercifica- 
zione” ed “alienazione” — è 
una truffa Perché noi non dia- 
mo niente all'utente e lui ci 

aga». Ed ancora; «Non sono 
disponibile a vendere qualco- 
sa di mio, solo ad affittare una 
parte di me». 

AI dibattito sono intervenu- 
ti anche l’on. Rosanna Bran- 
ciforti (Pci), Agata Alma Cap- 
piello (Psi), Adele Faccio (Pr) 
e Roberta Tatafiore, direttri- 
ce della nuova pubblicazione 
«Lucciole», che si occupa dei 
problemi della prostituzione 
maschile e femminile. 

Per Pia e Terry la prostitu- 
zione, «nella maggior parte 
dei casi, è una libera scelta». 
«Ho deciso di fare questo la- 
voro — ha spiegato Terry — 
perché è difficile trovarne 
altri e comunque ho concluso 
che la mia vita è migliore di 
quella di chi va in fabbrica». 

E Pia: «Mia madre faceva la 
donna di servizio e sgobbava 
dalla mattina alla sera per 
mantenere anche mio padre 


invalido. Per QUEsto — ha 
continuato — tutti dicevano 
che era una donna Perbene, Io 
ho lavorato in fabbrica, 12 ore 
al giorno, e lì Sì ChE ero sfrut- 
tata. Non avevo tempo per 
leggere o per andare a teatro. 
I soldi per arrivare a fine mese 
non mi bastavano Mai e dove- 
vo ricorrere alle Marchette”: 
allora ho deciso di fare la 
prostituta. Una donna perbe- 
ne lo sono — ha detto Pia — se 
mi ci sento io e NON Perché lo 
pensano gli altri». 

«Le difficoltà. del nostro 
lavoro — ha continuato pia — 
non stanno nella Prestazione 
al cliente, al quale non diamo 
niente, ma nella Noia del’at- 
tesa, nel pericolo di brutti in- 
contri, nelle retate della po- 
lizia». Dre 

Sui guadagni: “Dipende — 
ha detto Pia — da AUanto uno 
è disponibile a laVOrare, Chi lo 
fa con assiduità PUO incassare 
anche dai 4 ai 7 Milioni il 
mese». La prostituzione — è 
stato ripetutamente. sottoli- 
neato negli interVeNti politici 
e del pubblico — “© UNa istitu- 


È stato così chiesto a Pia se 
non si sentisse in qualche mo- 
do responsabile di questo fat- 
to. «Se la società cambierà e 
la prostituzione scomparirà — 
ha risposto — meglio per tut- 
ti, ma intanto ci battiamo per 
tutelare questo nostro la- 

OTO», 


L'on. Branciforti ha detto 
tra l’altro che è importante 
affrontare questo problema 


senza «moralismi» e senza” 


«lanciare anatemi» e ha poi 
illustrato una sua proposta di 
TeVisione della legge Merlin 
che intende presentare in par- 
lamento. rr 

Adele Faccio e Alma Cap- 
piello hanno parlato di altre 
Proposte di legge già presen- 
tate dai rispettivi partiti. Tut- 
te si propongono di evitare la 
criminalizzazione delle prosti- 
tute, di combattere la loro 
emarginazione e si preoccu- 
pano in modo particolare del- 
la tutela di quanti, sempre in 
maggior numero si avviano 
Sui marciapiedi per procurar- 
si gli stupefacenti. 


gionare e di evitarci guai». 

Il superpentito ha poi rive- 
lato un particolare inedito: 
«Sono stato io — ha detto — a 
procurare il duplicato della 
chiavi della Fiat 128 verde 
usata per l’assassinio. Non l’a- 
vevo mai detto perché l'auto 
‘appartiene ad un coinquilino 
dei miei genitori e non volevo 
creare loro ulteriori fastidi». 
Sandalo ha spiegato di aver 
avuto l'occasione di leggere il 
numero di serie delle chiavi; 
grazie ad esso si fece fare un 
duplicato. Con esso Enrico 
Galmozzi e Giulia Borelli ru- 
barono la vettura con la quale 
Sandalo partecipò all’irruzio- 
ne nella sede torinese della 
«Confapi». 


«Subito dopo — ha raccon- 
tato — abbandonai l’auto e di 
essa non seppi più nulla, sino 
a quando, lessi sul. giornale 
che qualcuno l’aveva usata 
per l’omicidio di Ciotta». 

È a questo punto che Gal- 
mozzi (accusato dell’assassi- 


nio del brigadiere, insieme a 
Nicola Solimano e Raffaele 
Jemulo) è insorto. 


Italicus: 
oggi (forse) 


la sentenza 


BOLOGNA — I giudici del- 
la Corte d’assise di Bologna 
impegnati da mercoledì scor- 
so nella camera di consiglio 
per il processo per la strage 
del treno Italicus non usci- 
ranno — secondo indiscrezio- 
ni — prima di questa mattina 
per la lettura della sentenza. 
Pareva che la camera di con- 
siglio dovesse avere termine 
ieri pomeriggio, ma i carabi- 
nieri che debbono provvede- 
re alla traduzione degli im-. 


-putati detenuti Mario Tuti, 
Luciano Franchî e Piero Ma- 


lentacchi sarebbero già stati 
avvertiti di provvedere sol- 
tanto nella mattinata di oggi. 


A GIUDIZIO DUE DI PRIMA LINEA 


Uccisero tre uomini 


pe gio 


MILANO — Il giudice 
istruttore di Milano Maurizio 
Grigo ha disposto il rinvio a 
giudizio per omicidio plurimo, 
«per motivi futili», di due ter- 
roristi di prima linea, Mauri- 
zio Baldasseroni, di 33 anni e 
Oscar Tagliaferri, di 37 anni, 
accusati di aver ucciso in se- 
guito ad una lite tre uomini il 
primo dicembre del 1978. 

Per questo episodio i due, 
da tempo latitanti, sono stati 
accusati dai pentiti Mario 
Ferrandi e Giuseppe Crippa, i 
quali avrebbero anche riferito 
che uno dei capi di Prima 
linea, Sergio Segio, aveva mi- 
nacciato di uccidere Taglia- 
ferri e Baldasseroni. 

Le tre vittime, Domenico 
Bornazzini, Piero Magri e Car- 
lo Lombardi erano state tro- 
vate in fin di vita in via Adige, 
a bordo della «Ford Escort» di 
quest’ultimo, crivellata da 


UN QUESTIONARIO ANCHE PER I RELIGIOSI 


Una rivista cattolica indaga 
sulla realtà degli omosessuali 


ASSISI — Il 32 per cento 
degli omosessuali ha scoperto 
di essere tale a meno di 14 
‘anni; il 29 per cento fra i 19eij 
23 anni, quasi il 14 per cento 
fra i 24 e i 28 anni e il 5 per 
cento oltre i 29 anni. 

Sono questi alcuni risultati 
di una indagine condotta su 
un rilevante campione di suoi 
lettori dal quindicinnale 
«Rocca», organo della «Pro 
civitate christiana» di Assisi, 
in collaborazione con il 
«Gruppo Abele» di Torino. 


Inoltre 1’86 per cento degli 
omosessuali conosce l’esi- 
stenza di movimenti di libera- 
zione omosessuale, ma solo il 
9,5 per cento ne fa parte. Il 
37,3 per cento sta vivendo un 
rapporto di coppia ma solo il 
9,5 per cento «non ha proble- 
mi» per la propria omosessua- 
lità. 

L'indagine, pubblicata -sul- 
l’ultimo numero del quindi- 
cinnale, è stata curata dal 
prof. Franco Pinna, dell’uni- 
versità di Torino. E’ stata con- 
dotta attraverso due questio- 
nari indirizzati, sul problema 


dell’omosessualità, sia ad 
omosessuali sia ad eteroses- 
suali. 

Hanno risposto 586 etero- 
sessuali, di cui 32 religiosi e 
118 omosessuali, di cui 13 reli- 
giosi. Dal questionario per gli 
«etero», si rileva, fra l’altro, 
che per il 37 per cento di loro 
la vicinanza di omosessuali 
non crea problemi di rapporto 
e che per il 54,8 per cento «non 
ha senso cercare di vincere 
l'omosessualità». 

Quali le cause dell’omoses- 
sualità? Per il 42,8 per cento 
degli eterosessuali sarebbero 
«i fattori ambientali e psicolo- 
gici» -a -provocarla, mentre, 
per il 40,5 per cento degli omo- 
sessuali, dipende da «una va- 
riante naturale del comporta- 
mento». 

Inoltre il 51,7 degli «etero» e 
il 73,7 degli «omo» risponde 
«sì» alla domanda se è ammis- 
sibile che un omosessuale 
eserciti il ministero religioso. 

Infine, queste le percentuali: 
del «sì» al «matrimonio cri- 
stiano fra omosessuali»: 18,8 
gli «etero» e 37,6 gli «omo», 


colpi di pistola e di fucile. 

In un primo tempo gli inqui- 
renti seguirono la pista del 
regolamento di conti, anche 
perché Lombardi era pregiu- 
dicato. Nel 1981, però, Ferran- 
di e Crippa, dopo l'arresto, 
parlarono anche di questo 
episodio accusando Baldasse- 
Toni e Tagliaferri. 

Grazie al contributo dei due 
pentiti gli inquirenti sono riu- 
sciti a ricostruire il triplice 
omicidio. Tagliaferri e Bal- 
dasseroni quella sera si erano 
recati in compagnia di due 
ragazze in una birreria di cor- 
so Sempione, dove avevano 
bevuto abbondantemente. 

Accompagnate a casa le 
due donne, i terroristi erano 
poi entrati in un bar in via 
‘Mantova, dove avevano bevu- 
to ancora e litigato con alcuni 
avventori, tra cui i tre uccisi, 
tanto da essere allontanati a 
forza dal locale. 

«A questo punto — è scritto 
nella sentenza di rinvio a giu- 
dizio — gli imputati, ritenen- 
do che non fosse sopportabile 
che l’autorità dei comunisti 
venisse posta in discussione 
proprio nei quartieri proletari 
(tale la motivazione pseudo- 
politica fornita dagli autori 
materiali del triplice omicidio 


agli altri aderenti alla «squa- © 


dra»), erano andati a casa di 
‘Baldasseroni e, presa una pi- 
stola e un fucile, erano tornati 
nei pressi del bar, dove, incon- 
trati Bornazzini, Magri e Lom- 
bardi in macchina, avevano 
sparato numerosi colpi di pi- 


stola. I due porsi erano-fatti _ — 
_aiutare dagli altri componenti 


la loro “squadra”, 
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DUE SCRITTORI: TOURNIER E LA YOURCENAR 


te diverse. 


Chiave di Tournier s'ancora 


| evocato dalle  «Meteore», 


Avara di profondi talenti, la Francia con- 
temporanea conosce — quanto alla narrati- 
Va — ‘uno iato generazionale in qualche 
modo paragonabile a quello italiano. Se i 
grandi patriarchi della contemporaneità, 
del resto ancora produttivi — diciamo un 
Blanchot, un Beckett, un Leiris —, avevano 
lasciato il passo a partire dagli anni ’50 alle 
intemperanze e agli «sperimentalismi» del 
nuovo romanzo, — quella «école du regard» 
che un pò arbitrariamente radunava Butor, 
Robbe Grillet, la Sarraute e Simon, — a sua 
volta scalzata dal tempestoso, elitario 
quanto futile iper/sperimentalismo del 
gruppo di «Tel quel» (Sollers, Pleynet, Ro- 
che, ecc.), mentre la cosiddetta «scrittura 
femminile» per un momento occupava tut- 
ta la scena con le pretese di un narrato non 
solo tematicamente «femminile» ma mate- 
ricamente tale — gorghi dell’umida e tumi- 
da parola a esibire la ricerca d’un’identità 
legata al sentimento di una «lettera» altra 
da quella «maschile» —, vere, grandi profi- 
lature di romanziere non se n'erano viste, 
dopo gli anni ’60,a parte l’isolata riuscita di 
qualche talento o lo stanco ridirsi di qual- 
che professionista delle Lettere... 

Direi che la vera sorpresa s’ebbe nel giro 
strettissimo di due anni, il 1967 e il 1968, 
quando uscirono, rispettivamente, «Ven- 
dredi ou les Limbes du Pacifique» di Michel 
Tournier e «L’Oeuvre au noir» di Margueri- 
te Yourcenar. Si manifestava allora, al di là 
della novecentesca dialettica fra tradizione 
e avventura (secondo il detto di Apollinai- 
re), la rinata’ patente capacità di inventare 
uno stile non in quanto dato estrinseco e 
volontaristico ma in quanto portatore di 
una visione, di una visionarietà che edifica- 
va mondi, universi immaginari d’esperienza 
profondamente coinvolgente. Ma le vie 
creative erano del resto, anche nel piccolo 
ambito di questi due classici, profondamen- 


Con Tournier — di cui Einaudi ora ripro- 
pone opportunamente il suo romanzo d’e- 
sordio (subito allora premiato col «Grand 
‘Prix du Roman de l’Académie francaise») — 
rinasceva il romanzo, in parte come riscrit- 
tura di un mito narrativo occidentale pro- 

| fondo — la storia tutta «capitalistica» di 
Robinson —, in parte come visione psicolo- 
gica e, ancor più, filosofica magistralmente 
amalgamata alla tensione e all’alta perfe- 
zione formale della narrazione. 

Il Robinson di Tournier, come poi i prota- 
gonisti dei romanzi successivi — «Il Re 
degli ontani» e «Le Meteore» —, compie una 
sorta di ritorno alle sorgenti dell’esperienza 
di fronte alla prova suprema della solitudi- 
ne e dell'incontro con l’Altro. Anzi, si po- 
trebbe dire, schematizzando, che proprio 
questa polarità è alla base dell’invenzione 
—robustamente sostanziata di concettuali- 
tà oltre che di suggestioni germaniche — 
anche ulteriore, di Tournier. 

Come il Robinson che, ontogeneticamen- 
te, vive tutti gli stadi della maturazione, 
dall’indistinto uterino alla differenziazione 
adulta, così l’Abel Tiffauges che si scopre 
«orco», ìn un delirio regressivo che coinvol- 
ge una possente drammatizzazione della 
Germania nazista, e così il mistero della 
gemellarità — scissa in Bene e, Male — 

il personaggio 

in qualche pro- 


Inventare uno stile 
er creare un mondo 


fonda enormità tematica di cui la narrazio- 
ne articola il cosmico linguaggio. 

Altro discorso, seppure convergente, me- 
rita la Yourcenar che, già dall’«Opera al 
nero» — anch'essa ripresentata di recente 
nella nuova «linea» feltrinelliana — mostra- 
va la sua predilezione in qualche sorta 
archeologica: far emergere le radici e le 
ramificazioni di un’epoca a partire da fram- 
menti, meditazioni, raffinate sonde calate 
oltre l’opaco muro dei secoli, per articolare 
insieme l'avventura di un «eroe» e la para- 
bola di una civiltà: nella fattispecie il Rina- 
scimento alchimistico, razionalista e fanati- 
camente religioso. ; SASE 

Ma se la carriera di Tournier (più giovane 
di quasi vent'anni della Yourcenar) si è 
svolta, e si svolge, rettilinea, quella della 
Yourcenar è piena di nascite postume, di 
andirivieni dai tesori di una giovinezza in 
cui aveva già scritto l'essenziale della sua 
opera, alle riscoperte, ai ritorni, alle ripro- 
poste «con varianti» di testi che, ostensibil- 
mente, mirano ad una perfezione dei ritmi e 
delle forme che ha radici nella più illustre 
delle tradizioni francesi: la letteratura del 
«Grand Siècle». Se, infatti, la Yourcenar è 
tornata alla ribalta con la sua intronazione 
accademica di qualche anno fa, il suo capo- 
lavoro — a tutt'oggi —, le fortunatissime 
«Memorie di Adriano», era stato pubblicato 
già nel 1951, accolto allora da una tiepida 
indifferenza. a 
RE in questo veramente grandissimo 
lavoro, la Yourcenar dialetticizzava il per- 
corso di un eroe e il decorso di un'epoca: «la 
bellezza» fatta risorgere archeologicamente 
dalla scrittrice è il culmine di una profonda 
meditazione sul destino di un uomo a cui 
toccò l’arduo compito di coincidere con lo 
sterminato impero di Roma; ma le sottili 
incrinature, i segreti palpiti di violento 
erotismo come d’un tizzo che bruci e già 
lasci intravedere la cenere, la profonda 
pietà, i misteri della fisiologia, i confini 
sempre più visibili del destino individuale e 
del destino sociale, fanno di quel libro 
qualcosa di più che una restituzione «esteti- 
ca» del perduto: ricreano un mondo. Come, 
negli anni recenti, con «Care memorie» e 
«Archivi del Nord», la Yourcenar s'interio- 
rizza ulteriormente e, va tracciando con 
distacco e commovente sentimento. della 
genealogia, la propria storia e il proprio 
«impero» attraverso le figure infinitamente 
Se e arborescenti della propria fami- 
glia. 

Ma non stupisca allora che, accanto a 
queste imprese, si direbbe «secolari», sussi- 
Sta anche una vena minore — almeno quan- 
titativamente —, che è come la derivazione 
più cristallina e terza del grande fiume della 
storia: ecco appunto, ora proposte da Rizzo- 
li, le cristalline «Novelle Orientali» (già in 
parte edite, del resto, nel 1938!, e negli anni 
sapientemente ritoccate, come un miniatu- 
rista la sua preziosa sfumatura...), ove l’inte- 
resse risiede tutto nella dizione, nell’armo- 
nia raffrenante di uno stile che, attratto 
dall’esotismo, tratta ancora una volta ar- 
cheologicamente quei toni e quelle voci 


lontane: aggiungendo trasparenza allo 
spunto narrativo breve, chiudendo nel giro 
della perfezione un tema da sempre saputo 
e a lungo, dentro, accarezzato. 

Giovanni Cacciavillani 
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Tante risposte immaginarie 


IL PICCOLO 


Li DI 9 D x Mi ; ° . 
Nessuna certezza, nessuna verità: tutto ciò che l’arte suggerisce è relativo, arbitrario, i 


Ma lungo il sentiero tracciato da Jarry si ritrovano nomi come Picasso, Mirò, Ernst, Picabia, Ducham p 


MILANO — Guillaume 
Apollinaire ebbe la ventura di 
andare una sera al circo in 
compagnia di Alfred Jarry, in 
quella Parigi primo Ottocento 
piena di fermenti artistici (0 
pseudo tali), e di Titrovarsi 
nell’imbarazzante Situazione 
di arrossire dinanzi alle azio- 
nì un po’ «impulsive» dell’a- 
mico. Cosa aveva fatto l’ir- 
ruente Jarry? Aveva sempli- 
cemente sfoderato la sua inse- 
parabile rivoltella e l'aveva 
puntata contro il pubblico ter- 
rorizzato, al quale voleva di- 
mostrare la sua abilità di 
domatore. 


_ «Jarry— raccontò poi Apol- 
linaire — non mi nascose la 
soddisfazione provata nello 
spaventare î buoni borghesi e 
ancora con l'arma in pugno. 
salì sull’imperiale dell’omni- 
bus diretto a Saint-Germain 
Di lassù mi salutava agitando 
ancora îl suo cannone». Un 
racconto, questo, leggermente 
impolverato d’imbarazzo: e 
non è cosa da poco se, a 
vivere questa situazione emo- 
tiva, era niente meno che il 
buon Apollinaire, certamente 
non troppo timorato di Dio. 

Ma le cronache di Jarry e 
della sua pistola non si esau- 
riscono în questa vicenda. Si 
narra che una volta egli vo- 
lesse stappare delle bottiglie 
di champagne con uno stile 
da autentico cow-boy. Sfortu- 
na volle che alcuni proiettili 
vaganti finissero nel giardino 
accanto, rischiando di accop- 
pare due fanciullini. Alle sa- 
crosante rimostranze della 
madre che, scandalizzata, gli 
chiedeva cosa sarebbe suc- 
cesso se le sue creature fosse- 

To rimaste colpite, pare che 
Jarry rispondesse: «Se è solo 
‘per questo, signora, ve ne fa- 
remo degli altri!». 


Il problema, quì, non è tanto 
dì entrare nella psicologia di 
questo irresponsabile signore, 
quanto di capire — come ha 
tentato dì fare André Breton 
nella sua «Antologia dell’hu- 
mour nero» (riedito da Einau- 
di nel 1970) — il rapporto, 0 
meglio «l’inseparabile allean- 
za» tra Jarry e la sua rivoltel- 
la, che può essere considerata 
come la chiave risolutiva del 
suo pensiero. «La rivoltella — 
scrive Breton — è îl parados- 
sale legame tra il mondo este- 
riore e quello interiore. Nel 
piccolo oggetto. a forma di 
parallelogramma che sì chia- 
ma caricatore, dormono, già 
bell'e pronte, un'infinità di 
soluzioni, di vie di concilia- 
zione...» 

E questo è îl punto dal quale 


si può forse cominciare a leg- 
gere e a parlare di Patafisica; 
la cui definizione principale è 
proprio: «La scienza delle s0- 
luzioni immaginarie». Tutto 
qmmaginario, quindi? E' que: 
sto uno dei dilemmi che non sì 
può non cercar di dipanare 
quando ci si trovi a visitate 1a 
mostra. sJarry ela Patafisi 
ca», aperta fino al 20 agosto @ 
Palazzo Reale. Malo spettato- 
re che si Qvventuri in queste 
sale — nelle quali occhieggi& 
no bellissimi Picasso, Mirò, 
Gauguin, Ernst, Fontana, Pi 
cabia, Baj, tanto per citare 
alcuni nomi — sì trovera auto- 
maticamente aq avallare l'af 
Sermazione di Marcel DU 
champ, secondo cui «è lo spet 
tatore che fa l’opera». 

Sî potrebbe dunque definire 


«bellissima» d 

questa mostra: 
della perché pi, HE 4 
gativi, dina era di interro 


va e che 
notazioni 


FIOCCANO LE PUBBLICAZIONI SU UDINE: 


con il quale viene affrontata 
dallo spettatore. Soluzioni im- 
maginarie? Certo, se voglia- 
mo restare în linea con la 
Patafisica; soluzioni già sug- 
gerite e razionali, se vogliamo 
essere noi stessi dei patafisici 
e ci troviamo d'accordo sul 


fatto che Patafisica è «tutto e 


il contrario di tutto». 
Partendo da questo assio- 
ma si potrebbe pensare che la 
mostra milanese è un coacer- 
vo di arte varia, dove convi. 
vono senza nessi î collages 
dissacranti di Jacques Pré- 
vert, i mostri di Enrico Baj, le 
spirali gidugliesche di Rober- 
to Crippa (la giduglia, spirale 
parte dall'ombelico, è il 
simbolo di UD), la caffettiera 
masochisti (impossibile 
sarsi il caffè addosso) 
di Carelmane la smerde d’ar- 


Inve 
‘sameni 
r:ova 
tafisic 


ifica (come ha 
operativa. È di A 01000) «ope- 

etamorfosi delle 
rare una ‘mazioni lettera- 
estetiche volutamente 
O ite tra toro: e non Le 
E A 

, 


trasformazione, di porre ordi- 
ne tra le informazioni, TIpro- 
ponendole secondo le appa- 
rene e i prelievi della realtà 
esterna». 

Come disse Mar Ernst, 
quindi, sono le piume che fan- 
no il piumaggio ma non è la 
colla che fa il collaggio. Con 
Jarry — la citazione è ancora 
di Breton — viene a trovarsi 
contestata (e finirà poi annul 
lata nelle sue stesse basti) la 
distinzione fra arte e vita che 
a lungo sî era ritenuta neces- 
saria. Il che significa, in prati- 
ca, estendendo questo concet- 
to alla Patafisica, che que- 
st’ultima non vuole proporre 
o suggerire alcuna verità 
attraverso l’arte ma, anzi, n 
badire ed esprimere un con- 
cetto fondamentale: la consa- 
pevolezza della totale relati- 
vità di ogni certezza. È 

Eflettuaia questa destabi- 
lizzazione, anche l0 spettato- 
Te che mai prima d'ora aveva 


nconcludente 


sentito parlare di Patafisica 
di satrapi, reggenti, di 
uditori (queste le cariche dei 
membri del Collegio di Patafi- 
sica), può osservare le opere 
SEROsie 2 Palazzo Reale senza 
asciarsi distrarre da concetti 
che vogliono l’arte quasi sem- 
pre come celebrativa. 
Cominciamo quindi dal 
principio. E’ în principio era 
i l’enorme sagoma di 
MIeco «Tubata» da Jarry a una 
Sao che st raccontava nei 
di cus del suo liceo, e padre 
O Faustroll, dottore in 
dee 151ca, che scriveva le sue 
Sn GIG con l'inchiostro 
CRE 00, In questa mostra 
PED U» (andato in scena a 
na 7 nel 1876) è ricordato 
cr do dizione rarissima e ori- 
Gina € Che contiene una dedi: 
co a «P.H.»; îl professo- 
TE fisica Hébert, al quale 
a stato riservato questo 
ca titratto. 

\ Roî Ubu, nella ni 
pozione visiva, ine 
dra linea arrotolata (la 
DE CRISOIE È îl simbolo stes- 
I Qlafisica e che ritro- 


Nisica oppone l’estetica 
della linea storta, del ghirigo- 
materiale A, E 


od ce personal 

‘oggetto, e, 
mneno patafisico che si Ra 
5 Na O scherzo? 
sto: sempli i tutto que- 
zione imma mente una solu- 


] de che quasi tut- 
È. ; Sorgono ; davanti. alla Ta 
DE Ql video Tiguardano îl 
To 0. Dimmi ae data di na- 
x Do, SUggerisce îl computer. 
To Spettatore, tutto immerso 
; e giduglie Patafisiche, det- 
a ordinatamente anno è 

se. Le risposte? Immaginarie, 
ovviamente. SR 

Maria Bruna Pustetto 


Sopra, , 
dello sVDera «patafisi. 


ioni pi > Delle illustra- 
zioni piccole, «Ri 
tico del Signor put sten 


UN SONTUOSO VOLUME DEDICATO AL SUO VOLTO URBANO 


Di casa in casa, nella città millenaria 
471 Casa IN casa, nella città millenarta 


Studiati, schedati e splendidamente fotografati cento edifici t 
una lucida e impietosa rilettura della storia della città, 


Nel «mare magnum» della 
pubblicistica che il millenario 
del capoluogo friulano ha sca- 
tenato in occasione delle ma- 
nifestazioni celebrative di 
quest'anno, lascerà certamen- 
te il segno il grosso volume, di 
416 pagine, «Raccontare Udi- 
ne: vicende di case e palazzi», 
edito a cura della Banca del 
Friuli. E' un’opera di prestigio 
per la lussuosa veste tipogra- 
fica, il ricco apparato illustra- 
tivo e l’autorevolezza degli 
estensori dei testi: un’intro- 
duzione di Alessandro Vige- 
vani, un saggio storico di Elio 
Bartolini e le schede di un 
centinaio di edifici, di Giusep- 
pe Bergamini e Lelia Sereni, 

Un'impresa del genere non 
poteva essere realizzata se 
non con una larga disponibili- 
tà di mezzi e con lo sforzo 
coordinato di un’équipe di 
studiosi che, pur mantenendo 
inalterata la loro individuali- 
tà, sapessero dare un assetto 
sufficientemente unitario alla 
pubblicazione; alla quale han- 
no collaborato, oltre a funzio 
nari e consulenti della Banca 
editrice, dirigenti e tecnici 
dell’Istituto per l'Encicolope- 
dia del Friuli-Venezia Giulia. 

. Nel leggere questi testi così 
Ticchi di notizie stimolanti, 
SPesso inedite, nello scoprire 
Volto della città attraverso 
le splendide fotografie a colori 
Elio Ciol, sono tali e tanti 
gli impulsi che sorgono spon- 
ic di ordine emotivo e sen- 
Entale, ma anche gli inte- 


ressi e le curiosità di 
> à di carattere 
storico, art CAI 


che riesce 


avverte nella dicitur: 
lo (che di Solito ha TR 


no i nomi di 


ra i più rappresentativi - In un saggio di Elio 
contrapposta al suo contado € «capitale» solo aP 


dimezzata di tutte le sue terre 
orientali. Poi, anche all'inter- 
no della metà veneta, per- 
mangono resistenze ed ecce- 
zioni e singolarità ad ostaco- 
lare, se non proprio ad impe- 
dire, l’immagine unificante di 
una capitale». A tale proposi- 
to cita Monfalcone, Sacile, 
Portogruaro, Pordenone, Ci- 
vidale, Palma e Marano, tutte 
località fornite nel secolo XVI 
di magistrature, che sfuggono 
al controllo della Luogotenen- 
za udinese. 
Un’argomentazione inecce- 
Ppibile, che sembra «tagliare la 
testa al toro», ma che è in 
contrasto con quanto nell’in- 
troduzione a questo stesso vo- 
lume scrive Alessandro Vige- 
vani: «Quante volte si è parla- 
to della dialettica fra Udine e 
il suo territorio! Le fortune 
della città sono state nei seco- 
li strettamente connesse alla 
sua centralità... Così su Aqui- 
leia, su Cormòns, su Cividale, 
Udine ha finito quasi automa- 
ticamente con l’imporsi pri- 
ma come mercato, poi come 
capitale. amministrativo/poli- 
tica». E in contrasto pure con 
quanto afferma Giuseppe 
Bergamini in «Itinerari per il 
Friuli-Venezia Giulia» (Roma, 
1980), che cioè «i floridi com- 
merci, favoriti dalla posizione 
centrale nella regione, il ruolo 
di capitale del patriarcato, il 


che, pur essendo in sé un con- 
tributo di estrema incisività, è 
sempre un elemento accesso- 
rio nell’economia generale 
dell’opera. Capisco che la ri- 
sonanza del nome di Bartolini 
può aver indotto l’editore a. 
sorvolare su distinzioni trop- 
po pedanti; d’altra parte, lo 
scritto è di tale peso che può 
permettersi d’infrangere rego- 
le consolidate. 

Entrando nel merito di que- 
sto saggio, bisogna dire che 
esso rivela ancora una volta 
lYacume critico del suo autore, 
non nuovo ad analisi storio- 
grafiche, ma anche il suo spi- 
rito. anticonformista, dissa- 
cratore, demitizzante. ul suo 
testo, che egli intitola «Di 
Udine, in una tesi generale», è 
unalucida e impietosa rilettu- 
ra della storia della città con- 
trapposta al suo contado, con 
l’idea chiave che il tanto de- 
cantato «capoluogo» del Friu- 
li non sia stato tale se non in 
epoche posteriori alla caduta 
del patriarcato. 

Ma anche dopo l'avvento 
della Repubblica veneta, Udi- 
ne, benché sede della Luogo- 
tenenza e del Parlamento, è 
capitale «più nella sonorità 
delle intitolazioni e nelle ri- 
tualità dei cerimoniali che 
nella sostanza delle cose». In- 
fatti — aggiunge Bartolini # 
«quella friulana è Patria 


sorgere di monumenti a: 


portarono nel arte... 


tempo Udine 
primato sulle 


dell'intero Friuli (fat; 

la contea di Gorizia Si 

piccolo altro territorio), She 
Sono concetti 1, ì 

noti, cui Bartolini SRO, 


Sua» te. 
Te le reg. 


Professio- 
nea questaea Numerose na 


«Sue» interpretazioni 
storia di Udine e deli al to 
sempre tenendo presente dl 
gli eventi del passato ygule 
guardati in prospetti 
siderandoli nel loro tempo 
luogo e non già adeguandoli 
al presente 0 ai propri interga 
si e orientamenti. Circa 1a {pc 
di Udine «capitale» 0 mel 
del Friuli va rilevato, secondo 
quanto sostiene un grande 
studioso americano, Frederio 
©. Lane, che «la ricerca stori. 
ca non può distruggere fino i 
fondo i miti, a meno di cont 
‘mettere una sorta di Suicigi ci 
tale è la potenza dell’imma 9: 
nazione che la creazione hai 
miti, e la loro demolizione. 
sono una delle linfe ideali dell 
la storia». Dal che si dimostr. Ùa 
che anche Bartolini ha le sui 
buone ragioni. 
Chiariti i termini di questa 
«querelle», sarà più agevole 


Va, con: 


seguire i passi attenti di Giu. 
seppe Bergamini e Lelia Sere. 
ni «tra case € Palazzi». della 
millenaria città Udinese. La 
metodologia adottata nelle 
operazioni di Censimento e 
schedatura e i risultati conse. 
guiti sono enunciati dagli 
stessi autori all'inizio del loro 
itinerario. 

Partendo come base dal 
monumentale Manoscritto 
del conte Giovanni Battista 
della Porta, «Memorie su le 
antiche case di —'Cine», che 
cataloga, con OS sorta gi 
notizie, 2100 edifici e che en. 
tro la fine dell'anno sarà pub. 
blicato a cura di Vittoria Ma. 
sutti' dalla stessa Banca del 
Friuli, il Bergamini e la Sereni 
hanno selezionato cento fab. 
bricati «tra i IU rappresenta. 
tivi della città: le logge, j 
palazzi maggiori, le case con 
effettivi pregi artistici 0 stori. 
ci» e li hanno illustrati con 
esaurienti schede (peccato 
non siano distintamente fir. 
mate!), in cui al rigore scienti- 
fico si accompagna la piace. 
volezza di una scrittura piana 
e accessibile a tutti. 

Da queste schede, correda. 
te da un'aggiornata bibliogra- 
fia, si apprendono le vicende 
storico/artistiche di ogni sin. 
golo edificio, anche di quelli 
meno conosciuti ma «egual 
mente importanti per la sto. 


Bartolini 
parente 


i iula- 
inese, friu 
ria e la cultura po conosce la 


veneta»; je e dei 
Vita delle valle Di #01 li 
ic a cro 
Sctino Siitati È anche serva 
naca spicciola, A aro. 
a completare DE entaria 
icerca 0a gi sOnO 
e dell'analisi stlistioa fiati 
conseguiti no! J'attribu- 
per quanto riguatt. tori di 
zione di un nomé S2 stenti in 
numerosi affreschi €555 molti 
vari palazzi, € 0° na felice 
casi sono apparsi Ul ja inol- 


scoperta. L'indag 5 I 
tre. permesso di (dinese, in 
che l'architettura UCt edifi- 
gran parte circosO 
ci databili tra il 8625 grau- 
Settecento e quas! in tutto il 
tore», è risultata ‘! jale, di 
suo carattere provi. ma 
gnitosa quanto Sì 
quasi sempre mod 
venzione e priva 
monumentali». À 
esemplari rinascime ilo 
me le Logge, il Cas 
alazzo Antonini joro 
Palladio, risentono del iu 
tardiva isipirazione 2.15 
veneziani. 
Mancanole chiese 
moderne e le case del Ship. 
cento (tranne il palazzo o) le 
ronco e quello delle POS È SE; 
piazze, le strade, le rO6 reati 
giardini, le botteghe, i e 10 
e molti altri elementi © città, 
stituiscono il volto dele? pie 
ma tutto ciò esulava dallo, 
no dell’opera. Sarà il letto 
lasciarsi suggestionali to 
Queste schede e da QC. 
illustrazioni non solo di | 
ciate, ma anche d'interni 
dipinti e arredi, e con la DI 
sia, i suoi ricordi, le sue pelîe 
zioni quotidiane potrà CO f 
re i «vuoti» tra queste cast 
trarne una visione globale: 


Una conclusione si può WA 
Te da questa lettura: se in uNa 
Città di centomila abitaD 
che oltre tutto ha subito 10 
Scossone di un terremoto I 
cente, si è riusciti a «trovare? 
cento edifici di pregio da sal 
Vare a futura memoria, è già 
un primato. 


Giovanni Comelli 


Nelle foto: l'esterno della 
Loggia del Castello; e lo sc4 
lone di palazzo Fistulario Pl&- 
teo de Portis. 
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Nel collegio 
cè anche 

un triestino 
un Unesuno 


Nel Gotha dei patafisici 
c'è spazio anche per un 
tico Vittorio Osval- 
do Tommasini, in arte. 
Farfa, un nome che forse 
dice poco ai suoi ex con- 
cittadini ma che è rimasto 
ben radicato nel cuore di 
molti liguri (in quella re- 
gione Farfa visse per de- 
cenni, e vi morì, nel 1964) e 
che continua a ben figura- 
re nell’olimpo dei poeti e 
pittori futuristi. ct 

Futurista, Farfa diven- 
ne fin dalla prima «Sera- 
ta» organizzata da Mari- 
netti al Politeama Rosset- 
ti di Trieste, nel 1910, un 
anno dopo l’uscità del Ma- 
nifesto che inaugurava il 
rivoluzionario movimen- 
to artistico. La sua attivi- 
tà fu multiforme, ma sì 
estrinsecò quasi intera- 
mente «in trasferta»: in 
Piemonte dapprima, dove 
Farfa fu uno degli anima- 
tori del gruppo futurista 
torinese per l’intero arco 
degli anni Venti, ein Ligu- 
ria poi, dove si dedicò con 
passione e fervida creati 
vità soprattutto all ‘arte 
della ceramica, operando 
lungamente nell’ambito 
dello stabilimento Maz- 
zotti di Albisola Mare (Sa- 
vona). 

Pittore, cartopittore 
(cioè autore di collages, di 
sapore più «dada» che 
futurista), ceramista, Far- 
fa fu però — soprattutto — 
poeta, e come tale è 0881 
ricordato nelle antologie 
del Novecento che non sla- 
no pregiudizialmente pre- 
cluse alle tematiche futu- 
riste e, più genericamente, 
«avanguardiste». DER 
to «poeta record nazionale 
futurista» in una delle ca- 
ratteristiche performan- 
ces letterario/agonistiche ) 
del movimento marinet- 
tiano, diede alle stampe 
non molte raccolte di ver 
si, tra cui val la pena di 
ricordare «Noi, miliardia- 
rio della fantasia» e «Poe- 
ma del candore negro». 

Personaggio vulcanico 
ed estroverso, capace di 
una carica insospettabile 
di ironia paradossale, Far- 
fa confluì — quasi neces- 
sariamente — nel movi: 
mento patafisico, entran- 
do nel 1964 nel Collegio 
milanese, Solo pochi anni 
prima, la sua attività pit- 
torica degli anni Venti era 
stata riscoperta e valoriz- 
zata da Baj e Jorg, € a 
serie di mostre milanesi, 


I CINQUE VOLUMI DELL 


Completata la riedizione anasta; 
ideato dai Marinelli, il cui prim 


Con l’«IMNustrazione del Co- 
mune di Udine» si completa 
nel tempo prestabilito, ricor- 
rendo il millenario della città, 
la riedizione anastatica, cu 
rata dall’editore Del Bianco, 
della Guida del Friuli. Artico- 
lata în cinque volumi, questa 
ponderosa guida, ideata da 
Giovanni e Olinto Marinelli e 
realizzata dalla Società Alpi 
na Friulana, uscì inizialmen- 
te, nel 1886 
, apparsa ord 
Uece Der ultima: per evidenti 
ragioni celebrative. Seguiro- 
noitomi dedicati al Canal del 
Ferro (1894), alla Carnia 
(1898), alle Prealpi Giulie 
(1912) e — con forte stacco di 
IOTEO, fi, Gorica con 

ep: io 
Sano ll’Isonzo e del 

Bisogna dire che la Società 
Alpina, accingendosi alla no- 
tevole impresa editoriale, eb- 
be le idee molto chiare, divi 
dendo î compiti ‘fra ben venti- 
nove collaboratori fin dal pri- 
mo volume. Tuttavia le cose 
‘procedettero Poi con una cer- 
ta lentezza, tanto che ci volle 
cca un ventennio perché SÌ 
artivasse a completare il pri: 
mo quadro territoriale, al 
quale si aggiunse (si direbbe 
quasì fuori serie).l votumesi 
Gorizia. Ne venne pubblicato 
un. sesto che avrebbe dovuto 
iero de pianure, man- 
canzi esta ci Ò 
che lamentare e” TOT RA 


Per il lettore d’oggi, che ha 
potuto disporne Ito rela- 
tivamente brevi, ‘si tratta di 

uasi tremila Pagine docu 
mentatissime, alle quali i tun- 
go periodo intercorso non fa 
che aggiungere n fascino 

articolare. L'editore ha con- 
servato, del resto, la vecchia 
rilegatura în tela verde scuro, 
contitoli e fregi dorati, ciò che 
assicura Un gradevolissimo 
«inganno», dando l’impres- 
sione di Qver per mano i vec- 
chi volumi, ormai introvabili 
e comunque molto costosi. 

Lo schema seguito nell’ope- 
ra prevede l'illustrazione del- 
le caratteristiche geologiche, 
climatiche, botaniche, fauni- 
stiche. Si parla poi della sto- 


ria, degli abitanti, delle condi- 


joni sociali ed economiche € 
indi seguono le descrizioni 


cali e gli itinerari. Uno sche- 
Di che în fondo non si allon- 


tana da que < 
seguito no abitualmente 


delle guide; solo 2007 parte 
L'esperienza È fica per 
autori ai i afia degli 
singolo testo e pg, ja dato il 
hanno nell’es. agio che 


l'impressione dei mon si ha 
to, della Sintesi 


essere Presi corgi 
to braccio da genalRente sot- 


parecchio più de Che ne sa 


noi i 
accompagna,. se e ci 
con saccenteria, da Desare 
viaggio, neltempo e rt lungo 
zio 


«GUIDA DEL FRIULI» 


tea del ponderoso vademecum 
0 tomo uscì quasi cent'anni fa 


| nello spa- 
I luoghi sono È 

tempo ma forse mena biati nel 
to sicreda, specia i quan 
zone montane; matite nelle 
piuttosto le situaz, A sono 
portamenti e, ne, ch È com- 
riaffiorano le imm, ONfront 
ni lontani e sj so di an- 
quelle di oggi. stano a 
esempio, come 31 p,.. eda, ad 


sua bella descrizione % nella 
Pietro e della Van, 
dor, ct parli def 
Pulfero: «..È un 
grande passaggio duna a 
in RIGA € Vicever re 
prima tappa per gr, è la 
che scendono da Caststriaci 
dintorni. Specialmente etto e 
de è ilnumero di c, is 


AO Pad 
richi di ottime legn, Straca- 
che vengono d’oltre ao 
e amano fermarsi È mfin, 
per riposare. Cè Ulfero 


( sca; 

della posta inter î 

con diligenze DOstal, e Onale 
E, più oltre, proprio 

lico» di Stupizza, ove. gv 

chilometri dalla tocajyg Te 


confine politico discende Do, 
Mîa, taglia la strada e sale 
alla vetta del Matajur. Sulla 
strada c’è il posto di guardia 
della nostra finanza. Il pas 
saggio con rotabili da 0 
stato all’altro è impedito di 
notte con una enorme catena, 
che si tende attraverso la 
trada.. ES 
È Di notizie e «curiosità», 
oltre che di dati rigorosamen” 
te accertati, i cinque volumi 
della Guida del Friuli So 
copiosamente ricchi e dio 
che, tutto SORTE Do 
leggerli un po’ ai paio 
che prescindendo da viaggi e 
riscontri «sul terreno», #6 
che, paradossalmente, dee 
«sta il pregio di un'opera a 
genere. Dovessi «scegliere 
uno dei cinque, darei la DIE 
renza alla Guida del Cana! 
del Ferro (uno è sempre lega- 
to alle cose che conosce TE 
glio) soprattutto per le o 
de descrizioni di Giovani 
Marinelli, ma certamente di 
che il volume dedicato a Udi 
ne è di grande interesse, Per 
l’esauriente e al tempo stesso 
sobria trattazione degli o 
ri (neî quali l’amore per 6 
terra natale non fa velo @ 5 
critiche, quando sono neces 
sarie). i 
Due paginette in chius 
rana il panorama de 
Alpì dal Castello di Udine: do 
Qua forse non salgono o 
gianti al cielo vette giga i 
sche, né brillano Get ta 
candide le nevi Perpete o 
tutto all’ingiro nella S sa 
varietà dell’assieme Cor îi- 
una singolare armonia ico, 
nee, quale ben di rado Deco sa 
d’incontrare». Anche l'uffic na 
le Carlo Emilio Gadda, în 
viaggio di trasferimento 2° 
un luogo all’altro del fronte, 
ne rimase colpito, tanto di 
scrivere, qualche temp9 eil 
po; «... Dal castello di Ue Hi 
luglio, avevo veduto le A 6 
Carnia, vetrate, e îl Dr #0. 
corruccio di Monte È Li 
bianchi e rotondi dentr” De 
cobalto, cumuli dì A Li) 
coronavano il grigiore C, falle: 
to dell’Alpe, screziata frigo: 
sottili sue Vere gi 
cîo, come cristallo...» 
Rinaldo Derossi 


v ci chie 
Nell’illustrazione, VEC 
case carniche. 
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CRONACHE DEL NORD - EST da 


CONFERENZA STAMPA DI BOMBEN A PORDENONE 


Nuovo impegno della Regione 
per gli impianti di Piancavallo 


Ma l'assessore vuole vedere chiaro sui 2 miliardi versati all’Ediltur 


PORDENONE — «L’Amministrazione regionale intende 
impegnarsi concretamente oggi come già fece nel. passato 
affinché non siano pregiudicate le indubbie potenzialità di 
sviluppo dì Piancavallo che è certamente uno dei maggiori poli 
turistici della nostra regione». 

Con queste parole l'assessore regionale al turismo Adriano 
Bomben ha sintetizzato il significato della conferenza stampa 
di ieri, nella quale si è cercato di fare un po' di chiarezza 
nell’intricata vicenda della difficoltà economiche. della Nuova 
Ediltur, la società che gestisce gli impianti di Piancavallo. 

Bomben ha anche ricordato il cospicuo prestito di 2 
miliardi che la finanziaria regionale concesse nel mese di marzo 
alla Nuova Ediltur, prestito del quale l'assessore ha esplicita- 
mente chiesto un rendiconto ‘alla società di Piancavallo che 
lamenta un «buco» di 650 milioni nel proprio bilancio, E proprio 
su questo passivo Bomben ha tenuto a specificare che di esso 
solamente 200 milioni sono effettivamente addebitabili alla 
gestione degli impianti di Piancavallo, mentre i rimanenti 450 
sono relativi ad altre operazioni finanziarie della Ediltur. 

L'assessore ha quindi sottolineato gli sforzi dell’Ammini- 
strazione regionale per fare decollare Piancavallo: il palazzetto 
dell sport, già in fase di costruzione, la zona sportiva (campi di 
calcio, tennis, pallavolo, equitazione) anch’essa in via.di realiz- 
zazione e soprattutto la pubbblicizzazione dell’immagine della 
località tramite la Coppa del mondo di sci e altre manifestazio- 
ni sportive di grande risonanza. 

Bomben ha concluso ribadendo il fermo impegno dell’Am- 
ministrazione regionale ad intervenire a Piancavallo, operando 
ad esempio nel ricercare operatori cui affidare la gestione degli 


impianti «abbandonati» dalla Nuova Ediltur ed anche indivi- 
duando soluzioni alla effettiva carenza di ricettività alberghie- 
ra della località. Carenza alla quale ha accennato nel suo 
intervento anche il sindaco di Aviano Tassan Zanin che ha però 
aggiunto che è già in porto la realizzazione di 5 alberghi per un 
totale di circa 350 posti letto che potrebbero rappresentare una 
risposta alle sempre maggiori esigenze di Piancavallo. 

Non è mancata una nota polemica nelle parole del sindaco di 
Aviano che, in risposta alle accuse della Nuova Ediltur, ha 
difeso l'operato dell’amministrazione comunale che ha sempre 
contribuito, tramite iniziative ed agevolazioni, alla crescita 
turistica di Piancavallo. A riprova di ciò Tassan Zanin ha 
affermato che.ad esempio Nuova Ediltur paga al Comune un 
canone forfettario di 23 milioni con il quale l’amministrazione 
comunale non riesce assolutamente a coprire le spese relative 
all'attività turistica di Piancavallo. 

Anche il direttore dell'Azienda di soggiorno Predieri ha 
voluto mettere in luce ilsuo impegno ricordando come le prime 
riunioni organizzate per discutere delle difficoltà di Piancavallo 
siano state promosse proprio dall'Azienda di soggiorno preoc- 
cupata, oltre che dal futuro della zona, anche da quello dei 20 
lavoratori specializzati licenziati dalla Ediltur. 

L’indirizzo comune della Regione, dell’amministrazione di 
Aviano e dell’azienda di soggiorno è indubbiamente quello di 
non lasciare nulla di intentato per salvaguardare e potenziare 
Piancavallo; ma certamente le difficoltà attuali sono molte, 
anche se è opinione diffusa che i problemi riguardino la 
gestione della Nuova Ediltur e non le effettive capacità di 
sviluppo di Piancavallo. 


Ufficiale 
dell’esercito 
si ammazza 
con un colpo 
di pistola 


PORDENONE — Un tenen- 
te colonnello dell’esercito, 
Luciano Ungaro, di 43 anni, 
s'è ammazzato sparandosi un 
colpo di pistola alla tempia 
destra nelle campagne di 
Zoppolo, nel Pordenonese. 

L’uomo in borghese e con la 
sua auto, una Ford, s'era al- 
lontanato di casa sabato e la 
moglie lo ha aspettato tutta 
la domenica prima di dare 
l'allarme. Il cadavere è stato 
trovato lunedì mattina da un 
agricoltore. 

Il corpo era ormai in stato 
di decomposizione e vicino 
c’era la pistola d’ordinanza, 
una Beretta calibro 9. L’uffi- 
ciale soffriva da tempo di 
crisi depressive, 

Fino a Qualche tempo fa 
Ungaro, originario di Gori- 
zia, aveva comandato il deci- 
mo battaglione carri della 
brigata Manin di stanza ad 
Aviano. 

Da qualche giorno era in 
licenza e aVrebbe dovuto par- 
tire per Roma e quindi alla 
volta della Turchia: era stato 
appena nominato nuovo ad- 
detto militare della base Na- 
to di Smirne, 


OPERATIVO IL PIANO REGIONALE CONTRO GLI INCENDI 


Fuoco, il nemico da spegnere 


Ridotti da 2 miliardi e mezzo a 154 milioni i danni nei primi sei mesi dell'anno 
Da settembre il centro operativo risponderà per 24 ore su 24 alle varie chiamate 
Accanto alle guardie forestali impegnati 821 volontari suddivisi per Comuni 


TRIESTE — È operativo su 
tutto il territorio del Friuli- 
Venezia Giulia il piano per la 
difesa del patrimonio foresta- 
le dagli incendi. I primi dati 
significativi per i primi sei 
mesi del 1983, aggiornati, 
quindi, al 30 giugno e confron- 
tati con quelli dello scorso 
anno fanno emergere incorag- 
gianti premesse per la sua 
funzionalità e la sua validità. 

Nel primo semestre 1983, in- 
fatti, il numero degli incendi è 
stato di 162, con una superfi- 
cie di 678 ettari. I danni am- 
montano a 154 milioni e 700 
mila lire, a fronte dei due 
miliardi e 587 milioni di lire 
del 1982. Cifre, che seppur 
parziali, conferiscono incisivi- 
tà e concretezza al discorso di 
razionalità e di programma- 
zione anche a livello di pre- 
venzione. 

Il piano, infatti, ha indivi 
duato sull’intera superficie 
della regione, zone di perico- 
losità più accentuate, impe- 


gnando assieme all’azione del 
personale forestale, squadre 
comunali volontarie, 

I «volontari», che fanno ca- 
po al Comune di appartenen- 


za risultano così suddivi 

per l’ispettorato di Tolmezzo 
322 uomini e 15 le squadre, 
per Pordenone: 224 uomini e 
14 squadre: per Trieste e Gori- 


| OTIZIE IN BREVE 


«Tutto esaurito» nella regione di Fiume 


FIUME — L'inizio della seconda metà di luglio viene 
contrassegnato in tutte le località turistiche della regione 
fiumana col tutto esaurito; posti liberi se ne trovano ancora nei 
campeggi e in qualche camera privata. Le presenze si aggirano 
sui 300 mila ospiti, per la maggior parte stranieri. Al primo 
posto, come sempre per tradizione, i tedeschi seguiti dagli 
austriaci, al terzo gli italiani, poi svizzeri, olandesi e belgi. 
Secondo i primi dati statistici le presenze fanno registrare il 40, 
il 50 e perfino l’80 per cento in più rispetto al corrispettivo 
periodo della passata stagione. 

La parte del leone come sempre la fa l’azienda turistico- 
alberghiera «Riviera» di Parenzo, una delle maggiori, se non la 
maggiore della Jugoslavia; ha gia registrato infatti nei suoi 
impianti il primo milione di pernottamenti per la presente 
stagione turistica. 


Pescherecci di Chioggia multati in Jugoslavia 

TRIESTE — I comandanti di tre pescherecci italiani di 
Chioggia il «Carlo Magno», il «Fenica dell’Est» e lo «Stella 
moarina», sorpresi a pescare abusivamente in acque territoriali 
jugoslave, sono stati condannati dal giudice del comune di 
Rovigno al pagamento di una multa di due milioni di lire a 
testa (centomila dinari). 


il Mov. Friuli per i referendum regionali 

TRIESTE — I consiglieri regionali del Movimento Friuli, 
Marco de Agostini e Cornelia Puppini d’Agaro hanno ripresen- 
tato, nel corso della seduta inaugurale del Consiglio regionale, 
una proposta di legge per la effettuazione dei referendum 
popolari in Regione, proposta che avevano già presentato nella 
scorsa legislatura. 

Dal momento che gia nella scorsa legislatura erano state 
presentate ben 5 proposte di legge in materia, il gruppo 
consiliare regionale del Movimento Friuli ritiene che il Consi- 
glio regionale, attraverso la commissione consiliare competen- 
te, debba incominciare nei tempi più brevi possibili l'esame 
delle proposte di legge. 


Seminario sulla «Slavia friulana» 


TRIESTE — Dal 29 agosto al 10 settembre si svolgerà a San 
Pietro al Natisone un seminario di ricerca dedicato ai problemi 
di quella che gli sloveni chiamano «Slavia friulana» e riservato 
ai giovani delle ultime classi della scuola secondaria. Il semina- 
rio, intitolato «Benecia 83», fa seguito a due iniziative analoghe, 
promosse dall'Istituto di ricerca sloveno assieme alla Bibliote- 
ca nazionale e degli studi e al circolo di ricercatori «T. Penko», e 
che sono state organizzate nel 1981 a Barcola elo scorso anno a 
Doberdò del lago. Durante il seminario i giovani vengono 
avviati alla ricerca interdisciplinare e hanno modo di conoscere 
da numerosi punti di vista alcune zone dove vive la comunità 
slovena. 


Accordo tra cacciatori sloveni 


GORIZIA — Un accordo di collaborazione tra l’associazio- 
ne dei cacciatori sloveni del Friuli-Venezia Giulia e le associa- 
zioni venatorie di Nuova Gorizia è stato firmato nei giorni 
scorsi a Savogna D’Isonzo. Alla firma dell'accordo che prevede 
un'ampia collaborazione per tutto quanto riguarda l’attività 
venatoria, erano presenti anche il console jugoslavo Drago 
Mirosié e rappresentanti del comitato territoriale dell’Unione 
culturale economica slovena di Gorizia. 

Nei brevi discorsi, pronunciati dopo la firma, sono state 
messe in evidenza la collaborazione che ha caratterizzato finora 
i rapporti tra l'Associazione dei cacciatori sloveni del Friuli- 
Venezia Giulia «Doberdob» e le organizzazioni venatorie della 
Slovenia, collaborazione che non si limitava strettamente ai 
problemi della caccia ma era ampliata ‘più in generale ai 
problemi della natura e della gestione delle riserve. Il nuovo 
accordo ambplierà ulteriormente le possibilità: di lavoro in 
comune. 


Tre fratelli 


«ereditieri) 
per frodare 
il dazio 
POLA — Una singolare ver- 


tenza giudiziaria si è conclusa 
dopo due anni. 


I fratelli Franjo, Miho e Ja- 


NIENTE GRANDINE MA ARRIVA LA SICCITÀ 


Botto antigrandine o antipioggia? 


Gli impianti contro la tempesta sono accusati di allontanare anche l'acqua 


kov Miliéic di Rovigno aveva- 
no escogitato un singolare 
stratagemma per importare 
da Trieste, in esenzione di 
dazi doganali, automobili di 
grossa cilindrata, elettrodo- 
mestici e vari macchinari. I 
tre fratelli esibivano alle auto- 
rità doganali dei valichi di 
frontiera italo-jugoslavi rego- 


| lari documenti nei quali figu- 


rava che le lussuose macchine 
e gli altri articoli erano state 
ereditate da anziani parenti. 


Più tardi venne appurato 
che i defunti non solo non 
erano in alcun rapporto di 
parentela con i tre fratelli, ma 
nemmeno. possedevano i co- 
stosi beni importati da 
Trieste. 

Dopo un lungo iter procedu- 
rale e alcuni dibattimenti ai 
tre imputati è stata inflitta 
solamente una multa per le 
infrazioni doganali, 


PORDENONE — Durante Un temporale nelle campagne è 
frequente ascoltare, in modo distinti dal tuono, i botti degli 
impianti antigrandine. Ultimamente, per una di quelle curiosi- 
tà meteorologiche di cui nemmeno gli scienziati conoscono i 
meccanismi, i temporali, e la CONseguente pioggia ristoratrice 
dura meno di quello che ci SÌ aspetti. 

Questo è bastato perché molti cittadini accusino proprio 
gli impianti antigrandine di «allontanare la pioggia». Un’accu- 
sa assurda, come dimostrano ì meteorologi, ma che non ha 
impedito l’anno scorso anche UN passo ufficiale presso l’ispetto- 
rato regionale all’agricoltura di Pordenone da parte del vice 
sindaco di Maniago. EC ; 

L'estate è tempo di siccità e di temporali, due eventi 
meteorologici temuti forse ÎN egual misura dagli agricoltori. 
Infatti se la siccità può condizionare pesantemente il raccolto 
specialmente nelle fasi delicate della fecondazione e della 
maturazione, i temporali estivi portano, in particolare nella 
fascia dell’alta pianura, la temutissima grandine. 

Siccità e temporali PIO non sono graditi alla stessa 
maniera da chi non è agricoltore o non nutre ambizioni da 
ortolano. Siccità vuol dire tantissimi giorni di sole caldo, che 
per i vacanzieri può essere l’optimun; temporale! si traduce, 
specialmente in chi resta Nella (psicologicamente) più calda 
città, ore di refrigerio. SiCCOme però siccità e temporali sono 
eventi sui quali l’uomo NON può intervenire direttamente, da 
anni tecnici e scienziati Cercano soluzioni per eliminare o 


limitare gli effetti dannosi di entrambi. 

Tutto bene se si tratta di irrigare. La tecnica, e i consorzi di 
bonifica, con la riforma fondiaria hanno portato l’acqua anche 
nel deserto e specialmente nella Bassa friulana di questi tempi 
le colture non vengono a soffrire eccessivamente la siccità. 

Per la grandine il discorso è leggermente diverso. Dopo 
anni di empirismi, di sperimentazioni e di studi si è scoperto 
che molto probabilmente per prevenire la formazione dei 
chicchi di ghiaccio la soluzione è quella che anticamente si 
praticava nelle campagne e che finora era tracciata di nera 
superstizione: far suonare le campane del paese all’avvicinarsi 
delle nubi. 

Dopo tentativi di «bombardamento» delle nuvole con 
joduro d’argento (attraverso lo spargimento con aerei o tramite 
razzi lanciati da terra) dai risultati dubbi e dagli effetti 
inquinanti sicuri ci si è accorti che onde sonore di una certa 
frequenza lanciate nel dovuto modo contro le nuvole evitavano 
la formazione delle particelle primarie su cui, pet aggregazione, 
si forma! poi la grandine. 

Rivalutando quindi la saggezza dei vecchi, che facevano 
suonare le campane prima e durante il temporale, sono nati î 
‘moderni impianti antigrandine. In poche parole consistono in 
una camera di scoppio interrata nella quale viene fatto esplode- 
re in modesta quantità del carburo di calcio. 

Il «botto» provocato viene amplificato e convogliato sul- 
l'obbiettivo. U.S. 


Rubano 
una barca 
due spagnoli 


in vacanza 


ROVIGNO — Due giovani 
turisti spagnoli, ospiti di Ro- 
vigno d'Istria, sono stati in- 
carcerati per furto: hanno sot- 
tratto una grossa imbarcazio- 
ne a vela e a motore. Josè Luis 
Velasques, di 30 anni, giorna- 
lista di Madrid e Adoration 
Gonzales, di 23 anni, studen- 
tessa d’arte, si sono appro- 
priati nella notte tra il 16 e il 
17 luglio dell’imbarcazione di 
proprietà di Miroslav Srdel, 
ormeggiata nel porto di Rovi- 
gno. L’imbarcazione ha un va- 
lore di oltre 1 milione e 200 
mila dinari nuovi. 

Dopo aver tentato una goffa 
contraffazione del contrasse- 
gno hanno preso il largo. Ma 
sono stati fermati a 5 miglia 
dalla costa da una motove- 
detta della guardia costiera e 
rimorchiati a terra. 

Comparsi ieri davanti al 
‘giudice istruttore di. Pola i 
due spagnoli si sono dichiara- 
ti non coscienti di quanto ve- 
niva loro addebitato. Presto 
saranno processati. 


AL CONFINE CON TROPPI SOLDI 


Esportazione di vayta 
Assolto dal Tribunale 


TRIESTE — Appassionato 
di motociclismo, Antonio 
Benda, 34 anni, da Maniago, 
decise direcarsi il 16: giugno 
scorso — era una domenica — 
a Fiume per assistere a una 
competizione di centauri. 


Non vide la gara ma, in 
compenso, (se proprio di com- 
penso si trattò) fu incriminato 
per tentata esportazione di 
valuta e, precisamente di due 
assegni per un ammontare di 
8'milioni, 36 dollari canadesi, 
50 franchi francesi e 250 scelli- 
ni austriaci. 

Patrocinato dall'avv. Bruno 
Malattia di Pordenone, Ben- 
da viene processato dal Tri- 
bunale penale; presieduto dal 
dott. Mario Trampus e forma: 
to dai giudici dott. Fantoni e 
dott. Paola Ferrara, p.m. il 
dott. Staffa, cancelliere Ma- 
riella Bertossi, che lo assolve 
per insufficienza di prove. . 


Nella mattinata di quella 


domenica, Benda @ITivà in 
moticicletta assieme 2 un’a- 
mica al valico di Pess; Îlfinan- 
ziere gli chiese quanta Valuta 
avesse con sé ed egli dichiarò 
di tenere 300 mila lire. Apren- 
do il portafogli CONSENtì al 
militare di vedere Che aveva 
valuta straniera PET cui fu 
invitato al corpo di Buargia. 
In ufficio, Benda trasse di 
tasca un second0 Portafogli, 
dove custodiva i titoli gi cre- 
dito, incassati il giorno prece- 
dente per i lavori effettuati — 
è artigiano edile — in uno 
stabile in costruzione, 
L’indiziato SOStENNE di pos- 
sedere da anni la Valuta stra- 
niera e aggiunse di essersi 
dimenticato di aVere seco gli 
assegni. 
Al dibattimento conferma 
tale racconto. Il p.m. chiede 
che, con le «generiche, Benda 
venga condannato a 8 mesi di 
reclusione ® 13 milioni di 
multa. 


DOPO LA CERIMONIA PER LA BATTAGLIA DEL MONTE PODGORÀ 


Il generale Valditara: «Il terrorismo 
non è più pericoloso come in passato» 


MONTE PODGORA — Il 
terrorismo non è stato com- 
pletamente .debellato, ma 
«non riteniamo che ci siano 
sintomi che possano far consi- 
derare una sua ripresa come 
lo intendevamo negli anni 
scorsi». Lo ha dichiarato al- 
l'inviato dell'agenzia Italia il 
comandante dei carabinieri, 
generale Lorenzo Valditara al 
termine della cerimonia per 
l'anniversario della battaglia 
del monte Podgora. In sostan- 
za il generale è convinto che 
ormai, a parte qualche colpo 
di coda, il terrorismo non pos- 
sa svilupparsi ulteriormente 
nel nostro paese. 

Ma non c'è solo il carabinie- 
re che combatte e sgomina il 
terrorismo, che combatte e 
piega la mafia, che controlla 
dall’elicottero il traffico delle 
ferie. La figura del carabiniere 
«tutore dell'ordine», fino all’e- 
stremo sacrificio, è forse la più 
ricorrente ma non l’unica nel- 
la lunga storia dell'arma. C'è 
anche il «carabiniere- 
soldato», 

Sessantotto anni fa, l'arma 
dei carabinieri pagava il suo 


primo tributo di sangue al 
Podgora, in una delle tante 
battaglie sul fronte dell'Ison- 
zo. Quel 19 luglio di tanti anni 
fa quasi un intero battaglione 
si immolava sulle pendici del 
monte Calvario nel tentativo 


Il generale Valditara assieme al sindaco di Gorizia Scarano 


di conquistare «quota 240». 
Era la prima volta che i cara- 
binieri venivano impiegati sul 
fronte della Grande guerra. - 
Ieri, in cima al Calvario, 
presenti i più aiti gradi del- 
l'arma, tra i quali, come detto, 


il comandante generale dei 
carabinieri, gen. di corpo d’ar- 
«mata Lorenzo Valditara, sono 
stati rinnovati gli onori agli 
eroi del Podgora con «l'impe- 

lo a continuare a trasmette- 
re il senso del loro sacrificio». 

Dopo la messa al campo, il 
col. Angelo Nannavecchia, co- 
mandante della legione «Ce» 
di Udine, ha rievocato la bat- 
taglia di 68 anni fa; ha ricor- 
dato gli atti di eroismo di quei 
giorni, ha riaffermato «il mas- 
simo Impegno professionale 
dei carabinieri». 

Quando la fanfara ha into- 
nato gli stacchi per «gli onori 
al comandante dell'arma», 
Valditara, senza troppo 
preoccuparsi del protocollo 
della cerimonia, è sceso dal 
palco delle autorità sorreg- 
gendo due anziani con in te- 
sta la «bustina» dei carabinie- 
ri in congedo: Dorino Parletti, 
88 anni, nativo della provincia 
di Lecce e Luigi Pelosi, 90 
anni, abitante in provincia di 
Foggia, gli ultimi due reduci 
della battaglia di sessantotto 
amni fa. 

Roberto Altieri 


COME GIOCARSI LA CARTA DEL TURISMO 


Lignano: musica giovane 


Appuntamenti con Bertoli, Rossi, Venditti e Bosè - Teatro e sport in piazza 


LIGNANO — Mentre Ja ca- 
lura aumenta, continua il no- 
stro viaggio alla SCOPerta del- 
le manifestazioni € degli spet- 
tacoli che le NOSÉre località 
turistiche offrono ai loro ospi- 
ti in questa estate 1983. Dopo 
l'isola d’oro gradese, oggi fac- 
ciamo una puntatina a Ligna- 
no, da tempo Vera e propria 
«capitale turistica» del priuli- 
Venezia Giulia. 

Anche qui il PIOEramma è 
stato allestito in cOllaborazio- 
ne fra l'Azienda dI Soggiorno e 
turismo e l’amministrazione 
comunale di questa cittadina 
friulana, che durante ja sta- 
gione estiva assomiglia sem- 
pre più a una Metropoli, 

Scorrendo il C2lendario dei 
vari appuntamenti, la prima 
cosa che si nota è la particola- 
re attenzione d©Cicata alla 
musica giovane; Che a Grado 
è invece presente Con un solo 
spettacolo nell'arco di quat- 
tro mesi. Qui, per Il terzo anno 
consecutivo, la fetta di turi- 
smo giovanile PUO Contare nel 
mese di agosto SU Una mini- 
rassegna di DUON livello, 

Martedì 2 agosto si comin- 
cia con il cantautore emiliano 
Pierangelo Bertoll, mercoledì 
3 tocca a Vasco Rossi (che 
ritorna così in 1e810Ne dopo il 
concerto di anova), il 
giorno 9 c'è Antonello Vengit- 
ti da solo al piaNoforte, e gio- 
vedì 18 conclude la rassegna 
Miguel Bosè (già Visto a TTrie- 
ste alla fine di S!USNO), Tutti 
gli spettacoli si tetanno allo 
stadio comunale ll Lignano, 
una struttura CAPACE di ospi- 
tare oltre diecimila Spettatori. 

Un altro appuntamento di 
rilievo con la MUSICA leggera 
si è svolto alla fe di giugno: 
«Disco Estate 84” Una passe- 
rella con diverSì Pi& italiani, 
che è stata ripresa dalla Rete 
1 della Rai e VeITa trasmessa 
alla fine di luglio. 

Per quanto ri8Uarda il tea 
tro, questa ser Poovista la 
rappresentazione dello spet- 
tacolo «Il pal2 E con 
Paolo e Lucia PO.» là visto 


‘Renato Rascel © ta Sal- 
tarini («Casina»), “OMenica 7 
con Luigi Proietti» il Blomo 11 
con il mimo fral 20 Marcel 
Marceau, e sab9t9 20 con An- 
tonio Salines @ entes- 


sili («Spettacolo mio»). Marte- 
dì 26 luglio tocca al teatro di 
‘animazione e ai burattini, già 
protagonisti di uno spettaco- 
lo programmatoieri sera. 

Per quanto riguarda la mu- 
sica classica, gli appassionati 
del genere potranno assistere 
alle esibizioni di un pianista 
la sera del 21 luglio, di un 
quartetto lunedì 25, di un duo 
violino e pianoforte il 5 ago- 
sto, e di un altro pianista il 
giorno 8. 


La danza classica, dopo il' 


saggio finale dell’«Internatio- 
nal summer school of dan- 
cing» tenutosi nei giorni scor- 
s1, è ancora protagonista 
sabato 30 luglio e 13 agosto. 
Un altro appuntamento con 
la danza classica e moderna è 
in programma per il 25 ago- 
sto: di scena Oriella Dorella e 
Maurizio Vanadia. 

Anche nel calendario ligna- 
nese, molte le gare sportive: il 
22 luglio le bocce, frail 21 e il 
29 un torneo open di tennis, il 
23 e il 24 Ja quattordicesima 
manifestazione di motonauti- 
ca sul fiume Tagliamento, il 
24 una gara di canoa e il 
primo criterium di vela, il 25 
dimostrazione di salto con l’a- 
sta in piazza (presenti i più 
forti atleti internazionali del 
settore), il 31 la pesca sporti- 
va, dal 26 al 28 agosto il qua- 
drangolare «Lignano basket 
83». (con formazioni di serie 
A), il 27 e il 28 agosto la 
decima edizione del concorso 
nazionale ippico di salto ad 
ostacoli, 

Per concludere, anche qui il 
tradizionale spettacolo piro- 
tecnico del giorno di Ferrago- 
sto, e un particolare program- 
ma di manifestazioni in ac- 
qua, organizzate dal «Club Li- 
gnano Terramare» insieme al- 
l'Azienda di soggiorno. Fra 
queste: una regata carnevale- 
sca in programma per dome- 
nica 31 luglio («regata buffa», 
riservata a mezzi e imbarca- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


max 
31,1 
328 
32,8 
32- 
34- 


min. 
2U4- 
235 
22,3 
2- 
20,6 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 
Udine 


zioni di qualsiasi tipo), due 
prove di abilità per motoscafi 
i giorni 6 e 13 agosto, e gite 
nella laguna di Marano con 
risalita del fiume Stella, 

Un segno della particolare 
importanza che va assumen- 
do il turismo nautico in un 
centro come Lignano, il cui 
ulteriore sviluppo è sempre 
più legato a questo settore 
che non sembra conoscere 
crisi. 

Carlo Muscatello 

BI ROMA — Il ministero del- 
l'interno ha comunicato che 
ha disposto l’erogazione ai co- 
muni e alle province della ter- 
za rata dei contributi previsti 
dalla legge 26 aprile 1983 n. 
131 (provvedimenti urgenti 
per il settore della finanza 
locale per l’anno 1983). L’ero- 
gazione ammonta a comples- 
sive lire 4.109 miliardi. I titoli 
saranno disponibili entro po- 
chi giorni presso le tesorerie 
provinciali dello stato. 


ZZZ 


Pagamento bollette telefoniche 


zia: 108 uomini e 11 squadre, 
per Udine 167 uomini e 12 
squadre. 

Una delle novità del piano è 
il centro operativo regionale, 
che entro settembre sarà 
disponibile nell’arco delle 
ventiquattr'ore giornaliere 
mediante un servizio di ascol- 
to telefonico unificato, per ga- 
rantire — con chiamate gra- 
tuite — la segnalazione di 
eventuali incendi da parte di 
qualunque ente, istituzione o 
cittadino. 

Oltre al problema. della 
tempestiva presenza sul luo- 
go dove l'incendio si è svilup- 
pato, esiste quello della piani- 
ficazione e della prevenzione. 
In accordo con gli ispettorati 
ripartimentali ci sono pure le 
stazioni forestali: ad esse i 
compiti determinanti, con 
l'avvistamento dei primi foco- 
lai e del primo — spesso deci- 
sivo — intervento sugli incen- 
di. Nel periodo di massima 
pericolosità sono previsti ora- 
ri di lavoro sufficienti a copri- 
re il maggior numero di ore 
durante l’intera giornata: 


Struttura intermedia fra il 
centro operativo regionale e 
le stazioni forestali sono i di- 
stretti antincendio, e accanto 
a essi i volontari. Per queste 
squadre, secondo i dettami 
del nuovo piano, sono previsti 
dei corsi volti a migliorare la 
qualificazione professionale e 
permettere loro, in un futuro 
immediato, di divenire orga- 
nizzazione-chiave nella lotta 
agli incendi sul modello delle 
esperienze più avanzate, 
nazionali ed estere. 

Anche quest'anno, è stato 
massiccio l’uso di mezzi e di 
attrezzature, dagli apparati 
radio, alle motopompe, alle 
autobotti, agli atomizzatori, 
questi ultimi in dotazione ad 
ogni squadra di volontari. 
Sempre pronti ed efficienti i 
mezzi aerei: dall’elicottero 
(con il duplice servizio di tra- 
sporto immediato in zona del- 
le squadre), al lancio di acqua 
sul fronte del fuoco, alla possi- 
bilità di intervento degli aerei 
del centro per la protezione 
civile di Roma: aerei con una 
capacità di trasporto di 12 
mila litri d’acqua. 

Sì sta, inoltre, predisponen- 
do un vero e proprio progetto 
di ricostruzione dei boschi di- 
strutti o danneggiati dagli in- 
cendi, 


DIECIRUOTE | 


Estrazioni del 16/7/1983 


BARI 71 81 19 49 82 
CAGLIARI 59 55 80 50 57 
FIRENZE 65 13 68 7163 
GENOVA 15 28 90 10 40 
MILANO 59 74 31 79 50 
NAPOLI 59 75 19 88 83 
PALERMO 63 43 7 16 58 
ROMA 51 3 49 69 39 
TORINO 60 69 27 55 85 
VENEZIA 45 10 35 16 56 


Abbiamo centrato l’ambo 
50-55 ricavato dalla cinquina 
proposta nella scorsa edizio- 
ne. Dei ritardatari segnalati 
per il giuoco su «tutte» sono 
sortiti ben nove su quattordi- 
ci: 50, 55, 28, 51, 58, 63, 31,43 e 
88. 

La suggerita sessantina ha 
dato il terno a FI (63-65-68). 
Infine, su ruota determinata, 
escono di scena a FI il 68, a 
GE il 28, a NA il 19 a TO l'85. 

Passiamo subito al prossi- 
mo turno con il rituale tabel- 
lone dei ritardatari su ruota: 
BA 6, 89, 35, 43, 60, 80; CA 66, 
53, 34, 10, 22, 45; FI 38, 37, 61, 
23, 45, 46; GE 41, 66, 85, 58, 17, 
69; MI 23, 26,3, 28, 2, 1; NA 29, 
30, 17, 40, 2, 78; PA 85, 54, 42, 


è informazioni SIP agli utenti 
È 


| 89,24, 68; RO 40, 63, 52, 58,13, 
37; TO 61, 52, 16, 65,80, 51; VE . 


DON28,d, (8, ZI, LI. 

Ricordiamo ai lettori che a 
NA il 61 ha superato le 114 
settimane di ritardo. Sulla 
stessa ruota il 61 rimase as- 
sente per 120 settimane (dal 
22 novembre 1975 all’11 marzo 
1978). Il primato lo detiene 
però BA con 145 (dal 3 ottobre 
1942 al 14 luglio 1945). 

.1'85 è il leader dei «frequen- 
ti» con cinque presenze conse- 
cutive, lo segue ad un’incolla- 
tura il 7 tallonato dal 39 e.90.I 
grandi assenti su tutte le ruo- 
te vedono al comando il 36 
con dieci settimane di latitan- 
za, a tre lunghezze insegue il 
54, poi il 37, 64 e 33 in fila 
indiana, sgranati l’11, 30, 32, 
41, 62, 70, 6, 72 e 86. 

Suggeriamo per sabato un 
altro tentativo per ambo, ter- 
no, quaterno e cinquina: fermi 
restando i tre numeri non sor- 
titi nell'ultima estrazione cioè 
Îl 36-37-54 sostituiamo l’ambo 
50-55 sortito a CA con il 33-64. 
Praticamente consigliamo 
questa cinquina: 33-36-37-54- 
64. 


Arrigo Bonnes 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto iltermine di pagamento della bolletta 
relativa al 3° trimestre 1983 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l’unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab- 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
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previsto dalle condizioni di abbonamento. 
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Mercoledì, 20 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


EIA 


IL PICCOLO 


IN «MAGRA» LE FONTI DEL SARDOS E DEL TIMAVO 


Restrizioni per l’acqua 
in vista da questa sera 


dalle 21 alle 6) potrebbe riguardare le zone alte della città 
arene "del a - dicono all'Acega - non si verificava da almeno otto anni» 


Fin da stasera in alcune 
zone della città potrebbe 
mancare l’acqua. Oggi infatti 
l’Acega, dopo aver valutato i 
livelli dei serbatoi, deciserà se 
chiudere o meno dalle 21 alle 
sei del mattino le valvole di 
alcuni di essi: quelli di San 
Vito, di Gretta alta e bassa e 
di Santa Maria Maddalena. 

Per. tutto il colle di San 
Vito, nonché per via Fabio 
Severo, via del Veltro, via 
Rossetti alta, via Foscolo, 
San Giovanni alto e Poggi S. 
Anna, si profila quindi la pos- 
sibilità di avere durante la 
notte acqua razionata, se non 
‘mancante del tutto. 

Alla base del drastico prov- 
vedimento dell’azienda c’è 
l'eccezionale magra che ha 
colpito in questo periodo le 
risorgive del Sardos e del Ti 
mavo, che si sono ridotte ne- 
gli ultimi giorni di ben il 25 
per cento. La siccità e la scar- 
sità di piogge durante tutto 
l'inverno, la primavera e ora 
anche l’estate, sono le prime 
responsabili del fenomeno, 
che non si verifica da almeno 
otto anni. 


Ma ci sono altri elementi 


che potrebbero aver concorso 
alla riduzione della portata 
delle sorgenti. «Per esempio 
le alte e le basse maree — 
spiega l'ingegner Angelo Roc- 
co dell’Acega — oppure i pre- 
lievi che potrebbero essere 
stati fatti alle fonti in alcune 
zone jugoslave, come Bresto- 
vica per il Sardos e Sesana 
per il Timavo. Stiamo comun- 
que cercando di capire». i; 
Da questa primavera, l’a- 
zienda era al corrente che da 
Brestovica sarebbero stati 
prelevati almeno 20,25 mila 
metri cubi di acqua al giorno 
dal Sardos. «Ma non abbiamo. 


ancora verificato — spiega 
l'ingegner Rocco — se ciò è 
avvenuto o meno. Anche in 
questo caso però, non si giu- 
stifica una riduzine così ecce- 
zionale delle sorgenti». È 
L’eventualità che non si 
tratti di un fenomeno di ma- 
gra sembra pertanto remota 
anche agli stessi funzionari 
dell’Acega, E se si confermerà 
questa ipotesi, risolvere il pro- 
blema comporterà certamen- 
te tempi molto più lunghi. 
Questa mattina comunque, 
sulla base dei prelievi effet- 
tuati tutto il giorno e conside- 
rando il contenuto dei serba- 


Rubinetti asciutti oltreconfine 


In molte località oltreconfine i rubinetti sono a secco da 
tre settimane. L’acquedotto del Carso non riesce a fornire Di 
di 700 metri cubi d’acqua al giorno, contro un consumo medio 
che, in condizioni normali, ne richiede un quantitativo al 


no doppio. 


Nel territorio di Cosina, da domenica sì assiste ad Inner 
zioni più o meno prolungate dell’erogazione idrica. Parecoi ni 
altri villaggi devono essere riforniti con autocisterne. Se o 
dovesse piovere, e parecchio, nei prossimi dieci giorni, 
penuria d’acqua investirà anche Sesana. 


toi, si deciderà cosa fare. Le 
Tpobabilità di non ricorrere a 
riduzioni della pressione sono 
però secondo i funzionari del- 
l’azienda soltanto del 30 per 
cento. «A meno che — aggiun- 
gono — non si riesca ad arri: 
vare a condizioni anche se 
non proprio ottimali, siano al- 
meno possibili». 

I primi interventi saranno 
la chiusura delle Valvole di 
alcuni serbatoi, in modo da 
ridurre la pressione dell’ac- 
qua nelle zone alte della città 
e durante la notte. «Si tratta 
di operazioni che abbiamo già 
effettuato alcuni anni fa — 
dice l’ingegner Rocco _ 
quando si lamentava un forte 
inquinamento del Sardos e 
del Timavo». Certo — conti. 
nua — in questo caso la Situa- 
zione è diversa. Una magra 
così non si vedeva da almeno 
otto anni». 

In ogni caso, le zone che per 
prime si troveranno con l’ac- 
qua razionata, sono state scel- 
te dall’Acega proprio perché 
in esse non vi sono né ospeda- 
li, né case di cura, né servizi di 
pubblica utilità. 


M.Ne. 


SPEDIZIONE DELL'ALPINA 
E DA SIENA 


La prossima, importante 
impresa dell’alpinismo triesti- 
no, ha avuto la simbolica «in- 
Vestitura» della città, ieri 
‘mattina in Municipio, con la 
consegna da parte del sindaco 
Rossi del guidoncino rossoa- 
labardato al gruppo dell’Alpi- 
na delle Giulie che il 20 agosto 
partirà per il Nepal alla con- 
quista del Cho Oyu (8153 me- 
tri), settima montagna del 
mondo. 

Accompagnati dal presi. 
dente Tomasi e dal vice presi. 
dente dell’Alpina Goitan, To- 
ny Klingendrath, Roberto Gi- 
berna, Tullio Ferluga e Piero 
Gerin (assenti Giorgio Chiria: 
co e Franco Toso, che stanno 
rientrando da una spedizione 
peruviana) hanno illustrato al 
sindaco i dettagli della loro 
nuova impresa. 

Ecco i particolari: 22 giorni 
di marcia in terra nepalese, 
per arrivare al campo base 
(5200 m); il 20 settembre, ini- 
zio previsto dell’ascensione, 
che durerà un mese; 3000 
metri di parete, senza porta- 
tori e (in stile alpino) senza 
Ossigeno e col ricorso al mini- 
mo indispensabile di attrezza- 
ture tecniche particolari. «Ciò 


— come ha spiegato il capo 
spedizione Klingendrath — 
con la specifica volontà di 
assumere l'atteggiamento più 
corretto e umano possibile nei 
confronti della montagna». 


«Avremo bisogno anche di 
Imolta fortuna», hanno detto 
al sindaco gli alpinisti, spie- 
Bando come, pur mettendo a 
frutto esperienze già fatte dai 
giovani dell’Alpina in Nepal, 
ci si troverà comunque di 
fronte a difficoltà tecniche 
rilevanti e a pericoli oggettivi 
assolutamente non trascura- 
bili. 

La conquista del Cho Oyu 
(in tibetiano «Dea delle tur- 
chesi») per la via Sud, primo 
tentativo assoluto nella no- 
stra regione di raggiungere 
luna cima da 8000 con un grup- 
po formato esclusivamente da 
alpinisti locali, è stata ricono- 
sciuta «spedizione di livello 
nazionale» dalla commissione 
centrale per le spedizioni ex- 
tra europee del Club alpino 
italiano e come tale ha otte- 
nuto dal Cai il più significati- 
vo tra i contributi previsti per 
le iniziative dell’anno in 
corso. 


ENTRO UN ANNO L’INTERA RETE VERRÀ RIDISEGNATA 


Si 


Entro un anno, gran Pane 
della rete del trasporto pio" 
blico a Trieste verrà ridim dh 
sionata. Spariranno linee ©: ; 
risalgono all’anteguerra sg 
nuovi percorsi verranno ter 
dati ad autobus che man il 
ranno per onore di firma fi 
vecchio numero. Per un po 
genta non si raccapezzerà DI È 
Qualcuno forse salirà SU W HI 
mezzo scambiandolo per U 
altro. Come dire andare a Ser- 
vola e trovarsi a Roiano. Ma 
dopo il necessario periodo di 
rodaggio, spostarsi con l'auto 
bus in città diverrà più facile, 
più veloce e più razionale. 
Non gireranno più vetture 
semivuote (come la attuale 
linea 24) e anche gli imbotti- 
Bliamenti nel traffico del cen- 
tro storico dovrebbero esser 
ridimensionati. t 

La «riforma» dovrebbe por- 
tare anche qualche beneficio 
finanziario ‘all’Azienda tra- 
sporti. Vale a direatutta la 
collettività. Non bisogna 
infatti dimenticare che per 
ogni cento lire spese dall’Act, 
Appena trenta derivano dal 
Prezzo del biglietto, Le altre 
Settanta arrivano dal fondo 
nazionale trasporti, uno dei 
tanti rivoli in cui si disperde 
la spesa pubblica. 

Il primo passo per questa 


jonalizzazione del traspor- 
12° ubblico in città è stato 
compiuto l’altro giorno. La 
‘commissione amministratrice 
dell’Act, dopo aver approvato 
il bilancio di previsione per il 
1983, ha ascoltato i risultati 
dello studio «origine —1 desti- 


SEI FAMIGLIE DI RAUTE ESTROMESSE DALLA SUPERSTRADA 
————_—_——___-— "MESSE DALLA SUPERSIRZOO 


Alpinisti in Nepal|«Da queste casette non ci muoviamo 
sulla settima cima|se non ce ne costruite delle nuove» 
Sta settima cima|se non ce ne costruite delle nuove» 


I partecipanti ricevuti dal sindaco Rossi 


In programma per oggi un incontro che dovrebbe ridare è 


«Non entrerete qui dentro 
finché non avremo il terreno e 
î soldi per costruirci un’altra 
villetta». Sei famiglie di Rau- 
te, per la terza volta in pochi 
mesì, hanno sbarrato ieri il 
passo ai tecnici che dovevano 
requistre le loro case per poi 
abbatterle. Di là, infatti, 
dovrà passare il serpentone 
di cemento della grande via- 
bilità triestina. 

Gli abitanti delle case, i 
rappresentanti della ditta 
Palmieri, che esegue î lavori 
di questo lotto della super- 
strada, quelli della ditta Vel- 
lani, incaricata degli espropri 
e tre agenti della Volante, 
chiamati sul posto per fare da 
arbitri, sono giunti ancora 
una volta ad un compromes- 
so: attendere l’esito di un in- 
contro che si spera dî convo- 
care per oggi. All’assessore 
regionale Dario Rinaldi e a 
quello comunale, Dario Jago- 
dic, le famiglie costrette ad 
evacuare chiederanno le con- 
tropartite concrete per lascia- 
re la propria casa. Esigono, 
infatti, almeno 500 metri qua- 
drati di terreno a famiglia e 
un indennizzo equo per Ppoter- 
si ricostruire l'abitazione. Ot- 


Pronti, via? Ma la biondina 
piange e non vuol partire. Una 
nonna, invece, con i tacchi alti e 
la borsetta in mano, si mette a 
Correre dietro a suo nipote. Così, 
Con una marcia non competitiva 
(na è stata in realtà una corsa 
mozzafiato) riservata a bambini e 
Fagazzi, San Giacomo ha aperto i 


festeggiamenti in onore del suo 
patrono, 


Due anni per gamba 


Al via erano addirittura in set- 
tanta, in prima fila, una decina di 
piccolissimi di soli Quattro anni, 
Tutt'attorno decine e decine di 
genitori, parenti, amici, abitanti 
del rione. Uria, risate, pianti, bat- 
timani, hanno condito il tutto. 

Ha vinto Andrea Novaro, 13 an- 
ni del Gruppo sportivo San Gia- 
como, Ma il corridore più simpati- 
co era Gabriele, 4 anni, nipote del- 


Brevinera 


Diavolo a quattro di due energumeni 
Ue persone so; tate per ubriachezza molesta. 
Alessandro Grezzi, 27 Sa donà n via Flavia 12, e Franco 


Clementi, 34 a 
‘anneggiamento 


nni, Campo San Giacomo 20, accusato anche di 


i fermati dagli agenti del 
Commissariato gi aggravato, sono stati fe 


si stavano icchi 
Grezzi e Franco Al 


Uggia l’altra sera in piazza Foschiatti. I due 
do, Condotti al posto di polizia, Alessandro 


agenti. Il primo è Clementi hanno aggredito a calci e pugni gli 


a raggiungere il b 
cercato di ferirsi 


Ladri golosi 


Ladri golosi hanni 


ato subito bloccato, mentre l’altro è riuscito 
‘AGNO: qui, dopo aver rotto una finestra, ha 
Con un pezzo di vetro. 


in un'osteria 


via Kandler 19, sei fon Tubato la notte scorsa, in un'osteria di 


quattro prosciutti da ni 
accorgersi dell'accaduto &gio 
Possa, 34 anni, abitante in Vi 
forzato la saracinesca, infi 


Tme di formaggio da quattro chili l'una, 
fhili, 50 mila lire e una radio. Ad 
‘ato il proprietario del locale, Luigi 
la dello Scoglio 51. Iladri avevano 


botersi introdurre nell'osteni oo la vetrata della porta per 


ri 


(Italfoto)} 


«leggendario» Rodolfo Crasso, 
che ha svolto impeccabilmente le 
funzioni di «starter». È 

Le manifestazioni sono organiz- 
zate dal Gruppo sportivo San Gia- 
como e dagli Amici di San Giaco- 
mo. Oggi, con partenza alle 19.30, 
da Campo San Giacomo, è in pro- 
gramma il «Giro dei tre colli», 
marcia non competitiva di nove 
chilometri. 


Oggi: S. Elia — Il sole sorge alle 
9.34 e tramonta alle 20.48; la luna 
cala all’1.26 e si leva alle 17,15. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 31,1, minima gradi 24; pressione 
millibar 1017,4 in diminuzione; 
Umidità 59 per cento; vento km 7 
da Ovest-Ponente; mare quasi cal- 
mo con temperatura di gradi 25,8. 
Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 8.46 con cem 
9 e alle 19.23 con cm. 38 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.06 con 
cm 37 e alle 13.06 con em 5 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 765252; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
(Sgonico, tel. 229373; Bagnoli, tel. 


CALENDARIETTO 


tenute assicurazioni scritte in 
questo senso, lasceranno via 
libera ai tecnici. 

Zi Peteros, i Premolin, gli 
Olenich, î Roîaz, î Tugliach, i 
Trippar, îerì alle due del po- 
meriggio sono già tutti in stra- 
da sotto il sole che picchiava 
sulla via Rio Spinoleto. Han- 
no chiuso i cancelli delle ca- 
sette, ma sono nervosi. Il 27 
giugno tutti hanno ricevuto a 


SI E anch 
i linguaggi edilizi ha = 
pito che ciò FR 
presa di possesso delle © 
da parte della ditta, il che 
Significa che i 


geometra Carl 
lo che deve fa: 
ormai lo cono, 
micia aperta, pani ini 
corti, occhiali SCURI sn 
bocca, scuote la testa 
gazzi — dice — : 


SEtaono gli abitanti. 

ellani va a Chiamare 
polizia e -poî il direttore i 
Sonora della Palmieri, l'in 
gegner Dalle Mule Gli abit. 
19 Pamte tot Gli abitan- 


di casa, sì asci 
e ricordano i sacrifici ; 
gli anni spesi Tiici Jatti è 
case che presto sar, 

molite. Alle tre e Ha nno de- 


7 È 
arriva una Volante della ali 


228124; Aquilinia, tel, 3 
a chiamata). 274630: solo 
Farmacie aperte an 
19,30 alle 20.30; piazza Gola calle 
tel. 64144; via Belpoggio 4 po) 
765252; via L. Stock 9 (Roiano), a 
414304; piazzale Valmaura 11° (e 
812308; via Rossetti 33, tel. 79j40r: 
via Roma 16, tel. 631998; (Sgonico! 
tel. 229373; Bagnoli, tel. 228194 
Aquilinia, tel. 274630: solo a chia. 
mata). i 
Farmacie aperte anche dall 
20,30 alle 8.30 (Servizio nothuzuie 
via Rossetti 33, tel. 7904gg. via 
Roma 16, tel. 631998; (Sgonico, {ee 
229373; Bagnoli, tel. 228124. Aqui: 
linia, tel. 274630: solo a Chiamata) 
Aeroporto Ronchi dei Legiona. 
ri: telefono Mast Do 
Automobile Club d'Italia È 
corso stradale): telefono 119, °° 
Pronto soccorso Cri; telefono 
68888. 
Carabinieri: telefono 112, 


stura. «Se c'è domani que- 
st’incontro, PENSO Che si può 
rimandare tutto dì due gior- 
ni», dice un agente. Vellani e 
Dalle Mule, Per Un attimo 
dubbiosi, alla fine acconsen- 
tono. 

L’agonia per queste fami- 
glie si allunga. Sanno che alla 


Corsi scolastici per Javoratori 


Il Provveditorato agli studi informa che è esp98 


ranquillità agli interessati 


A mno 1a: 
neo l'atmosfera 
rilassata. 
mi costruisce ta 
si O ingegnere, ne 

e. « 
costruisci 
me», aggiunge Cor 


ta all'albo 
‘media per 
eri 


la circolare ministeriale riguardante i corsi di scuol@ presenta» 
ll 


lavoratori. Le domande di iscrizione dovranno ess 
te, entro il 21 settembre, a una delle seguenti SCUO 


Toe: Ditteri, 


Addobbati, Bergamas, Caprin, Gregorcie e € 


Invito a dissetare 


siccità, rivolge UN invito 


e gli altri animali possano 


festival dell'Unità che si 


Nicaragua, del Salvador e 
terrà si dibattito sù «Il mare: 
ranno Giovanni 
te», Paolo De Beden, del w 
nostra». 


Opera figli del popolo i 
Popolo informa che i ragazz! E 
all’Abetaia di Pierabec rientreranno in città domani. L'epPii 
tamento coni familiari è fissato alle 12 in largo Pap& 
Venerdì, alle 17.15, nella stessa 
preparatoria per | familiari gel 
marino «Dario Ferro» di Puntg 


L'Opera figli del 


al 13 agosto. 


Corsi serali dell’Irfop 


Nella sede dell’Irf: 
ni ai seruenti corsì serali; 
fia e tecnica d'ufficio, ammini 


namento), SENO cartellonist 
c rciale in ‘a tedesca (speciali i til 
dti d'ufficio (post diplonabecializzazione), di 


Movimento federalista europeo 


direttivo della sezione triestina ui 
te ha provveduto alla distri! 

o 
dente, Marchione segretario; è 
Monteduro, Pattaro, Silvi e Viseni 
revisori dei conti è formato da B 


ne degli incarichi, che risuit, 


Giorgini. 


domenica 31 SONO in progr 


‘; ‘amm: 
edizione della «Marcia dell’ors 


‘ gli animali — _ 
La locale sezione dell’Enpa, visto il perdurante P 
g D ai propri soci e simpa? 
depositare nei giardini, sulle terrazze e in tuttii Duoghi, 
rechino disturbo dei recipienti colmi d’acqua affine 
dissetarsi. 


J tiene alla Fiera, Alle 19 
incontro con i raPPresentanti dei movimenti di liber 
del Guatemala, mentre 
; un bene da difendere». + 
brami, dei centro studi «L'uomo € Gi 
‘Wwf, e Ferruccio Mosetti 


sede, ci sarà invece la Ill no 
i ragazzi ammessi al 5088) 
Sottile per il turno dal 2: 


OP di via Rossini 4, proseguono le is 


‘ | Incontri al festival dell'Unità oggi! 


Due gli appuntamenti più importanti in prog? 


ci sarà De 
n 
sl 20 sì 


ospiti 


anni. 
Giottone 


così assegnati: Barison presi” 


| 
| 


tesoriere, Cociani, Forti DEI 
tini consiglieri, 11 collegio d 5 
Uzzi (presidente), Cerquen! 


ma Una gara di pesca e la terza 


nazione» elaborato dall’inge- 
gner Roberto Camus. Molti i 
dati significativi. Ad esempio, 
tutta la rete viaria pubblica di 
Servola verrà profondamente 
mutata, tanto da renderla irri- 
ibile. : 
Tr CR è servita solo 
dalla 29», afferma Paolo de 
Gavardo presidente della 
commissione amministratrice 
dell’Act. «Il nostro piano ori- 
gine-destinazione” dovrebbe 
portare invece tre linee nel 
rione. La sola 29 non ce la fa 
iù ed è stracarica». 
— No studio dell'ingegner 
Camus si ipotizza che la linea 
8 venga prolungata dal super- 
mercato Pam fino 2 Servola, 
Passando per le vie D ‘Alvia- 
no, Baiamonti, dell'Istria e 
Carpineto. «Verrebbe così 
Tealizzato un collegamento 
anche in vista dei futuri inse- 
diamenti nell’area dell'ex fab- 
brica macchine di Sant Si 
ea», aggiunge de Gavardo. 
La terza linea che colleghe- 
tà Servola col centro cittadi- 
no sarà la 1, Il capolinea 
dovrebbe coincidere con quel- 
lo ormai abbandonato del 
tram 2. In altre parole, la nuo- 
Va linea si fermerà alla base 


| STATO CIVILE 


NATI: Blasina Agnese, Alligri 
‘Luigi, Alligri Giuseppe Lazzaro, 
Lattanzio Violetta, Zanei Andrea, 
Gonzalez Elisa, Guamieri DIRLA 
zio, Percich Marco, Cociancich Si- 
mone, 


MORTI: Siard Maria, di anni 83, 
Carlevaris Margherita, 57; Silli 

‘aria in Padovan, 63; Kert Anna 
Yed. De Candido, 88; Giacobbe 
Luigi, 67; Roscher Anna ved. Okre- 
tic, 80; Morgan Bruno, 46; Finoc- 
Chiaro Carlo, 66; Aragni Gioconda, 
94; Bologna Maria Clara ved. Da- 
Ziano, 76; Rustia Maria ved. Valli, 
82; Heininger Alma ved. Brussi, 77; 
Novel Angelo, 75; Lanzolla Giu- 
SepPe, 63; Pipan Nives in Deluisa, 
62: Medani Licia in Bennari, 53; 
Pirz Elisabetta, 84; Sergatti Fio- 
tentino, 70; Kosmac Giovanna 
ved. Karis, 78; Zorzin Fausto, 59; 
Gramenuda Silvana in Delmona- 


co, 57; Prodan Gioconda in Ko- 
lenc, 62. 


LIRE RS, 
dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


‘a lunedì 5/6 fino AIa0A 
orario estivo 12- 
VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 


‘AngOlO via G. Carducci) - Trieste 
—Augolo via G. Carducci) - Trieste. 


Altre vie s 


Con la serietà di sem 
l'affezionata clientel 


16 (arriverà 
aranno chiuse 


della collina, s 
La 29 invece non raggiunge- 
Ta più all'estremo opposto lar- 
80 Giardino, ma si fermerà in 
piazza Oberdan o in piazza 
Goldoni. Via Battisti infatti è 
Servita da numerose linee. 
Anche la 15, che collega 
Piazza Goldoni con Campo 
Marzio, verrà modificata. Il 
i itinerario coincide per 
MRO Parte con quello della 
- Fermo restando fl capoli- 
sce a Campo Marzio, la 15 
Scenderà dal colle di San Vito 
Goldoni e da qui per 
= ‘Zini e via Roma rag- 
SUNgerà Gretta, La 16 invece 
OVrebbe esser prolungata da 
za Goldoni fino a via Can- 
Sac Percorso della 14, 
lors 14 e la 17 spariranno. Il 
si posto verrà preso dalle 3, 
parole Calle 39. In altre 
una telo Università diverrà 
linee RA intermedia per le 
piano. ‘aggiungono l’alti- 
«Martedì prossimo 
presen- 
re anche altre modifiche 
Gava” afferma ancora de 
Var «Nella conferenza 
l progettista illustre: 
le ragioni tecnico- 
che stanno alla 
nostra proposta. 


repara una rivoluzione dei bus 


ità principali riguardano il rione di Servola, che serà 
Ga ai in vista per la 15 (raggiungerà Gretta) e per la 
Spariranno la 14 e la 17, sostituite da 3, 4, e 39 - 


servito da tre linee (29, 8 e 1) 


fino in via Cantù) 
al traffico privato 


| attendere che il Comune con- 
cluda il suo studio origine — 
destinazione. Noi abbiamo 
cercato di capire come sì Spo- 
sta la gente sulle nostre a 
L’amministrazione comunale 
invece ci dovrà dire quanta 
gente, con quali mezzi è da 
che punto a che punto si spo- 
sta di ora in ora. L'integrazio- 
ne dei due progetti suggerirà 
le modifiche da apportare alla 
viabilità. Per il momento sap- 
piamo che via Roma dovreb- 
be esser chiusa al traffico pri- 
vato. Così come via Conti e 
via Massimo d’Azeglio. Se i 
provvedimenti troveranno l 
favore delle categorie (eser- 
centi, commercianti, SILE 
ni) decongestioneremo il traf- 
fico nel centro cittadino». 
L’Act comunque ha pronte 
anche altre proposte. «Ci bat- 
teremo perché il tram di ni 
cina, una volta ONE i 
venga prolungato fino alla 
stazione ferroviaria. Le misu- 
re restrittive in Jugoslavia 
non dureranno in eterno e 
dobbiamo esser pronti a Si 
gliere il momento favorevole. 
Col tram si arriverà in città in 
pochi minuti, senza esser sE 
stretti a raggiungere bivio Au- 
risina e poi la stazione cen- 


di procedere alla 
traffico dovremo Î 


trale». Gistiaio Erne 


AUTORADIO im e 


- RIP 


Stereo con 


RODUTTORI casselte 


«dolby system» 


MONTAGGIO GRA 


Prezzi da all'entica «sfida». fateazioni da 40 mesi 
Mi BÙ: tre anni di SUPERGARANZIA TOTALE 
GRATIS Ja manodopera e }e pati di cambi 


ULVIO 


Via Machiavelli 3 


una im, 
"CON: TE n izazione ital 
SENZA MOLI 
TR è Provato gi 
Mgrcolea 18 maggio, 


‘ut 


> Reg n. 1113- Aut n 5761 Min Sanita 


RNARDO 


iana con cinquant'anni di esperienza 


ENITIVO EXTRA DI BERNARDO 
LE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
latuitamente da Medici ed Ortopedici dell'Istituto a: 


2 
MI LANO fi zaaloLoreio7 a 


iorni sabato compreso - Orario: 9-12,30 / 14,30-19 


Fer la contenzione di ogni tipo di 
R. 
DI BERNARDO.-SEDE CENTRALE. 


-MILANO:P.LE LORETO 7 TEL.02-2847030 


BACCHELLI RACING 


ile. ore 9 alle 13 
Spindionie 


rato n. 34 si spedisce gratis. 


i catalogo ill 


I 


Pre «Linea» avverte 
a che continua la: 


VENDITA PROM( 


con sconti n 20% È 
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Eee SERA = 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


MATURA DELLE MAESTRINE AL FERRANTE APORTI 


Franca Bisiacchi è impegnata ad affrontare la difficile prova sotto gli occhi un po’ preoccupati 


delle sue compagne di scuola. L'esame si sta svolgendo alla scuola per maestre d’asilo 
«Ferrante Aporti» le insegnanti sono Laura De Luca Alessandrini (matematica e chimica) e 
Livia Zinta Morpurgo (igiene puericultura) 


UN TENTATO OMICIDIO PER RAPINA AI DANNI DI UNA CAMBIAVALUTE 


(Italfoto) 


QUESTA SERA NELL'AULA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Pronte per l'asilo Aria di battaglia a Muggia 


per l'aumento delle tariffe 


Nell'occhio del ciclone le tasse sulla nettezza urbana - Polemici i socialisti 


Passate le elezioni, anche a 
Muggia la vita politica ripren- 
de questa sera col consiglio 
comunale, che si riunisce alle 
18.30. Si tratta della penulti- 
‘ma convocazione prima della 
pausa estiva: una prossima 
convocazione avverrà, con 
tutta probabilità, mercoledì 
10 agosto. ì 


L'ordine dell giorno di que- 
sta sera è alquanto nutrito. I 
trenta consiglieri sono chia- 
mati ad approvare l’accensio- 
ne di un mutuo per 117 milio- 
ni da destinare all’acquisto di 
nuovi automezzi per la raccol- 
ta dei rifiuti. E fin qui tutto 
dovrebbe andare liscio. Si 
prevede battaglia invece sullo 
spinoso problema delle tariffe 
comunali: la giunta infatti 
proporrà gli aumenti per il 
1984 della tassa sulla nettezza 
urbana, e i socialisti hanno 
già fatto sapere che ritengono 
tali aumenti esagerati: 


«Siamo ben al di sopra del 
minimo imposto dalla legge 
— dice Jacopo Rossini, unico 
consigliere socialista — per- 


«Noi conosciamo gli aggressori» 
e vengono imputati per calunnia 


Se gli autori della selvaggia 
aggressione subita da Maria 
Luin, 68 anni, via Stuparich 4, 
sono ancora senza volto, due 
persone che avrebbero ritenu- 
to di saperla molto lunga sul 
crimine sono state rinviate 
giorni fa a giudizio dal giudice 
istruttore dott. Filippo Gulot- 
ta, che le ha imputate di ca- 
lunnia e di falsa testimo- 
nianza.: 

Gli accusati sono France- 
sco Mistero, 47 anni, via della 
Galleria 5, e Djiordje Doma- 
zet, 55 anni, da Gospic, in 
Jugoslavia. Il delitto fu sco- 
perto il 14 maggio del 1978 da 
untconoscente della vittima, il 
signor Alfredo Codeglia, 70 
anni, il quale, dopo averle te- 
lefonato il giorno innanzi e 
quello stesso mattino, inco- 
minciò a preoccuparsi per la 
sua sorte. 

Poiché la donna gli aveva 
affidato precauzionalmente le 
chiavi di casa, si recò in via 
Stuparich, aprì l’uscio e si 
trovò in un ambiente chiazza- 
to di sangue; che si allargava 
sulle pareti, il pavimento e le 
lenzuola. Dietro‘alla porta di 


una stanza, Codeglia trovò la 
Luin gravemente ferita: era 
stata assalita e ripetutamente 
colpita con uno sgabello me- 
tallico e poi rapinata di un 
certo importo di denaro. Riu- 
scì a cavarsela ma non fu in 
grado di indicare i mancati 
assassini. 

‘An quel tempo, ella avrebbe 
arrotondato il bilancio facen- 
do la cambiavalute. Nono- 
stante le indagini, gli autori 
della banditesca impresa — 
rubricata come tentato omici- 
dio ‘pluriaggravato a scopo di 
rapina — non furono mai 
identificati. Una luce sembrò 
accendersi sul nebuloso delit- 
to nel successivo mese di ago- 
sto quanto Domazet e Mistero 
avrebbero fatto sia al p.m. sia 
al giudice istruttore il nome di 
Stevan Baijc, 36 anni da Rese- 
nici, in Jugoslavia, e del suo 
connazionale Aleksandar Zla- 
tanovic, 40 anni, residente a 
Genova, indicandoli come i 
presunti autori del crimine. 

Essi avrebbero raccontato 
ai magistrati di conoscere da 
tempo i due stranieri, i quali 
avrebbero confidato loro che 


stavano progettando un colpo 
ai danni della Luin. Mistero, 
allora titolare di un’azienda 
che vendeva kerosene, dichia- 
Tò che Baijc e Zlatanovic ave- 
‘vano consegnato per suo con- 
to i canestri a domicilio, e più 
volte egli li avrebbe accompa- 
gnati dalla Luin. 

La donna (viveva sola) fece 
l’ultima ordinazione in feb- 
braio, e Mistero, alla presenza 
dei due collaboratori, avrebbe 
detto alla cliente che avrebbe 
provveduto a ritirare i cane- 
stri nel successivo mese di 
maggio. Non potè mantenere 
fede all'impegno perché, nel 
frattempo, era stato arrestato. 
in Jugoslavia. 

Il giudice Gulotta interrogò 
a lungo sia Baijc sia Zlatano- 
vic, raggiungendo la prova in- 
confutabile della loro estra- 
neità al delitto. Gli indiziati 
incominciarono col dire di 
non avere mai avuto rapporti 
con Mistero, e Zlatanovie — 
nel mondo dei marittimi è 
noto come Petkò — consegnò 
al magistrato una serie di deo- 
cumenti, dai quali risulta che 
dal 29 aprile al 5 giugno del 


1978 egli era imbarcato quale 
primo macchinista sulla nave 
inglese «Aequador», agli or- 
meggi a Bejonne, in Francia, 
da dove l’unità venne trasferi- 
ta nei cantieri navali di 
Bilbao. 


Le dichiarazioni e le prove 
fornite dagli inquisiti furono 
suffragate da ampi riscontri 
obiettivi per cui Baijc e Zlata- 
novie sono stati assolti per 
non avere essi commesso il 
fatto. 


Il dott. Gulotta ha contesta- 
to le risultanze istruttorie a 
Mistero, il quale ha sostenuto 
che a indurlo a quelle gratuite 
e rischiose afferlazioni era sta- 
to Domazet ed egli aveva sup- 
posto che dicesse la verità. 
Mistero dichiarò che era da 
poco uscito dal carcere jugo- 
slavo quando, alla stazione 
ferroviaria, dove si trovava a5- 
sieme all’amico, avrebbero in- 
contrato casualmente un sot- 
tufficiale della Mobile, al qua- 
le Domazet avrebbe fatto i 
nomi dei presunti aggressori 
della Luin. ; 

Miranda Rotteri 


ché con queste entrate la 
giunta deve coprire altre spe- 
se, specialmente quelle per 
l'esagerata espansione del 
personale, E poiché quelle del 
personale non sono spese 
’una tantum”, è da prevedere 
che le tariffe resteranno alte 
anche nei prossimi anni». 


Naturalmente il sindaco è 
di tutt'altro avviso, e snoccio- 
la cifre e tabelle per dimostra- 
re che l'aumento c’è, ma non 
così alto come si vorrebbe far 
credere. «Le cifre che propo- 
niamo al voto del consiglio — 
dice Bordon — sono inferiori a 
quelle appena approvata a 
Trieste: 713 lire il metro qua- 
dro (prima erano 594) contro 
le 757 di Trieste per le abita- 
zioni private. In più a Muggia 
proponiamo la cifra di 199 lire 
il metro per le superfici annes- 
se (garage, eccetera), che a 
‘Trieste pagano come le case. 
E per le abitazioni di due soli 
vani applicheremo uno scon- 
to del 50 percento, mentre per 
le case popolari la tassa non 
sarà applicata del tutto. E i 


negozi, infine, a Muggia pa- 
gheranno 1388 lire, contro le 
2000 di Trieste». 


Insomma, posizioni ben di- 
stanti, come lo sono anche su 
un altro argomento all’ordine 
del giorno: il rendiconto 1982 
della quinta rassegna Teatro 
ragazzi in piazza. Anche quii 
socialisti partono all'attacco, 
criticando l'elevata spesa per 
la cultura che grava sulle cas- 
se comunali, e contestando 
pure quanto dice il sindaco, e 
cioè che la rassegna non inci- 
de sul bilancio. 


«Già — dice Rossini — non 
incide perché i 16 milioni di 
buco li hanno scaricati sul 
bilancio dell'anno dopo. Ma 
questo non è far pareggiare i 
conti». «Balle — replica il sin- 
daco — Rossini sa benissimo 
che questi soldi sono imputa- 
bili al bilancio della rassegna, 
che è distinto dal bilancio 
comunale. E comunque, se il 
ministero ci avesse dato tutti 
i contributi promessi, sarem- 
mo in pareggio». 

Sul piano politico, infine, da 


CONDANNATO PER DIRETTISSIMA 


Si sentiva un cow-boy Ricordato Pio R. Gambini 


causa caldo e alcol 


Pistolero notturno proces- 
sato per direttissima dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Mario Trampus e forma- 
to dai giudici dott. Fantoni e 
dott. Paola Ferrara, p.m. il 
dott. Staffa, cancellere Mari- 
nella Bertossi. 

Si tratta del detenuto Gio- 
vanni Strohmayer, 54 anni, 
via Dell’Acqua 6, e deve ri- 
spondere di avere esploso 
lungo una strada alcuni colpi 
con una scacciacani, porto di 
quel gingillo e di un altro 
analogo, ubriachezza e resi- 
stenza a pubblico ufficiale. 
L'imputato, che è difeso dal- 
l'avv. Forziati, si busca per la 
sola ubriachezza 20 giorni di 
arresto, il collegio respinge la 
Tichiesta di libertà provviso- 
ria menire lo assolve dalle 
altre accuse. 

Intorno alle 22 dell’11 luglio 
scorso, un passante avvertì il 
«113» che în via Trissino un 
uomo — era Strohmayer — si 
divertiva a sparacchiare con- 
tro le finestre delle case. Una 
Pattuglia, composta dagli 
agenti Pola e Cipoletta, ac- 
corse sul posto ma, al loro 


Elargizioni dei lettori 


In memoria del dott. Lucio Bel- 
trame nel 30.0 anniversario da Ma- 
ria Beltrame 30.000 pro Amnesty 
International. 

In memoria di Mario Cescutti 
nel XIV anniversario dalla moglie 
Zelmira e dalla figlia Enrica 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Boscovich 
ved. Ueropina nel primo anniver- 
sario (20-7-82) dalla figlia Evy Mali- 
piero 50.000 pro Astad, 50.000 pro 
Pro Senectute. 

Inmemoria di Luigi Grossi nef'V. 
anniversario (20-7) dalla moglie 
Marisa e -da:-Milvia. 30.000. pro 
Astad; 20:000 pro Enpa, 20.000 pro 
Istituto ‘Rittmeyer. 

In memoria. del dott. Carlo Per- 
‘sello nel V anniversario (20-7);dalla 
mamma 15.000'pro'Prò Senectute; 
15.000 pro Ass. Amici del.Cuore; da 
Lia Calza 10.000.pro Pro Senectu- 
te; da G. e R. Lussin 10.000 pro 
Croce Rossa. 

In memoria di Maria. Rosich nel 
trigesimo: della: scomparsa: (207) 
dalla figlia Jole 10.000-pro Istituto. 
Ciechi Rittmeyer, 10.000. pro..Pro. 
Seneetute, 10.000 pro: Chiesa. S. 
Cuore ‘di Gesù. 

In memoria di Giorgio. Muiesan 
nel 13.0. anniversario (20-7) dalle 
sorelle e dalla nipote 20.000" pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Elisabetta Man- 
del in Gasparutti nel Il anniversa- 
rio (20-7) dalla figlia Odinea 20.000 
pro Unità Coronarica Ospedale 
Maggiore (prof. Camerini), 20.000 
pro Frati Cappuccini Montuzza; 
dalla nipote Patrizia 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ladic Natalia in 
Bolobicchio. nel IV anniversario 
(18-7) dalla figlia genero. nipote 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Da parte di T.M, 20.000 pro Mis- 
sione triestina in Kenia. 

In memoria di Ada Camocino 
dalla famiglia Petracco 20.000 pro 
Fondo Banelli. 

‘Im memoria di Alice Komatz in 
De Pretis dai dipendenti della na- 
vigazione E. Sperco - Enrico Sper- 
co & figlio spa 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Kladnig 
ved. Del Negro dalle famiglie Tre- 
visan-Cattaruzza 100:000'pro Osp. 
8: Maria Maddalena - I geriatria 
(prof. Curti)» + 

In memoria di Francesca Deve- 
scovi da N.N. 20.000 pro. Centro 
cardiologico (Osp. maggiore). 

In memoria di Mario Vidali dal- 
l'Opera figli del popolo - Colonia 
Dario Ferro di Punta Sottile 
50.000, dalla famiglia Manfreda 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Dina ‘Elia da Da- 
rio e Sidney Pirona e famiglie 
20.000. pro «Pro Senectute». 

In memoria di Federico Frando- 
lic dalla famiglia Stelli 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Valic ved. 
Fioriti dalle famiglie Orel e Coretti 
50.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Carlo Godina dal- 
la moglie Tina e figlie 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Teresa Gasperaz- 
zo dalla figlia Mariuccia e nipoti 
50.000 pro Astad - Rifugio animali, 

‘In memoria di Paolo Valacchi da 
Pino e Liana Stegù 25.000 pro 
‘Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Claudio Zanne 
dai familiari 50.000 pro Centro ria- 
bilitazione del cardiopatico - 
Sweet heart. 


In memoria di Nicolò Maricutti | 


da Roberto ed Ernesto Rolli e 
Giorgio Scherl 70.000, dalle fami- 
glie Giuseppe Barbieri, Maria To- 
mat e Nino Facchinetti 50.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nives Morsillo da 
‘Aldamaria Parovel 20.000 pro Cen- 
tro aiuto alla vita. 

In memoria di Giulio Mignogna 
dai colleghi della Ras 160.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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In memoria di Antonietta Giorgi 
dalla famiglia Giorgi 25.000 pro 
Associazione donatori di organi. 

In memoria dei cari genitori da 

| Nora Somuzzi 40.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Gardossi 
da Giovanni Reganzin 50.000 pro, 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Liko Kolarie ‘e 
genitori da Antonietta Kolaric 
30.000 pro Centro regionale Riabi- 
litazione mastectomizzate. 

In memoria di Stefania e Fer. 
nando Majola dai familiari (Geno- 
va) 30.000 pro Casa di riposo del 
Comune di Muggia. 

In memoria di Francesco Neri 
dalla moglie 50.000 pro Società 
operaia di mutuo soccorso di Albo. 
na; dal figlio Fabio 50.000, da Fi. 
netta, Yader e Nicoletta Tolya 
50.000 pro Centro tumori Lovena. 
ti; da Nada, Sylmar e Giulio Pavan 
50.000 pro Centro tumori Lovenati 
e 50.000 pro Divisione cardiologica 
- Ospedale maggiore (prof. Came. 
rini). 

In memoria di Otto Ollestini 
(Foligno) da Mario e Pia Geyer 
20.000 pro scuola media D. Alighie- 
ri - Fondazione Franca Geyer, 

In memoria di Francesco Prezzi 
dalla famiglia Danieli 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
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(*) Listino prezzi del 19.7.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi ‘all'ingrosso del 18.7.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 19.7.1983, 


In memoria di Maria Taucer in 
Pellegrini dalla figlia Eleonora 
Pellegrini 20.000 pro Rifugio Ani- 
mali Astad. x 

In memoria di Valerio Polli da 
Maria e Luciano Granata 20.000, 
dalla famiglia Mario Granata 
20.000 pro Divisione cardiologica - 
Ospedale maggiore (prof. Came. 
rini). 4 

In memoria di Fulvio Puntin da 
Bianca Micheli 10.000 pro ricreato- 
rio A. e F Nordio. s 

In memoria di Maria Grazia Ca- 
dorini Russo da Claudia Noliani 
5000 pro Astad; dal condominio Ss. 
Giusto e conoscenti 90.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Lina e 
Lucio Gridelli 20.000 pro Associa- 
zione italiana maestri cattolici, 

In memoria di Rodolfo Sabatti 
dalle famiglie Bin € Petrinco 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rita Pez ved. 
Sandrin dalle famiglie Planigiani- 
Dombrovschi 15.000. pro Centro 
giovanile San Sergio. 

In memoria di Albino Sancin da 
Mariano, Lisa e Luisa Godina 
20.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Bruno Stecchina 
da Dolores e Silvana Delben 10.000 
pro Ass. Amici del cuore, 

In memoria di Etta Mauri v. 
Sancin dalla famiglia Stefì spisà 
10.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali. 

In memoria di Paolo Tevini da 
Pierina Castellaneta 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Pierpaolo Visal- 
berghi dal fratello Roberto e fami- 
glia 50.000, da Bruno Ponte e fami- 
glia 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Carlo Colussi dai 
colleghi Grandi Motori 193.500 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Graziella Cadori- 
ni da Ondina e Silvio Repich 
20.000 pro Astad. 3 

In memoria di Giovanni Cermel- 
li dalle famiglie Camauli, Coslan, 
Cinerari, Vindigni 50.000 pro Divi- 
sione Cardiologica Ospedale Mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria dei propri cari da 
Giovanni Degasperi 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nicolò Caluzzi 
dalla famiglia Giaquinto 10.000 
pro Parrocchia S. Gerolamo, 

In memoria di Giorgio Corazza 
dalle famiglie Devetti € Parenzan 
30.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Romano Dayoli 
dai cognati e nipoti 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Im memoria di Domenica Dapas 
da Casson Giachin Giraldi Rocco 
Rosa Tommasini Vigoriti 35.000 
pro Centro tumori LoOVenati, 

In memoria di Tea Lanza da 
Dina e Franco 10:000 Pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Nazario ed Elvira 
Monica da Monica Maldera 10,000 
‘pro Lega Nazionale, 10.000 pro ra- 
miglia Bugese. 


arrivo, l’innocuo brigante si 
era allontanato: venne rin- 
tracciato poco dopo in via 
Olivia con una scacciacani in 
pugno e l’altra infilata, alla 
moda del Far West, nella cin- 
tola deî calzoni. 

I poliziotti lo affrontarono 
ed egli puntò contro di essi la 
rivoltella-giocattolo. Le guar- 
die furono costrette a disar- 
marlo e per difendere i suoî 
gioielli, Strohmayer (aveva in 
tasca una scatola con 28 car- 
tucce a salve) incominciò a 
dimenarsi. 

L’indìziato, che era piutto- 
sto alticcio, venne interrogato 


‘all’indomani e sostenne di 


non ricordare molto bene le 
varie sequenze della fragoro- 
sa serata. Ammise di avere 
sparato qualche colpo per 
provare la scacciacani e, înfi- 
ne, si disse pentito per l’acca- 
duto.. Al Collegio conferma 
ora tali dichiarazioni. 

Il p.m. chiede che venga 
condannato a 4 mesì di reclu- 
sione e due mesi di arresto 
mentre il difensore sollecita 
l'assoluzione da tutti gli illeci- 
ti contestati al suo assistito. 


registrare gli esiti dell’ultimo 
direttivo svolto in casa socia- 
lista, tutto dedicato all’analisi 
del voto. Ecco le conclusioni: 
l’aver toccato il record storico 
alle politiche (6,1 p.c.) — dico- 
no i socialisti — dimostra che 
la gente ha premiato la nostra 
attenzione ai fatti squisita- 
mente amministrativi. Il Pci 
invece ha mancato clamoro- 
samente l’obiettivo, che era 
quello di dimostrare che, se si 
votasse oggi per il Comune, la 
Lista Frausin avrebbe il sedi- 
cesimo consigliere e quindi il 
Pci sarebbe legittimato a go- 
vernare con la «strana allean- 
za» con l’indipendente Barut. 

Infine, in prospettiva c'è un 
incontro col Pri, con cui i 
garofani muggesani hanno 
parecchi punti d’intesa (dalla 
politica dei prezzi al super- 
mercato, ad esempio), per sta- 
bilire strategie e programmi 
più vincolati all’interno del 
neocostituito polo laico, che 
anche qui vuol far sentire la 
sua voce. 


L.. Mi 


STRONCATO DA UN MALE INCURABILE 


Morto Finocchiaro 
Educò i grottisti 


Era presidente degli 


Il maestro Carlo Finocchia- 
ro, 66 anni, dal 1952 presiden- 
te della Commissione grotte 
dell’Alpina delle Giulie è mor- 
to ieri mattina. Lo ha stronca- 
to un tumore ai polmoni. Il 
«maestro», con questo appel- 
lativo si rivolgevano a lui sia 
ragazzini, sia scienziati di fa- 
ma internazionale, si era sen- 
tito male due mesi fa. A Borgo 
Grotta Gigante stava per es- 
sere inaugurato il monumen- 
to allo speleologo e Carlo Fi- 
nocchiaro aveva dovuto ap- 
poggiarsi al braccio di un ami- 
co. «E molto stanco», aveva 
commentato chi lo frequenta- 


speleologi dell’Alpina 


va con una certa assiduità. Da 
mesi stava lavorando alla rea- 
lizzazione della manifestazio- 
ne per il centenario dell’Alpi- 
na. Il giorno dopo Carlo Fi- 
nocchiaro non si era fatto ve- 
dere nella sede di piazza Uni- 
tà. E così per i quindici giorni 
successivi. Poi era entrato in 
ospedale. La diagnosi dei me- 
dici non gli lasciava scampo: 


«Era la voce ufficiale della 
speleologia italiana all’este- 
ro», afferma Fabio Forti che 
con Finocchiaro ha collabora- 
to fin dal 1948: l’anno della 
ricostituzione della commis- 
sione grotte dopo la tragedia 
della guerra. «Il suo grande 
merito è quello di aver fonda- 
to.la prima scuola di speleolo- 
gia al mondo». 

«Ha cominciato a scendere 
sotto terra negli anni Trenta, 
con Boegan», dice Bruno Al- 
berti, responsabile del soccor- 
so speleologico. «Poi ha alle- 
vato generazioni di esplorato- 
ri che si sono messi in luce in 
varie operazioni di salvatag- 
gio». 


CERIMONIA NELL'AULA MAGNA DEL «DANTE» 


Un mazzo di fiori sotto il 
busto, tanti ricordi e qualche 
lacrima: ogni anno il 15 luglio 
la Fameia capodistriana, la 
Compagnia volontari giuliani 
€ la Lega nazionale ricordano 
il sacrificio di Pio Riego Gam- 
bini, morto sul Podgora nella 
grande guerra. Anche ieri 
mattina, nell'aula magna del 
liceo «Dante», un piccolo 
gruppo di persone non è volu- 
to mancare. 

Alle 11 meno dieci la com- 


missione sta interrogando 
una candidata. Sono le ultime 
battute degli orali di maturi- 
tà, che quest'anno si svolgono 
proprio sotto il busto di Gam- 
bini. «Mi parli un po’ del ”’De- 
serto dei tartari” di Dino Buz- 
zati». Mentre la ragazza si ap- 
presta a rispondere, alle sue 
spalle si fa avanti una bandie- 
ra azzurra ripiegata. È quella 
della Fameia capodistriana. 
La commissione balza in 
piedi, e sospende tempora- 


Proposta risparmio 
da non perdere 


IF/1/A/T} 


Succursale Fiat di Vendita e Assistenza 
Trieste - Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 


neamente il colloquio. Nel- 
l’aula magna prende posto 
una ventina di persone. Anto- 
nio della Santa, presidente 
della Fameia, depone ai piedi 
del busto un maeeo di fiori. 
Poi, con la voce che trema, 
ricorda Pio Riego e il suo 
grande amore patrio. 

Prende la parola anche Gui- 
do Salvi, segretario della 
Compagnia volontari giuliani. 
Poi la gente se ne va, e l’esa- 
me può riprendere. 


| L milione e mezzo. 


sulle 131 fresche di.fabbrica disponibili 


3 milioni e mezzo 


per una splendida Argenta (benzina o diesel) ante EL. 


Prezzo bloccato fino alla consegna 


+ radiomangianastri 


per tutti gli altri modelli disponibili 


TF[1A/T| 


Trieste - Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 
(aperto anche il sabato mattina) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 
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Provvedimenti necessari 


= 


alla ripresa produttiva 


Gli industriali rivolgono un appello alle forze politiche 
È urgente superare la stasi decisionale del dopo elezioni 


Dal presidente dell’Associa- 
zione. degli industriali della 
provincia di Trieste ricevia- 
mo questa «lettera aperta ai 
segretari regionali e provin- 
ciali dei partiti»: 

L'Associazione degli indu- 
Striali ha richiamato l’atten- 
zione dei partiti e movimenti 
Politici, nonché delle organiz- 
zazioni sindacali, sui più 
Urgenti interventi che gli in- 
dustriali considerano indi- 
Spensabili nell’attuale mo- 
mento della vita produttiva 
triestina, indicando Je linee 
Operative per accelerarne la 
ripresa. 

Gli industriali rimarcano 
l’interdipendenza delle situa- 
zioni politica ed ‘economica 
che particolarmente in questa 
congiuntura deve essere av- 
vertita a Trieste. Infatti l’anti- 
cipato scioglimento delle. Ca- 
mere e il rinnovo del Consiglio 
regionale hanno interrotto Va- 
zione che con Vigore Trieste 
Stava portando avanti per ot- 
tenere provvedimenti che 
condizionano la ripresa e lo 
Sviluppo economico della cit- 
tà. In Parlamento stava per 
essere portato alla definizione 
legislativa il ripristino degli 
incentivi previsti dal «pac- 
chetto Marcora/Pandolfi»; in 
Regione si stavano definendo 
gli utilizzi delle risorse della 
legge 828. 

Purtroppo l’evento elettora- 
le comporta ora una stasi de- 
cisionale che Trieste deve au- 
gurarsi sia breve e tale da non 
pregiudicare la più rapida 
attuazione dei provvedimenti 
sui quali si faceva ormai con- 
creto affidamento. A questo 
fine necessita peraltro una 
forte presenza triestina nelle 
sedi decisionali, forte, se non 
numericamente, quantomeno 
nella espressione concorde 
delle istanze cittadine. 

Con questo intento l’Asso- 
ciazione degli industriali ha 
elaborato proposte che indivi- 
duano istanze essenziali, sulle 
quali ritiene possa convergere 
il necessario sostegno, stimo- 
latd| dalla legittimità delle 
richieste e dalla rapida fatti- 
bilità dei provvedimenti. 
Mentre però primi apprezza- 
menti raccolti. stavano già 
confortando l’iniziativa, nuo- 
vi turbamenti del quadro poli- 
tico triestino fanno temere, se 
non il riacutizzarsi delle lace- 
razioni, quanto meno il ripro- 
porsi delle contrapposizioni, 
sterili e oltretutto paraliz- 
zanti. 

Gli industriali ribadiscono 
di essere rispettosi delle ra: 
gioni che possono determina- 
re taluni comportamenti delle 
forze politiche. Ritengono pe- 
rò che preminente deve essere 
l'impegno sui gravi problemi 
dell'economia triestina e che 
l'interesse della città deve 
essere anteposto alle posizio- 
ni di parte, oltretutto nella 
convinzione che un migliore 
clima della vita economica e 
valide prospettive di sviluppo 
non possono che favorire an- 
che un migliore svolgimento 
dell’attività politica. 

Queste considerazioni e sol- 
lecitazioni l’Associazione de- 
gli industriali sente di dover 
riproporre ai partiti, nell’av- 
vio di attività del nuovo Con- 
siglio regionale, dove la già 
delicata posizione della rap- 
presentanza triestina rischia 
di diventare critica, indebo- 
lendo la voce della città nella 
Giunta e nel Consiglio Tegio- 
nale. Questa prospettiva deve 
preoccupare le forze politiche, 
il cui obiettivo precipuo e più 
immediato deve essere il rie- 
quilibrio regionale, economi- 
co e sociale, già assunto. a 
impegno e che. deve essere 
tradotto in precisi atti politi- 
co-amministrativi. Trieste è 


aa Do anticipata. serie ordina- 
PO Lica ‘83» vedrà la luce il 
Postale uno, L'amministrazione 
quattro ttaliana ha scelto per î 
localitg eneobolli della serie le 
d di Alghero (particolare 

Tia ecioio) Bardonecchia 
m e), Riccione (il lungo- 
LO6E, e Taranto (l’entrata del por- 
cornici e ‘ute sono inquadrate in 
NNO < Colori diversi sulle quali 
scritta o tnomi delle città, la 
400 6 spp it» e i valori (250, 300, 
0 lire), Stampa su carta 

Da ran, Siligranata, in 
“ta, SU fogli da:25 ezzÌi, 
on una tiratura da uni 
«turig Tit Si Tancobollo. Gli scopì 
cOMPIEsEI dell emissione sono, in 
rancoboji I Mgiunti, anche se i 
i CODOlli non brillano per origi- 
gurate più € quattro località raffi- 
Unzioneranno appositi uf 


L’album dei francobolli 


In arrivo la serie turistica ’83 - San Marino per Rio 


la parte maggiormente inte- 
ressata alla realizzazione di 
questo obiettivo e deve mo- 
‘strare forza e coesione nel per- 
seguirlo. Ma tutti devono re- 
sponsabilmente agire per da- 
re autentico senso alla dichia- 
rata solidarietà regionale. 

È motivo di seria riflessione 
dover constatare come poche 
centinaia di voti possano im- 
porre, all’interno di un parti- 
to, determinati comporta- 
menti a esponenti politici 
eletti per contro con decine di 
migliaia di voti; motivo però 
di altrettanto e più seria 
riflessione per tutti è il rilievo 
che deve avere nella vita re- 
gionale, nell’operatività della 
Giunta e del Consiglio regio- 
nale, una città come Trieste, 
con i suoi quasi trecentomila 
abitanti che rappresentano 


‘un quarto della popolazione 
regionale, riconoscendone s0- 
prattutto le spiccate attività 
produttive, emporiali e cultu- 
rali, che fanno di Trieste il 
centro propulsivo di molte po-, 
tenzialità regionali e ne quali- 
ficano il ruolo di capoluogo e 
di sede stessa degli organi 
istituzionali della Regione. 
‘Tutte queste ragioni raffor- 
zano l'appello che gli indu- 
striali triestini rivolgono alle 
forze politiche cittadine ed 
ancora di più a quelle regiona- 
li, affinché non si sottovaluti 
l'importanza di questo ruolo 
di Trieste nel sistema regiona- 
‘le: altrimenti oltre a mortifi- 
care le aspettative di una po- 
polazione già disorientata, si 
finirà con l’acuirne le ampie 
crisi politiche ed economiche. 


Federico Pacorini 


| SEGNALAZIONI 


Domande al Comune sul tema dell'assistenza 
“= TTT _ id iidll’o —————_ 0 00 o o 


Da «Psichiatria democrati- 
ca» riceviamo; 

Quando, nei giorni scorsi, 

abbiamo partecipato, assie- 
me ad altre delegazioni, a.un 
incontro con il Sindaco di 
Trieste e i capigruppo del 
Consiglio comunale sul tema 
dei tagli di bialncio riguar- 
danti le spese per gli handi- 
cappatie gli anziani, ci è stato 
chiesto di formulare periscrit- 
to le nostre domande, 
. Poiché non di Questioni di 
interesse categoriale, né pri- 
vate si tratta, bensì di Pubbli- 
co interesse, ci sembra giusto 
chiedere ospitalità al «Picco- 
lo» e proporre qui i nostri 
quesiti sperando di avere 
pubblica risposta dal sindaco 
prima o durante ]a seduta 
conclusiva sui bilanci al Co- 
mune. Ecco quanto Vorrem. 
mo sapere: 


1) Se sia vero che il Comune 
di Trieste non spende una 
lira, non l'abbia mai Spesa, né 
intende spenderla per inter- 
venti di qualsiasi natura rela- 
tivi alla droga e alle tossicodi- 
pendenze in genere (e ciò a 
differenza degli altri comuni 
italiani). 

2) Se sia vero che il Comune 


Lavoratori-studenti ospedalieri 


Siamo un gruppo di infer- 
‘mieri generici che frequenta- 
no il corso di riqualificazione 
della. professionalità. 

Questi corsi, iniziati tre an- 
Ni fa, in forza della legge n. 243 
sono stati creati per darci una 
certa preparazione teorico- 
‘pratica e con il fine di miglio- 
rare l'assistenza infermieristi- 
ca. I corsi cominciano in set- 
tembre per terminare in giu- 
gno e in questo trattodi tem- 
po ci siamo fatti carico di un 
impegno molto gravoso, in 
quanto la nostra giornata s'i- 
nizia alle 6 del mattino per 
terminare alle 20, sempre al- 
l'interno dell’spedale, aivisa 
tra lavoro in corsia e frequen- 
za della scuola. 

Poiché siamo allievi infer- 
ieri professionali le nostre 
ore di lavoro dovrebbero rien- 
trare nel cosiddetto «tirocinio 
pratico». Secondo la legge 
della riqualificazione straor- 
dinaria, nella scelta dei setto- 
Ti in cui dovrà svolgersi la 
pratica ospedaliera, bisogne- 
rebbe tener conto dei seguen- 
ti fattori: l'insieme dell’inse- 
gnamento pratico: infermieri: 
stico dovrebbe avere valore 
educativo; in tutti i reparti 
presso i quali gli allievi infer- 
mieri sono ‘assegnati nel corso 
della loro formazione pratica, 
dovrebbe essere presente in 
ogni momento almeno ur’in- 
fermiera diplomata. 

Questo, purtroppo, non ‘è 
possibile data la struttura 
Ospedaliera e la precarietà del 
personale. Ci troviamo così a 
sostituire il personale infer- 
mieristico mancante, copren- 
do anche i turni di notte per 
poi frequentare le lezioni il 
mattino successivo. 

Il tempo da dedicare allo 
studio ci viene negato, però 
durante i nove mesi di scuola 
siamo costretti a superare in- 
numerevoli prove scritte e 
orali. Se chiediamo di essere 
aiutati usufruendo di una 
giornata feriale per prepararci 
ad affrontare un compito rice- 
viamo umiliazioni e frustra- 
zioni. 

Così non vengono ricono- 
sciuti i nostri diritti, né di 
lavoratori, né di studenti. 

Ci siamo rivolti agli organi 
competenti, quali il Comitato 
di gestione e l’assemblea ge- 
nerale dell’Usl, illustrando i 
nostri problemi e chiedendo 
una riduzione dell'orario di 
lavoro per avere la possibilità 
di studiare. 

Ogni cittadino, quando è 
malato, ha diritto a un’assi- 
Stenza qualificata e responsa- 
bile. Noi chiediamo di essere 
messi nelle condizioni di of- 
frirgliela e anche per questo ci 
siamo iscritti a una scuola che 


fici postali dotati di annulli ovali 
«primo giorno». La cartolina po- 
stale ordinaria da 300 lire»C'astel- 
li d’Italia» sarà emessavil 28 pros- 
simo, anzichè 'oggi, come era stato 
‘precedentemente annunciato dal- 
l'Ufficio latelico, Gudo 


La Repubblica dì San Marino ha 
in programma per il 29 la settima 
emissione dedicata alle più impor- 
tantî città del mondo. E° ora èl 
turno di Rio de Janeiro che in due 
francobolli in blocco mosaico, con 
un facciale globale di 1.800 lire si 
presenta, sullo sfondo della cele- 
bre baia di Botafogo con la vista 
del monte Corcovado, com’era nel 
1845 e nel suo aspetto attuale. La 
veduta del secolo scorso è ripresa 
da un acquarello di Richard Bate, 
che la parte d'una raccolta intito- 
lata. «Wiews in South America» 


fa finta di non vedere e sentire 
le nostre esigenze. s 

‘Alla fine dell’anno scolasti- 
co, ci piovono addosso giudizi 
negativi che ci precludono la 
possibilità di proseguire i cor- 
si. Molti vengono invitati a 
rimanere infermieri generici, 
perché non idonei a svolgere 

| mansioni più qualificate. 
Sono gli stessi che per molti 
anni hanno lavorato svolgen- 
do anche le cosiddette man- 
sioni qualificate a proprio ri- 
schio e pericolo, 

Quando queste persone 
hanno chiesto alla scuola di 
essere capite per poter adem- 
piere i propri compiti con 
maggior senso di responsabi- 
lità, si sono viste negare il 
diritto allo studio e, tutt'a un 
tratto sono state considerate 
non idonee, incapaci, irre- 
sponsabili e inclini a conte- 
stazioni fuori luogo. 

Quest'anno il primo corso 
di riqualificazione era fre- 
quentato da 28 infermieri ge 
nerici; due sono stati bocciati 
e dieci rimandati a settembre 
in tutte le materie. Non si è 
voluto considerare che duran- 


te i mesi di luglio e agosto 
queste persone hanno diritto 
a un po’ di riposo e tranquilli 
tà. Dopo un anno di sacrifici 
siamo stati colpiti ingiusta- 
mente. Questo si ripercuote 
negativamente sulla nostra 
salute, sul nostro ambiente di 
lavoro e sull’utente dell'Usl 
che si troverà a essere assisti- 
to da personale stanco e fru- 
Strato. (Seguono 12 firme di 
allievi del primo corso di ri- 
qualificazione, 


La raccolta di firme 
per la Terza rete 


Nel ringraziarvi per l’ospita- 
lità data al documento dei 
programmisti-registi per il po- 
tenziamento della program- 
mazione regionale della III 
Rete, vi preghiamo di precisa- 
re che le adesioni a tale docu- 
mento si raccolgono non pres- 
sola Rai, ma presso «La Cap- 
pella Underground», via 
Franca 17, Trieste e devono 
essere inviate per lettera, Il 
coordinamento ‘dei program- 
‘misti registi Rai. Lilla Cepak 
e Bruno Damiani. 


si rifiuti di cedere all'Usl DD 
appartamento sfitto e di RO 
proprietà (sito in via Busta 
nelli) nonostante il degra 
progressivo di quell’alloggio È 
nonostante che l’Usl abbia gl 
stanziato i fondi per Mz 
Poi a disposizione del Cmas 10. 
Stabile, 


3) Se sia vero che il Comune 
non ha mai messo 2 disposi: 
Zione appartamenti per grub: 
pi di assistiti (anziani, Do È 
cappati o tossicodipenden ; 
€x pazienti psichiatrici Sec 
sebbene ciò avvenga in tuti 
talia e nonostante il fatto che 
possiede numerosi stabili in 
degrado e vuoti e non sappia 
esso stesso quanti siano e do- 
Ve si trovino. 

4) Se sia vero che il Comune 
non ha mai creato Centri 50- 
ciali per i giovani. Il sindaco, 
suo tempo, chiamò invece la 
Polizia per far sgomberare Un 
centro all'uopo occupato da 
giovani di Trieste. 

5) Se sia vero che il Comune 
non ha nessun piano pro 
grammatico per l'assistenza 
agli anziani dotato di un mini- 
mo di organicità, pr 

6) Se sia vero che, trascorsi i 
tre mesi previsti dal decreto 


Comelli, a partire dalla defini- 
zione territoriale dei distretti 
per il passaggio delle compe- 
tenze di Comune e Provincia 
per anziani e handicappati al- 
l'Usl, non si è predisposto nul- 
la.e forse la Giunta non cono- 
sce neppure il decreto in que- 
stione. 


'7) Se sia vero che il Comune 
in tredici anni (da quando è 
stata avviata la riforma psi- 
chiatrica) non ha mai speso 
una lira né per aiutare ex 
degenti, né per riutilizzare i 
padiglioni di San Giovanni 
lasciati via via liberi e messi a 
disposizione delle ammini- 
strazioni per differenti servizi 
della Direzione dei Servizi psi- 
chiatrici. Ciò è avvenuto 
nonostante che, a parte i suoi 
compiti di indirizzo, il Comu- 
ne sia comproprietario dell’a- 
rea di alcuni padiglioni vuoti. 
Così facendo si è fra l’altro, 
permesso alla popolazione gi 
pensare «che fosse tutta colpa 
di Basaglia». Neppure nel 
nuovo bilancio sono previste 
né una lira né un’idea sul 
riuso di quei padiglioni: l’uni- 
ca iniziativa attuata è stata 
quella di trasformare lo splen- 
dido teatrino dell’Opp (in otti- 


Difesa degli artigiani 
Difesa degli artigiani 


La segnalazione del lettore 
«Milanese Tridentino» (Che 
Invece di firmarsi ha preferito 


& dir poco di cattivo gusto, ifi 
gusto, i 
Quanto alla nostra categoria 
e accuse generi: 
che, Senza tener conto di alcu- 
no dei suoi meriti, 
fiscali OPosito delle evasioni 
Scali, Va detto che frodi si 
Possono commettere anche 


lavorando 3 
d'altri, alle dipendenze 


Come? In 


Saremo vivament; 
che, per facilitare } 
tipografia e nostro, 
ci le loro segnalazion; 
china. 


© grati ai lettori 
ì compito della 
Vorranno inviar- 
Ì scritte a mac- 


week-end e via di questo 


Asso. 

Un artigiano paga le tasse 
sull'opera effettivamente pre- 
stata e non su un lavoro Spes- 
so puramente nominale, ma- 
gari svolto presso aziende 
sovvenzionate dallo Stato e. 

ioè anche dai contribuenti 
di producono lavoro «vero» 
50, potendo permettersi di 
‘accumulare passività | 

uando uno di noi si amma- 
1 SI chiudere bottega e 

%» riceve nemmeno una lira 
Don ndennizzo, benché sia 
di ligato a devolvere il sette 
obb: iO dei propri redditi 

e più un altro milione. 
all'Inp: quattordicesima 


Di CR simili non si parla 


nemmeno. 


oggì 
del lette asprezza la nostra 
n 


co alsiasi notizia 
er quali i 
categorie i lareggiata riguar- 
più di gli artigiani. Stelio Cer- 
Ho e Dante Zampa: 


Il Tempio mariano di. Monte 
Grisa ha un nuovo organo che 
sarà inaugurato il 13 settembre 
‘prossimo, con un concerto di mu- 


siche di Johan Sebastian Bach..Il 
grande, moderno strumento è sta- 
to. collocato a destra dell’altar 
maggiore sulla cantoria, 
‘Provvisto di millecinquecento 


edita appunto nel 1845 e conserva- 
ta nell'Università di Cornell. în 
California. Carta bianca non fili- 
granata, colla tropicale, colori ne- 
To, arguTTO, rosso, giallo. Stampa 
în rotocalco a cura della Helio 
Couvoiser în fogli da 50 (25 bloc- 
Chi), tiratura’ 500 mila. 

Per i cultori del tema «fauna» 
segnaliamo una gradevole novità 
argentina. Articolata în quattro 
JSrancobolli, la serie — edita sotto 
l'egida della «Fundacion Vida Sil- 
vestre Argentina» a ‘protezione 


della fauna nazionale — illustra 
nell'ordine il lupo della pampa, il 
cervo, lo yorumi oformichiere eun 
dell'esemplare del vaguarde o ti- 
gre americana». Stampati a cura 
della Sociedad del Estado Casa de 
Moneda, con procedimento offset, 
in fogli da 20, su carta senza fili- 
grana, i quattro francobolli hanno 
una tiratura complessiva di 500 
mila esemplari ciascuno. Nel gior- 
no di emissione, il 2 scorso, è stato 
usato un bell'annullo rotondo a 
Buenos Aîres illustrato con il logo- 
tipo della Fondazione citata. 
* x 


L’afa estiva non rallenta affatto 
il flusso — ormai eccessivo — delle 
novità di tutto il mondo: ne segna- 
liamo alcune. Dal Canada un fo- 
glietto inserito in un libretto, illu- 
stra le fortezze che hanno avuto 
‘una parte importante nella storia' 


«i e racconti, nel 1931 


nica per le 
elettrica per 

Anche i no 
dicono al T, 


del paese soprattutto ai t, i 
la prima colonizzazione. i 
da Rolf Harder sfilano davanti i 
nostri occhi i forti Henry, Willia si 
Rodd Hill, Wellington, bringet® 
Wales, Halifax Citadel, Chambi 
Number One dì Point Levis CE 
SEE e Beauséjour, > © 
Gli Stati Uniti d’America 
no la scrittrice Pearl Buck, port 7 
di un missionario Dresbiteriano: 
vissuta molti anni in Cina, È 
Autrice dî oltre cento fra roman. 
n so Poliortenne il 
prestigioso premio Pulitzer per il 
romanzo «La buona terra». Nel 
1938 ebbe pure il Premio Nobel 
Il valore in calcografia disegna 


- Fauna argentina 


prezzeranno la linearità getta» 
Struttura, priva dei falsi prospetti 
che, di solito, mascherano le fonti 
sonore. L'acquisto e la sistemazio. 
ne dell’organo hanno richiesto 
una spesa rilevante ed è stata 
‘aperta una sottoscrizione per in- 
tegrare i fondi dei Quali dispo, 

l’economato del Tempio lItalfoto) 


- Altre novità 


to da Paul Calle è da 5 cents e roca 
l’immagine della tOMAnziEra, 

Sempre dagli Stati Uniti, ci arri. 
va la seconda emissione preolim. 
Piaca. Si tratta d'un blocco gi 
quattro valori di posta aerea, cia. 
scuno da 28 cents, Tiproducenti 
atleti e dedicati TiSPettivamente 
alla ginnastica artistica, alla cor- 
sa ad ostacoli, alla Pallacanestro 
€ al calcio. Non Mancano i cinque 
cerchi, emblema delle Olimpiadi. 
Ottimi î disegni di Robert Peak, 

Jersey dedica unfrancobollo al 
l'Associazione internazionale dei 
parlamentari di lingua francese, 
‘stituita nel 1967 con la partecipa. 
zione di ventiquatiro delegazioni 
di altrettanti paesi. 

Sul valore (facciale da 19 pence 
e mezzo, in minifogli da 20) sono 
raffigurati un Mappamondo stiliz. 
zato, lo stemma e una carta geo. 
grafica dell’isola. Disegno di Alan 
Copp, stampa offset della Casa di 
Questa. La flora delle îsole Azzorre 
è protagonista di quattro franco. 
bolli stampati in fogli da 50 e. 
Offerti anche în libretto a tiratura 
limitata (120 mila pezzi). I disegni 
sono di Josè Candido e la stampa è 
stata eseguita dalla Casa delta 

‘oghese. 

‘oneta portog! Nivio Covacei 
La pubblicazione di questa 
tubrica sarà fiPresa dopo 

erragosto. 


sta Se ‘Saba saranno 
Gorsle di Di La Gasser nel 


j piranesi 
Messa per pio: alle ore 
ani 


i ‘ae t'Antonio 

Questa Sera cia di S b) 

18,30 nella rdote don Piero ir 
Vecchio, il sacerdot cea in onore 


el 
rof. Marchetti, DERETT  mocchia. 
= dei fanciulli della P H 


; « a N 

Riconoscimento 2 are 

TÌ ministro per i beni î 

‘ambientali ha no 
lista Bruno Na H 
per la tutela © rifé 
verde, con partico! sa 
parchi e giardini di Ti ; 
bito riconoscimento lega Natti ne! 
serie di iniziative del e 
settore delle Tassegnie agri 
divulgazione in camp! 7 
la difesa del mondo Di vivirellegra” 
caro collega Bruno Due i da parte 
‘menti e cordiali lo». 
della redazione del «Plec0 


Ragazzi del 99. va 
Dalle 17 alle 20 di 0BBh della se 
di Vittorio Veneto, S05 poritira 
zione «Ragazzi del 99», POS" ccio 412 
re nella sede di via jer il mese 
tessera «Bus rete» valida D! 
d’agosto. 


Tele Antenna sol 


Tele Antenna inizia da fee rubri: 

20 alle ore 20.40 una MUOVA do 
ca: «L'economia triestina di Ta pri 
mani: parlano i protag0! riguarda il 
ma, indagine televisiva residente 
porto con interviste al Prenerale 
dott. Zanetti e al direttore 
ing. Borella. 


Fischioapplauso 


Tenete 
Dilettanti in bocca al lupo Neg 
dì 22 luglio, ore 21, iN 


Non a caso... 


a 
-anche il casual da Beltran iti 
una nota tutta speciale: £! 
Per le ore di svago ed il temp0 
dalle linee nuove e disinvolte, cotti: 
Un prezzo particolarmente 2° oa 
vante: questa settimana scon! se 
30%. Beltrame, perché (anché C,. 
casual) la classe non è mai «per Ci 
(Com. al Comune del 21-6-'83): 


Calmierestate i 
Grande vendita estiva del ceh 
d'abbigliamento uomo donne 7 

casual, con sconti fino al 50%. 

‘almiere, ponte della Fabra 2 (piazza 

Goldoni, angolo via Carducct). COM 

Al Comune del 21/6/83. 


Vivi la tua estate ma. 


i; Dente anche all'inverno: dè per 
‘ame puoi scegliere i pi 
Biosi modelli (RITO collezione 
Pellicce a prezzi... estivi: scontati 
fino a1 30%. Un'occasione da prendere 
21 volo. Da Beltrame, in corso Italia 
25. (Com al Comune del 21-6-'83). 


Jibero, 


mo stato) in un magazzino. 

8) Se sia vero che il Comune 
non ha mai dato neanche una 
lira (e forse neppure sa che 
esistono) alle cooperative fi- 
nalizzate al reinserimento la- 
vorativo degli handicappati, 
tossicodipendenti, ex carcera- 
ti ecc. E ciò a differenza degli 
altri Comuni italiani. 

9) Se risponda al vero che 
per gli handicappati (mi- 
gliaia) non si spende a Trieste 
neanche un centesimo di 
quanto viene erogato qui per 
la sanità e se.il sindaco riten- 
ga ciò equo. 

10) Se sappia il sindaco che 
il 43% delle persone incarce- 
rate a Trieste nel 1982 sono 
tra i20 e i 25 anni mentre solo 
lo 0,5 percento della popola- 
zione di Trieste appartiene a 
questa fascia di età, e se sap- 
pia che 25 di questi giovani 
potrebbero uscire domani dal 
carcere se solo ci fosse per 
loro un qualche tipo di lavoro. 
Se pensi che questi siano o no 
affari che riguardano anche il 
Comune. 7 

Potremmo continuare con 
altre domande. Noi. non sap- 
piamo se abbia ragione Se- 
ghene il quale dice che non ci 
sono ulteriori tagli ai bilanci 
per gli anziani e gli handicap- 
pati o se abbiano ragione i 
consiglieri comunali che affer- 
‘mano il contrario. I 

È vero che è ben difficile 
tagliare sulla miseria degli in- 
terventi di-questo Comune in 
Questi settori, tagliare inizia- 
tive che non ci sono mai state, 
programmi che non sono stati 
fatti neanche sulla carta; ta- 
gliare, come. sulle tossicodi- 
pendenze, quando non si è 
mai speso una lira. > 

Se per anziani e handicap-. 
pati do stati tagli effettivi 
bisogna che vengano elimina- 
ti, ma soprattutto è necessa- 
rio che questi settori divenga- 
no nel Comune di Trieste sedi 
qualificanti di iniziativa poli- 
tica, culturale, amministrati- 
va. I sindaci che si sono susse- 
guiti hanno brillato per la to- 
tale ignoranza di questi pro- 
blemi, considerati invece giu- 
Stamente preminenti da mol- 
te amministrazioni comunali 
italiane. Negli ultimi vent'an- 
Ni a Trieste un solo politico, 
Michele Zanetti volle, fattiva- 
mente, una riforma seria ed 
Organica in uno di questi set 
tori: la psichiatria. Nei settori 
limitrofi della sanità e dell’as- 
sistenza sono continuati il de- 
grado e l’incuria 0 l’impoten- 
za dei migliori. Chiediamo so- 
Prattutto a chi sarà il nuovo 
Sindaco di non raccogliere 
Nulla dell'esempio che i suoi 
Predecessori gli avranno la- 
Sciato in questi campi. 


La casa di riposo 
di Sistiana 

Con riferimento all'articolo 
Sulla conferenza stampa della 

Unzione pubblica Cgil ri 

Ardante la Casa di riposo 
SStuparich» di Sistiana fac- 
clamo presente quanto segue. 
x Obiettivo logico» non era 
l'assessore Depangher cui ho, 
a nome mio e dell’organizza- 
zione, manifestato la mia sti- 
ma e solidarietà. L'obiettivo 
Gra quello di fare il punto 
della situazione dell’assisten- 
Ta degli anziani a Duino- 

Urisina denunciando le re- 
Sponsabilità della Regione, e 
dl Particolare dell'assessorato 
enti locali e dell’amministra- 
zione, che non riesce a predi- 
Sporre il necessario salto di 
Qualità per assicurare un ser: 
Vizio efficace ed efficiente, 
aperto al territorio. Per fare 
ciò nella conferenza stampa, 
la Funzione pubblica Cgil ha 
presentato una proposta per 
gli anziani del Comune di 

O-Aurisina. 

Ne chiediamo la discussio- 
ne da parte delle forze politi: 
che e sociali in vista del dibat- 
tito in Consiglio comunale 
sulle dimissioni dell'assessore 


sponibile 
sindacato le Piante organiche 


riposo. Antongiuli er 
la segreteria. Elulio Bua, pi 


Mi congratulo con l’autore 
della segnalazione «Il tempo 


dell'Austria» sigla che 
è comparsa il ; dA DI 


parole così duramente veritie- 


re. 5 
La mia famiglia, preveden- 
do nel 1915 la sorte Gela gi 
sgraziata Trieste se ne era 
distaccata, sebbene a malin- 
cuore, per Taggiungere quel 
0' che era rimasto di un Pae- 
se veramente ordinato, Dott. 
Erwin Fabrizi, Vigaun 


si offre un'adeguata ricompensa sl 
rinvenitore d'un portachiavi che è 
stato smarrito domenica 17 lungo il 


corso dalla via Bellosguardo a 
Pizza sant'Antonio. Telefonare gl 
150525 


a postra anziana lettrice ha 
VI ito il 7 luglio i propri Occhiali da 
ista, che non solo le sono indispensa- 

bili ma anche assai cari, poiché le 

o donati da una sua figliola 
jarsa. Il rinvenitore abbia la 


SCO di telefonare al 77380, 


o 
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Per il tuo «sì» 
nel giorno più bello... 


Per regalare; 
annunciare, 
ricordare, festeggiare 
e..., perché no? 

PER SPOSARSI 


VIOLA 


Viale D'Annunzio 12 


lett d’ottone per sogni dorati 


| materassi 


PERMAFLI i i DAFLEX, i confortevoli 
SUPERMOL EX, le reti metalliche ON 


ona LEGGIATI' GOMMAPIUMA Pirelli" quanto basta per riposare 
HO Perfetto, Ora però la Casa del Materasso, vi invita ad una 
sno ‘assegna di letti in ottone, moderni e in stile, doppi 
n nei a bagno d'oro. Tutti sicuramente splendidi, $ 

Ire alla. vostra ‘camera un nuovo aspetto elegantissimo. 
Casa. del Matera 
Ma anche per y 


ca 


Vial È 
la Italo Svevo 6 (di fronte ai Cantieri San Marco) PARCHEGGIO RISERVATO 


sso: non solo per un buon dormire, 
dormire decisamente molto bello 


di OSMO 


Solrak 


colori CONCessionaria MAX MEYER 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SETTIMA REPLICA AL VERDI 


«Madama di Tebe» 
si congeda stasera 


Ha collezionato cinque «esauriti» di seguito 


TRIESTE — Con lo spetta- 
colo di stasera, con inizio sem- 
pre alle 20.30, si congeda la 
prima operetta del Festival 
organizzato dal Teatro Verdi 
în collaborazione con l’Azien- 
da di soggiorno e turismo. 

«Madama di Tebe» di Carlo 
Lombardo, completando così 
il suo ciclo di sette repliche, 
ha mostrato di aver saputo 
superare di slancio le tituban- 
ze legate all’avvio ed alla pri- 
ma fase di rodaggio, e, grazie 
a realizzatori ed interpreti, di 
saper divertire. Ne fanno fede 
i cinque «esauriti» colleziona- 
ti di seguito e la massiccia 
affluenza di pubblico, anche 
in piedi. 

‘Raccoglieranno gli ultimi 
applausi i «lirici» Marzia Fer- 
raro e Max René Cosotti, 
mentre per la soubrette e per 
il comico, Daniela Mazzucato 
e Sandro Massimini, l’arrive- 


derci è rinviato alla terza ope- 
retta. 5 

Con i primi si congedano 
Anna Campori, Elio Crovetto, 
Orazio Bobbio, Giorgio Val 
letta e Fabrizio Sanzin. 

La regia è stata firmata da 
Vera Bertinetti, le scene da 
Dinò Saponi, i costumi da 
Sebastiano Soldati, le coreo- 
grafie da Franco Estill. 

Dirige il maestro Guerrino 
Gruber che pone così il suo 
quarto sigillo («Scugnizza», 
«Acqua cheta» e «Danza delle 
libellule»), fatto di puntualità 
e verve al Festival. Orchestra, 
coro e tecnici del Verdi, mae- 
stro del coro Andrea Giorgi. 


EB VALLE DEI TEMPLI — È 
andata in scena nella Valle 
dei Templi di Agrigento «La 
Scuocera» di ‘Terenzio con 
Carla Calò, Franco Interlen- 
ghi e Duilio Del Prete. 


I «SOLISTI GIULIANI» APRONO LA STAGIONE A LIGNANO SABBIADORO 


SARÀ CONSEGNATO A VENEZIA IL PRIMO SETTEMBRE 


Divertimento, idillio e valzer 
Torna sul podio Luigi Toffolo 


Una rarità per la regione i valzer di Strauss visti da Schònberg, Berg e Webern 


LIGNANO SABBIADORO 
— Dopo un lungo periodo di 
riserbo e di silenzio, solo inter- 
rotto da qualche memorabile 
collaborazione pianistica, suf- 
ficiente a far emergere la le- 
zione di un’altissima scuola, 
Luigi Toffolo è tornato l’altra 
sera sul podio per dirigere un 
magnifico complesso laborio- 
samente riunito e' preparato 
per l'occasione dalla sua 
straordinaria musicalità. È 
nata così questa formazione 
dei «Solisti Giuliani», che ci 
auguriamo non: debba esauri- 
re il suo compito nel breve 
spazio di un’afosa serata di 
luglio a Lignano Sabbiadoro, 
dove ha inaugurato la stagio- 
ne concertistica. 

Con il contributo di un ec- 
cellente quartetto d’archi ve- 
neto, hanno risposto all'invito 
del M:o Toffolo aleune «colon- 
ne» dell’orchestra del Teatro 


Verdi (legate al direttore trie- 
stino da analoga partecipa- 
zione affettiva al piacere della 
musica) e giovani musicisti 
che alla sua sensibilità hanno 
attinto preziose esperienze. 

Meritano tutti un elogio per 
la dedizione che gli hanno 
dimostrato, confortata da ri- 
sultati artistici ammirevoli: 
Giulio Bonzagni, Carlos Gar- 
fias, Giorgia Bignami, Giorgio 
Menegozzo, Mario Ricciuti 
(gli archi), Bruno Dapretto 
(flauto), Luciano Glavina 
(oboe), Giorgio Brezigar e 
Marcello Manuelli (clarinetti), 
Gilberto Grassi (fagotto), Au- 
gusto Bartoli e Luigi Carlino 
(corni), Elia Savino (tromba), 
Fabio Nieder (pianoforte), 
Marco Sofianopulo (armo- 
nium). 

Luigi Toffolo aveva scelto 
‘un programma delizioso, una 
sorta di ventaglio sulla civiltà 


STASERA E SABATO SULLA RETE 2 UNO SCENEGGIATO DAL RACCONTO OMONIMO 


La Ginzburg con Valentino 
approda di nuovo alla tivù 


ROMA — «Valentino», uno 
sceneggiato in due puntate 
tratto dal racconto omonimo 
di Natalia Ginzburg, va in 
onda oggi e sabato 23 luglio 
alle ore 20.30 sulla rete 2. 

Il programma, a cura di An- 
gelo Ivaldi e Giusti Robilotta, 
è sceneggiato da Gianni 
Menon e Maurizio Ponzi. Re- 
gista è lo stesso Ponzi, musi- 
che di Benedetto Ghiglia. 

Interpreti dello sceneggia- 
to: Dina Sassoli, Giuseppe 
Pertile, Sabina Vannucchi, 
Vanni Corbellini, Cosetta Co- 
ceanis, Donatella Ceccarello, 
Tino Schirinzi, Pierluigi Pelit- 
ti, Daniela Piperno, Wilma 
‘d’Eusebio, 

Si tratta di una vicenda de- 
licata: racconta la storia di un 
giovane che vive drammatica- 
mente la sua esperienza ma- 
trimoniale: 

Natalia Ginzburg, autrice 
del racconto, è nata a Paler- 
mo nel 1916. Ha pubblicato 
‘nel 1963, con grande successo, 
«Lessico famigliare». Al tea- 
tro si è accostata nel ’64 scri- 
vendo per Adriana Asti «Ti ho 
sposato per allegria», rappre- 
sentata con successo l’anno 
successivo dallo stabile di To- 
rino con la regia di Salce. Tra 
le altre commedie della Ginz- 
burg: «L'inserzione» e «La se- 
greteria». 

«Valentino» è la storia di 
due fratelli, Valentino appun- 
to, e Caterina. Il ragazzo un 
giorno si fidanza con una cer- 


Le canzoni italiane 


allo «Zecchino d'oro» 


BOLOGNA — La commis: 
sione per la scelta delle canzo- 
ni italiane che parteciperanno 
al 26.0 «Zecchino d'oro» (dal 
24 al 26 novembre all’Anto- 
niano di Bologna) ha selezio- 
nato sei canzoni: «E dopo dor- 
mirò» (Sterpellone - Pagano), 
«Il valzer della polenta» (Sol- 
di - Aprile), «Ma che siano di 
gesso!» (Trapani - Martelli - 
Martelli), «Piccolo uomo ne- 
ro» (Soldi - Castellari), «Tan- 
go mago tango» (Pagano - 
Medicî - Sabbi), «Viva la do- 
menica» (Soldi - Aprile). 

Oltre all’Italia partecipano 
alla manifestazione Argenti- 
na, Cipro, Corea, Germania 
occidentale, Jugoslavia e Ro- 
mania. 


Vanni Corbellini e Sabina Vannucchi sono tra gli interpreti 


“ta Maddalena, donna: molto 
ricca e di forte personalità che 
pensa a tutto; alla casa e agli 
affari. Valentino non sa come 
ingannare il tempo, anche 


quando nascono dei figli. 
Morti i genitori, Caterina va 
a vivere con il fratello, bene 
accolta dalla cognata. La.gio- 
vane conosce Kit, un amico di 


famiglia, interessante, di mez- 
za età, che è diventato molto 
amico di Valentino perché 
entrambi, non hanno niente 
da fare. 

Ad un certo momento pare 
che, Caterina debba sposare 
Kit, ma questi alla fine si 
ritira e Caterina si rassegna. 
Un giorno Kit si uccide e Va- 
lentino (che nel frattempo si è 
diviso dalla moglie) informa 
la sorella della morte dell’a- 
mico con un biglietto dispera- 
to ed appassionato che apre 
gli occhi alla ragazza sui reali 
rapporti tra il fratello e il suo 
ex fidanzato. 

La vita continua. I due fra- 
telli ormai vivono insieme e 
ogni mese Maddalena manda 
loro dei denari. Un pallido 
raggio di sole scalda la vita di 
Valentino quando, ogni tanto, 
Maddalena gli.porta i bambi- 
ni. La coppia è tenuta insieme 
da unlegame sottile. Si rinfor- 
zerà questo legame? Questo è 
l'interrogativo finale. 


del «musizieren». Lo apriva il 
Divertimento in Re magg. K 
136 di Mozart, nella sua natu- 
ra genuina di Quartetto d’ar- 
chi, in cui era facile ravvisare, 
in ogni istante, il gioco in 
punta di penna di una fanta- 
sia che si riconduce al dilette- 
vole momento sorgivo — tut- 
to trasparenza, tutto freschez- 
za — dell’estro mozartiano. 

Poi con un salto d’atmosfe- 
ra vertiginoso, un altro mo- 
mento di grande musica nata 
nell'intimità domestica prima 
di approdare al respiro del 
dramma musicale; quel «salu- 
to sinfonico di compleanno 
offerto alla Sua Cosima dal 
Suo Richard», nella versione 
originale concepita da Wa- 
gner nell’«Idillio di Trib- 
schen», 

Nella sua natura cameristi- 
cal’«Idillio di Sigfrido» si con- 
figurava nell'esecuzione come 
l’ordito magico del sinfoni- 
smo wagnerlano, con una pu- 
rezza di campiture timbriche, 
un equilibrio di piani sonori;- 
una nitida corrispondenza 
delle individualità strumenta- 
li e soprattutto con il senso 
trasognato di chi rievoca l’«e- 
vento» musicale con trepida 
umiltà e insieme con lucida 
coerenza interpretativa. 

Venuti meno nella seconda 
parte della serata i benefici 
dell’aria condizionata, una 
temperatura irrespirabilè ha 
fatto soffrire i «solisti», cui si 
affidavano le singolari traseri- 
zioni dei valzer di Johann 
Strauss firmate da Schòn- 
berg, Berg e Webern: ma 
quanta geniale, incisiva natu- 
ralezza nel godimento espres- 
sO dai tre padri dell’avanguar- 
dia storica nell’interrogare i 
dolci enigmi formali dei valzer 
Straussiani! e quanta souples- 
se nella rievocazione di que- 
Ste immagini in filigrana del 
Valzer sopravvissute ai travol- 
Bimenti della storia, e riani- 
mate dal gusto squisito di 
Luigi Toffolo! 

Il concerto avrebbe merita- 


Reynolds ‘e Pryor 


assieme in un film 


HOLLYWOOD — Burt Rey- 
holds e Richark Pryor» due 
beniamini del pubblico ameri- 
cano, saranno i protagonisti 
del nuovo film di Blake Ed- 
Wards, «The Music Box», 


to uditorio ben più folto, ma 
evidentemente il turismo di 
‘massa, anche a Lignano, pre- 
ferisce la pizza e il gelato alla 
buona musica. Oppure va ri- 
vista la «diffusione» di tali 
iniziative nei confronti di un 
pubblico troppo distratto. 
Tuttavia il pubblico non nu- 
meroso ma entusiasta presen- 
te a questo raffinato concerto, 
ha lungamente applaudito il 
valoroso complesso dei «Soli- 
sti Giuliani», guidato dalla 
sensibilità di Luigi Toffolo: 
questo protagonista della vita 
musicale triestina, verso il 
quale la nostra città (ben più 
distratta dei turisti di Ligna- 
no) ha un incalcolabile debito 
di riconoscenza; questo Mae- 
stro, la cui emarginazione de- 
ve far arrossire la coscienza di 


Trieste, come una civica ver-, 


gogna! î 
Gianni Gori 


«Nobel della musica» 
al violinista Menuhin 


All'età di 67 anni contrappone ben sessant'anni di carriera 


VENEZIA — Il quinto «No- 
bel della musica» sarà conse- 
gnato a Venezia, al teatro «La 
Fenice», il prossimo primo ot- 
tobre, al violinista Yehudi 
Menuhin. 

La notizia è stata data ieri 
da Uto Ughi e Bruno Tosi, 
fondatori dell’Associazione 
«Omaggio a Venezia», che or- 
ganizza concerti per restaura- 
re opere d’arte nella città 
lagunare e che ha istituito nel 
1979 il premio «Una vita nella 
musica» ritirato, nelle passate 
edizioni da Artur Rubinstein, 
Andrea Segovia, Karl Bohme 
Carlo Maria Giulini, un pre- 
‘mio che, per il significato mo- 
rale e il prestigio ottenuto in 
tutto il mondo, viene conside- 
rato 'l’equivalente di un 
«Nobel». 

Il Presidente della Repub- 
blica Sandro Pertini ha posto 
anche quest'anno la manife- 


stazione sotto il suo alto pa- 
tronato e la televisione diffon- 
derà in tutto il mondo la ceri- 
monia della premiazione e il 
concerto che lo stesso Yehudi 
Menuhin, con la partecipazio- 
ne di Uto Ughi, terrà alla «Fe- 
nice» (in programma musiche 
di Vivaldi e di Bach). 

‘Una giuria internazionale — 
costituita da 150 critici musi- 
cali — ha aderito a larghissi- 
ma maggioranza alla scelta di 
Menuhin; il più «giovane» dei 
premiati a Venezia, all’età di 
67 anni contrappone ben ses- 
sant’anni di carriera, 

L’esordio, quale «enfant 
prodige» è avvenuto, infatti, 
con l'orchestra di San Franci 
sco, quando Menuhin aveva 
solo sette anni. Fondatore del 
Festival di Bath, Menuhin 

. svolge anche l’attività di 
direttore d’orchestra. 

Menuhin ama moltissimo 


Venezia e ha accolto la notizia 
con molta soddisfazione. 
«Forse nessun'altra città — 
ha scritto accettando il pre- 
mio — riesce a oscurare con 
tanta delicatezza, gli orridi 
confini fra il nostro mondo di 
sogni, privato e perenne, e la 
brutale immediatezza del 
mondo reale. 

«Nessuna meraviglia che 
Venezia sia diventata la culla 
del teatro di un popolo. Que- 
sta libertà umana trovò la sua 
voce nella musica, la pittura, 
l'architettura e la politica. Ef- 
fettivamente Venezia fu l’In- 
ghilterra del Mediterraneo. 

«Non esiste per me onore e 
gioia più grande che di essere 
accolto nei vostri cuori come 
voi siete sempre vissuti nel 
mio. E, perciò, con profonda 
emozione e sincera umiltà che 
accetto la candidatura pet il 
premio, 


CHIANDETTI A_S. GIOVANNI IN TUBA 


Una fresca chitarra 
vince anche... l’afa 


Padronanza strumentale 


TRIESTE — Molto atteso, 
Giulio Chiandetti non ha de- 
luso le aspettative. Quella di 
San Giovanni in Tuba, nel 
ciclo che, promosso dall’A- 
Zienda autonoma di soggior- 
No e turismo di Trieste e della 
sua riviera, egli anzi doveva 
concludere, costituiva una 
delle apparizioni pubbliche 
più impegnative per la giova- 
nissima carriera del ventenne 
chitarrista goriziano. Ma, sen- 
za apparenti sfasature dovute 
all’emozione, egli ha superato 
la prova, conquistando, dal- 
l’alto di una marcatissima 
musicalità, il pubblico, aven- 
dola vinta anche... sull’afa. 

Nella consapevolezza di 
quanto resta da fare, nel vi- 
brato e nella qualità del suo- 
no soprattutto, Chiandetti sa 
sfoggiare autentica padro- 
nanza strumentale e una sen- 
Sibilità al limite, senza varcar- 
ne la soglia, dell’esasperazio- 


DA OGGI A SABATO UNA RASSEGNA A STARANZANO 


Nell'estate dei 
si tuffa «Mismasmedia» 


video 


GORIZIA — Continua l’e- 
state dei video nella nostra 
regione. Dopo le rassegne «Vi- 
deorock Uno e Due», proposte 
dall'agenzia Theoreality a 
Trieste, Udine e Pordenone, è 
ora la volta della rassegna 
«Mismasmedia 83», che co- 
mincia questa sera a Staran- 
«zano e si concluderà sabato. 

Oggi, alle ore 21, si comincia 
nella sala della biblioteca con 
un incontro intitolato «Fare 
televisione nel territorio», al 
quale parteciperanno Darko 
Bratina, dell’università di 
Trieste, e i programmisti regi- 
sti della sede regionale Rai 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Domani, alle ore 21, comin- 
cia la programmazione spet- 
tacolare: prima «Salso 83 - Hit 
Video» (una selezione di due 
ore su sei, dei migliori video 
proposti dal programma tv 
«Mister Fantasy», e presenta- 
ti recentemente a Salsomag- 


giore) e poi «Casbah», ovvero 
un programma di video speri- 
mentali prodotti in Italia nel- 
la stagione 1982/83. 

Venerdì, sempre: con inizio 
‘alle ore 21, la rassegna propo- 
ne il video del balletto moder- 
no «The Catherine Wheel» 
(coreografie di Twyla Tharp e 
‘musiche di David Byrne, dei 
‘Talking Heads), e quello del 
gruppo di produzione ameri- 
cano «The Kitchen» (con 
Brian: Eno, già visto a 
Trieste). 

Sabato 23, ultima giornata 
délla rassegna: si comincia 
con una «video compilation» 
intitolata «Funky and dance 
rock» (fra i gruppi: Duran Du- 
ran, Yazoo...), e si chiude con 
un concerto dal vivo dei grup- 
pi regionali «Slap» e «Flexy 
Gang». 

Tutti questi spettacoli sono 
a'‘ingresso libero e si svolgono 
nella piazza della biblioteca 


comunale. 

Nella sala della biblioteca 
stessa, durante i quattro g1or- 
ni, sarà allestita una mostra 
bibliografica su «Le comuni. 
cazioni di massa». 

La rassegna «Mismasmedia 
83» è inserita nelle manifesta- 
‘zioni «Staranzano Estate», ed 
è organizzata dal Comune di 
Staranzano, dal Consorzio 
Centro Culturale Pubblico 
Polivalente e dall’agenzia 
Theoreality. 

Ca. M. 


Mickey Spillane 
esordirà come attore 


NEWYORK—Il noto Scrit- 
tore americano di «gialli» 
Mickey Spillane farà il suo 
esordio come attore in un film 
poliziesco dalla «Private Eye 
Productions» ed. intitolato 
«The Sleuth Slayer». 


del ventenne goriziano 


ne, permettendo all’ascoltato- 
re di cogliere tutte le sfumatu- 
re e le intime vibrazioni della 
chitarra. 

Del programma, frammen- 
tario nella seconda parte del 
concerto, Chiandetti ha indi- 
cato inequivocabilmente le 
sue preferenze perla cantabi- 
lità paganiniana, per il caldo 
patetismo che la informa, per 
lo slancio ‘che la proietta nel 
romanticismo; senza per que- 
sto dimenticare il lato virtuo- 
sistico che incombe tanto nel- 
la Grande Sonata in La mag- 
giore che nei due Minuetti, 

L'applaudito concerto di 
Chiandetti, che- ha risposto 
‘alle insistenze del pubblico 
con un motivo folcloristico, si 
chiudeva su una serie di con- 
temporanei di innegabile pia- 
cevolezza: Poulenc, Malipie- 
ro, Brouwer, De Falla e Ca- 
stelnuovo Tedesco, 

Cc. G. 


DA OGGI A LIGNANO E A GRADO 


Comico e balletto 
sotto l'ombrellone 


Una rassegna, un festival e due laboratori 


TRIESTE — Due nuove ini- 
ziative nel settore dello spet- 
tacolo prenderanno il via da 
oggi a Lignano e a Grado: si 
tratta della «Rassegna inter- 
nazionale del Teatro comico» 
e del «Festival del balletto». 

Dai due centri balneari, gli 
spettacoli in programma si 
dirameranno, poi, anche in al- 
tre località del Friuli-Venezia 
Giulia. 

‘A promuovere e sostenere le 
due nuove iniziative è la dire- 
zione regionale del turismo. 
Im proposito l’assessore pre- 
posto, Adriano Bomben, ha 
dichiarato che «la Rassegna 
del teatro comico e il Festival 
del balletto rientrano in quel- 
la serie di manifestazioni che 
annualmente la Regione or- 
ganizza 0 sostiene al'fine di 
arricchire la proposta turisti- 
ca del Friuli-Venezia Giulia». 

«Siamo infatti convinti che 
il turista — ha detto Bomben 


«SEIGIORNI» FRA TURISMO E SPETTACOLO A SANTARCANGELO DI ROMAGNA 


Anche le vie che hanno un cuore 
d'estate s’intersecano in piazza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA — Da tredici an- 
ni, per una settimana, questo 
tranquillo paesino adi confini 
della grande zona turistica 
romagnola si trasforma nel 
punto d'incontro di una gio- 
ventù che va alla ricerca di 
un proprio codice culturale, 
di un modo di fare teatro che 
risponda al loro ‘Mmaginario 
collettivo. 5 

E di motivi, 4 QUardare îl 
programma di questo festival, 
se ne accavallatto di diversis- 
simi: andiamo dal teatro di 
piazza (che, del resto, fu l’ispi- 
ratore delle prime edizioni) 
alla danza espressionista, 
dalle performances influenza 
te da atmosfere Metropolita- 
ne proiettate in Nfuturo alla 
Balade Runners, @ interventi 
visivi molto rarefatti e geome- 
trici. 

A questa pletora di tenden- 


CORSO DI DIREZIONE CORALE IN OTTOBRE A MONFALCONE 


Bisogna «menare le mani» 
per dirigere bene un coro 


MONFALCONE — Si ripe- 
terà quest'anno un'iniziativa 
culturale di cui si sentiva la 
mancanza nella nostra regio- 
ne e che interessa quanti ope- 
rano nel.campo del canto co- 
rale. 

Tenendo conto che nel Friu- 
li-Venezia Giulia sono in atti- 


vità alcune centinaia di.com-; 


plessi corali (dal livello ama- 
toriale e dopolavoristico a 
quello più impegnato) e che.a 
coloro che li dirigono manca 
‘spesso una specifica imposta- 
zione di carattere tecnico (so- 
prattutto per quel che riguar- 
da la «gestualità» del diretto- 
re di coro), è oltremodo oppor- 
tuna l'istituzione di un corso 
di «direzione corale» come 
quello che si è svolto lo scorso 
anno a Monfalcone per inizia- 
tiva dell’Associazione «Vox 
Julia» di Ronchi. 

Tale iniziativa, per poter 
giungere a dei risultati con- 
creti nel settore della prepara- 
zione specifica dei «direttori 
di coro» deve, naturalmente, 
avere un carattere di conti- 
nuità per cui quest'anno l’As- 
sociazione «Vox Julia» (affi- 


liata all’Usci provinciale. di 
Gorizia), visto il successo ot- 
tenuto. l’anno precedente, 
continuerà tale operazione 
con la collaborazione del Cen- 
tro culturale pubblico poliva- 
lente, 

Il programma di quest'anno 
comprenderà due corsi artico- 
lati a due diversi livelli: il 
primo, che si terrà nella terza 
settimana di ottobre, sarà 
rivolto a quanti operano nel 
campo della musica corale e 
intendono qualificare la loro 
professionalità; il secondo si 
svolgerà nella quarta settima- 
na di ottobre e sarà riservato 
esclusivamente a quanti han- 
no partecipato al corso del- 
l’anno scorso, 

Le lezioni saranno tenute 
dal maestro bulgaro Samuil 
Vidas, insigne musicista e di- 
datta, docente di direzione co- 
tale all'Accademia di musica 
di Sofia e membro di giuria 
nei più prestigiosi concorsi 
polifonici internazionali. 

Per l’analisi e concertazione 
dei brani in programma, il 
m.o Vidas si avvarrà, come lo 
scorso anno, della collabora- 


zione di un pianista e del coro 
«Vox Julia», che fumngerà da 
coro «laboratorio». 

Il corso è riservato a tutti i 
cittadini italiani ‘e stranieri 
che,abbiano fatto pervenire la 
loro adesione entro il 30 luglio 
1983: i partecipanti saranno 
di due categorie, partecipanti 
attivi e uditori. 

Le domande diiscrizione; in 
carta semplice, dovranno es- 
sere indirizzate al Centro 
Pubblico Polivalente - Casella 
Postale n. 80 - 34077 Ronchi 
dei Legionari (Go), presso il 
quale si potranno ottenere ul- 
teriori informazioni. 


Lodi della Tass 


al regista Coppola 


MOSCA — L'agenzia sovie- 
tica «Tass» ha lodato l’ultimo 
film del regista americano 
Francis Ford Coppola — «The 
Outsiders», presentato in con- 
corso al recente Festival in- 
ternazionale del cinema di 
Mosca — e ha detto che la 
pellicola «è una denuncia del- 
la società dei consumi». 


| Gli appuntamenti 


Il «Great Komplotto» 


stasera in Fiera 


TRIESTE — Lo spettacolo 
da vedere, anzi da ascoltare, 
questa sera alle 21 nel piazza- 
le della Fiera, dove è in corso 
il Festival provinciale de 
«L'Unità» e del «Delo», è quel- 
lo di cui sarà protagonista il 
gruppo rock «Great Kom- 
plotto». 

Alle 19.30 e alle 21.30 nella 
sala riservata al cinema si 
proietta il film di Peter Weir 
sol, anni spezzati». Domani 

er la rassegna della cinema- 
tografia australiana sarà pro: 
posto con lo stesso orario «Al 
primo chiarore dell'alba» di 
Ken Hannam (1976).* 


Luglio senza jazz 


in trattoria 

TRIESTE — H Circolo trie- 
stino del-jazz informa i suoi 
soci ed appassionati che in 
seguito a difficoltà sorte 
all'ultimo momento, gli an- 


,nunciati concerti jazz organiz- 


zati presso la trattoria «Da 
Nicoletto» (strada di Servola 
107, tel. 817390), ogni giovedì 
del mese di luglio, non avran-; 
no più luogo. Il Circolo. si. 
scusa per questo improvviso! 
contrattempo, I 


Rassegna «COmica» 


all'Arena Ariston 


TRIESTE — Prosegue al- 
l'Arena Ariston la rassegna 
dedicata al cinema comico. 
Oggi è in programma «vado 2 
vivere da solo» di Marco Risi. 

Seguiranno «IU mi turbi» 
di Roberto Benigni (29.93 lu- 
glio), «Scusate Îl ritardo» di 
Massimo Troisi (24-25 luglio) e 
«Victor/Victoria» di Blake Ed- 
wards (26-27 luglio). 


«Paradosso» dei. Poli 


a Lignano e Grado 

LIGNANO'— Stasera nella 
palestra comunale di Lignano 
Sabbiadoro e dOMani a] par- 
cordelle Rose di Grado, Lucia 
e Paolo Poli presentano «Pa- 
Tadosso». 


Cabaret musicale 


venerdì al Cmm 
TRIESTE — Veneri 22 


| luglio «alle ore 21 Nella sede 
| estiva del Circolo Marin; 
‘ cantile di viale 
| Mimmo Lo Vecchio Dresente- 


la mer: 
Miramare 40 


rà il cabaret musicale «Trie- 
ste te vedo e n0 te Vedo, con 
Eleonora Rosini, o Aita 


(alla chitarra), testi di prada 
Vidiz. 


(RSS 


ze, gli organizzatori hanno 
voluto, quest'anno, dare una 
parvenza di organizzazione, 
suddividendo gli spettacoli 
entro tre principali filoni. Sot- 
to il titolo complessivo di «Le 
vie che hanno un cuore», San- 
tarcangelo ha voluto definire 
t modi di quel teatro che si 
dovrebbe situare al di fuori 
del grande spettacolo istitu- 
etonalizzato. 

‘Eccoli, dunque: la Via del- 
l’Attore, che rivendica all’at- 
tore il diritto e il dovere di 
avvicinarsi alla gente, di «ce- 
lebrare ogni incontro... come 
una vittoria sui misteri che il 
cosmo geloso gli nasconde» 
(citiamo dall’intervento di 
Ferruccio Merisi, del Teatro 
di Ventura, direttore del Fe- 
stival); la Via della Situazio- 
ne, che rivendica l’importan- 
<a del confronto con gli spet- 
tatori e la natura mai «finita» 
di queste esperienze teatrali; 
€, infine, la Via della Poesia 
costituita daî due poli opposti 
della spettacolarità urbana e 
dalla segretezza della «casa», 
un teatro che si pone anche 
come discussione sulle «diffe- 
Tenze significative nella pras- 
sì scienica». 

Comunque, ricondurre ogni 
Spettacolo all'una o all'altra 
«Strada» significherebbe limi- 
tare ad etichettare una ricer- 
Ca che si è sempre autodefini- 
ta come senza confini. 

Ecco, allora, che uno spet- 
tacolo come «Il giardino» del 
Piccolo Teatro di Pontedera 
Propone una rilettura del:se- 
condo atto del «Giardino dei 
Ciliegi» di Cechov secondo 
moduli riconducibili a meto- 
dologie stanislavskiane, ma 
senza per questo dimenticare 
i lunghi anni di lavoro di que- 
sto gruppo (diretto da Ro ber- 
to Bacci) con Grotowski. 

E’ proprio questo ritorno, se 
St vuole, ai primordi della sto- 
tia teatrale europea, a carat- 
terizzare questi gruppi e; in- 
fatti, chi come il Kafkade Tea- 
tret (Danimarca) continua a 
Praticare le tecniche acroba- 
tiche rischia di essere consi- 
derato come un piacevole re- 
Perto del bel tempo che fu. 

Anche per questi teatranti, 
Comunque, c'è posto e c’è l’ap- 
Plauso pronto e cordiale. 
Santarcangelo ha un cuore 
grande e il pubblico s’affolla 
Qnche intorno ai componenti 
del «Zozot» (Olanda) che pro- 
Pongono in tutte le piazze d’I- 
talia, un loro scalcinato e pa- 


tetico «Don Chisciotte». 


Ma è stata la danza ad 
accentrare la maggior af 
fluenza di pubblico; per Su- 
sanne Linke e le sue quattro 
solo-dances, lo Sferisterio sì è 
riempito di spettatori concen- 
trati sulla scarna espressività 
corporea di questa straordi- 
naria danzatrice-coreografa, 
dal segno intenso e sempre 
molto proiettato su un intimo 
femminile di tormentata inte- 
riorità. 

Purtroppo, la Linke non è 
«dimoda» come la sua conna- 
zionale Pina Bausch: le sue 
radici affondano nelle avan- 
guardie storiche dell’impres- 
sionismo tedesco, di cui ha 
mantenuto il rigore scenico, 
scaldandosi appena al sole di 
alcuni coreografi americani. 


Da Cunningham provengo- 


Complessi di Tùbingen 
sabato a Rive d'Arcano 


UDINE — Continuano le 
manifestazioni musicali del 
comitato iniziative castella- 
ne: sabato 23 luglio alle ore 21 
al castello di Rive d’Arcano, si 
terrà un concerto della Came- 
rata vocale e dell'Orchestra 
sinfonica dell’Università di 
Tùbingen, che ha in program- 
ma musiche di Mozart e di 
Vivaldi. 


I BATTERIA 
Cavallo à 
1. Dermat Sivam 
2. Dragee Bi 

‘ (8. Druso 
- 4. Diavolo Effe 
5. Deliora 
6. Durca 

ll BATTERIA 
Cavallo 
1. Girizina 
2. Coppi Amy 
3. Cassero 
4: Cussaba 
5. Clocia 


- AL 


no invece Cesc Gelabert e Ly- 
dia Azzoppardì (Spagna) che 
ripropongono stancamente 
queî moduli spezzati di movi- 
mento che, da Est a Ovest, da 
Sud a Nord hanno ormai in- 
flazionato Europa e America, 
come una polverosa acca- 
demia. 

Dal Belgio, e dalla scuola 
del Mudra proviene il gruppo 
‘Rosas, che si è presentato con 
‘un sofisticatissimo spettacolo 
di chiaro stampo bejartiano. 

Per la prosa, la sorpresa 
più piacevole di tutte è stato il 
«King Lear», del Footsbarn 
Travelling Theatre, una com- 
pagnia gallese che ha propo- 
sto la tragedia sheakesperia- 
na recitata con un piglio po- 
‘polare che non sarebbe certo 
dispiaciuto nemmeno al divi- 
no William. 

E poi, e poi... tante occasio- 
ni, dalle sei del pomeriggio a 
mezzanotte e oltre, nelle piaz- 
ze, în arroventate palestre; 
nell'antica Pieve, nella Rocca 
malatestiana, nella sala con- 
siliare, nelle strade, mischiate 
ai giovani artigiani hippies, 
agli sbandati che continuano 
achiedere le solite cento lire e 
a darsi questo appuntamento 
annuale con i loro stracci, î 
piedi nudi, i cani bastardì al 
seguito, ai margini di questa 
fiorentissima industria del tu- 
rismo. 

Chiara Vatteroni 


IPPODROMO DI 


KA 


III PALIO DEI RIONI 


ECCO LE DUE BATTERIE CON | RELATIVI ABBINAMENTI: 


Rione Sponsor 

Rozzol Lord & Lady Calzature 
S. Giacomo Ottica Visus 

S. Giovanni Polieri Moquette 
Giardino Confezioni Birolla 
Valmaura Supermercati Despar Valmaura 
S. Luigi Menghi e Capecchi 
Rione Sponsor 

Trieste Centro Cutty Shark 
Cologna-Scorcola Radio Ancona 

Servola Edy Mobili 

Borgo S. Sergio Autoricambi Favento 
Montebello Ferro-Alluminio 


INIZIO ORE 20.45 


— si accontenti sempre di me- 
no della sola sabbia e del solo 
sentiero di montagna. Sem- 
pre di più egli richiede alla 


\ località prescelta servizi effi- 


cienti ma anche una proposta 
alternativa nel campo degli 
spettacoli e della cultura». 

«In questa ottica il Friuli- 
Venezia Giulia è andato mol- 
to avanti, e valorizzando le 
località marine e montane, ha 
cercato di stimolare anche il 
turista a conoscere l’entroter- 
ra della Regione e le sue bel- 
lezze naturali e artistiche». 

Alle due manifestazioni so- 
no abbinati anche dei labora- 
tori di studio: uno dedicato a 
«L'attore comico», diretto da 
Antonio Salines; e l’altro alla 
danza, promosso dalla scuola 
di danza «Dania» di Pordeno- 
ne e diretto:da Jozo 'Borcic.e 
Anna Maria Prina. 

Alla «Rassegna internazio- 
nale del Teatro comico» inter- 
‘verranno attori di grande pre- 
stigio con i loro spettacoli: 
ricordiamo, fra gli altri, Paolo 
e Lucia Poli, Luigi Proietti, 
Walter Chiari, Adriana Asti, 
‘Renato Rascel, Antonio Sali- 
nes, Miranda Martino, Marcel 
Marceau, il «Teatro dell’Ar- 
bre» di Ives Le Breton. 

Per quanto riguarda il labo- 
ratorio teatrale saranno pre- 
senti Roberto Lerici, Elsa Pi- 
perno, Joseph Fontano, Paolo 
Vasile. 

Il «Festival del balletto» 
prevede spettacoli del Teatro 
di Danza di Roma, di Almira 
©Osmanovic (dell’Opera di Za- 
gabria), di Maurizio Vanadia e 
Oriella Dorella (del Teatro La 
Scala di Milano). 

Per lo «stage» di danza, ol- 
tre ai citati Borcic e Prina, 
saranno insegnanti Tullia Ga- 
lanti Grollo (della scuola «Da- 
nia» di Pordenone), Marina 
Genovesi (direttrice dell’Ac- 
cademia del Teatro Sociale di 
Mantova), Elsa Piperno e Jo- 
seph Fontano (del Teatro di 
danza di Roma), la signora 
Griebina (dell'Opera di Pa- 
rigi). 


A Venezia balletto 
di Rafael Aguilar 


VENEZIA — Due serate, og- 
gi e domani, al «Goldoni» di 
Venezia con Manolita e Ra- 
fael Aguilar e i solisti del «Bal- 
letto nazionale spagnolo». 

Lo spettacolo, che sarà 
replicato a Mestre il 22 e 23 
luglio, è dedicato al «Ballet 
Teatro contemporaneo espa- 
nol» e comprende fra l’altro 
‘una prima assoluta mondiale, 
«Amor Eternitad», balletto 
dramma di Rafael Aguilar 
concepito attraverso la lettu- 
ra del «Sentimento tragico 
della vida» di Miguel De Una- 
muno. 


MONTEBELLO 


Mercoledì, 20 luglio 1983 


; Pas. 9 
IL PICCOLO = 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv 


e radio 


TV RETE 1 


13.00 Voglia di TEnSIca, 
13.30. Telegiornale. s % 3 
13.45 (NS - Film. Regia dì Leslie Norman. 
15.55 Mister Fantasy - Musica da vedere. 
16.40 Un ciak Der te. i 
i al Parlamento. Ù 3 o 
ER RO fresco. Quotidiana in diretta di musica, 
spettacolo e attualità. 
17.10 Astroboy. 12.0 episodio. o 
17.30 Pronto dottore con Ornella Velis. 
17.40 In studio con ospiti e musica. 
18.00 Colorado. Il sentiero dell'Ovest. 2.a parte. 
18.30 Linea bianca, Hnea Sela, È 
18.45 Disco fresk con Gianni Riso. Li 
SR i Strogoff. Dal romanzo di Giulio Verne. 13.0 
episodio. 
19.30 Guarda e vinci. 
19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. È 
20.30 IL FR del Santo. Spie al ministero. Telefilm. 
21.25 Caccia al tesoro. 
22.25 Telegiornale. R 
22.35 Mercoledì sport. Roma: atletica leggera. 
— Tg 1- Notte - Oggi al Parlamento. 
— . Che tempo fa. 
TV RETE 2 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 3 
13.15 Stereoestate. Musica, musica, musica. 
13.50. Adriana Lecouvreur. 1.a parte. 
15.00 Cento anni d'amore. Film. 
17.00 Tandem estate. 
— A suon di gesti. Disegni animati. È 
—  Wapistan e gli uccelli dell'estate. Documentario. 
— L’Apemaia. 
— Fior di favole. Cartoni animati. 
— Gabbiani dalle alì pulite. Documentario. 
18.35 Dal Parlamento. 
18.40 Tg 2 - Sportsera. 
18.50 Giallo, arancione, rosso... quasi azzurro. 
— Previsioni del tempo. 
19.45 Tg.2- Telegiornale. 
20.30 Valentino. 1.a puntata. 
21.25 Assassinio sul treno. Film. 
22.45 Tg 2 - Stasera. € 
23.55. Alla conquista del country. Un viaggio nell'America 
di oggi sulle note della più «vera» musica country. 
23.45. Tg 2 - Stanotte. 
TV RETE 3 (regionale) 
16.15 Eurovisione: Tour de France. 
17.15 Mio figlio. Film. 
19.00 Tg 3. 
19.25 Dedicato a Marino. 
19.55 La cinepresa e la memoria. 
20.05 Testimonianza per Giustino Fortunato. 
20.30. Peccato. Film. 
22.00 Delta Serie. Animali selvatici. 
22:25 Tigra. 
22.50, Speciale Orecchiocchio. 
Canale 5 Telequattro 


8.30: «Buongiorno Italia»; 8.35: 
«Phillis», telefilm; 9.00: «Alice», 
telefilm; 9.30: «Mary Tyler Moo- 
re», telefilm; 10.00: «Lou Grant», 
telefilm; 11.00: «Giorno per gior- 
no», telefilm; 11.30: Rubriche; 
12.00: «Il mio amico Arnold», 
telefilm; 12.30: «Help», gioco mu- 
sicale; 13.00: «Il pranzo è servi 
to»,.gioco a.premi condotto da 
Corrado; 13.30: «Sentieri», tele- 
Ttomanzo; 14.30: «General Hospi- 
tal», teleromanzo; 15.30: «La 
paura dietro la porta», film; 
17.00: «Search», telefilm; 18.00: 
«La piccola grande Nell», tele- 
film, 18.30: «Pop corn», spettaco- 
lo musicale; 19.00: «Tutti a ca- 
sa», telefilm; 19.31 «Rung fu», 
telefilm con David Carradine; 
20.25: «Poldark», sceneggiato, 
6.0 episodio; 21.25: «I cannoni di 
San, Sebastian», film; 23.25; 
‘sport, tennis; 0.25: Film. 


Telebarbara 


9,30; «I superamici», cartoni ani- 
mati; 10.15: «In gamba mari. 
naio», film di Alan Rafkin con 
Doug Me@lure, Naney Kvar; 
12.00: «Operazione Sottoveste», 
telefilm; 12.30: «I bambini del 
dott. Jennison», telefilm; 13.00: 
«Professione medico», telefilm; 
14.00: «Aguaviva», telenovela; 
Ù ant Louis Blues», film: 
tar Balzer», cartoni ani- 
mati; 18.30: «Quella casa nella 
prateria». telefilm; 19.30: «Quin- 
cy», telefilm; 20.30: «Falcon 
Crest», telefilm con Jane Wy- 
man; 21.30: «Che fine ha fatto 
Baby Jane?» film di Robert Al- 
drich, con Bette Davis, Joan 
Crawford; 23.40: «Fbi», telefilm, 


Telepadova 


10.00; Telefilm «L'ultimo indi- 
zio»; 11.00: Film «Cordura» di 
Robert Rosseu, con Gary Coo- 
per, Rita Hayworth; 13.00: Car- 
toni Top Cat; 13.30: Cartoni Don 
chuck; 14.00: Teleromanzo 
«Laura», segue telefilm; 14.30: 
Telefilm Mongjro Samurai; 
15.30: Cartoni Jabber Jaw: 16.00: 
Cartoni Calendarmen; 16.30; 
Cartoni Super Dog Black; 17.00: 
Cartoni Top Cat; 17.30: Cartoni 
Super Dog Black; 18.00: Cartoni 
Don Chuck; 18.30: Cartoni Emer- 
gency; 19.00: Cartoni Top Cat; 
19.30: Cartoni Pat, la ragazza del 
baseball; 20.00: Cartoni Kimba; 
20.30: Una donna come me, di 
Roger Vadim, con Brigitte Bar- 
dot, Robert Hossein, Jane Bir- 
kin; 22.00: Telefilm «Ispettore 
Regan»; 23.00: Telefilm Giovani 
avvocati; 24.00: Rapina a nave 
armata, film. 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.30: 
Confine aperto; trasmissione in 
lingua slovena; 18.00: Film, repli- 
ca; 19.30; Tg punto d'incontro; 
19.45: Gli amici, telefilm della 
Serie Ryan; 20.45: L'emargina- 
Zione, documentario della serie 
La tentazione del nuovo; 21.45: 
Te tuttoggis 22.00: Prendiamoci 
Un caffe; 22.15: Zeit im Bild, il 
*Mpo in immagini. 


Teleantenna 


15.30: rilm «Un thriller per Twig- 
8Y»; 17.00: Programma per i ra- 
Bazzi «Korg» «Waldo Kitty»: 
18.00: Telefilm «Selvaggio 
West»: 19.00: Telefilm «Cowboy 
în Africa»; 19.50: Documentario 
“Conosciamo l'Inps»; 20.15: Tele 

‘nna notizie; 20.45: Telefilm 
“Cowboy in Africa»: 21.45: Film 
5g Nque matti alla corrida»; 
28.15; Tele Antenna notizie. 


Ricordiamo ai lettori che i 
Programmi completi delle Tv 
Private vengono pubblicati 
Ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Grace Kelly 


9.30: Adolescenza inquieta, di 
Ivani Ribeiro; 10.00: Gli occhi 
che non sorrisero, film con Lau- 
rence Olivier, Jennifer: Jones, 
Eddie Albert, regia di William 
Wyler; 12.00: Get Smart, «Una 
trasmissione movimentata»: 
12.30: Vita da strega «Lunga vita 
alla regina»; 13.00: Bim bum 
bam; 14.0 dolescenza inquie- 
ta, di Ivani Ribeiro; 14.30: Film 
per la tv «Il ritorno di Manton» 
(Mong’s back. in town), film con 
Telly Savalas, Sally Field e Joe 
Dan Baker, regia di Marvin 
Chomsky; 16:25: Bim bum bam; 
18.00: La grande vallata «La 
maestrina di Mesa»; 19.30: Fatti 
e commenti; 20.00: Soldato Ben- 
Jjamin «E Judy prese il fucile»; 
20.30: L'estate degli Oscar «I 
ponti di Toko Ri», film con Wil- 
liam Holden, Grace Kelly e Fre- 
drick March, regia di Mark Rob- 
son. (Oscar 1955 per i migliori 
effetti speciali, Studi Para- 
mount). Uno dei più famosi film 
sulla guerra in Korea. William 
Holden è un ufficiale d’aviazione 
incaricato di compiere una mis- 
sione particolarmente pericolo- 
sa. L'uomo, che ha una bella 
famigliola, ha un momento di 
crisi alla vigilia della partenza, 
ma riesce a farsi coraggio e ad 
affrontare l’inferno di Toko Ri..; 
22.30: I racconti del brivido «La 
tredicesima riunione»; 23.30: Bo- 
xe. Oroscopo. 


Telemonfalcone 


19.30: I libri della settimana (rù- 
brica a cura di S. Pascoli); 19.50: 
Film: L'uomo che vide il suo 
cadavere; 21.20: Film; 22.40; 
Film: Europa non risponde. 


Triveneta 


4.00: Film «Prima ti perdono poî 
ti ammazzo»; 5.30: I cavalieri di 
Te Artù; 6.00: Film «Il manoserit- 
to scomparso»; 7.30: Hanna e 
Barbera; 8.20: Celebri detecti- 
ves; 9.30: Search; 10.30: Una vita 
da vincere; 11.30: Golden mo- 
ment; 12.30: Oroscopo; 12.35: Qp 
coupon informazione; 12.50: Pol- 
vere di stelle; 13.30: Hanna e 
Barbera; 14.00: Gli eroi di Ho- 
gan; 14.30: Film «I nipoti di Zor- 
ro»; 16.00: Cineprogramma; 
16.30: Harry O; 17.30: Hanna e 
Barbera; 18.10: Honey West; 
19.00: Polvere di stelle; 20.00: 
Corredo 2001 proposte; 20.45: Qp 
coupon informazione; 21.00: 
Film «Profumo della signora in 
nero»; 22.30: Il rigattiere; 1.00: 
Oroscopo; 1.10: Film «Gli esecu- 
tori»; 3.10: Agente speciale. 


Telefiuli CRE 

13.30: «Anche i ricchi pia , 
SE 14.00: «Ciò che si 
chiama amore», film. Paura dei 
programmi; 18.00: «The Beverly 
Hill Billies», telefilm; 18.30: 
«Gun Smoke», telefil DI 19.25: 
Telegiornale; 19.50: Notizie in 
lingua tedesca; 20.10: «Anche i 
ricchi piangono», telenovela; 
20.40: «Il richiamo della foresta», 
film; 22.10: Oroscopo di domani; 
22.15: Telegiornale; 22.30: «Cac- 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 
23. Onda verde, messaggi, consi- 
gli, notizia e musica per chi gui- 
da, viene trasmessa alle ore: 6.02, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 17.53, 18.58, 20.58, 22.58. 6: 
Segnale orario; 6.46; Ieri al Par- 
lamento; (6.05, 7.15, 7.36, 8.30: La 
combinazione musicale; 6 
‘Autoradio flash per i camionisti; 
17.30: Edicole del Gri; 7.40: Onda 
verde-mare, notiziario nautico; 
9: Radio anch'io ’83; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; ll: Le canzoni 
dei ricordi; 11.34: «La Certosa di 
Parma» (13); 12.03: Viva la radio; 
13.15: Master; 13.55: Onda verde 
Europa, Grl peri turisti stranie- 
riin Italia; 15: Nord-Sud e... vice- 
versa; 16: Paginone estate; 17.25: 
Globetrotter; 17.58: «Ipotesei»; 
18.28: È noto all’Universo (4); 
19.18: Ascolta si fa sera; 19.15: 
Cara musica; 19.28: Onda verde- 
mare; 19.30: Radiouno jazz '83; 
20: Radiouno svende musica; 21: 
Pazzo poeta; 21.27: Rapporto 
confidenziale; 21.50: «Son genti- 
le», «Son cortese»; 22.22: Autora- 
dio flash per i camionisti; 22.27: 
Audiobox, la scena e Radiouno; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mì senti... con Bassigna- 
no, Mosotto e Zauli; 15.30, 16.30, 
17.30: Gr1l in breve - Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr 
sera; 19.10: Stereosera; 19.45, 
20.32: Super Stereouno; 22.15: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
de; ‘23: Grl ultima edizione; 
23.05: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6, 
6.35, 7.05: I giorni; 7: Bollettino 
del maré; 7.20: Svegliare l’auro- 
ra, al termine i giorn: 
salute del bambino; 8.05: Radio- 
due presenta sintesi quotidiane 
dei programmi; 8.45: Soap, opera 
all’italiana: «Due uomini e una 
donna» di G.E. D’Avino, regia di 
M. Mirabella, al termine, Disco 
fresco; 9.32: Subito quiz; 10.30: 
Settanta giorni sull’Oriente Ex- 
press; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.48: Un'isola da trova- 
Te, concorso per cantautori di 
oggi e di domani; 13.41; Sound 
track; 15: Storia d’Italia e dintor- 
hi; 15.30: Gr2 economia; 15.45: 
Musica da passeggio; 16.32: Per- 
ché non riparlarne? 17.32: Aper- 
to il pomeriggio; 19.50: Una fine- 
stra sulla musica; 20.45: Sere 
d’estate; 22.20: Panorama parla- 
‘mentare; 22.40: Un pianoforte 
nella notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta, notizie; 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità nel corso del programma; 16, 
17, 18, 19: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della Hit parade; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50, 
21.02, 22.35: Stereovacanze; 21: 
Gr2 appuntamento flash: 21.40: 
Stereodue classic; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.457 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Preludio! 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
«Ora D», dialoghi in diretta dedi. 
cato alle donne; 11.50: Pomerig- 
gio musicale; 15.15: Cultura temi 
e problemi; 15.30: Un certo di- 

-19: Spaziotre; 21: Ras- 
segna delle riviste:21.1 XXVI 
Luglio musicale a Capodimonte, 
direttore Filippo Zigante; (21.45: 
Libri novità); 22.30: Coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte, 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e6 
della Fd, dalle 24 alle 6, musica 
per chi vive e lavora di notte. 24; 
Il giornale della mezzanotte, al 
termine, Onda verde; 5.45: n 
giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Le ore del- 
la musica: Musica in valle (i 

12.35: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 13.30: La specu- 
le; 14.45: Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venzia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria; 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia (Almanacco, Notizie dal- 
l'Italia e dall’estero, Cronache 
locali, Notizie ' sportive); 14.45: 
Metropoli (3); 15.15: Quindici mi- 
nuti con... 

Programmi in lingua slovena: 

"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buon giorno; 8: Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico, I miei viag- 
gi, Matinée musicale; 9.15: 
Romanzo a puntate, «Il galeot- 
to...di Drago Jantar; 10: Gr e 
Tassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
tico; 11.30: Contenitore meridia- 
no, pot pourri musicale; 12: Alle 
pendici del Matajur; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio dei giovani, 
Star del nostro tempo; 15.45: Pa: 
gine letterarie; 16: Album classi- 
©o; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10:Orizzonte aperto, melodie 
spemreverdìi; 17.30: Rubrica; 18: 
Note culturali dalla Benecia: 
18.30: Motivi a noi cari; 19: Se- 
nale orario, Gr e i programmi di 
domani. 


IE ZE IAU 


Rdf 


16.30: I programmi ‘del giorno; 
16.35: Previsioni del tempo. Col- 
legamento con il satellite Meteo- 
sat; 16.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 16.55: Tg flash: 17.00: 
«Re di Roma, Aquila imperiale», 
film storico; 18.45: «Sherlock 
Holmes», telefilm; 19.10: Notizia- 
rio economico; 19.29: Ora esatta; 
19.30: Raf giornale; 19.45: L'opi- 
nione di Nico Grilloni; 20.00: 
«Orizzonti sconosciuti», docu- 
Îmentario; 20.30: «Diario di solda- 
ti», telefilm; 21.00: «Dan Au- 
gust», telefilm; 22.00: «Totò, 
intrigo a corte», film; 22.30: «Il 
parapioggia», film musical 
0.05: Rdf giornale; 0.20: Previsio- 
‘ni del tempo, Collegamento con 
il satellite Meteosat; 0.35: I pro- 
grammi del giorno; 0.40: Il not- 


ciatori di taglie», film: 


turno della Abe. 


Oggi sul piccolo schermo 


Margareth Rutherford 


«Assassinio sul treno» (Re- 
te 2 ore 21.25) film del 1962 
diretto da George Pollock 
con Margareth Rutherford 
Charles Tingwell, Muriel Pa: 
vlow, Arthur Kennedy, James 
Robertson Justice, Margareth 
Rutherford veste i «panni» di 
Miss Marple come sempre fi- 
No alla sua morte, nel giallo di 
Agatha Christie. L’arzilla vec. 
chietta, il cui hobby è investi. 
gare sui delitti, mentre ritor. 
na a casa in treno, da Londra, 
assiste ad un omicidio com. 
messo sul treno che va în 
direzione opposta: mentre i 
vagoni si incrociano miss 
Marple vede, infatti, un uomo 
che strangola una donna, Do- 
po accurate, quanto bizzarre, 
indagini Miss Marple troverà 
l’assassino. 

*** 

«Alla conquista del coun- 
try» (Rete 2 ore 23.55) un Viag- 
gio nell'America di oggi sulle 
note della più «vera» musica 
country. Un programma idea- 
to e diretto da Claudio Rispo- 
li. 2.a puntata: «Alle sorgenti 
del country». 

** x 

«Peccato» (Rete 3 ore 20,30) 
film diretto da King Vidor: 
interpreti: Bette Davis, Jo- 
seph Cotten, David Brian, 
Ruth Roman. «Triangolo» fa- 
tale nel Middle West: Bette 
Davis, la moglie con smanie 
alla madame Bovary; Joseph 
Cotten, il marito noioso; Da- 
vid Brian il vicino di casa che 
fa sognare. 


* * 


«Che fine ha fatto Baby Ja- 
ne» (Retequattro ore 21.30) 
film del ’62, regia di Robert 
Aldrich, con Bette Davis, 
Joan Crawford, Anna Lee, 
Victor Buono, Marjorie Ben. 
net. Due anziane sorelle, una 
Vittima dell’altra, in una casa 
dove succedono strani inci- 
denti, in un crescendo dram- 


Assassinio sul treno 
Assassinio sul treno 


matico... una grande interpre, 
tazione di dué mostri sacri Da 
cinema americano: Bette È 
vis e Joan Crawford. J: ne Sa 
bambina prodigio, è ge! TA 
della sorella, che .ha BDO 
maggiore successo nel ciné 
ma, ma che ora è paralizzata. 
Jane fa della sorella la Dea 
prigioniera e, in un CESSCenOO 
di terrore, dopo avere uccls 
una cameriera, lascia dii 
congiunta muoia len 
mente... 

* Ro* Seba- 

«I cannoni di Salt 

Stian» (Canale 5 21,25) So 
Anthony Quinn € GIRA S 
Comer, regia di Henry Ve 


Neuil, RASO, 


«Lo strangolatore di Bo- 
ston» (Canale 5/ore 0025) so 
Tony Curtis e Henry Fonda, 
regia di Richard Fleischer. 

KE Ki 

«I ponti di Toko Ri» (Italia 
1 ore 20.30) film del ‘54 con 
William Holden, Grace Kelly 
© Fredrick March, regia di 
Mark Robsorì (Oscar 1999 per 
i migliori’ effetti speciali — 
studi Paramount). Trama: 
Uno dei più famosi film sulla 
guerra in Corea, William Hol- 
den è un ufficiale d'aviazione 
Incaricato. di compiere una 
Missione particolarmente pe- 
Teolosa. L'uomo; che ha una 
bella famigliola, ha un mo- 
mento di crisi alla vigilia della 
Partenza, ma riesce ‘a fa! 
coraggio e ad affrontate l'in- 
ferno di Toko Ri... | 

xa o 

«Il ritorno del santo» (Re 
1 ore 20.30) telefilm: «Spie al 
Ministero», Regia di Les Nor- 
uan. Cast. Tan Ogilvy, Anton 
Rodgers, Mary Tamm, Diane 
scen, Geolfredy Keen. Una 
giovane donna, ja cui sorella è 
ER con l'accusa di 

AggÌ ne 
tativo 08 | Slugge ad. un te 
intanto ‘evade. Nello. stesso 
tempo viene trovato, il cada- 
Vere del suo fidanzato: Tocca 
trovarè «il colpe: 
Fk 


al tesoro» (Rete 1 
Questa sera: Cebu 
loco televisivo a 

tudi di Parigi in 
0 


«Caccia 


Concorrenti Rita 
Abbondanza e Gianni CEE 
sono alle prese questa setti- 
mana con: Cebu cea sua 
storia. 
XX 
«Mercoledì sport, te 1 
ore 22.35) da Roma: AS 
nati italiani assoluti gi atleti- 
ca leggera. h 


DAL 21 LUGLIO «MASSENZIOSETTE» 


Roma va al Massimo 


a vedere cento film 
— COuere cento tim 


A ROMA = «Quegli indimen- 
tic abili inarrivabili intermina- 
bili anni Ottanta» è il titolo 
della rassegna che inaugurerà 
il 21 luglio al Circo Massimo 
per concludersi il 28 agosto, 
«Massenziosette». i 

Si tratta di una rassegna 
cinematografica che Nasce al- 
l'insegna dell’interrogativo 
«E riuscito al cinema. degli 


eterna ri- 
Vale, la televisione? E se sì 


con quali strumenti tecnolo: 
di mercato 
€ a quale Prezzo?»: a rispon- 
dere sarà un centinaio di film 


agosto), 9 film per 9 
stars del muto americ 
11 fENStO, il film della 
notte (23 luglio-11 a Osti i 
Festival Massenziose ne È Î 


Cahiers du Cin 
agosto). RA (12-01 


Mezza. 


K ( Cinemato- 
grafiche si «agglungeranno set 
cinetelevisivi, «il Vostro ami- 


co computer» con oroscopi, 


bioritmi, quiz, videogames ed 
altro, schermi Video con 
«Dancin'g days» la telendvela 
che ha furoreggiato ber mesi e 
il «Kolossale «Dinasty,, 

Non mancheranno punti gi 
ristoro, librerie, Blornali del 
giorno dopo, SEIVIzi igienici e 
telefoni. L'arena Circo Massi 
mo ha 7000 posti in platea e 
1000 in gradinate e lo Schermo 
dei cerchi 1000 Posti in platea 


Targa in memoria 
di Cinico Angelini 
MILANO — Una targa spe 
ciale in memoria del maestro 
Cinico Angelini ‘verrà’ attri. 
buita in occasione della 38.2 
edizione della «Maschera 
d’argento», che Sl svolgerà a 
Campione d'Italia (Como) il 
24 settembre prossimo. Il rico. 
noscimento sara consegnato 
ai cantanti Nilla Pizzi e Achi]. 
le Togliani che sono stati par. 
ticolarmente Vicini al famoso 
direttore d’orchestra, |, 


Lo ha deciso.la giuria Tiuni- 
ta a Milano Presso ‘la sede 
dell’Agis lombarda sotto Ja 
presidenza di Giorgio 
Strehler. 


noi 50, MAFALDA, 
MA MIPARE DI NoÎ 
PERCHEY? î 


’Micidio, La sorella 


| TEATRI E CINEMA | 


Arena ARISTON 


JERRY CALA’ in 


Vado a vivere da solo 


TEATRO COMUNALE GIUSEP.- 
PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Oggi alle ore 20.30 
ultima rappresentazione di «Ma- 
dama di Tebe» di C, Lombardo. 
Direttore G. Gruber, regia di V. 
Bertinetti. Sabato alle ore 20,30 


terza di «Principessa della Csar-* 


das» di E. Kàlman. Domenica ‘alle 


‘18 quarta. Biglietteria del Teatro 


(tel. 62003-631948). 

FESTIVAL PROVINCIALE DE 
L'UNITÀ E DEL DELO (Fiera di 
Trieste). Ore 18 apertura, ore 19,30 
ore 21.30: «Gli anni spezzati» (Gal- 
lipoli) di Peter Weir (film). Ore 21 
«Great Komplotto» rock. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie. 

FENICE. Chiuso per ferie, 
FILODRAMMATICO, Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
«Fuga di mezzanotte» (Midnight 
express). ; 

MIGNON. 16 ultima 22.15, Rasse- 
gna dei films di James Bond: 
«Agente 007, l'uomo dalla Pistola 
d'oro», con Roger Moore e Chri- 
stopher Lee. 

NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: «Ma- 
riette porcellona di lusso», una 
ragazza dai mille peccati e nessu- 
na virtù. Luce Tossa serie. oro, 
Sever. v.m. 18. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «La 
porno viziosa alla ricerca del pia- 
cere». L'hard-core più sensaziona- 
le dell'anno! Sever. v.m. 18, 
NAZIONALE 3. 16, ult. 22,15: 
«Follia erotica di una diciottenne, 
dal diario intimo di Una ragazza in 
calore, un film spregiudicato! Se. 
ver. v.m. 18. 


(RORA. 16.30: Per la rassegna 
ca e fantasia ’83» oggi 
«Countdown dimensione zero» 
son K. Douglas. Technicolor. Pros- 
Simamente «Blade runner», 
ETRE PE at 
Un nuovo film 


di John Huston 


TTÀ DEL MESSICO — 
J di Huston, che in Messico 
È, ò uno dei suoi classici, «Il 
tesoro della Sierra Madre», 


varcherà di nuovo il confine il © 


prossimo per una versio- 

4 milioni di dollari del 
manzo di Malcolm Lowry 

“Sotto il vulcano». 

cast del film sarà formato 
‘Albert Finney, Jacqueline 

ni { e Anthony Andrew. Le 

oa s'inizieranno il 1.0 


agosto. 1 oggi 77.enne, dires- 
ll Ge della Sierra Ma- 
65 con Humphrey Bogart, 


mese 
ne da 


CAPITOL. Riposo. Domani l’ulti- 
mo film della rassegna «Ridere 
insieme al cinema»: «La pazza sto- 
ria del mondo» di Mel Brooks. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20 ult. 22: 
«Stati di allucinazione» l’universo 
delirante in un'opera che confer- 
mal’estro visionario e la personali- 
tà di Ken Russel. Con W. Hurth, 
Red Ken Russel. V.m. anni 14. 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ALCIONE. Tel 796162. 16, 18, 20, 
22: A grandissima richiesta, David 
‘Bowie e Sydne Rome in «Gigolò» 
di David Hemmings, Un’impres- 
sionante e realistica rappresenta- 
zione della Germania del primo 
dopoguerra ottenuta con mezzi ec- 
ori (Tel. 820530): Ore 17, 
18.40, 20.20, 22. Rassegna dedicata 
a «Bruce Lee» a dieci anni dalla 
sua scomparsa. Da un soggetto di 
Bruce Lee e James Coburn un film 
irripetibile: «Messaggi da forze 
sconosciute» con David Carradi- 
ne, Jeff Cooper, Christopher Lee 
i Wallach. ; 

O ult. 21,30, «Gli ecolo- 
gisti del sesso». Il massimo della 
‘pornografia! Non perdetevi questo. 
film da infatto!!!. 


ESTIVI 

.NA ARISTON, 21.30 (In caso 
esi) proiezione in sala). 
Jerry Calà int«Vado a vivere da 
solo» di Marco Risi, con Lando 
Buzzanca, Elvire SRREALIO Di 
Cioccio. Colore, Per É 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Car-crash». Per gli amanti 
del brivido, dell’alta velocità, della 
suspense, con Joey Travolta e Vit- 
torio Mezzogiorno. 

GORIZIA 
i chi i 18, 

CORSO. Oggi chiuso. Domani 18, 
22: «Io so die tu sai che io so» con 
A. Sordi e M. Vitti. Colori. 
VERDI. Chiuso per ferie fino al 28 
luglio. f 
VITTORIA. 17.30, 22: «I Mede 
caldi e bagnati», Colori. V.m 1 
anni. 


- MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Gunan il guer- 
riero» con Peter McCoy. 
PRINCIPE. Riposo. 

RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo: 
GRADO 

PARCO DELLE ROSE. «Pink 
Flooyd the wall». V.m. 14 anni.». 
CRISTALLO. 20.30: «Blade Run- 
ner» con H. Ford, R. Huer. 

PALMANOVA 
ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI, Riposo. 

TARCENTO 

MARGHERITA. Riposo. 


TARVISIO 


CRISTALLO, «Le signore del 4.0 
Piano». V.m. 18 anni, 


r 
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vete discrete possibilità di successo quasi 
Aî ogni campo ma come sempre tutto è 
legato alla vostra capacità di guardarvi S0orna 
per cogliere le buone occasioni. Nell'ambiente 
familiare può esserci la necessità di un momen- 
to di verifiche, di chiarificazioni. 


IT impazienza e l’impulsività non sono consi- 

Eliere raccomandabili, mantenete la cal- 
ma, una decisione avventata potrebbe danneg- 
giarvi, C'è un po'di ‘confusione in voi; distraete- 
Vl, riposate e, rimandate le iniziative di uncerto 
rilievo (o esaminatele bene). 


‘ontrarietà o momenti di scoraggiamento 

per alcuni della prima decade: occorre tn 
gire, trovare la forza per superare tutto ci 
animo più sereno. Per gli altri la situazione È 
più favorevole e le buone energie consentiranni 
di sbrigare velocemente tutti gli impegni. 


Alemi si sentono spinti a cercare in direzioni 

“solite qualcosa che non sanno bene nem- 
meno loro, c'è insomma un po’ di crisi nella vita 
guotidiana. Cominciate a cercare in Voi stessi e 
non sognate cose impossibili se volete evitare 
Seri errori, qualche imprudenza. 


Vete molte cose da fare e Tenia iei 
AGI tempo ed energie per IRA Hi 
tro a tutte. Organizzatevi con metodo e dee Sa 
tevi a quelle più importanti rimandando ; 
altre. Un paio di pianeti rendono difficile qu: 
lunque cosa: attenzione. 


Mot di voi stanno attraversando un perio- 
îi do abbastanza turbato e alcuni hanno 

‘MPressione di avere il diritto di fare tutto ciò 
Col Vogliono; se non state attenti rischiate di 
commettere degli errori grossolani e pericolosi 
ANche per il futuro: prudenza. 


vitate di prendere troppe iniziative se vole- 
EH Rial qualche vantaggio dalle A 
circostanze e mettete molto impegno in i E 
Quello che fate. Delle contrarietà o momenti di 
sconforto sono possibili per alcuni della secon- 
da e terza decade: calma in tutto! 


Poemiei € decisi ad agire potreste èsser 

doni A dire qualche parola di troppo; se 

Pazienza ele e non riuscite a trattener n: 

risultati la ragione è dalla parte vostra, ma i 

vi d nL Potrebbero essere negativi. Guardate- 
A Invidie, gelosie... e furti. 


un momento abbastanza fortunato per Vol, 
‘cercate di non guastarlo con fisime Ha 
con impulsi contraddittori. Se vi si presen! na 
delle occasioni non lasciatevi attrarre E 1 
più appariscenti, dai successi immediati, siati 
lungimiranti se volete un futuro solido. 


Piressioni 9: complicazioni di. Vario genere 

PIUGEM O turbare la vostra sensibilità; siate 

maggior sb erienti e giudicate ogni cosa con 

gere în RARI Attenti a non farvi coinvol. 

cautela Ituazioni compromettenti; agite con 
nei rapporti con gli altri. 


PECCI 


TANEGE una giornata abbastanza buona, co 

‘piacevoli momenti di distensione, Sata 
soltanto stare attenti a non sopraffare gli 2! di 
‘a non crearvi nemici con un atteggiamen i 
presuntuoso e troppo sicuro. Distraetevi e A 
catevi per dormire bene; attenti ai colpi d'aria. 


Tpiprto Carattere è molto mutevole e oggi 
senza io ‘assare con estrema facilità, anche 
dall'espansività 1a6i0ne, dall'ira alla dolcezza, 
Non volete Vità al mutismo. Riprendetevi se 
che vi sta Perdere un progetto o una persona 
£ Cuore: equilibrio in tutto. 
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Profu! 9 ‘ace; - er la seni 
to è la E SEI, 29 Non ci "i SRO per suole di 
spartano - 35 Il nome che flusso - 32 Ivana attrice - 33 Schia 


tempo né al Tubgnto dell'attore Hoffman - 36 Non adatta né al 


VERTICALI O ; 
ceppi di freni Li LA bomba di Hiroshima - 2 Guarniscono 
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Iniziali di Pacino fg Dopo nei prefissi - 39 11 fiume di Graz-3 

‘a prima nota. 


Soluzion, 
le $ 
del Tuciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI. } Benito 
15 caso; 16 cantoni: 7 ONtoe; 6 idea: : 11 alpinisti, 13 camionista; 
Laerte; 25/0n; 26 m In OSO: 18 castoro: A ni 20 peltro; 22 Foù; È 
Nitro lsaiolo, ‘°' 27 PA:28 rinoniato: 29 alt: 30 sanatorio; 32 
I: lmi;9 i i ni 

distolte; 8 estorte; 9‘ Occasioni; 3 rta + Gininterrotto; 
oratore; 23 Le Maris: gd t@Nor: 12 inaspeitato ai Ssola: 15 conforto; 21 
Ania; 26 Moser; 27 PL.I; 29 a1s0; 81 ll; 32 SE 


Corsì di 


Ceramica 
per adulti 

e 
bambini % DE 


Istituto Scolastico ENENKEL 


TRIESTE - vj 
“A BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


A 


Pag. 10 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LA CEE DICE «FATE VOI», MA RIMANE DUBBIOSA SUI RISULTATI FINALI DELL’OPERAZIONE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 luglio 1983 


=ere 


La scelta del tipo di prodotti da «tagliare» 


è un chiaro favore alla siderurgia pubblica 


LA COMPAGNIA USA VOLEVA ESTRARRE CARBONE IN CINA 


Sfuma il maxi-contratto 
fra Occidental e Pechino 


Duplice giudizio della Fim: nettamente negativo per la scure troppo pesante, ma va bene che decida l’Italia | Difficoltà commerciali e finanziarie fanno 


Filippo Maria Pandolfi 


Gianni De Michelis 


BRUXELLES — Il governo 
italiano ha pieno diritto di 
operare le scelte che ritiene 
più opportune per giungere 
alla decurtazione della capa- 
cità produttiva installata nel 
settore siderurgico, a patto 
che soddisfi alcune specifiche 
richieste comunitarie, prima 
fra tutte la redditività degli 
impianti. 

Questa la valutazione che 
in ambienti comunitari si dà 
all'incontro fra Pandolfi e De 
Michelis e i commissari Davi- 
gnon, Ortoli, Andriessen. In 
particolare — si rileva — To- 
biettivo del ritorno all'attivo 
degli impianti deve risultare 
vincolante nelle scelte di me- 
dio periodo. Parallelamente 
la Cee intende garantirsi la 
possibilità di identificare e 
verificare le riduzioni di capa- 
cità operate secondo le deci- 
sioni comunitarie. 

La Comunità europea ritie- 
ne inoltre che nel fissare le 
modalità di ristrutturazione 
del settore siderurgico i singo- 
li governi debbano mantenere 
come obiettivo un migliore 
equilibrio di mercato per le 
varie categorie di prodotti, ed 
in particolare dei prodotti 
piatti a caldo. È 

Secondo le nuove ipotesi 
prospettate a Bruxelles dai 
ministri italiani i tagli di pro- 
duzione riguarderebbero in 
proporzione maggiore i, pro- 
dotti lunghi e quindi il settore 
privato rispetto a quelli piatti 
(siderurgia pubblica). È 

La risposta della commis- 
sione europea potrebbe quin- 
di lasciar sottointendere che 
la scelta italiana trova gli 
esperti della commissione 
piuttosto dubbiosi quanto ad 
efficacia. 

L’eventualità di un nuovo 
incontro fra i ministri Pandol. 
fi e De Michelis con.i respon- 
sabili Cee per la siderurgia 
prima della riunione del 25 
luglio, per ora, non trova con- 
ferma ufficiale negli ambienti 
comunitari. Le indicazioni 
della commissione europea 
sulle modalità della ristruttu- 
razione siderurgica in Italia 
riguardavano la chiusura di 
almeno un treno a bande lar- 
ghe a caldo da operare a Ba- 
gnoli o Cornigliano. Le nuove 
condizioni fissate dal governo 
italiano per l'attuazione delle 
decisioni di Bruxelles preve- 
dono invece il mantenimento 
di entrambi gli impianti se il 
governo italiano ha.il diritto 
di scegliere gli impianti da 
smantellare purché somman- 
do le chiusure si giunga alla 
cifra indicata da Bruxelles. 

Il. giudizio della Flm-sul 
comportamento del nostro 
governo nel contenzioso con 
la Cee sulle quote di produzio- 
ne siderurgica è duplice; «net- 
tamente negativo» per il sì ad 
un taglio così ampio come 
quello chiesto dalla comunità 
europea; «positivo per la scel- 
ta di non lasciare alla Cee la 
decisione sulla ripartizione 
dei sacrifici. 

«Accettare un taglio di ca- 
pacità produttiva di 5,8 milio- 
ni di tonnellate — ha infatti 
dichiarato Luigi Agostini, se- 
gretario nazionale della Flm 
— è stato un segno di debolez- 
za. Consideriamo giusto, inve- 
ce, imporre il principio che 
spetta al governo italiano de- 
cidere come distribuire la ri- 
duzione». 

I metalmeccanici del setto- 
re siderurgico hanno inoltre 
annunciato che attueranno a 
settembre uno sciopero gene- 
rale con una manifestazione a 
Roma secondo le modalità 
che stabilirà la segreteria del- 
la Flm che ha avuto un man- 
dato in questo senso dall’as- 
semblea dei delegati termina. 
ta lunedì. Nelle conclusioni 
rese note ieri, oltre a confer- 
mare la manifestazione del 22 
luglio di Bruxelles alla quale 
parteciperanno i siderurgici 
italiani e belgi (in Italia lo 
sciopero sarà della durata 
minima di quattro ore nei 
centri integrali), l'assemblea 
dei delegati ha chiesto tra 
l’altro al governo di «rinego- 
ziare i tagli di capacità pro- 
duttiva». 


Dura la reazione dei «lombardi» 
«La solita mancanza di coraggio» 


MILANO — <Il governo ancora una volta ha 
mancato di coraggio: dopo aver fatto la voce 
grossa, ha accettato supinamente le imposizio- 
ni della Cee»; il commento a caldo viene dagli 
ambienti siderurgici lombardi, dopo la notizia 
che lunedì a Bruxelles i ministri De Michelis e 
Pandolfi hanno accettato le riduzioni di capa- 
cità produttiva imposte dalla Cee all'Italia nel 


settore siderurgico. 


Cosa avrebbero dovuto fare i nostri ministri? 
«Avrebbero dovuto seguire il sistema francese: 
prima non obbedire, e poi trattare: L'Italia 
avrebbe dovuto ridurre il numero delle doga- 
ne, con provvedimenti amministrativi che già 
sono stati adottati nel 78-79, e ridurre così 
automaticamente il volume delle importazioni 
di prodotti piani siderurgici, della Cee». 

Gli imprenditori siderurgici reagiscono con 
decisione, anche perché forse sì aspettavano 
una impostazione di trattativa con la Cee, che 
desse la possibilità di spuntare qualche cosa di 
più, e criticano il comportamento della com- 
missione anche sotto il profilo strettamente 


giuridico. 


«Questa faccenda dei tagli è legata stretta- 
mente alle quote»: qui c'è una esplicita viola- 
zione del trattato da parte della commissione, 
che utilizza contemporaneamente strumenti 
congiunturali legandoli a strumenti struttura- 


li. La commissione non può imporre di tagliare 
la capacità produttiva, pena la cessazione dei 
finanziamenti e il taglio delle quote». 

Ma poi a mente fredda gli imprenditori 
incominciano a vedere anche i lati positivi 
dell’impostazione data dai due ministri italia- 
ni. Essi riconoscono che De Michelis e Pandolfi 
hanno tenuto un’atteggiamento corretto, die- 
tro al quale c'è una impostazione di politica 
industriale molto chiara. 4 

Nella lettera inviata dalla commissione Cee 
al ministro Colombo, la imposizione di tagli di 
capacità produttiva era di 3,4 milioni di ton- 
nellate di cui 2,4 milioni di aziende pubbliche e. 
1 milione di aziende private. Nella lettera però 
si concedeva che i tagli venissero effettuati da 
aziende diverse da quelle previste, e in propor- 
zione diversa da quella stabilita: era importan- 
te il totale delle riduzioni. 

I ministri italiani hanno invertito le propor- 
zioni, presentando un piano di riduzione di 2,9 
milioni di tonnellate da parte delle aziende 
private, e di 700 mila tonnellate da parte 
pubblica, con lo scopo di salvare Cornigliano, 
il solo treno-coils che ci sia nel Nord Italia, la 
cui chiusura significherebbe regalare una bella 
fetta di mercato ai produttori francesi e tede- 
schi, dai quali l'Italia sarebbe costretta ad 
aumentare le proprie importazioni. 


Lucchini: un «capolavoro»... 
Falck: beh, un passo avanti 


ROMA — Si allarga il coro 


delle polemiche degli indu- 
striali siderurgici privati per 
l'atteggiamento assunto a 
Bruxelles dal governo italia- 
no: oltre alla dura presa di 
posizione degli imprenditori 
lombardi, critiche non meno 
aspre vengono anche da Luigi 
Lucchini. 

«Ancora una volta i due mi- 
nistri italiani sono riusciti a 
fare un capolavoro — sostiene 
l’industriale bresciano — ten- 
tano cioè di far diminuire la 
produttività delle industrie 
private, che sono quelle che 
danno ricchezza, e di far au- 
mentare quella delle industrie 
pubbliche che, al contrario, 
più producono e più per- 
dono». 

Meno drastico è invece il 
giudizio di Alberto Falk presi- 
dente della acciaierie Falk, 
per il quale la posizione as- 
sunta da Pandolfi e De Miche- 
lis rappresenta «un passo 
avanti sulla strada delle trat- 


Alberto Falck 


tative con la Cee». Falk, tut- 
tavia sostiene di ritenere «im- 
probabile che la Ceca finisca 
per accettare un ridimensio- 
namento dei tagli per la pro- 
duzione dei prodotti piatti», 
quelli cioè forniti essenzial- 
mente dalla siderurgia pub- 
blica. 


Ma la scure di Davignon calerà ancora 


Etienne Davignon 


BRUXELLES — La riduzione da qui al 1985 di 26.736.000 
tonnellate della capacità di produzione di acciaio nell'Europa 
dei «Dieci», circa un quinto del totale, non sarà quasi sicura- 
mente sufficiente a «guarire» la siderurgia dalla crisi. È 

La commissione della Cee, che ha per ora deciso î «tagli» 
per oltre 26 milioni di tonnellate, resta convinta che i «sacrift- 
ci», alla fine, dovranno toccare i trenta milioni: da Bruxelles 
potrebbero quindi venire ‘presto ulteriori richieste di riduzione 
della capacità dì produzione. 

Questo il messaggio che Etienne Davignon, vicepresidente 
dell'esecutivo della Comunità, responsabile per l'acciaio, ha 
trasmesso alla commissione economica del Parlamento euro- 
peo, riunita d'urgenza per ascoltare un rapporto sul riesame 
delle decisioni della Cee sulla ristrutturazione del settore (il 
riesame era stato chiesto dall’assemblea comunitaria). — 

Secondo fonti del Parlamento, Davignon e îl commissario 
per la concorrenza Frans Andriessen hanno insieme chiarito 
‘che îl riesame delle cifre e dei presupposti delle decisioni del 29 
giugno rafforza la convinzione dell'esecutivo della Comunità 


preezi di orientamento —, Che scade alla fine del mese (i 
ministri dei «dieci» si riuniranno a Bruxelles per discuterne il 
25 luglio). 

Secondo fonti del Parlamento, Andriessen si è inoltre 
«formalmente impegnato» a trasmettere all'assemblea «tutti î 
particolari delle decisioni sulla ristrutturazione» — programmi 
dei governi, piani della commissione, quadri d’insieme —, per 
consentire ai deputati di rendersi esattamente conto della 
Situazione. 

Davignon ha invece respinto la tesi dì alcuni parlamentari, 
secondo cui le importazioni di acciaio nella Comunità sarebbe- 
ro all'origine della crisì: «I Dieci» sono esportatori netti dì 6 
milioni di tonnellate circa l’anno, e vendono all'estero acciaio 
dì qualità migliore, e quindi apiù alto valore aggiunto, di quello 
che vi comprano». 

Davignon e Andriessen hanno infine informato la commis- 
sione dell'assemblea dei contatti in corso con î governi dei 
«Dieci» sull'attuazione della ristrutturazione (i due hanno 
incontrato lunedì esponenti del governo belga e di quello 
italiano). 


circa l’esattezza di quei provvedimenti. ai 
Nonostante il sommarsi di incertezze e di interrogativi da 
parte dei deputati e di inquietudini sugli effetti sociali della 
ristrutturazione siderurgica, la commissione economica del 
Parlamento europeo ha, alla fine dell’incontro con Davignon e 
Andriessen, manifestato il proprio appoggio alla politica side- 


rurgica comunitaria. 


‘La commissione economica — presidente îl socialista fran- 
cese Jacques Moreau, presenti trenta dei 38 membri richiamati 
dalle vacanze parlamentari — ha tuttavia insistito perché i 
«tagli» delle capacità dì produzione in eccedenza siano accom- 
pagnati dal rafforzamento degli aiuti alla riconversione e dalla 
‘proroga del regime di crisi dell'acciaio — quote di produzione e 


IL RISANAMENTO DELLA COMPAGNIA 


Per il Lloyd Triestino 
il «no» dei sindacati 


alla linea di Fanfani 


TRIESTE — Su richiesta 
dei sindacati, si è svolto un 
incontro tra la segreteria del- 
la federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Cedl/Uil e il presidente 
del Lloyd Triestino, ing. Vit- 
torio Fanfani, e il vicepresi- 
dente, nonchè con i massimi 
dirigenti della compagnia. 

Il presidente Fanfani, ri- 
confermando la pesante si- 
tuazione finanziaria della so- 
cietà e il precario andamento 
del mercato e dei servizi svol- 
ti dal Lloyd Triestino, ha illu- 
strato le linee che la società 
intende attuare nei prossimi 
mesi per avviare una politica 
di risanamento. 

Si tratta — si apprende dai 
sindacati — in gran parte di 
verifiche organizzative, di 
impostare una migliore in- 
formazione, di tendere a ra- 
zionalizzare i servizi senza 
sostanzialmente modificare, 


in questa prima fase, le linee 
ed i servizi svolti dalla so- 
cietà. 

La federazione. unitaria, 
preso atto delle comunicazio- 
ni fatte, dopo aver riconfer- 
mato la propria preoccupa- 
zione per il futuro del Lloyd, 
legato anche ad una diversa 
politica marinara del gover- 
no (pronta approvazione del- 
la legge su contributi e sov- 
venzioni, più rapida eroga- 
zione dei contributi da parte 
del governo), ha ribadito la 
sua contrarietà attuale è 
futura ad ogni intervento di 
ridimensionamento e. sop- 
pressione di linee, o smem- 
bramento di servizi, o licen- 
ziamenti. 

E’ stato convenuto di addi- 
venire a un nuovo incontro ai 
primi di ottobre per una va- 
lutazione comune delle veri- 
fiche in corso. 


| Movimento 


navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Ro Ro Dania» 
(panamense), ag. Greeman, imbar- 
co carrelli, prov. Misurata, orm. 
riva 6; «Hammonia» (germanica), 
ag. Paolo Scerni, sbarco caffé e 
varie, prov. Indonesia, orm. riva 6; 
«Jasemine» (israeliana), ag. Adria- 
tic Shipping, sbarco-imbarco car- 
relli/contenitori, prov. Israele, 
orm. molo VII; «Amaranta» (ger- 
manica), ag. Mediterranea, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. West 
Africa, orm. testa molo VII; «So- 
cartre» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo carbone, prov. Monfalcone, 
orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Tata» (un- 
gherese); ag. Amar, dest. Algeri, 
«Pelasgos» (greca), ag. Bos, dest. 
Mudania; «Capitan Alek» (ciprio- 
ta), ag. Mediterranea; dest. mare; 
«Ilko Skater» (norvegese), ag. Ta- 
rabocchia, dest. Sud Africa; 
«Esquilino» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, dest: Estremo Oriente; 
«Omes Pioneer» (Singapore), ag. 
Cima, dest. Estremo Oriente; «Be- 
ni Joffar» (spagnola), ag. Cima, 
dest. Algeri; «Jasemine» (israelia- 
na), ag. Adriatic Shipping, dest. 
Israele; «Ro Ro Dania» (panamen- 
se), ag. Greenam, dest. Misurata; 


«Gavliand» (panamense), ag. 
Sperco, dest. Port Sudan; «Ham- 
monia» (germanica), ag. Paolo 
Scerni, dest. Amburgo; «Amaran- 
ta» (germanica), ag. Mediterranea, 
dest. West Africa. 

Navi all’ormeggio: «Tata» (un- 
gherese), ag. Amar, imbarco varie, 
orm. riva 14; «Gaviland» (pana- 
mense), ag: Sperco, imbarco legna- 
me e varie, orm. molo II; «Amin» 
(libanese), ag. Dadamar, attesa im- 
barco bestiame, orm. molo III «Pe- 
lasgos» (greca), ag. Bos, imbarco 
varie, orm. riva I; «Capitain Alek» 
(cipriota), ag. Mediterrnaea, attesa 
partenza, orm. testa molo V; «Cil- 
kos Scater» (norvegese), ag. Tara- 
bocchia, sbarco agrumi, orm. riva 
51; «Esquilino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco soda e Va- 
rie, orm. riva 63; «Omer Pioneer» 
(Singapore), ag. Cima, sbarco- 
imbarco. contenitori, orm. molo 
VII; «Delfinus» (italiana), ag. Tara- 
bocchia, attesa allibo carbone, 
orm. molo VII; «Beni Joffard» 
(spagnola), ag. Cima, imbarco mini 
bus, orm. molo VII; «Palatino» 
(italiana), ag. LloydTriestino, atte- 
sa ordini, orm. Gaslini, «AI Banda- 
ri» (Arabia Saudita), ag. Marlines, 
imbarco legnami e piastrelle, orm. 
scalo legnami B. 


Per il Belgio, Andriessen considera gli sviluppî în atto 


«positivi» 


e «costruttivi». Per l’Italia, il commissario giudica 


«positiva la tela di fondo» delle conversazioni con i ministri 
dell'industria’ Filippo Maria Pandolfi e delle partecipazioni 
statali Gianni De Michelis e nota: «La posizione che l’Italia ci 
ha ufficialmente comunicato è meno negativa rispetto alle 
decisioni che abbiamo preso di quanto î commenti ’a caldo” 
sulla stampa ci avevano lasciato supporte». 


Andriessen non avrebbe però detto ai deputati se l’esecuti- 
vo della Comunità intende accettare le condizioni che îl 
governo di Roma pone all'attuazione dell’entità dei «tagli» — 
5.834.000 tonnellate — che Bruxelles chiede. 


PER IL «SÌ» AL PACCHETTO MARCORA-PANDOLFI 
Migliori rapporti in vista 
tra l'Ezit e gli industriali 


TRIESTE —, Nell'ambito 
delle consultazioni per una 
valutazione delle linee pro- 
grammatiche del nuovo orga- 
nismo. direttivo dell’Associa- 
zione degli industriali, si è 
svolto nei giorni scorsi un in- 
contro tra la delegazione del- 
l'Associazione, guidata dal 
presidente Pacorini e compo- 
sta dai vicepresidenti Cogoi, 
‘Tomasetti e Riccesi e dal di- 
rettore Ferretti, ed una rap- 
presentanza dell’Ezit, forma- 
ta dal presidente Antonini, 
dal vicepresidente Paschi e 
dal direttore Trevi, 


Nel corso dell’incontro è 
emersa la volontà di intratte- 
nere ancora migliori rapporti, 
nel futuro, tra Ezit e Associa- 
zione degli industriali, che è 
l'ente che raccoglie fl numero 
più significativo di industrie 
operanti in provincia. 

Nel corso del colloquio vi è 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Socartre» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste; «Ageliki II» (greca), ag. 
Costanzi, crusca da Soalonicco. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Khudesh- 
nik V. Krainev» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega; «Conten- 
der Argent» (inglese), ag. Costanzi, 
Portorosega; «Kamnik» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, Portorosega, 
sbarco cellulosa. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Pelti» (gre- 
ca), merce varia, per Pesaro. 
Navi all’ormeggio: «Iole C» (ita- 
liana), ag. Uniagent, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia. 

Navi all’ormeggio: «Elvira» (ita- 
liana), ag. Daddmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varie; 
«Onyan Naydov» (sovietica), ag. 
Friulmar, bacino Marget, sbarco 
rottami di ferro; «Lotus» (egizia- 
na), ag. Uniagent vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Gavi- 
lan» (panamense), ag. Agrimar, ba- 
cino Margret, imbarco merce va- 
ria; «Britta P.» (tedesca), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
co legname, 


stata piena Convergenza tra 
industriali ed Ezit sulla neces- 
sità di perseguire tenacemen- 
te l'approvazione del «pac- 
chetto» Marcora-Pandolfi, 
che viene visto, Non come un 
toccasana della situazione 
economica triestina, besì 
come un utile Strumento per 
lo sviluppo industriale, anche 
se non ancora Sufficiente a 
compensare l’attuale emargi- 
nazione della Provincia, 


Anche sul teMa della legge 
828 industriali € rappresen- 
tanti dell’Ezit SÌ Sono trovati 
concordì nell'affermare che è 
necessaria una labida attua- 
zione — in termini operatii — 
dei provvedimenti, in partico- 
lare di quelli riguardanti l’art. 
10 che si riferisce alle aree 
depresse non telTemotate, au- 
spicando modalità legislative 
e amministrative; in sede re- 
gionale, che CONSENtono la più 


sollecita spendibilità dei con- 
tributi sanziati dallo Stato. 
Nel corso dell’incontro vi 
sono stati approfondimenti 
per il piano di metanizzazio- 
ne, sul quale l’Ezit e l’Associa- 
zione industriali solleciteran- 
no congiuntamente un incon- 
tro con l’Acega per verificare 
le concrete disponibilità per 
la fornitura del gas metano 
all’utenza industriale. 

Per quanto riguarda l’ipote- 
si della realizzazione di un: 
depuratore consortile delle 
acque e la discarica dei resi- 
dui solidi, è stata fatta presen- 
te dagli industriali la necessi- 
tà di passare ad esami di fatti- 
bilità più approfonditi sulla 
base di preliminari attente 
analisi del bilancio. 


RI TESSILI — La commissio- 
ne Cee ha deciso di limitare 
l'import dalla Turchia di tes- 
suti di cotone, 


FORSE TORNERANNO A NAVIGARE 


In vendita 


gemella della 


TRIESTE — 12 turbonave 
«Galileo Galilei» del Lloyd 
Triestino di N2Vi8azione, una 
tra le più belle NAVI da crocie- 
ra italiane, orMBBlata ormai 
da quasi tre 2PN1 all'italcan- 
tieri, di GenoV2"Sestri con al- 
tre unità pass©88®i, potrebbe 
tornare a s01025€ Ì mari come 
in passato. S0Ndaggi per la 
vendita sono Infatti. attual- 
mente in cors0, da parte della 
finanziaria dell'Iri per il setto- 
re marittimo; 12 Finmare. 

A questo pFOPOSIto c'è già 
un'opzione di 2°duisto qa par- 
te della trans©ONtinental di 
Genova, che 502 Pure trattan- 
do per la naV° Stmella, la 
«Marconi» e PET la quale ha 
offerto, second le prime indi- 
cazioni, oltre 29 Miliardi di 
lire il termine P® l'opzione a 


la «Galilei» 
«Marconi» 


favore della proposta della 
«Transcontinental», scadrà 
oggi. Si dà per certo però che 
esso sarà prorogato di circa 
‘Un mese. 

La «Transcontinental» con- 
nette l'acquisto della nave al 
Noleggio a lungo termine ad 
una compagnia finanziaria 
nordamericana, che opera nel 
settore crocieristico, a partire 
dal 1,0 gennaio 1984. Il noleg- 
gio, come è stato già reso 
Noto, salvaguarderà la ban- 
Qiera italiana e l’impiego di 
Marittimi italiani. 

La Galilei e la Marconi sono 
State costruite una ventina di 
anni fa nei cantieri di Monfal- 
cone, hanno una stazza di 
28.137 tonnellate e una capa- 
cità d'imbarco di 1.200 pas- 
seggeri, 


PECHINO — Proprio quan- 
do tutto sembrava risolto, im- 
provvise difficoltà sembrano 
minacciare la positiva conclu- 
sione del contratto tra la «Oc- 
cidental Petroleum Corp.» e il 
governo cinese per lo sfrutta- 
mento di quella che dovrebbe 
essere la più grande miniera 
di carbone a cielo aperto del 
‘mondo. 

Circa un anno e mezzo fa la 
«Occidental Petroleum» siglò 
con Pechino un accordo preli- 
minare per lo sviluppo di un 
‘colossale impianto per l’estra- 
zione del carbone a Pingshuo 
nella provincia di Suaki, che 
al suo avvio avrebbe dovuto 
produrre circa 15 milioni di 
tonnellate di minerale l’anno, 
per raggiungere poi la punta 
massima di 45 milioni di ton- 
nellate, con proventi per la 
«Occidental» e i suoi partner 
cinesi di oltre 600, milioni di 
dollari. L 

Oggi tuttavia, in vista della 
definizione del contratto, 
sembrano essere sorti proble- 
mi per un verso di natura 
finanziaria e per l’altro verso 
di natura commerciale, sulla 
vendita cioè del minerale 
estratto sui mercati interna- 
zionali. 

Dal punto di vista finanzia- 
rio l'investimento da parte 
della «Occidental» avrebbe 
dovuto essere di 230 milioni di 
dollari in quattro anni, con la 
realizzazione’ del più grosso 
accordo di «joint-venture» 
con la Cina da quando Deng 
Xiaoping nel 1979 avviò la 
politica economica delle «por- 
te aperte». 

Tuttavia la recente depres- 
sione del mercato carbonifero 
internazionale e la riduzione 
del prezzo del minerale, 
avrebbero indotto i dirigenti 
della «Occidental» a una 
maggiore prudenza richieden- 
do un intervento della «Bank 
of China», la banca statale 
cinese, nel finanziamento del- 
l'impresa al fine di rassicurare 
le banche occidentali circa il 
diretto interessamento del go- 
verno cinese anche di fronte a 
futuri problemi economici. 

L'altro problema, anch'esso 
legato alla crisi del mercato 
carbonifero, è quello della 
commercializzazione del pro- 
dotto. La «Occidental», che 
avrà la gestione diretta della 
miniera per dieci anni, vorreb- 
be infatti affidare ai cinesi la 
responsabilità della vendita 
del prodotto all’estero, men- 
tre Pechino non vede di buon 
occhio questa soluzione prefe- 
rendo che siano gli americani 
ad affrontare i «rischi» con- 
nessi alla distribuzione del 


carbone, sui mercati esteri. 
A fronte di questi problemi 
l’intera trattativa risultereb- 
be al momento. congelata. e 
anche se fonti della «Occiden- 
tal» sostengono che un com- 
promesso dovrebbe essere 
prima o poi raggiunto. 
Osservatori economici a Pe- 
chino fanno notare che se i 


sospendere l'accordo 


problemi non verranno risolti 
in breve tempo.l’intero affare 
potrebbe «andare a monte» e 
che, in ogni caso, l'impasse. 
provocherà un ritardo sui 
tempi precedentemente sta- 
biliti per l’avvio della miniera 
di Pingshue. 
Michael Parks 
del «Los Angeles Times» 


| Notizie in breve 


Interscambio di frontiera 


BUIE — La commissione jugoslava per le. questioni. del 
piccolo traffico di frontiera ha constatato che, nonostante 
l’accentuata crisi economica internazionale, nei primi cinque 
mesi dell’anno gli scambi tra le zone contermini di Jugoslavia e 
Italia registrano una notevole espansione. Nel periodo gennaio- 
maggio di quest'anno l'interscambio economico e commerciale 
globale, regolato dagli accordi del piccolo traffico di confine, ha 
raggiunto la cifra record di 244 miliardi di lire con un aumento 
di oltre il 50 per cento rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. La forte lievitazione è dovuta parzialmente al tasso di 
inflazione e al sensibile aumento di tutti i prezzi. La struttura 
merceologica delle esportazioni jugoslave è alquanto sfavore- 
vole. Nel Friuli Venezia Giulia. la Jugoslavia continua ad 
esportare. soprattutto legname, bestiame e carni fresche men- 
tre importa grossi contingenti di materie prime, semilavorati e 
in minore percentuale, prodotti finiti. Ultimamente sono all’e- 
same in Jugoslavia alcune iniziative concrete per instaurare 
rapporti di cooperazione tecnico-industriale tra imprese dei 
perimetri di confine. 


Montedison: «cassa» per 300 


ROMA — La «Montedison» ha disposto la fermata a tempo 
indeterminato dell'impianto di fertilizzanti di Ferrara che fa 
capo alla «Fertimont», e il relativo collocamento in cassa 
integrazione ordinaria a partire dal primo agosto dei 300 
lavoratori. L'impianto è il principale stabilimento italiano di 
fertilizzanti azotati ed uno tra i primi in Europa, con una 
produzione di mille tonnellate al giorno. La decisione Montedi- 
son— si osserva alla segreteria Fulc — appare come l'ennesimo 
tentativo del gruppo di Foro Bonaparte di «drammatizzare» la 
situazione nel settore chimico, attuato al di fuori di preventive 
consultazioni con il sindacato. A giudizio sindacale la fermata 
dell'impianto non potrà infatti essere di breve durata, a causa 
della lentezza nelle operazioni di riavviamento del ciclo produt- 
tivo, e si protrarrà almeno sino a fine anno. { 


Cantieri Palermo: «cassa» per 600 

PALERMO — È scattata la cassa integrazione a zero ore 
per seicento dipendenti dei cantieri navali riuniti di Palermo 
(gruppo Fincantieri). Il provvedimento riguarda il 25 per cento 
dell’intera forza-lavoro (2.400 occupati). Alla base della decisio- 
ne aziendale, «la diminuzione delle commesse, dovuta ad una 
flessione del mercato». Secondo gli accordi con la Flm, l’asten- 
sione dal ciclo produttivo dovrebbe durare tre mesi, con una 
‘ulteriore dilatazione (in questo caso entrerebbe in gioco il 
meccanismo della rotazione) sevla crisi di: settore dovesse ‘ 


perdurare. 


Immagine Italia 

MILANO — Il progetto «Immagine Italia» è stato approva- 
to dall'assemblea dell’associazione italiana per il commercio 
mondiale, riunitasi a Milanofiori sotto la presidenza di ‘Alfredo 
Solustri, direttore gènerale della Confindustria. Il progetto 
rappresenta in sostanza il programma di lavoro già in corso di 
attuazione da parte dell’associazione cui aderiscono industria- 
li, banchieri, commercianti, artigiani, assicuratori, spedizionie- 
ri, cioè tutte le categorie interessate allo sviluppo della presen- 
za economica italiana nel mondo. «Viaggio in Italia», «Garanti. 
talia». 


mac 


autunno 1983 


Si rammenta a tutti gli operatori econo- 
mici dei settori presenti al MACEF che l'e- 
dizione di autunno avrà luogo, nel quar- 
tiere Fiera di Milano dal 


1al4settembre 


Oltre 3200 espositori presenteranno le 
novità e la più aggiornata produzione 
nei 34 grandi saloni della Fiera di Milano, 


in una immensa vetrina che supera 


i 18 


chilometri di fronte espositivo 


Negozianti, operatori 
è un appuntamento 


essenziale per voi: 
non mancatelo 


MOC 


autunno 1983 


mostra internazionale articoli casalin- 
ghi, cristallerie, ceramiche, argenteria, 
oreficeria, gioielleria, pietre dure, arti- 
coli da regalo, ferramenta e utensileria 


Mercoledì, 20 luglio 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


LA DIVISA USA, A 1534,75 


Dollaro 
fermo: 


oggi 
parla 
Volcker 


ROMA — Tutto fermo sui 
mercati valutari, con il dolla- 
roche ha concluso in Italia su 
valori di 1534,75 lire, pratica- 
mente invariato rispetto al- 
l'apertura e con un apprezza- 
mento di un punto rispetto 
alle 1533,75 lire della media 
di lunedì. — 

Variazioni estremamente 
contenute anche a Francofor- 
te dove la divisa Usa è stata 
fissata, senza alcun interven- 
to da parte della Bunde- 
sbank, a 2,5944 marchi contro 
2,5925 al fixing del giorno 

a 

Pil lievissimo rialzo del dol- 
laro viene messo in relazione 
con un leggero aumento dei 
tassi sui depositi a sei mesi in 
eurodollari, mentre per le 
previsioni di più lungo respi- 
ro il mercato resta în attesa 
di indicazioni sul futuro del- 
la politica creditizia ameri- 
cana, che potrebbe forse 
giungere dalla relazione che 
il presidente della Federal 
reserve, Volcker terrà oggi 
‘alla ‘commissione bancaria 
della Camera. 

‘AJ leggero rafforzamento 
del dollaro ha fatto riscontro, 
sul mercato italiano dei cam- 
bi, una lieve flessione della 
sterlina (2335,80. contro le 
2337,15 lire di lunedì) che da 
qualche giorno appare in fase 
di ripiegamento, 

Il mercato non è stato 
influenzato neanche dalla no- 
tizia dell'accordo di massima 
raggiunto tra Fondo moneta- 
rio internazionale e governo 
brasiliano. Sono, pertanto, ri- 
maste stabili le quotazioni 
del marco (591,4 contro 591,6), 
del franco francese (196,6 in- 
variato) e franco svizzero 
(723,5 contro 723,1): 9 

Nel complesso resta inva- 
riata la posizione della lira 
all'interno dello Sme, confer- 
mando una stabilità già 
emersa nei giorni scorsi con 
una quotazione invariata ri- 
spetto all’Ecu. 


IL PICCOLO 


OGGI SI RIUNISCE L'ASSEMBLEA DELLE CASSE DI RISPARMIO 


Ancora troppe divisioni nell'Acri 


per poter varare il nuovo statuto 


to che da oggi YAssociazione 


ROMA — Non è proprio ce avrà un nuovo statuto. 


delle casse di ris; jo italiane ; A © 
Nonostante SEO Stati convocati tutti i maggiori Eno colle- 
giali (giunta, consiglio ed assemblea, in forma StTaoni Gate) 
per varare la riforma, secondo quanto “i STE e ui 
ambienti interessati, «non c'è ancora unanimità di vedute». 


| Tutto dipenderà dai lavori del consiglio (27 SORTE Cue È 
riunirà questa mattina a Roma, alle 9; un Soi DI, sa 
So 5 tata convocata nella sede delliccr perie:10:20, na che 
potrebbe riunirsi con ritardo. a i 

Il'’consiglio, sulla to delle lodieazion: meme nei ri 
precedente riunione di giugno, sentiti ‘1 DE «bozza» quasi 
rappresentanti delle casse, dovrebbe Votare ta do o all: SE 
definitiva del nuovo statuto da proporre subito pos oliti 
blea straordinaria. Le divisioni, anche di na DO ta SA ; 
all’interno del consiglio dell’Acri potrebbero DEUO SR 
l'approvazione all'unanimità di questo statuto; seronoo 2 Funi 
molto dipenderà dalle qualità di Melo a) 

lell’associazione, Camillo Ferrari. è 

Una prima messa'a punto del documento è avvenuta nel 


OTTIMA RACCOLTA DEI DEPOSITI 


Ambrosiano in pari 
Bazoli soddisfatto 


vecchio azionariato del Banco 
in liquidazione». 
uanto alla situazione della 


ROMA — «Il pareggio del 
bilancio del Nuovo Banco 
Ambrosiano nel primo anno 


BORSE E MERCATI 


izzoli, Bazoli ha affermato: 
«d'appello che io ho rivolto un 
‘mese e mezzo fa per il salva- 
taggio dell'azienda ha funzio- 
nato. IN quel momento non 
c’era più nessuno sulla scena. 
t'appello è stato accolto in 

uanto alcuni imprenditori 
hanno dimostrato una dispo- 
nibilità che fa loro onore. 


‘Infine parlando dell’opera- 
tività estera del nuovo 


della sua attività è un risulta- 
to che è stato raggiunto negli 
‘ultimi mesi del primo. eser- 
cizio». si 
«Lo afferma il presidente del 
i-Banco, Giovanni Bazoli, in 
una intervista al settimanale 
«Il Sabato». «I risultati rag- 
giunti dalla raccolta dei depo- 
siti — continua Bazoli — 2.900 
miliardi al 30 giugno escluso 
l’interbancario, E per 
noi inaspettati. Apre, mag- i 5 
gio e MUSO hanno costituito | ambrosiano, Bazoli ha ser 
un punto di svolta e permesso | mato: «Il mio auspicio è di de 
di invertire positivamente la | trattativa bilaterale tra Italia 
tendenza» e Santa Sede permetta al più 
«A mio giudizio — ha prose-. |. presto una transazione perl’e- 
guito — è stato decisivo il | stero cosicché si possano 
Successo che l'operazione riprendere Ì rapporti di lavori 
Warrant sta avendo presso il interrotti». 


corso della riunione ‘di cei F o 
ri 3 giunta, convocata ieri pomeriggio 
ti atea fino a tarda sera. La giunta, inoltre, ha esamina 
DO le della vice presidenza, vacante dopo il ritiro del 
eletto in P. della Sicilcassa, Angelo Bonfiglio, recentemente 
dovrà ess pamiento, La nomina del nuovo vice presidente (che 
cheda, pr lemocristiano per affiancarsi al socialista Roberto 
» Presidente della Cassa di Vercelli) spetta comunque 


consiglio, " ) 
questa matin è detto che la questione sarà affron 


Su È 
punto: ittero argomento c'è da decidere essenzialmente su Un 


icili la nomina del nuovo presidente della Cassa 

sicilia; ‘a de presideni 

da "ausgpeegere Un nuovo vice presidente indipendentemen- 
dovrebbero A OnIna: In questo caso i candidati alla carica 
e Lucania del Ni Quattro: il presidente della Cassa di Calabria 
Mazzai, il presidi onte, il presidente della Cassa di Firenze, 
il presidente ARIRE della Cassa di Bologna Sacchi Morsiani € 

Molti, con Cassa di Piacenza Mazzocchi, r 
seconda strada ERO ritengono che anche se si deciderà per la 
nuovo presiderita ani molto difficilmente verrà nomina 


IN OFFERTA UN TERZO DEL CAPITALE 


Il Banco di Napoli 
«apre» ai privati 


LONDRA—Il Banco gi 
poli intende offrire Îl gal N& 
cento del proprio capitale di 
privati. Lo ha affermato il tà 
rettore generale dell'istituto 
Ferdinando Ventriglia a 
Ischia; nel corso di una confe- 
Tenza stampa riservata. alla 
Stampa britannica, e tenuta 
Insieme al presidente della 
Stessa banca Luigi Coccioli, 

Ai giornalisti dell’Econo- 
mist, del Financial Times, del 
Banker, dell’International In- 
sider, del Times, del Guardian 
€ del Daily Telegraph, Ventri- 
Elia ha ribadito che la nuova 
Bestione dell’istituto di credi- 
to ha assunto l'impegno di 
farne il «centro motore» del- 
l'economia del Mezzogiorno 


da nl Banco di Napoli, ha ricor- 
ato poi Ventriglia, è al quar- 


to posto nella classifica delle 
banche italiane in termini di 
depositi, mentre scende al 
settimo se si calcolano i dep0- 
siti in valuta estera. Per risol- 
vere questa discrepanza e per 
finanziare il commercio inter- 
nazionale del Mezzogiorno in 
valuta estera, ha aggiunto il 
direttore generale dell’istitu- 
to di credito, il Banco di Na- 
poli ha potenziato le sezioni 
speciali di credito (Credito in- 
dustriale e credito per le ope: 
TE lisa per incentivare 
‘ondi 5A 
to dei capitali di dal merca: 
L’impegno del Ban i di- 
ventare un istituto più du 
«nazionale, è stato ancora rile- 
vato, è dimostrato da un 
incremento di capitale di 1800 
miliardi di lire, in attesa di 
autorizzazione, 


Prezzi in 


MILANO — Diffusi recupe- 
rì nei prezzi con scambi di- 
scretamente attivi. Con l’ini- 
zio del mese borsistico di 
agosto la quota azionaria ha 
consolidato i recenti recupe- 
ri. Il superamento delle sca- 
denze tecniche e soprattutto 
lo stacco delle cedole da par- 


\_te.di molti titoli di primo 
\ piano hanno ridato una mag- 


gior libertà di manovra alle 
correnti professionali. 


Tuttavia le iniziative del 
denaro sono state caratteriz- 
zate da una certa selettività 
in quanto:si sono rivolte in 
prevalenza. ai valori indu- 
striali, anche se non sono sta- 
ti trascurati titoli patrimo- 
niali recentemente depressi. 


DOPOBORSA: Prezzi infor- 
mativi: Montedison 188, Pi- 
relli 1720, Ifi 4720, Fiat 2990, 
Generali 131500. — 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere 
trattate all'esterno del mercato 
Ufficiale: Dollaro Usa 1510/1530, 
Franco svizzero 710/720, Marco te- 
desco. 585/593, Franco francese, 


195/198. Lira sterlina 2280/2310. Franco sY. IGO ela 
Mercati della Lira 


recuper (0) 


TITOLI 


Titoli azionari di Milano 


E Iprezzi han- 
a RANCONOI ga treni, 
contrastati entro mitiservati in 
ti con gli inve l con- 
attesa della testimonianza & 


i Paul Volcker È 
gresso di Pau! zi harino chiu- 


ZURIGO — I prezzi o gi scambi 
so poco stabili nel ari ‘oristiche, 


lenti rivi di C8 
RE 
passato sotto silenzio. car 


gini ri- 
hanno fluttuato entro. pan Ri È 


stretti. Tra i fina fi 
salita di 25 franchi e Moevenpick 
‘pure salita di 25. __ 

PARIGI — Titoli Lt 
rialzo attraverso scambi ne di 3/8 
li, sostenuti dalla riduz! lo a vista, 
di punto del tasso denaro 1, i so- 
il livello minimi da 9U' o della 
eialisti sono al governi dito 
Francia, La notizia di un aumer. 


ne francese in 
della disoccupazio! e rivata trop: 


L'Abeille Italiana 
La Fondiaria 


î Jo 0,4% I 
RETE ‘per esercitare un impatto | | Toro Assicurazioni pr... 
particolare sul mercato. 
5 Bancarie 
DI 
se ‘Banca Comm. Italiana | 30950 
Eurodivi so 197 REAGAN 5600 
aan: in %) al ii ‘Banco di Roma. 30600 
don DA ec fra banche | |gancoLariano 5360. 
validi pei 1° 3 mesì 6mesl || | Credito Italiano 3420 
Dollaro Usa can 1012 1015 i TUE 0000 
DIRO), 9.314 10-14 10-14 fediobanca 
Sterl. brit. 994 lin 512 | |M J 


Marco ger. do 434 5 


Cartarie editoriali 


2570 
2640 


1766 
'OTE| MEDIE UO 5280 
VALUTE COMMERC. | BANCON Mondadori., 2860 
5 534,75 ; 
Dollaro ten DIL 1534,70 IRE ; Sf Cementi-Ceramiche 
tai nos 
0 tedesco 591,45 588 SO 
ico francese 196,62 196 529,03 
Fiorino olandese 528,93 Viti 29,54 
‘anco belga 29,54 rr 2335,80 
a sterlina 2335,30 CA 186775 
ra irlandese 1867,75, 1AI8173 164,75 
Corona danese 16473 1647 1345,10 
Ecu 1345,10 gi 1245,12 
Dollaro canadese ) 1245,25 d280/ 6,37 
Yen giapponese . / 6,31 be 123,52 
Tanco svizzero 723,60 fa 84,13 
Scellino austriaco 84,12 dolo 209,39 
Corona norvegese 209,40 2004. 199/37 
Corona svedese 199,36 tata 274,44 
‘arco finlandese 274,38 an) 12,93 
Esendo portoghese 12,86 RI) 10,38 
Peseta spagnola 10,33 100, i 
Dinaro (Milano) TG| | 7 Di 
* (Milano) TP 14,50 
> (trieste A 
Dracma greca TG 18,50 
» greca TP Di 
Dollaro australiano 120077 
f i 'Itali. 
I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalle. DIE SEE 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati î seguenti: nel Confron è i 
0212 0. (0210. CIT COMROLI delle valute Cee 57,17 p.e. (51,17); nei confronti 
di tutte le valute 59,35 pic. (59,37). 


| Prezzi dell’oro 


LONDRA —-I principali mercati dell’ 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia 


Variazioni: 

Francoforte 425,51 (+ 1,51) 
Hongkong 424,55 (+ 1,20) 
New York 423,35, (+ 1,35) 
Londra 423,75 (+ 1,35) 


na sE 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 149000-1531 
) 148000-152000; 50 pesos messicani 7260000-80001 6 
740000-800000; krugerrand ‘630000.670000; bro fino 20850-21050; argento 593 3 


607; platino 22620, 


‘oro nel mondo hi 


349,75 

239 | 244,95 
Usl 1491 
‘6599 6500 
6195 


janno fatto registrare i 
troy (31,103 grammi) © relative 


430,60 (+ 0,93) 


Milano, 
i 423,30 (+ 026) 
Sa 424,00 (+ 1,95) 


000; sterlina ne 
00; 20 dollari oro 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO. BERNARDI 


SUMMIT DEI MINISTRI FINANZIARI DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 


Il Fondo 
monetario 
salva 


‘il Brasile 


BRASILIA — Il Fondo mo- 
netario internazionale ha fi- 
nalmente promosso in Brasi- 
le. È stato infatti raggiunto un 
accordo di massima sull’ero- 
gazione della seconda tranche 
(411 milioni di dollari) del pre- 
‘stito di 5,9 miliardi concesso 
dall’organizzazione interna- 
zionale a quel paese alla fine 
dell’anno passato. 

L'accordo, confermato. dal 
capo della delegazione invia- 
ta dal Fondo in Brasile, 
Eduardo Wiesner, attende ora 
Ja firma del direttore De Laro- 
siere. 

Con quella somma, Brasilia 
potrà ripagare i 400 milioni di 
dollari di un credito ponte di 
1,2 miliardi di dollari conces: 
sole dalla Banca internazio- 
‘nale dei regolamenti (Bri). 

Venerdì scorso, quando 
cadeva l’ultima scadenza per 
la restituzione, il paese lati: 
noamericano non era stato in 
grado di far fronte all’impe- 

o, già più volte prorogato, e 
Ja Bri gli aveva concesso un’e- 
stensione informale grazie al 
progredire del negoziato con 
il Fondo. 

Appare così superata l’im- 

asse creatasi a maggio quan- 
do il Fondo monetario inter- 
nazionale aveva bloccato l’e- 


In Brasile, il tasso d'infla- 
zione annuo è attualmente 
‘del 127%, quasi 40 punti in più 
rispetto all'obiettivo del 90%. 
fissato. dal governo per la fine 
dell’83. Il Fondo monetario 


internazionale aveva giudica- 


La Rinascente 381 
La Rinascente priv. Hi sn 
Gerolimich e Comp. 530. 530. 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450. 1450 
Sip 1850 1900 
Sip risp. *. 2100. 2150 
D. Tripcovich 6950 6850 
Bastogi Irbs 220 220 
Finmare. 52 52 
Finsider 48 
Pirelli 1700 ‘1660 
Pirelli risp. 1700 1650 
Sme 850 820. 
Stet 1700. 1650 
Gen. Im. Sogen® 980 "85 
Fiat 2965.3010 
Fiat priv. 2230 | 2300 
Dalmine 400.560 
Lane Marzotto 1400 1360 
Lane Marzotto risp: 1950 1900 
‘Snia Viscosa 1040: 1000 
Patriarca 210 210 
3220 E MERC 
1890 TERZO ATO. 
4735 Lloyd Adriatico 9700" 10000 
i tai So 2900 
10, ‘Soprozoo 1500 
pato Salice del Friuli 15000.‘ 15 
1951 Carnica ASS. 
721 
2970 
1658 
1690 
12800 
Foa Titoli di Stato 
10 
1445 B.T.84-12% 
801 B.T.8411-12% 
1700 B.T.87-12% 
oa obbligazioni 
1150 IMI 26 - 6% 
IMI27- sr 
IMI29-7 
IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop 07 
Crediop - 
Crediop I. S. 68-88 IIl- 6% 
Crediop I. S.69-89IV-6%. 74. 
CrediopI. S.7292IV-T% 68.10 
Crediop P. V.69-89 VIII-7% 74.30 
Icipu Vent-6% 78.60 
‘ente: Enel 71-86-7% 89.40 
MI-Centrale Enel 72.871 «19 86.20 
Risanamento Enel78-851 12% 94.51 
Sifa... Zi. È Enel 78-851I ag Fit, 
181 ‘mel 79-86 - 1.55 
‘omobilistiche DE ‘16-83 indie. 144.40 


1438 
140.80 
81.80 
87.30 


Enel 77-84 indio. 
Enel 7-g4ITindle 
‘Autos Iri 68-86 11 - 6% 


-86-7% 
Autos IAC 


2970 


Città Milano 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. 13,5% 
Eni72-92-7% 

Eni 73-93 

Eni 74-84-8% 

Eni 76-86 - 10% 

Eni 81-88 ind. 

Eni 81-91 ind. 

Eni 82-89 ind. 


ioni convertibili 
obbligaz DE ine 


Tes 
ili raso 


280— 
282.25 


5 -12% 
HD olivetti-12% 
‘S. Paolo Italcable 12% 
Generali B1-88- 12% 


TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll: 20,582. — 

Italfortune * A 10,59 

Italunion ? 10 876 

Interfund |.” 1005 == 

Capitalia >’ ia: Pe= 

‘Acq. De Ferrari, Mediolanum > 19,57. 14,57 

DNS ETA Multinvest * 23,09 2358 

Acque Potabili . Mute SA 

Cale. di Varesi uc arenti È 19312 = 
ICE lol. 41 

Pacchetti, Rominvest d 3 s0290 14,91 

SITU 29730 T 

meo dire .Ild2s (I 

15n20 T 


Fondo TreR lire 


disfacenti anche i dati 
SE pubblico, che nel 
imo trimestre era risultato 
P iperiore di 1 miliardo di dol- 
lari al previsto. 
Brasilia, Pe! ottenere l’ap- 
provazione del Fondo alla 
concessione del credito, ha 
sorrere ai ripari e ha 
ja a una serie di misu- 
rità. Le prime, vara- 
comprendevano 
n chio del 
benzina del 45%, 
presso deiie giudicate insuf- 
ficienti. 
o ha preso allora 
iù ct provvedimenti, 
che comprendono anche una 
fone del meccanismo di 
I ione dei salari. Le 
ino provocato scio- 
tein tutto il pae- 
o finalmente con- 
3 tito di ottenere il placet 
del Fondo monetario interna- 


zionale. 


RI 
settore dell 
Nazionale 


e 
, La so! 
vantati dalla Ben 


anno a un mila" ciding del gruppo veneto, e'per il 30% del 

tramite Ja INVeE: pr 10% Ifitalia, 10% Sud ‘rrabtoring). Nelle 

gruppo B li itimane entrerà nella «In Factor» anche la Banca i Alla presenza 
SO 7 ] Veneto che rileverà un 10% della quota Benetton. anti agenzie D 
Cattolica del VET fnetor» è stato nominato Metello Simonel- Diemontese, sj 


Presidente de' 
li, direttore A 
dente e amm 
delegato della Benetton. 


La Aem 
TLANO — con 
uattro miliardi 
consuntivo dell'ese 
energetica MI 
approvato unitante 


co e del gas. —. Ni 
milione e 200 mila dee 


dall’assessore ©0) 


Michelin 


stampa — l'in! 
finanziatrici l’apertuli 
franchi (600 miliare 


effettuati negli ultim! 


Niente acc0 


PARIGI — Di f10! 
alla Peugeot il governo 
listica di raddrizzare. gsioI 
appello sia agli attuali 


le della società. ciò i francesi, di una fusione tra la Renault, TTilche oltre si 
Smbieni o ‘secondo tali SEDIE la riunione RE ate di grand 
statale, e la Peugeo”. rzere! posizio) jale i 

die Dese automobilistiche ran MERO mondo cul tandara 


‘della Francia, Quart. da 
Giappone, Stati Uniti 


Talbot e Citroén) ha © He 
di franchi ed il suo inde 


0 5 
dello scorso anni investi 


riguarda gli eventuali in ricorre è quello del Kuwait. isti 
ziari francesi dl nome che PIÙ) — no -Standara. CN 
10 scafo di cui 4 
Suo a Parigi SSA cui si 
| La Bali rimane vaffari internazionale Baii (Banque ‘classe 3 Ideal-Stand 
._ PARIGI — La Ban nvestissements); con sede a Parigi, ha medico milane di 
arabe ed international d'inee.rimento delle proprie attività a Veloci scafi e 


formalmente smentito 

Londra. E' vero invece — 0 
to — che la Baii ha rileva 
sterline, la banca d'affari 10 


finanziario verrà dotato 
Ne è stato nominato pIe 
la presidenza della banca 2 
una holding lussemburghese 


tionale d’investissements); ! e i Abicorp, l’emirato di Abu fino a CCesso i 
tra cul f quella y in 

da ventidue azionisti Dr ecc.) e Per il 50% da banche europeo e quella di Snton, 

Dhabi, investitori del KUNST, inca nazionale del lavoro, che diale. Viarege 


occidentali, tra le quali la F3.5%, del capitale. 


detiene complessivamer' 


rogazione di denaro al Brasile. 


ci e società 


Factoring Benetton-Bnl 


La Benetton, una delle maggiori aziende nel 
»abbigliamento moderno, ha costituito conla Banca 
del Lavoro, l’Ifitalia e la Sud Factoringla società «In 
‘Scopo della nuova società è di permettere ai fornitori 
;* prime e servizi della Benetton lo smobilizzo dei 
cietà servirà inoltre per smobilizzare i crediti 
etton nei confronti del complesso sistema 
[a firma della costituzione della società «In 
sc enuta nella sede Benetton di Ponzano Veneto, 
jil residente della Dal Nerio Nesi, Aldo Spolve- 

i ile del serv Intrale per le attività paraban- 
rini, responsali di uattro fratelli Benetton, La Re società, 
È capitale iniziale di 200 milioni (elevabile entro un 
che ha un ceh: ro) è controllata per il 70% dalla Benetton, 


trale, capo del personale della Bnl; vicepresi- 
istratore delegato è Aldo. Palmeri, consigliere 


di Milano in attivo 


un utile di ‘esercizio complessivo di 
e 300 milioni di lire si è chiuso il bilancio 
rcizio 1982 dell'«Aem» di Milano (Azienda 
izzata), che per la prima volta è stato 
conte per quanto riguarda i due settori elettri- 
‘Tancio dell'azienda, che fornisce circa un 
ti dei due servizi, ‘è ‘stato illustrato alla 
eside! dell'«Aem», Gianfranco Rossinovich e 
stampa dal PI munale all’economato Bruno Falconieri. 


chiede aiuto 

La società francese Michelin (pneumatici) ha 

. PARIGI — ica secondo quanto affermano gli organi di 

chiesto ufficialm ento dello Stato: per' ottenere: dalle banche 
Ivi di un fondo di credito di,3 miliardi di 

j lire) La Michelin sta attraversando 

i jodo di serie difficoltà finanziarie, dovute in parte La 

infatti un periodo ie ma soprattutto ai grossi investimenti 

alla crisi del settore, ‘anni all'estero. 


rdo Peugeot-Renault 
inte al pericolo di ottomila licenziamenti 
icese ha chiesto alla casa automobi- 
sua situazione finanziaria facendo 
nisti sia ad investitori stranieri, ma 
ti ue partecipazione diretta al capita- 
ha escluso una sua si ‘renire meno l'ipotesi, ventilata in alcuni 


truttore di auto da turismo dopo 
ermania Federale. 


‘0mp! 
TI gruppo Peugeot Re Si 1982 con un deficit di 2,1 miliardi 

hi lento a lungo termine era alla fine 
g miliardi di franchi. Per quanto 


‘ori stranieri negli ambienti finan- 


lese Gray Dawes, che prenderà 
imited company». Il nuovo isfituto 
il nome di «Baii public ! tg milioni di sterline di mezzi propri. 


sidente *i La Bali dipende al.100% da 
{ capitale è composto per îl 50% 


L’Occidente teme il «crack» 


dei paesi in via 


TOKIO —I ministri finan- 
ziari e del Commercio della 
Cee, degli Usa, del Giappone e 


di sviluppo 


| debiti verso le b A È senti (i 
spiano anche a fine marzo 1983 erano i seguenti (in 
Miliardi di dollari, fra parentesi quellì a fine dicembre 1982) 


del Canada si incontreranno, | ARGENTINA sl: di (5,73) 
probabilmente ‘in settembre, | BRASILE So (22,15) e depositi ti ALE, 
per discutere la stabilità valu- | ciLe 7,03 -(56,02) e depositi ; Ms 
taria e il problema dei debiti MESS 9,98 (10,48) e depositi 1,78 (2,49) 
commerciali dei paesi in via |. ES ICO 60,01 (58,87) e depositi 11,23 (10,38) 
di sviluppo. È LONIA 12,29 (13,37) e depositi 0,863 ' (0,965) 
Lo ha annunciato il mini- | RSS 13,99. (14,21) e depositi 9,97 (10,03) 
stro giapponese dell'industria JUGOSLAVIA 9,08 (9,32) e depositi 1,92 (2,04) 


e del commercio internazio- 


nale, Sosuke Uno, precisando ha precisato 


che l'accordo s DIODOsItO è | il convegno dopo avrà luogo 
stato raggiunto lo scorso I deficit dei 10) 
week-end alla conferenza qua- | alcuni Cit. dei pagamenti di 


baesi potrebbero di- 
are infatti insostenibili 


Accordi commerciali Cee 
col governo di Budapest 
e dilazioni alla Polonia 


BRUXELLES — Il Consiglio degli affari i 
nità ha Sollecitato la commissione esecutiva en dela Comu- 
speditamente sulla strada di accordi commerci O più 
l'Ungheria, secondo paese del Comecon fattosi ni ilaterali con 
Romania, per stabilire intese bilaterali ‘con la att dopo la 

Il ministro degli esteri di Bonn, Hanns-Dietri no 
ha dichiarato che la Germania federale app cesta 16 Genscher, 
di accordi con l'Ungheria in campo commerciale i bieno l’idea 
politica di Budapest di moderata libe ‘alizzazioni Fisposta alla 
mia nazionale. «Dobbiamo mostrarci pronti e di lell’econo- 
trattare accordi in tutti i campi che l'Ungheria disponibili a 
detto Genscher, aggiungendo che la Comunità guri”, ha 
in esame al più presto possibile la richiesta'un RE prendere 
senso. «La commissione sì è detto d’accordo dii Gherese in tal 
cosa materia HIECHIEE: o considerare la 

L'Ungheria è interessata ad accordì i 
prodotti uri che quelli industriali. Attus Sobrano tanto i 
delle esportazioni di prodotti industriali ungheresi e circa il 4% 
soggetto a contingentamento. La bilancia comme e nella Cee è 
rese con la Cee è ampiamente deficitarià per VRIEGTE unghe- 

A Bruxelles si ritiene che la richiesta e 8 
prevalere della via bilaterale nelle intese tra SS pene segni il 
a svantaggio della via multilaterale preferita ie ist Europa, 
dimostratasi finora SOLDOTE È intricata. a Mosca, ma 

La Polonia, frattanto, in base al piano gi ri ; 
proposto dalle banche creditrici, potrà rimb di ristrutturazione 
gli 1,5 miliardi di dollari in scadenza quest'anno, in dieci anni 
ma dovrà pagare tassi d'interesse leggermente” (meno il.5%) 

Lo riferiscono fonti bancarie. Per i prestiti in più alti. 

1982 la Polonia aveva ottenuto una ristruttur a deriza nel 
anni, Il premio sul «libor» salirà per le scadenze 16 ne di sette 
dall’1,75% di quelle 1982. Entro l’anno Varsavia d 3 all’1,875% 
però 75 milioni di dollari (pari appunto al 5% n Ovrà pagare 
nella proposta), più 440 milioni di dollari in in (RI compreso 
miliardì effettivamente dovuti. 7 essi sugli 1,1 
.__I rimborsi del capitale inizieranno dopo il Lo i 
cioè dopo cinque anni di mora, a ritmo semes e nalo 1988, 
vorrebbe anche ristrutturare le scadenze Dart La Polonia 
ammontano a 2,4 miliardi di dollari di capital SE, 3 1985, che 
interessi, ma non sì sa ancora se le banche ARA cdi 
no. 


dripartita di Londra. Uno non | vent: 


Agnelli, l’att, 
diano» Ise, 0 

. Nel o de 
Nicazione 
aPprezzamen; 
Primario int io 


spon; 

RUBblcità È a 
ire che ogni 

di una Eni sp 


Sch SUE 
; u 
L'IdeAl-Stgna 
Nel mondo. Hann, 
famosi del desi © 


offshore, ello sport e ha 


rende, in particolare, Peugeot, «1 motivi di qu 
to; l’acqua è oa 
anche ‘eal-St; 

e sofisticate. Sese 1 
stesse caratterigi 0) 


‘a unalto dirigente dell'istitu- Lia circui 


È mente alla 
settimane fa, per 12 milioni di 
europeo di Po, E 
in Inghilterra, 
-O-pilota è Gi 

navigatore De, 5 
e per il mare, = 
e l'augurio, 


Yves Lamarche, che conserva 


DU 
A questi duc 
dopo ] 


impagnie arabe et interna- 
riportare pieno s 


di numerosi esponenti delle più impor, 
Pubblicitarie e delle aziende dell’area 
Sì è svolta;a Torino, presso la Fondazione 
sa presentazione di «La lettura del quot" 


0 della manifestazione, curata da Eco COMU: 
Der l’industria, è stato espresso particolare 
era gber le approfondite analisi su temi di 
tesse ber i professionisti del settore. 


Ideal-Standara offshore team 


di ca tione sportiva è Ormai un tipo di 
ot pUnicazione assai affermato. Sì DUO 
è stato preso d'assalto dalle tecniche 
e si fa sempre più brillante e varia € 
Quello di una più ampia e adeguata 
Magine di un'azienda. 
E Sta tendenza, anche l'Ideal-Standard 
SEG: direzione. È 
è l'azienda leader del settore bagno. 
ho collaborato € collaborano con lei nomi 
aa come Giò Ponti, Achille Castiglioni. 
Na schiera di progettisti di tutte le 
€ preparazione e professionalità. 
dopo molti anni è rientrata ne 
deciso di sponsorizzare uno scafo 


abbinamento? L'acqua innanzitut 
muove anche l'idea 0 iN cui l’offshore vive ed in cui Sì 
S andard con i suoi prodotti. 
Offshore significa tecniche avanzate 
Pagnate ad un design perfetto, 1 
€ che sono il vanto degli apparecchi 


Darla è un Catamarano che si chiama 
‘ard e che partecipa ai campionati 
Dilota è Luigi Radice, un giovane 
n dopo aver vinto molti premi il 
i Otonautico dal 1982 si è dedicato completa: 
nato vittorie in b ica d'altura. sport dove ha Rao 
cel 8 Gran premi, nonché il titolo 
Ambitissimo titolo mondiale a COWES 


avanella, architetto trentottenne È 
grande passione per lo sport 
SU due superbi campioni la speralle 
Vittoria della gara di Venezia, © 
tutte le gare in calendario 


io per ìl campionato Mon: 


quest'anno sei presenti inter- 
nazionali vénissero .a man- 
care. È 

Nell'ultimo bollettino tri- 
mestrale, la Banca per i rego- 
lamenti internazionali osser- 
va ‘che nel primo trimestre 
1983 i prestiti ai paesi non 
facenti parte dell'occidente 
industriale sono cresciuti di 
appena 500 milioni di dollari 
contro ‘9 miliardi nel quarto 
trimestre 1982. l 

Su ‘base mondiale, invece, i 
crediti hanno subito nel tri- 
mestre una espansione di 10 
miliardi di dollari. 

Il rallentamento dei prestiti 
— ‘afferma la Bri — ha colpito 
tutti i gruppi di paesl al di 
fuori dell’area industrializza- 
ta occidentale. È 

I prestiti all'Europa orienta- 
le sonò diminuiti di 1,4 miliar- 
di (500 milioni nel quarto tri- 
mestre 1982), portando la ri- 
duzione dalla fine del 1981 a 6 
‘miliardi ‘di dollari, quelli ai 
paesi non Opec (esclusa l'A- 
merica latina) di 1,2 miliardi 
(+6,4 nel trimestre preceden- 
te); quelli all’Opec di 100 mi- 
lioni (--500), mentre l'America 
latina ha beneficiato di un 
aumento di 2,8 miliardi, com- 
presi però i 3 miliardi Fmi al 
Messico e al Brasile, e ì paesì 
sviluppati non fra le maggiori 
potenze industriali di 300 mi- 
lioni 3,5 miliardi), — 

Complessivamente i crediti 
lordi esterni, comprese le ope- 
razioni interbancarie, (euro” 
dollaro lordo) sono aumentati 
nel ‘primo trimestre di 17,6 
miliardi di dollari, contro 33,9 
‘miliardi nel precedente. 

AI 

BI FRANCO — Il tasso del 
denaro a vista in Francia è 
stato ridotto dal 12-1/2 p.c. al 
12-1/8 p.c., a causa di un ecces- 
so di liquidaità: ha raggiunto 
così il livello più basso 
maggio 1981. Lo riferiscono 
fonti di mercato. 


valida ‘per il campionato 
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AVVISI ‘ 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -. MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E, Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 


— MANTOVA: corso Vittorio | 


Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane .16,. tel. 
4755904 - TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redattiin 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone:o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti'errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
cle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. < 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 


spondenza possono scrivere a, 


Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI domestica stabile 
con dormire oppure ore telefo- 
nare 422513 ore pasti. . 9407/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI’ a ditta. installatore 
refenziato. specializzato im- 
pianti idrotermici esperto:sal- 
datore autogeno possibilmen- 
te in qualita di artigiano tel. 
912490/910537 lasciando reca- 
pito. 9377/3 


OFFRESI assistenza persona 
anziana o invalida o inferma 
telefonare 723886.. 9324/3 


SCOPO avvicinamento diplo: 
mato esperienza. ultradecen- 
nale. contabilità generale 
finanziaria esaminerebbe pro: 
posta anche da studi profes- 
sionali consulenza e società 
leasing; factoring. Telefonare 
ore serali pomeridiane 040/ 
62445. 9349/3 


kollmann 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI donna per impresa di 
pulizie presentarsi via S. Ze- 
none 17 Vecchies Guido ore 
10-12.30. 999/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A:SGOMBERIAMO gratui. 
tamente purchè sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte ‘eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 9235/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci 
414244. 9339/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolo 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PITTORE tappezziere sittura- 
zione olio offresì tel. 734023. 
9381/6. 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te ‘se. conveniente: apparta- 
menti cantine soffitte sopral- 
luoghi .gratuiti telefonare al 
422298-410275; è »9352/6 


12 _ Commerciali 


A.A.A.AVALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo. oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIU’ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKETvia Roma 20: 

9404/12 

A.A.A, GIOIELLERIA Liberty. 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. Tel. 
631641 via Malcanton 14/B. 

8184/12 

ORO argento, acquistasi a prez- 
zi superiori, disimpegno poliz- 
ze, corso Italia 28, primo pia- 
no. 6454/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica piccolo gioiello via Ginna- 
stical. ‘1790/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA, offerte valide sino al 
23 luglio birra Amstel e Nastro 
Azzurro 2/3 Vap 890 birra Dab 
lattina 1/2 1.100 bibite 
Schweppes da 7/10 Vap 500 
arancio limone pompelmo ac- 
qua naturale S.Rita da 1.5 390 
whisky Crawford’s 6.150 gin 
Bosford 6.750 presso le botti- 
gliere di via Commerciale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9 
oppure direttamente a casa 
vostra telefonando ‘ai n. 
569602-418762-793661. 8671/13 


14 Auto, moto 
cicli 


ni LI 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 9338/14 
A. TROVERETE presso l’auto- 
salone Fiat, via Prosecco 237, 
©picina tel. 213870, autovettu- 
re nuove e usate, permute, 
Tateazioni 42 mesi senza cam- 
biali usato garantito. Fiat 127 
Special ’82, 126 Personal ’79, 
A112 Junior ’81, Mini 90 SL ’80, 
Alfetta 2.0 "77, Fiat 128 CL ’78, 
A112 Elegant ’77, 127 1050 ’79, 
Renault 14 TL 76, 124 Abarth 
‘74, Bmw 1502 ’75, Opel Re- 
kord 2000 D, Maggiolino ’72, 
Alfetta Gtv:?78, A112 Elegant 
"75, moto Suzuki GS: 550 E 80 
ed altre ancora. 9308/14 
AUTODINO nuova gestione 
presso l’autosatone di via Fa- 
bio Severo 124 tel. 567462. Tro- 
verete completa gamma di au- 
tovetture usate con il sistema 
usato sicuro, permute, con ra- 
teazioni senza cambiali fino a 
42 mesi. Giulietta 1.8 ’78, Lan- 
cia Delta ’81, Golf GLS 80, 127 
Super ’81, Fiat 131 CL ’81, ’78, 
127 Sport ’80, Fiat Panda 45 
'82 8.000 km., 126 Personal ’80, 
!TT, 126 82, 127 900 L ’79, Fiat 
128 CL ’80, A112 Elite ’81, Ci- 
troen GSA ‘81,127 Special '76, 
Dyane 6 77, 131 Special ’76, 
Opel'Kadett 77, Giulia 1.3/74, 
edaltre ancora. 9307/14 
BAN Leuz via Flavia tel. 810214: 
Peugeot 104 S ’80, 104 ’74, 305 
SR 78, 305 SR ’80, 504 TI "76, 
504 BD. ’78, 505 STI ‘79, 505 
STI Automatica ’80, Opel Re- 
kord 2300 D lusso, Lancia Be- 
ta 1600 ’76, Mini 90 ”76.e ’77, 
Simca 1100 GL ‘72, fiat 128 
Coupé; 9391/14 
CAMPAGNOLA benzina e die- 
sel vendesi tel. 231193. "7/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Peugeot 505 
STI ‘83, 305 SRD Break, Sola- 
ra SX, Sunbeam 1.6 TI, Hori- 
zon LS, Rekord Caravan Die- 
sel 2.3, Fiat 131 Panorama 1.3, 
Panda 45, Renault 5 TL, 14 

1 T'S, Mercedes 250 gas, CX 2.0 
gas, Fiesta, Mini 90, Golf, Dya- 
ne, Transit 9 posti gas, Taunus 
1.3 fam., AR GTJ 1.3, Baghee- 
ra, Fulvia Coupé. 9224/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65 tel. 54089 vendita autovet- 
ture nuove usate pagamento 
42 mesi senza cambiali, antici- 
pi, ipoteche occasioni garanti- 
te 1 anno: Fiat 126 ’82, Panda 
30°81, Fiat 127 CL ’79, Fiat 127 
3p Special ’77, Fiat 127 Pano- 
Tama 1050 ’81, Fiat Ritmo 60 
3p 81, Ritmo 60 3p ’80, Ritmo 
--65-79, Ritmo 60 5porte ’80, 131 
1300 Special ’77; A112 Abarth 
75, A.R. Giulietta 1.8780, Mer- 

- cedes 200 benzina ’77, Renault 
5.TS ’76, Volvo 244 GI gas 77; 
Giulia nuova Super 1300 gas 
"TT e altre ancora. 9257/14 


9 


FIAT 124 S ‘73 occasione tel. 
‘168077 ore negozio. 9362/14 
FIAT 126 Personal ’78 impianto 
autoradio vendesi tel. 212615 
pomeriggio. 9342/14 
HONDA CBX 125 5.000 km. ven- 
desi tel. 43803. 9358/14 
MAGGIOLONE Cabriolet, 
Duetto, X19, 124 Spider, auto- 
salone Papo Artisti7. 9388/14 
ROVER 3500 ’79 automatica, 
Golf diesel ‘80, ’82 e benzina 
775, BMW 525 ’79, Volkswagen 
cabriolet ’74, Opel diesel fami- 
liare ’76, Porsche 914 '75, Ford 
pulmino ’70, Volkswagen pul- 
mino ’70, camioncino Volk- 
swagen "71, Campagnola ben- 
zina e diesel, Land Rover die- 
sel passo lungo 7 posti e Cam- 
per '76, Campagnola GAT rus- 
sa, Jep Munga ed altri tipi tel. 
231193. 470/14 
VENDO occasione Cagiva endu- 
ro:c.c. 250 .1982-500/L ’70. Tel. 
1772122. 9412/14 
VENDO Suzuki 500 Dr telefona- 
re al 200652. 7406/14 


15 i Roulotte 
] nautica, sport 


CONCESSIONARIA Laika- 
Dethleffs Romolo Spadaro 
‘Rabuiese 6, tel. 231783. Ultime 
‘e vantaggiose giacenze. Affa- 
roni!. 050218/15 


di augu 


arti DUONE 


LEI [A[T] 


SUCCURSALI E CONCESSIONARIE 


ROULOTTE Birstner 1980 mt 4 
kg 680 vendesi, tel. 212615. 
9342/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


I 
A. QUATTRO studenti friulani, 
seri, studiosi cercano apparta- 
mento zona centro o universi. 
tà. Telefonare 0432/731037. 
È 9351/18 
STRANIERO cerca apparta- 
‘mento ammobiliato soggiorno 
stanza stanzino cucina tutti 
confort zona centrale. Telefo. 
nare 630685 ore ufficio. 9357/18 


TITOLARE azienda cerca per 
uso propria abitazione appar- 
tamento 2/3 stanze et accesso- 
Ti affitto contratto a termine 
motivato offresi massima ga- 
ranzia e serietà, tel. 9-15.30 
ininterrotto 65759. 9116/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


LORENZA affitta: contratto 
termine non residenti; man- 
sarda signorile, salone 2 stan- 
Ze, soggiorno, cucinino, bagno 
tutti conforts 500.000 altro: ca- 
mera con we tutti conforts 
170.000 tel. 734257. 9405/19 


20 Capitali 
Aziende 


Re 
A.A.G. VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA’ noi ti aiutiamo. 
ADRIA Mazzini 30 telefono 
68758. 9178/20 
A.G. ALIMENTARI frutta ver- 
dura con vastissima licenza 
avviatissimo cedesi. ADRIA 
Mazzini 30, telefono 68758. 
9178/20 
A.G. ARTICOLI REGALO cen- 
tralissimo cedesi ADRIA Maz- 
zini 30, telefono 68758. 9178/20 
A.G. BOUTIQUE PELLETTE- 
RIA calzature forte passaggio 
cedesi ADRIA Mazzini 30, te- 
lefono 68758. 9178/20 
A.G. OREFICERIA. orologeria 
centralissima cedesi 
30.000.000. Adria Mazzini 30 
telefono 68758. 9178/20 
A.G. LATTERIA caffé. ottimo 
prezzo cedesi ADRIA Mazzini 
30, telefono 68758. 9178/20 
PIAZZA Perugino Vendesi av- 
Viatissima rosticceria con 
macchinari reddito elevato 
39.500.000. GRIMALDI 040/ 
"76495: 1000/20 


2. 

RIVENDITA PANE con FOR- 
NO. Cedesi attività e muri 
condominiali. Informazioni 
ESPERIA. Battisti, 4 tel. 

8230/20 


750777. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO attico in buone con- 
dizioni indispensabile panora- 
ma, telefonare ore pasti 
422824. 121/21 

CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare, telefonare 
1732498. 2/21 

PRIVATO cerca urgentemente 
Casetta con giardino. Paga- 
mento contanti, tel. 829398 


orario ufficio. 2345/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


E As AI 

A. I. SAN GIOVANNI seminuo- 
Vo stanza soggiorno cucinotto 
bagno terrazza VISTA MARE 
centralriscaldamento PRON. 
TENTRATA 50.000.000 tratta- 
bile. ESPERIA Battisti 4. 

A. ATTICO mansarda in palaz- 
Zina 8 anni garage Spaziocasa 
64266. 

A. ROSSETTI signorile cucina 
salone tricamere biservizi ter- 
Tazzi garage Spaziocasa 64266. 


6/22 
A. BONOMEA vista golfo cuci- 
notto bicamere bagno 
52.000.000 Spaziocasa 64266. 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 


escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo TI 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


A. ULTIMO piano 20 anni cuci- 
na salone tricamere biservizi 
ULTRAOCCASIONE; Spazio» 
casa 64266. 6/22; 

A. BOX con posto macchina su 
strada luce-acqua 16.500.000 
Spaziocasa 64266. 6/22; 

A. LOCALE adiacenze Garibal- 
di 15 mq adattissimo deposito 
Spaziocasa 64266. 6/22 

ACIT 734866 inizio costruzione 
VIA COMMERCIALE palazzi- 
ne vista mare appartamenti 
varie grandezze mansarde 0 
taverne giardinetti propri mo- 
novani posti macchina accet- 
tansi permute. 9195/22 

ACIT ‘734866 vendesi apparta- 
mento zona BESENGHI con- 
fort 38.000.000. 9195/22, 

ACIT 734866 vendesi centralis- 
simo appartamento palazzo 
extralusso adatto studio. me- 

lico. 9195/22 

ACIT 734866 VENDESI MAZZI- 
NI tre stanze cucina doccia 
autoriscaldamento. 9195/22 

ACIT 734866 VENDESI CORSO 
SABA 4 stanze cucina wc 120 
mq prezzo interessantissimo. 

9195/22 

ACIT 734866 vendonsi apparta- 
menti occupati due stanze cu- 
cinawc CORRIDONI. 9195/22 

ACIT 734866 vendesi zona FIE- 
RA 2 stanze soggiorno cucina 
confort. 9195/22 


ACIT 734866 vendesi INDU- 
\ STRIA camera cucina wc 
10.800.000, contanti 5.000.000, 

9195/22 

ACIT 734866 vendesi ultime di- 
sposizioni appartamenti occu- 
pati 2-3 stanze VIA GUERAZ- 
ZI. 9195/22 
‘ACIT 734866 appartamenti oc- 
cupati due stanze cucina wc 
9.900.000 vendonsi via SET- 
TEFONTANE. 9195/22 


AGENZIA Meridiana 733275 
DONADONI recentissimo 
Ende FoPgiozo COGI 

ie, doppi servizi, terrazzo. 
Sa A 9207/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROSSETTI, ROMA, VECEL- 
LIO case epoca appartamenti 
ristrutturati autoriscaldamen- 
16 9207/22 

ALPICASA Roiano buone con- 
dizioni saloncino cucinotto.ca- 
mera bagno ripostiglio pog- 
giolo 733209. 25/22 

ALPICASA P.zza Ospedale re- 
cente soggiorno cucina bica- 
mere bagno ripostiglio poggio- 
10733229. 25/22 

ALPICASA D'Annunzio discre- 
te condizioni soggiorno cucina 
bicamere bagno soffitta 
1733209. 26/22 


. Continua in ultima pagina 
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AAT 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
07.30. 13.20 
Bari 07.30 13.50 
11,30 16.30 
19.05 22.30 
Brindisi 11.30. 18.20 
19.05. 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.300 14/25 
19.05 23.05 
Catania 07.30, 10:40 
11.30. ‘18.15 
19.05 22.30 
Lametia Terme 07.30. 11.35 
14.35 17.45 
Lampedusa 07.30. -12.20 
Milano 07.00. 07.50 
14.35. 15.25 
Napoli 07.30 10,35 
11.30., 16.35 
19.05 23.30 
Palermo 07.30 10.40 
11.30, 15.00 
19.05, 23.30 
Pantelleria 07.30. 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10,45 
11.30 18.10 
Roma 07.30. ‘08.35 
11.30 .. 12.35 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.50 
14.00, 18.25 
Bari 07.00 + 10.50 
14,30 18.25 
19.00. 22.10 
Brindisi 07.00. 10.50 
19.00. 22.10 
Cagliari 07.00 10.50 
15.05. 18.25 
18.50. 22.10 
Catania 06.30 ...10.50 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.50 
18.25 22:10 
Lampedusa 13.00. 18.25 
Milano 13.05. 13.55 
21.10. 22.00 
Napoli 07.00, 10.50 
17.35. 22.10 
Olbia 07.25 10.50. 
Palermo 06.55 .. 10.50 
14.25 1825 
15.45 22.10 
Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40 ‘10.50 
11.25 18.29 
18.50, 22.10 
Roma 09.40 10.50. 
17.15 18.25 
21.00. 22.10, 
Trapani 15.10 


18.25 


(_] - 
Alitalia 
‘RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00 11.50 
14.35. 1920 
Barcellona 07.00 10:40 
Bruxelles 14.35 . 19.30 
Colonia-Bonn 07.00 14.00 
14735 22.10 
Copenaghen 07.00. 13.10 
; Francoforte. 07.00, 10.00; 
14.35. 18.40 
Ginevra 14.35. 19.05 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07.00. © 11.20, 
Malta 11.30 15.25: 
Monaco 14.35 20.25 
New York 07.30‘ 14.55 
Parigi 07.00. 10.05 
14.35, 18,00 
Stoccolma 07.00 15.05 
Vienna 14.35 18.20 
ARRIVI È 
per Ronchi da: Partenze ‘Arrivi 
Amsterdam 12.359 22.00 
Atene 14.15. 18.25 
Barcellona 12.40 18.25 
Bruxelles 10.20 13.55 
Copenaghen 18.25. 22:00 
Dusseldorf 15.45. 22.00; 
Francoforte 10.50. 13.55 
Madrid 13.10 18,25 
17.50 22.00 
Malta 16.15. 22:10 
Monaco 17.359. 22.00 
New York 19.30 *13.55. 
Stoccarda 08.20. 13.55 
Stoccolma 16.30. 22.00 
Zurigo U0:25 22.00 


* il giorno dopo 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


UNA DELLE CAUSE PRINCIPALI DI INCIDENTI STRADALI 


Sorpasso è uguale a pericolo 
Manovra di massima prudenza 


«Nell’effettuare il sorpasso 
Îl conducente di un veicolo 
non si deve preoccupare sol- 
tanto dei mezzi che all’inizio 
della manovra si presentano 
Sulla sede stradale, ma anche 
di quelli che è probabile vi si 
presentino durante tutto il 
tempo necessario per portare 
‘ad. esaurimento la manovra 
Stessa». Questo principio, af- 
fermato in una recente causa 
dal tribunale di Pistoia, è sta- 
to ribadito dalla cassazione in 
occasione del relativo ricorso. 


La suprema corte era stata 
Chiamata a decidere sulla 
condanna di un’automobili- 
sta, il quale, per sorpassare 
con la propria vettura un ci- 
clomotore, si era spostato al 
centro della strada nonostan- 
te la ristrettezza della carreg- 
Biata e si era scontrato con 
una motoretta che proveniva 
in senso contrario. 

Il tribunale aveva ricono- 
sciuto che quest’ultima era 
sbucata da una curva «a velo- 
cità eccessiva e senza mante- 
‘nere rigorosamente la propria 
destra», ed aveva stabilito un 
concorso di colpa del cin- 
quanta percento. L'automobi- 
lista, però, era ricorso per cas- 
sazione chiedendo l’attribu- 
zione totale di responsabilità 
al guidatore della motoretta. 


Il caso — riportato nella 
«Rivista giuridica della circo- 
lazione e dei trasporti edita 
dall’Aci — è servito alla cassa- 
zione per ribadire alcuni prin- 
cipi legati al sorpasso; princi- 
pi che in questi mesi di «eso- 
di» estivi è utile rammentare 
a chi si accinge a mettersi al 
volante di un autoveicolo. 

Così la suprema corte, dopo 
avere ricordato che il sorpas- 
so costituisce sempre «mano- 
vra di pericolo» (in un’altra 
sentenza lo ha definito «un 
momento di turbamento della 
circolazione»), per l'eventuali- 


tà di improvvisi ostacoli e che 
esso deve essere eseguito solo 
«in condizioni di assoluta si- 
curezza», si è soffermata sul 
sorpasso di un veicolo a due 
ruote. È 

«Essendo tali veicoli di 
equilibrio instabile» — ha os- 
servato — «soggetti ad oscil- 
lazioni ed a deviazioni più 0 
meno ampie, il conducente 
del veicolo sorpassante deve 
lasciare un congruo margine 
di sicurezza al veicolo sorpas- 


sato; mantenendosi ad. una 
prudenziale ed adeguata di- 
stanza». Questa manovra 
comporta «un sensibile spo- 
stamento a sinistra prima e 
durante il sorpasso, per cui 
deve essere compiuta soltan- 
to se la sede stradale sia suffi- 
cientemente ampia». 

Nella fattispecie la corte ha 
anche confermato la violazio- 
ne del codice della strada, già 
rilevata dai giudici di merito, 
per avere l'automobilista sor- 


passato subito prima di una 
curva. Il divieto del Sorpasso 
in prossimità o in corrispon- 
denza di una Curva, sancito 
dall’art. 106 del codice Strada- 
le, è stato costantemente 
ribadito dai giudici della cas- 
sazione, i quali applicano 
sempre con molto rigore la 
norma del primo comma dello 
Stesso art. 106: «il conducente 
che intende sorpassare deve 
assicurarsi che la Visibilità sia 
tale da poterlo fare». 


LA CRISI ECONOMICA E I VEICOLI INDUSTRIALI 


Diminuisce nel mondo 
la produzione pesante 


TORINO — La produzione 
di automobili e di veicoli in- 
dustriali ha subito a livello 
mondiale un calo, nel 1982, 
del tre per cento. Mentre per 
le automobili la crisi appare 
concentrata in particolare ne- 
gli Usa, dove la flessione è 
stata del 22 per cento, quella 
dei mezzi pesanti riguarda 
fortemente l'Europa e molto 
da vicino l’Italia. Il mercato 
italiano è stato caratterizzato 
nel 1982 da un duplice anda- 
‘mento negativo: una diminui- 
zione del 15 per cento della 
produzione e del 12 per cento 
della domanda. A questo si 
deve aggiungere un calo del 
10 per cento delle esporta- 
zioni. 

I dati sono stati resi noti nel 
corso dell'assemblea naziona- 
le dell’associazione delle in- 
dustrie automobilistiche ita- 
liane (Anfia) tenutasi merco- 
ledì scorso a Torino. Il presi- 


dente dell’Anfia Righini, ha 
illustrato il quadro completo 
della situazione. A livello 
mondiale, dove la produzione 
è scesa da 10,7 milioni a circa 
9, hanno agito diverse cause 
tra cui le politiche antinflazio- 
nistiche dei vari governi, che 
hanno scoraggiato la doman- 
da, e il mancato sviluppo dei 
paesi del terzo mondo. 

Il mercato italiano, ha ov- 
viamente, risentito della diffi- 
cile situazione economica del 
paese che ha depresso la do- 
manda. Il fenomeno non ac- 
cenna a placarsi perché nei 
primi mesi di quest'anno la 
domanda di automezzi indu- 
Striali è scesa del 25 per cento. 

Le difficoltà ha detto Righi- 
ni commentando queste cifre, 
non investono soltanto le case 
costruttrici, ma anche le pic- 
cole e medie aziende che fab- 
bricano rimorchi, carrozzerie 
e allestimenti. Righini non si 


è nascosto l'amara verità che 
in un momento di grande svi- 
luppo del settore sono sorte in 
Italia troppe aziende di que- 
sto tipo e che ora è giunto, 
invece, il momento di organiz. 
zare una concentrazione indu- 
striale assai spinta per ridurre 
gli alti costi, 

Il presidente dell’Anfia ha 
chiesto infine una politica di 
programmazione che consen- 
ta agli imprenditori di avviare 
una razionalizzazione della 
politica produttiva e un più 
coerente impegno a livello co- 
‘munitario per colmare le ca- 
renze di ordine strutturale nei 
confronti di Stati Uniti e 
Giappone. In particolare per 
l’Italia, Righini, ha sostenuto 
la necessità di varare un pro- 


gramma impostato anche con, 


l'appoggio finanziario del go- 
verno, alla pari con quanto 
succede nel resto della Comu- 
nità europea. 
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LA NUOVA «DUE VOLUMI» FRANCESE È GIÀ UN SUCCESSO A DUE MESI DAL DEBUTTO ITALIANO 


11 per sottolineare il nuovo corso 


Linea di ispirazione europea - Motorizzazione collaudata - Accuratezza di rifiniture - Buone prestazioni 


Il nuovo «corso europeo” 
Renault si illustra con tre n 
meri: 18, 9, 11. Tre vetture CE 
possiedono ispirazioni para” 
lele e conseguenti. Se la Lo: 
ma, cioè la 18, ha rappresento 
to la. rottura, cioè il ritorno ci 
audacie forse troppo... auda: Ù 
la seconda significa Letenn 
zione probabilmente consoll- 
data, di quell'indirizzo sopra 
ricordato. E proprio alla Hi 
sembra spettare il compito 
sottolineare con più forza se 
possibile tale affermazione. | 

In effetti la R11 (che non È 
solo una vettura, bensì una 
gamma, secondo un costume 
già collaudato dalla Renault: 
fra tre o cinque porte, equi- 
Paggiamenti interni, motoriz: 
zazione, cambio meccanico © 
automatico, ed elettronica, 
sono disponibili una sostan- 
Ziosa serie di versioni) non È 
altro che l’interpretazione 2 
«due volumi» dei tre volumi 
della 9, forse con qualcosa di 
più. 

La linea gi questa vettura è 
Piacevole, ben riuscita perché 
Semplice, con il frontale dagli 
Angoli retti, con Ja calandra 2 


doppi fari, con il paraurti im- 
portante ma tion. Kroppo Que 


«VE 750 F»: UNA SPORTIVA AVVENIRISTICA DA DUECENTOVENTI CHILOMETRI ALL'ORA 


La Honda da 
EE Le prod SCGHI0e HI Stag 


Una quattro cilindri a «V» raffreddata a liquido che vuole «mandare in pensione» i transatlantici da oltre 1000 cc 


TRIESTE — Dalla pista al- 
la strada: la Honda «VF 750 
F» è la dimostrazione di quan- 
to sia importante per le case 
costruttrici l’esperienza fatta 
sui circuiti. E una moto «per 
tutti» direttamente derivata 
dalla «NR 500» a quattro tem- 


piconla quale la Honda negli 


scorsi anni aveva tentato di 
spezzare îil dominio incontra- 
stato. dei propulsori a due 
tempi. h 

La «NR», a dire il vero, non 
aveva avuto molta fortuna, 
ma la Honda, pur ritornando 
sui suoi passi ha tenuto gelo- 
samente nel cassetto il sogno 
della grande rivincita. In 
realtà, il riscatto c’è già stato, 
ed è commerciale. La «VF 750, 
F», derivata dalla «S» grantu- 
Tismo, ma soprattutto dalla 
«NR», sta infatti avendo un 
successo enorme în tutto il 
mondo. È la prima moto degli 
anni Novanta. 

Pochi ì difetti, molti i pregi, 
con prestazioni entusiasman- 
ti. Questa sportiva con un mo- 
tore a quattro cilindri a «V» 
Taffreddato a liquido vuole 
«mandare in pensione» è 
«transatlantici» da 1000-1300 
cc. La Honda in pratica ha 
voluto anche dimostrare che 
una trequarti di litro può sod- 
disfare le esigenze del più 
sportivo. degli appassionati. 
Parlano chiaro, al riguardo, 
gli 86 cavalli a diecimila giri e 
1220 chilometri orari che que- 
sto purosangue riesce a rag- 
giungere in appena mille- 
quattrocento metri. $ 

Il propulsore a quattro ci- 


lindri a «V» longitudinale dì 
novanta gradì ha una distri- 
buzione con doppio albero a 
camme intesta e, ovviamente, 
quattro valvole per cilindro. 
Il rapporto alesaggio-corsa è 
superquadro e il propulsore, 
pur raggiungendo regimi più 
elevati delle altre 750, mette 
în mostra un’eccezionale 
«pienezza» delle curve di po- 
tenza già dai 1500 giri, Ffacen- 
do limitare, quindi, l’uso del 
cambio a cinque rapporti. 


Poi, aprendo il gas, il cuore 
a «V» sì scatena. La progres- 
stone è eccezionale e, a causa 
della contenuta rumorosità 
degli scarichi, si può viaggia- 
re în fuorigiri (e quindi anche 
a notevoli velocità) quasi sen- 
za accorgersi. L’alimentazio- 
ne, assicurata da quattro car- 
buratori a depressione co- 
stante, consente poi un’eroga- 
zione di potenza ottimale an- 
che nelle situazioni più diffi- 
cilì. 


Yamaha: 
aumento 


in Europa 

ROMA — Benché in Giap- 
pone abbia dovuto assestare 
la produzione sui livelli di due 
anni fa (circa due milioni di 
moto all’anno), e ridimensio- 
nare in parte gli organici, in 
Europa la Yamaha sta «tiran- 
do» con decisione. Le difficol- 
tà del secondo costruttore 
Mondiale di due ruote (alle 
Spalle della Honda) derivano, 

‘atti, dal mercato america- 
no, dove le vendite sono cala- 

anche del 20 per cento. 


In Europa, invece, la situa 
Zione è opposta: l'aumento 
delle vendite tocca punte del 

5 per cento. E” significativo 
Che le macchine «leader» del- 
la casa dei tre diapason siano 
due modelli di impostazione 
Seuropea», e cioè la turistica 
XI 900 e la sportivissima RD 
350 a due tempi, espressa- 
Mente studiate e concepite 
Per le strade del nostro conti: 
nente, 


Ne Una dichiarazione alla 
d ‘ampa, Hideto Eguchi, presi- 
O della Yamaha, ha 
so fiducia soprattutto 
Capacità di tenuta dei 
Mercati europei. 


pista scende in strada 


propulsore. Sul misto vel 
TOpu loce 
st guida con poco 5 
DER sforzo per- 
curva e «sceglie» 


ria. Il telaio da «gran premio» 


în tubì rettangolari s 

ang ‘a anche 
perdonare è piccoli errori: an- 
nulla i comandi negativi e 
assorbe le asperità. 


GROSSI IMPEDIMENTI DALL’AUMENTO DEI DAZI DOGANALI 
Più difficile per Tokio 
esportare moto negli Usa 
TESS ee re 


TOKYO — Le esportazioni 
di motociclette. giapponesi 
negli Stati Uniti dovranno at- 
testarsi su livelli ormai conso- 
lidati e non oltrepassare que- 
sta soglia. Il presidente Rea- 
gan ha, infatti, deciso di au- 
mentare drasticamente i dazi 
sulle importazioni di moto ol- 
tre i 700 c.c. dal 4,4 al 45 per 
cento nel caso che le case 
giapponesi portino in territo- 
rio Usa un quantitativo supe- 
riore a quello stabilito (6000 
unità). 

Il governo giapponese ha 
presentato una protesta uffi- 
ciale, chiedendo di avviare 
consultazioni bilaterali nel 
quadro del Gatt, l'accordo 
che regola il commercio mon- 
diale. Cadono così le ipotesi di 
contatti per ottenere «com- 
pensazioni», quali ad esempio 
la riduzione dei dazi doganali 
sulle importazioni di motoci- 
clette di piccola e media cilin- 
drata. 

Ancora incerto, invece se il 
Giappone cercherà di riaprire 


le trattative tra i produttori 
nipponici e l’impresa-Usa, 
Harley-Davidson, per il rilan- 
cio e il salvataggio di questa 
azienda, la cui quota di mer- 
cato negli Stati Uniti è scesa 
nel 1982 fino al 14 per cento, 
creando gravi problemi per la 
Stessa sopravvivenza. 

Per quanto riguarda le ri- 
percussioni sulle quattro im- 
prese motociclistiche giappo- 
nesi, Honda, Suzuki, Yamaha 
e Kawasaki, la decisione del 
governo Usa non dovrebbe 
avere effetti troppo negativi. 
Nel medio termine, comun- 
que, si fa rilevare in ambienti 
industriali giapponesi, le 
quattro aziende, dovranno ac- 
celerare i programmi di pro- 
duzione negli Usa per «aggira- 
re» i dazi. 

Bisogna, infatti, considera- 
re che le nuove misure doga- 
nali statunitensi rimarranno 
in vigore per cinque anni (da- 
zio del 45 per cento nel primo, 
anno, del 35 per cento nel 
secondo e poi, via via del 20 


per cento, 15 e dieci x 
to). In questo quadro, la Suo 
kie la Yamaha Saranno le più 
colpite, dal momento che non 
posseggono ancora impianti 
di produzione negli Usa. At- 
tualmente, le quattro indu- 
strie giapponesi detengono 
to per Genio del Mercato 
sa, avendo venduto n 
140 mila moto. SOREE 
Le nuove disposizioni dopa- 
nali colpiranno anche le E 
‘motociclistiche europee; ma 
per queste le quote Oltre le 


' quali i dazi diventano estre. 


mamente onerosi sono: su li 
Velli doppi, tripli e anche qua. 
drupli (come nel caso dell’ita- 
liana Ducati) rispetto alle 
esportazioni attuali. Così, ad 
esempio, la Bmw tedesca pa- 
gherà la penalità se importerà 
più di 5000 moto, ma al 
momento ne esporta circa ja 
metà. Tra gli altri Ppreduttori 
europei, oltre alla Ducati, la 
Guzzi e la Triumph potranno 
esportare senza. penalità fino 
a 4000 unità, 


Ovviamente è facitit rr 
questo da sospensioni Gofisti: 
cate, derivate: anche Guieste 
da quelle che equipaggiano le 
moto da gran Premio, Quella 
anteriore è una forcella ‘pneu- 
moidraulica con un dispositi- 
vo anti-dive (anti 
mento) regolabile, mentre la 
ruota motrice ha l’armai 
«classico» sistema «pro link» 
opportunamente migliora; to; 

La frenata è eccellente e ha 
un valido aiuto da un impor- 
tantissimo limitatore di co n 
pia sulla frizione, che limita il 
saltellamento della ruota po- 
steriore nelle staccate ql limi: 
te. Ovviamente, la «VE 759 Fs, 
essendo una moto Sportiva ha 
la trasmissione finale a cate- 
na. La frenata? I tre dischi 
non tradiscono mai, 

Di solito bisogna diffidare 
delle moto «perfette», e così ta 
Honda «ha voluto» avere qpn. 
che qualche neo: îl Pedale del 
cambio ha una corsalunga ed 
è unpo’ rumoroso; la guida in 
città non è delle più agevoli 
data l'impostazione Sportiva 
della moto; î Consumo. (;. 
media 13-14 chilometri.litro, 
ma si può scendere anche sot. 
toi dieci) non è dei migliori: i 
passeggero sta SU Una porzio- 
ne di sella non abbondante; e, 
infine, il prezzo non ri 
dn moto: abbordabile de 
tuttì (costa infatti oltre otto 
milioni e seicentomila). 

D'altronde, le soluzioni tec. 
niche d'avanguardia non si 
contano, e sì SQ che certe 
«preziosità» si PAGANO ormai 
a peso d’oro. E una moto 
«top» în tutti i Sensi e anche 
l'estetica ha una linea «di rot. 
tura». I tratti Convenzionali 
hanno lasciato îl Posto a linee 
futuristiche ma armonizzate. 
Era molto difficile riuscire È 
«ridurre» il blocco del propy]- 
sore, ma il disegno è riuscito 
în pieno, così come è felice il 
«tocco» all'avantreno domi. 
nato da una bella ruotg da 
sedici pollici che «fa tanto 
moto da Gp». Meno bello 
retrotreno: troppo Poco ag- 
gressivo. I. colori? Ma natura]. 
mente il bianco-Tosso-bly, gi 
Freddie Spencer. 

Ù Roberto Carella 


Toyota e Nissan: 
andamenti 


differenti ) 

TOKIO — La prima casa 
automobilistica. giapponese, 
la «Toyota» va forte sul mer. 
cato, interno, mentre la sua 
eterna rivale] la a con- 

Îuista. posizioni ercati 
fhondiali specialmente euro. 
pei. Secondo quando annun- 
ciato dalle sue lmprese, ne] 
primo semestre del 1989 ]g 
«Toyota» ha Prodotto 
1.655.740 autoveicoli, il 2,4 per 
cento in più rispetto al corri. 
spondente periodo del. 1989, 
mentre la «Nissan» ha fatto 
segnare una crescita del 3,1 
per cento raggiungendo 
1.250.406 autoveicoli prodotti. 


Qffonda-* 


incorpora luci di posizione e 
fari antinebbia, con l'ampio 
fascione paracolpi laterale 
(non presente nella versione a 
tre porte), con il lunotto po- 
steriore molto ampio e bom- 
bato (tipo Fuego) che copre 
coda e paraurti altrettanto ro- 
tondeggianti. Un complesso 
che vuole essere e riesce a 
esserlo, discreto, privo di fron- 


zoli e di non sempre produ- 
centi personalizzazioni. 

Ma se Renault qualcosa ha 
concesso all'apparenza ester- 
nà nulla ha dimenticato di ciò 
che ha ‘da sempre rappresen- 
tato un vanto per la «casa» 
francese, cioè gli interni, la 
loro abitabilità, l'accuratezza 
dell'arredamento. Lo sfrutta- 
mento dello spazio è, al tempo 


#1 


Nella Versi 
Sua ‘one 
cioè cui ione Tse, Quella 


$ co) 3 
Qualità di mi sO RREsle 


Il posto di guida è i 
Suida è partico- 
larmente Curato: il pilota può 
‘mazione dei se- 


lio gli si confà 


i di 
molte spie, che permettono 
tenere sotto controllo la tota- 
lità delle funzioni della vet- 
tura. 


La motorizzazione e la mec- 
canica non variano. sostan- 
zialmente da quelle della col- 
lega più anziana R9: la R Ilè 
una classica tutta avanti con 
motore trasversale con cam- 
bio-differenziale affiancato in 
linea. Anche sospensioni e lm- 
pianto frenante non hanno su- 
bito sostanziali trasformazio- 
ni. Nella versione Tse il pro- 
plusore montato è il 1397 ce 
che ha una potenza di 72 CV a 
5750 giri al minuto, una cop- 
pia massima di 10,8 MKG A 
3500 giri. 


Un motore già ampiamente 
collaudato che offre buone 
prestazioni: velocità massima 
che si avvicina ai 165 orari, 
chilometro da fermo che si 
aggira attorno ai 34 secondi, 
chilometro da 30 all'ora in 40 
secondi. Sono dati non ecce- 
zionali, ma in linea con la 
filosofia Renault che privile- 
gia da sempre il confort e 
l’economicità (non è difficile 
con il saggio guida e l’uso 
della quinta economica tocca- 
re i 12 chilometri con un litro. 
Su strada la RI si comporta 
da perfetta trazione anteriore 
sottosterzante in curva, ma 
facilmente correggibile. y 

uesta vettura, a poco più 
Pre mesi dal debutto italia- 
no è già un successo. Baste- 
rebbe per confermarlo ricor 
dare i dati di giugno: 411 
vetture immatricolate, oltre 
cioè le aspettative della stes- 
sa casa. Fra le versioni pi 
richieste il 1100 (fra Tce e SE 
1661 pezzi) rispetto al L 
(Tse 955 unità). Il tutto 
comunque, potrebbe venir 
sconvolto da settembre con 
l’arrivo in massa della versio- 
ne elettronica. 


Alessandro Cappellini 


| VARI TIPI DI UN ORGANO MECCANICO ESSENZIALE 


Le funzioni del carburatore 
Conoscerle può essere utile 


a 


nell’avvi 


tutti gli au ognificato di 


miscela co 


sario l'impiego 
curino ul 
varie circostali 
quantità di val 
circolazione, È o, 
tutti SE 
regime 
della valvola duri 
Nei carburato!! de 
ce; il getto è W se 
varia grazie 2 


posizioni cons » 
carburante a S© 


che avviene I 
pistoncino, co! 


automaticament Do richiesta di miscela. 


i normali, di quattro o cinque a uno 
DEE to con lo «starter») formando la 
andrà immessa nei cilindri. Non 
obilisti, Invece, ricordano esat- 

di alcuni termini che 
Li icare il tipo di Carburatore. 


istinzione può essere quelli; 
tori «a diffusore Variabile». I 
iffusore — ossia il condotto nel 
varia che forma con la benzina la 
dui passa ‘pstibile — a sezione fissa, 


3 carburatore si rende neces- 
In questo tipo deri compensatori che agsi- 
di combustibile adeguato alle 
(inpratica proporzionato alla 
orbita, alla sua Velocità di 
lore della sua depressione: 
ne variano col variare dei 
con la diversa apertura 

7 farfalla dell’acceleratore), 


iffusore variabile», inve. 
la portata del diffusore 
no spillo conico (che funge da 
i ni condotto, le cui diverse 
valvola) situato tono una diversa portata. di 
eni ina delle esisgenze de] Moto- 

o ;l movimento dello Spillo, 
re. In altre parole; nte lo scorrimento di un 
te di ampliare o ridurre 

sezione effettiva del diffu- 


po» sia stata 


sore fis- 


te; nei terzi, 


classe. 


C'è, FUGA distinzio, 
zione del diffusore, ovvero inn 
cui entra l’aria. Da questo pa, crezione con 
carburatori si dividono in verti 
li» poichè questa è stata pe te 
posizione più diffusa), orizzont; ali e impo la 
Nei primi la corrente d’aria e, 
verso l'alto; nei secondi pas; 


dall'alto e va verso il basso, 


Com'è noto, l’altro sistema di 
per gli autoveicoli : costitui 
intesa sia come immissione fory; è, 
na nella corrente d’aria che pesa della benzi: 
come iniezione di carburante 
cilindro, GENI 2 qui 
motori diesel. i 
taggi, ma presenta anche alcuni une > 
prattutto il costo — che ne Hana a 
l’adozione su modelli di auto di imitato 


un funzionamento corretto 
pe RENE nuce oe i E 


Questi ultimi — detti 
‘hanno due condotti e due val 
cosa che consente tra l’altro un ria 
distribuzione della miscela frai Vai migliore 
due «corpi» possono funzionare cilindri. I 
mente 0 separatamente 
caso di pntnioni "i apertur 

»), La necessità di ridurre j - 
i dhe l'adozione dei carburato. pg Sumi ha fatto 


anche «multipli» — 
È Vole a farfalla, 


Simultanea- 


a in questo 
a differenzia: 


(si par] 


1 «doppio cor- 
Questi ultimi arini! 


ine Telativa 


limitata in 
alla posi- 


CE Vista i 
O «norma- 
T molto DE 
invertiti. 
Sa Orizzon: 


infine, la corrente d’aria entra 


aliment, 
to dall’iniezione 
i Cilindri, sì 
all'interno’ del 


L'iniezione oftre pur iene coni 


ti 15 anni h, ;7 PIÙ molto 
a È lontana». Quesi lai i 1 

sore a second: sificazione è quella tra strato che il carburatore restera TE dimo: 

Una seconda co» e «a doppio corpo», lungo il più diffuso sistema di alimentagien a 

le. 


Niente fusione 


Renault-Peugeot 


PARIGI— Di fronte al peri- 
colo di 8000 licenziamenti alla 
Peugeot il governo francese 
ha chiesto alla casa automo- 
bilistica di raddrizzare la sua 
situazione finanziaria facendo 
appello sia agli attuali azioni 
sti sia ad investitori stranieri, 
ma ha escluso una sua ca È 
lunque partecipazione diretta 
al capitale della società. 

Ciò fa venir meno DIOR, 
ventilata in alcuni an 
automobilistici francesi, OI 
una fusione tra Renault, 
cui lo stato è azionista, e So 
geot. Secondo tali ambienti 
riunione delle due case uo: 
mobilistiche rafforzerebbe 10 
posizione mondiale de di 
Francia, quarto costruttore 
auto da turismo dopo Giap- 
pone, Stati Uniti e Germania 
Federale. 

I io Peugeot (che com- 
RI particolare, o 
geot, Talbot e (ela 
chiuso il 1982 con un defici ta 
2,1 miliardi di franchi edils di 
indebitamento a lungo term! 
ne era alla fine dello scorso 
anno di 13,8 miliardi di so 
chi. Per quanto riguarda gl 
eventuali investitori Si i 
negli ambienti finanziari sn, 
cesi il nome che più ricorre 
quello del Kuwait. ; 

Sela Peugeot riuscirà a rad- 
drizzare la sua FIoaziero D: 
nanziaria il governo — si alte! 
ma in ambienti informati n 
potrebbe accordare alla ei 
automobilistica una E a 
prestiti. Le autorità chie Duo 
inoltre alla casa automo! di 
stica di fare uno sforzo 


+ || innovazione. 


Anche Citroen 
interessata 


al «4x4» 


FIRENZE — 00M sta 
alttionse pugili Cirelli a 
lavorando intorno 2.10 un set 
quattro ruote motrieh “ronni 
tore che l’ha vista ne per i 
scorsi. all’avanguarte guelli 
mezzi. speciali, (com? 
usati. nelle famose «Ci 7 
nera e gialla), ma anet;p 
porre, quando nessuno 
sava, utilitarie 4 x £ rsio- 

E, infatti, del 196112 EP, 
ne «Sahara» della «2 Si ce; 
tata di due motori ante 
uno:montato sull'assale ste 
riore ed uno su quello Laconi 
riore. Veicolo speciale fa 
nato soprattutto per 12 
leggerezza a superare le th 
la «2. CV Sahara» hapoht a 
to, molti anni dopo, la ti4 
continuazione nella «Mel alla 
X 4», mezzo però riservato o. 
sola Francia dove è IN CL: 
zione anche a reparti o 

Attualmente la Citroen. © 
vora su alcuni prototipi © 
Quattro ruote motrici della 
sa, uno dei quali bimotor?- 

Gili studi sulla trazione inte: 
grale potranno però interessa: 
re altre vetture «normali» dl 

roen, già dotate delle sospel 
sioni idropneumatiche © 


Dermettono di variare l'altez | 
Za da terra della vettura age” 


do dal posto di guida con UN 
apposito comando: carattett” 
Stica questa molto utile nel 
l’uso. fuoristradistisco. 


RISULTATI DI UN 


INCHIESTA SU MACCHINE FIAT E RENAULT 


Colori 


Una preferenza 


sobri per l’automobile 
affermata 


———_—____________''Zt2rermaa 
"ec 


ROMA — Quando compra- 
no un'auto, gli italiani scelgo- 
no preferibilmente colori s0- 
bri: il bianco, il grigio e l’az- 
zurro sono infatti icolori ver- 
so i quali si orienta la maggior 
parte degli acquirenti di una 
nuova autovettura; unica ec- 
cezionale è il rosso che sem- 
bra essere privilegiato dai gio- 
vani come dimostra il consen- 
so che questo colore riporta 
nelle auto di piccola cilindra- 
ta (Panda e Renault 4), 

Una rapida occhiata ai colo- 
ri preferiti dagli automobilisti 

puando ordinano una nuova 
autovettura consente di trar- 
re alcune interessanti conclu- 
sioni: il bianco, ad esempio, è 
il colore di gran lunga preferi- 
to (ad esempio il 21 per cento 
degli acquirenti di una Ritmo 

di una Panda ed il 27% degli 
acquirenti di una «R4» hanno 
optato per questo colore). 

‘Complessivamente, gli ac- 
quirenti di vetture di media 
cilindrata, come la Ritmo, 
scelgono in un caso su due tra 
il bianco; il grigio e l'azzurro 
(55 per cento delle preferenze) 
mentre per la Panda, acqui- 
stata di solito da un pubblico 
più giovane, i colori più in 
voga insieme con bianco sono 


Ecco, ad esempio, la 


Ù la classjti Ù È FR A irenti di 
fre modelli Ssifica dei colori preferiti dagli acquire! 
(Piccola, media & grossa cilindrata) Fiat 


AZZURRO PANDA RITMO. ARGENTA 
BIANCO 6% 22% TA 
GRIGIO 21% 21% ER 
ROSSO TO C0. 
R A n ) 
BLU 21% 6% ( 
AZZURRITI sa 5% - 
BEIGE 3 . 3% 1% i 
NERO 10% 3% “È 
AVORIO 13% 3% i 
9% 1% "ce 
Ecco invece, i ; 
e Sion dagli acquirenti Renault: 
BIANCO Rig: Ra, pASORO 
BLU ANGERS 27,2% 20,7% 204% 25% 
BEIGE 24,7% 22,1% 242% 12,3% 
ROSSO 20/99 ur 3,5% 
GRIGIO BALTICO 25% 0 quo gs 
BORDO' 2,9% 13,5% © 14,9% 18,7% 
ARDESIA = 20,8% 19,9% 16,5% 
| ACCIAIO. = 59% 7,5% 54% 
eta aeo 
tinte decisamente 


Più vistose: 
il rosso (21 per Di 
nero (13. per cen; sua EL 

Lo stesso schema SÌ ritrova 


del- 
anche nella R4. Nel caso 
l'«Argenta», invece, il colore 
di gran lunga preferi 
Brigio: (48%). 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 luglio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Triestina 1983-1984: il sogno può continuare 


Trieste — Prima foto ufficiale della nuova Triestina nel ritiro dell’Obelisco. In piedi da sinistra: 


Stimpfl, Pelosin, Braghin, 


Romano, Ardizzon, Pedrazzini, Pescatori, Ruffini, Piccinin e Nieri. Accosciati: Perrone, Mascheroni, Leonarduzzi, Costantini, 
Zurini, De Falco, Feroleto e Ascagni 


I PERCHÉ DI TANTI ENTUSIASMI 


(Italfoto) 


LA SCALETTA LAVORO-RIPOSO 


E PENSARE CHE A GIUGNO PENSAVA DI ANDARSENE 


E ora avanti marsch| Buffoni 


al «lavori forzati»! 


TRIESTE — La Triestina ha iniziato nel pomeriggio di ieri 
a preparare la nuova stagione. Per gli alabardati le vacanze 
sono veramente finite (il solo Vailati, mentre i compagni 
iniziavano a sudare sul campo di Basovizza, trascorreva un 
altro pomeriggio di riposo sulla spiaggia di Grado). Ormai le 
ferie non sono che un lontano ricordo. A richiamare tutti alla 
realtà è stato Adriano Buffoni illustrando ai suoi giocatori la 
quotidiana razione di lavoro. Come trascorreranno le loro 
giornate gli alabardati sino alla conclusione del ritiro pre- 
campionato? Buffoni, al quale abbiamo rivolto la domanda, 
toglie di tasca un foglietto sul quale leggiamo la seguente 
scaletta di lavoro e di riposo: 


ore 8: sveglia; ore 8,45: prima colazione; ore 9.30: allena- 
mento con il pallone sul campo di Basovizza; ore 12.30: pranzo; 
ore 13.30: inizio riposo in stanza; ore 17: allenamento atletico 
sul campo di Basovizza; ore 19.30: cena; ore 22.30: tutti ananna. 


Questo il programma di lavoro per tutto il periodo della 
preparazione. Oltre ai due allenamenti quotidiani sul campo di 
Basovizza, gli alabardati verranno sottoposti per tre volte alla 
settimana a tre sedute, che verranno effettuate nel giardino del 
Park Hotel Obelisco, destinate a potenziare la muscolatura dei 


giocatori. 


IN GRAN FORMA LA «VECCHIA GUARDIA» ALABARDATA 


TRIESTE — Il lupo perde il 
pelo ma non il vizio. A sentir 
parlare di «qualcosa di più 
della salvezza» tocca subito il 
ferro rovente dei braccioli 
della poltroncina. In cuor suo 
è contento come una Pasqua 
per la squadra che gli hanno 
allestito, ma predica pazienza 
e umiltà come sempre. Non sa 
dire di no al solito bicchierino 
di vino, bianco e vigliacco; è 
un allenatore di serie B, ades- 
so, ma lo spirito è sempre 
quello dello scolaretto che, 
promosso con la media del 
nove, ripete agli altri e a sè 
stesso «non sono un secchio- 
ne, lo giuro, è stata tutta for- 
tuna...». 

— Mister Buffoni, I sup- 


predica umiltà 
(ma la B è solo passaggio) 


pose... 

«Sì, sono sempre io. Sì rico- 
mincia eh?». 

— Senta, ma chi crede di 
imbrogliare con quei procla- 
mi di salvezza da conquista- 
re? Lei ci deve portare in serie 
A. 

«Fate presto voi. Dobbiamo 
appena abituarci alla B e già 
si parla di un’altra promozio- 
nej andiamo calmi che è 
meglio». 

— Benissimo. Ci dica che 
cosa le manca, nel parco gio- 
catori, per poter puntare 
apertamente alla massima 
serie. 

Toccato. Adriano Buffoni ri- 
dacchia, sì schermisce, gio- 
cherella con la cravatta. «No, 


SUBITO ARIA FAMILIARE NEL CLAN DI ADRIANO 


Gioia di vincere|De Falco il più festeggiato Che entusiasmo fra i «nuovi» 
Ascagni non è più capellone \già in clima di combattimento 


è il nuovo sloga 


TRIESTE — «Giocare per 
la gioia di vincere»: con que- 
sto slogan Adriano Buffoni 
ha presentato la sua filosofia 
d'allenatore, pensando so- 
prattutto alla squadra e non 
accorgendosi, forse, che sta- 
va scattando la più veritiera 
fotografia di quella che è la 
nuova Triestina, edizione 
1983-'84, di serie B, presa 
nel suo insieme di società, 
tecnici e atleti. Perché «per 
la gioia di vincere» un ri- 
stretto gruppo di cittadini 
benemeriti nove mesi fa de- 
cise di assumersi l'ingrato 
compito di reggere le sorti di 
una società orfana; e sem- 
pre «per la gioia di vincere» 
a fine campionato Raffaele 
De Riù mise da parte remore 
e difficoltà e accettò l'onero- 
so incarico di presidente. Ed 
ancora «per la gioia di vince- 
re» Piedimonte, Marchetti e 
Buffoni si sono prodigati sul 
calcio-mercato mettendo a 
segno i colpi più inattesi. 

Ma alla base dell'opera- 
zione. Triestina troviamo un 
altro tema ricorrente, un te- 
ma portato avanti da De Riù 
come se fosse una bandiera: 
per la gioia di far vincere 
Trieste. L'esempio dei quin- 
dici benemeriti cittadini non 
è stato troppo seguito ma 
De Riù non demorde. Con la 
Triestina è stata promossa 
tutta la città, continua a ripe- 
tere, lanciando appelli a 
operatori economici, im- 
prenditori e commercianti. 
Ha voluto, con gli appelli, 
dare anche ripetuti esempi: 
ed ecco che sulle maglie c'è 
ora il nome di una impresa 
triestina, la Fissan. «Dal pri- 
mo giorno al primo amore» 
è il suo più famoso slogan 
pubblicitario; qualcuno. ha 
già detto che ora sarà «dal 
primo giorno al primo scu- 
detto». 

Ma ciò che piace di più, 
ciò che convince è il nuovo 
spirito di questa sponsoriz- 
zazione che non vuol essere 
mero «affaire» pubblicitario, 
che non chiede immediato 
rientro di capitali: è il segno 
di quello che dovrebbe esse- 


re il rapporto fra sport di 
massa e forze produttive, fra 
gioco-spettacolo e capitale, 
il tutto al servizio e in nome 
di una città che. vuol cresce- 
re, che vuol tornare ad esse- 
re stimata e accettata, che 
chiede il suo posto nella 
serie maggiore. 

Entusiasmo, . ottimismo, 
volontà pur fra tante difficol- 
tà. «Giocare per la gioia di 
vincere» ha detto Buffoni, 
«Non. alzo mai bandiera 
bianca» ha ribadito De Riù e 
né l'uno né l'altro enunciano 
vuoti principi perché l'uno e 
l’altro, dopo aver promesso 
hanno sempre mantenuto. 
Le banche non intendono 
partecipare a questa avven- 
tura (solo tre hanno risposto 
positivamente), gli opere- 
taori economici non si acco- 
dano facilmente alla «pattu- 
glia De Riù», non fa niente, 
l'avventura continua perché 
son pronti i 45 «Triestina 
club» che non chiedono al- 
tro che di dar una mano alla 
società, tutti stretti attorno 
alla squadra. No, proprio 
non si gioca più «con la 
paura di perdere», Ormai «la 
gioia di vincere» ha conta- 
giato tutti. 

Gualberto Niccolini 


TRIESTE & Il giocatore 
più festeggiato, fra quelli del- 
la «vecchia guardia», è stato 
ancora una volta lui, Franco 
De Falco. 

— Sei soddisfatto di indos- 
sare ancora l’alabardato o 
avresti preferito cambiare 
aria? 

«Me ne sarei andato, a ma- 
lincuore, solo se si fosse trat- 
tato di passar&ea una squadra 
di serie A. Spero di arrivarci 
conla Triestina. Sono comun- 
que soddisfatto di rimanere 
all'ombra di San Giusto a pat- 
to però che mi... liberiate del- 
l’ossessionante entusiasmo di 
Dario, quel supertifoso che 
noi abbiamo ribattezzato per 
la sua somiglianza ”Boniek”»., 

— Tutti sono concordi nel 
sostenere che-sarai uno spau- 
racchio anche per le difese 
della serie B. 

«Se sei capace di andare a 
rete in C1 — replica pronta: 
mente il bomber alabardato 
— lo puoi fare con facilità 
anche in serie B», 

— Come sarà questa nuova 
Triestina? 

«Forte, molto forte. Per me 
poi, dovrebbe:essere facile an- 
dare a bersaglio con i suggeri- 
menti di Braghin, Vailati e di 
Romano». 

Il gemello Ascagni è in arre- 
trato con il sonno. «Purtroppo. 
— dice — ho dormito poco in 
quanto la mia bambina ha 
avuto recentemente la pertos- 
se e di notte erano dolori per 
tutti». E un Ascagni diverso, 
coni capelli accorciati di mol- 
to. «Lo avevo promesso che 
sarei andato dal barbiere se 
fossimo arrivati in serie Be ho 
mantenuto la promessa». 

—Come si comporterà la 
Triestina fra i cadetti? 

«Il campionato di serie B è 
molto più difficile e arduo che 
quello di C1. Con i nuovi 
arrivi, comunque, penso che 
riusciremo a fare ‘belle cose 
anche nella nuova categoria». 

Le vacanze di Mascheroni 
sono state turbate dalla mor- 
te del suocero. Il «libero» ala- 
bardato si è- presentato però 
puntualmente al raduno. 

— Finalmente — diciamo 
— avrai la possibilità di gioca- 
re. in serie B. 

«Speriamo di riuscire a en- 
trare in squadra — dice— e di 
disputare almeno qualche 
partita...». 


C'è chi durante le ferie ha 
lavorato sodo. È il caso di 
‘Pedrazzini il quale si è allena- 
to per un’ora al giorno. «Vole- 
vo presentarmi al raduno — 
ha detto — già rodato e spero 
di essere riuscito nell’intento. 
Ho fatto anche le mie vacan- 
ze, comunque, in una località 
vicino a San Benedetto del 
Tronto». 

Adriano Zurini, sedici anni 
‘e mezzo, è il più giovane della 
pattuglia alabardata. Un ra- 
gazzino che dedica tutto il suo 
tempo al calcio, anche quello 
che solitamente gli altri suoi 
coetanei riservano allo studio. 
E stato infatti «bollato» alla 
prima media superiore ma 
spera molto nel calcio. Le 
qualità non fanno certo difet- 
to in questo ragazzino, ma un 
titolo di studio subito in tasca 
è sempre meglio averlo. 

Corrado Pescatori, l’altra 
giovane promessa del vivaio 
aggregata alla prima squadra, 
il titolo di studio l’ha conse- 
guito. Oltre che ‘aspirare a 


essere un buon attaccante è 
già un impiegato amministra- 
tivo con tanto di diploma in 
tasca, 

N. C. 


Il pre-campionato 
degli alabardati 


TRIESTE — La squadra alabar- 
data sì presenterà per la prima 
volta ai suoi tifosi sabato 30 
luglio sul campo di Basovizza 
contro lo Zarja. Un'amichevole 
tradizionale contro la formazio- 
ne dilettantistica della società di 
Basovizza che da anni ospita sul 
proprio terreno di gioco la pre- 
prazione degli alabardati. 

Questo il precampionato della 
Triestina; 


30.7: Zarja-Triestina 
3.8: Triestina «An-Triestina 
«B» a Valmaura 
6.8: Gorizia-Triestina 


11.8: Triestina-Atletico  Mi- 
nero 
17.8: Vicenza-Triestina 


TRIESTE — Vacanze finite 
per la Triestina che ieri ha 
‘aperto ufficialmente la nuova 
stagione. C’è ancora tanta 
voglia di mare, di vacanze. Ma 
come si fa? La stagione bussa 
ormai alle porte e la squadra 
alabardata, ritornata final- 
mente dopo diciotto anni nel- 
la serie cadetta, è qui, in que- 
sto accogliente Park Hotel 
Obelisco a farsi applaudire, a 
farsi ammirare. I tifosi, abba- 
stanza numerosi, sono attor- 
no alla loro squadra, quasi a 
fare da ala all'uscita dall’hotel 
dei vari Romano, De Falco, 
Ascagni, Leonarduzzi, Ma- 
scheroni e tutti gli altri. Il solo 
a non aver ricevuto il benve- 
nuto è stato Vailati il quale ha 
usufruito di un permesso spe- 
ciale da parte di Buffoni e si 
‘aggregherà nei prossimi gior- 
ni ai compagni di squadra. 

Riposta la voglia di mare e 
di tranquillità nei loro baga- 
gli, si sono presentati nella 
sede del ritiro, pronti a ripren- 
dere a sudare con il pallone 


L'EX MILANISTA RINUNCIA. A PARTE DELLE FERIE 


Romano: esempio di professionalità 


TRIESTE — Francesco Romano, il ventitreenne centro- 
campista prelevato dal Milan, confessa di aver accolto con 
soddisfazione il suo trasferimento in alabardato. «La Triestina 
— dice — è una società che sin dal primo impatto ha lasciato 
intendere di avere intenzioni serie. E un sodalizio che ha 
‘ambizioni di fare bene e si è mosso sul mercato per mettere 
assieme una squadra capace di ben figurare anche in serie B», 

— Dopo due campionati di serie A con il Milan e due 
promozioni in quattro anni con la società rossonera, ti ritrovi 
nuovamente in serie B. Che effetto ti fa aver appena rimesso 
piede nel massimo campionato? 

«Nessun problema — dice — per quanto mi riguarda. Non 
miritengo nemmeno declassato proprio per i motivi che ho 
appena esposto. La Triestina vuole puntare in alto e io cercherò 
di farla arrivare, assieme ai miei compagni, quanto più su 


possibile». 


— Il tuo arrivo era previsto solo fra alcuni giorni... 

«Ho voluto di mia spontanea volontà presentarmi puntuale 
al raduno per conoscere meglio l’ambiente e legare subito coni 
nuovi compagni. Ho una gran volontà di fare bene per cui non 
mi è costato il minimo sacrifizio rinunciare a qualche bagno in 
più pur di presentarmi puntuale all'appuntamento del signor 


Buffoni». 


— Ti pesa sentirti l’«uomo faro» della nuova Triestina? 
«Direi che non è assolutamente un peso. Mi sento onorato 
di tanta fiducia e cercherò di impegnarmi al massimo per non 


deludere nessuno. 


una città e un pubblico che meritano 


molto più della serie B, almeno da quanto ho avuto modo di 
constatare nelle poche ore che sono a Trieste». 


C. N. 


fra i piedi o nelle lunghe tirate 
attraverso i boschi dell’alti- 
piano. 

Nell’«oasi» del Park Hotel 
Obelisco ha avuto inizio que- 
sta nuova stagione chedopo 
tanti anni è targata «serie B». 
Fra i vecchi e i nuovi alabar- 
dati sembra già instaurato il 
clima tipico della famiglia. 
‘Buffoni in questo, e in tante 
altre cose, è molto bravo e gli 
alabardati fraternalizzano già 
fra loro come si conoscessero 
da vecchia data. 

Cosa ne pensano i «nuovi» 
di questa Triestina? Ecco 
‘Braghin, un marcantonio che 
‘ad osservarlo tutto, in lungo e 
in largo, ti fa venire il mal di 
collo: «Sulla carta è una squa- 
dra che dovrebbe riuscire a 
prendersi più di qualche sod- 
disfazione anche contro com- 
pagini di maggior quotazione 
e levatura. E una Triestina 
che può fare molto bene, 
come me lo auguro e lo spero 
vivamente». Una lunga espe- 
rienza di serie B alla spalle (ha 
fatto qualche puntatina an- 
che in A con l’Avellino) è fra 
quelli che possono dire quan- 
to sia importante l’esperienza 
in questo campionato. «Mol- 
tissimo — dice senza esitazio- 
ne — ma non penso la Triesti- 
na soffrirà molto sotto questo 
particolare aspetto. La socie- 
tà si è mossa con molta abilità 
sul mercato e la squadra sem- 
bra attrezzata a dovere per 
fare un buon campionato». 

Andrea Stimpfl (ecco un co- 
gnome che farà impazzire i 
radiotelecronisti) è nato a 
Bolzano ma vive nei pressi di 
Catania. In Sicilia ha incon- 
trato la donna che poi è dive- 
nuta sua moglie e dalla quale 
ha avuto un figlio di quattro 
anni. Atalanta, Acireale, Bol- 
zano, Pergocrema e tre anni al 
Foggia: queste le sue tappe. 
La serie B la conosce come le 
sue tasche. «La conosco bene 
— dice — anche se fra il calcio 
del sud e quello del nord c’è 
enorme differenza. È un cam- 
pionato, quello cadetto, in cui 
‘un punto va sempre bene. Se 
ti metti in testa di volerne 
due, il più delle volte ti trovi a 
mani vuote. Basta muovere la 
classifica, come si suol dire, e 
riesci sempre a rimanere fra le 
migliori». 

Hai mai pensato di arrivare 
alla serie A? 

«Ad essere sincero mai, an- 


che perché nel meridione è 
difficile che uno si accorga 
che esisti, a meno che non si 
tratti del giocatore- 
fenomeno». 

Stimpfl, un autentico ma- 
stino, uno cioè che non molla 
mai la propria preda, è un 
giocatore correttissimo. In 
tanti anni ha collezionato una 
sola squalifica, nella passata 
stagione. «Sono molto corret- 
to — dice — anche se è vero 
che... mordo molto spesso il 
mio avversario. La prima 
squalifica l'ho scontata nel- 
l’ultimo campionato e spero 
proprio sia anche l’ultima». 

Carlo Perrone voleva riten- 
tare la carta della serie B. 
«Non sarei rimasto più in C1 
memmeno se mi avessero pa- 
gato a prezzo d'oro — dice — 
inquanto desideravo ardente- 
mente ricalcare i palcoscenici 
della serie cadetta. Vicenza? 
Ci sarei rimasto solo se la 
squadra fosse riuscita a cen- 
trare l’obiettivo della promo- 
zione. L'abbiamo però fallito e 
ora sono felicissimo di trovar- 
mi alla Triestina dove mi au- 
guro di poter fare bene non 
solo per me, ma per la società 
e per i tifosi. Mi hanno vera- 
mente commosso per l’attac- 
camento dimostrato in queste 
poche ore che mi trovo a 
Trieste». i 

Pasquale Piccinin, il difen- 
sore lanciato in serie C 1 da 
Tagliavini e prelevato dalle 
file del Treviso, aveva sentito 
a più riprese le voci che lo 
davano alla Triestina «Con- 
fesso — racconta — che all’ini- 
zio non potevo crederci. Poi è 
arrivata la comunicazione uf- 
ficiale ed è esplosa la mia 
gioia. Sognavo la serie B, co- 
me tutti i giovani che voglio- 
no fare carriera con.il calcio, e 
sono contentissimo di avvici- 
narmi a questo campionato 
con la Triestina». : 

«Per me — dice Gianni Ar- 
dizzon — è un gran balzo. Nel 
giro di pochi giorni sono pas- 
sato dall'ambiente dilettanti 
stico a quello professionistico. 
É insomma un'esperienza 
nuovissima che comunque 
non mi crea grosse preoccu- 
pazioni. Quando uno vuole ar- 
rivare e sì impegna al massi- 
mo per riuscirvi, il più delle 
volte corona con successo le 
proprie aspirazioni». 

Claudio Nordio 


dei giocatori sono contentissi- 
mo. Non mi mancherebbe 
niente... però... così.,. 
Chissà...». 

Udite, udite, intanto. I gio- 
catori per un altro campiona- 
to di vetta (non parliamo di 
promozione, sul serio, quella è 
legata anche alla fortuna che 
ti può essere amica e nemica) 
ci sono tutti. Buffoni predica 
umiltà (e fa benissimo) perché 
il pianeta B è molto diverso 
dal pianeta C 1; il torneo è più 
lungo e difficile, le squadre 
sono tutte forti, insomma, tut- 
l’altra musica rispetto alla 
sinfonia dell’anno scorso. O 
no? 


«Direi — racconta Buffoni — 
che ci potremo divertire an- 
che in questa stagione. Come 
al solito mi trovo tra le mani 
una formazione molto forte in 
avanti, con Romano e Perro- 
ne a dare aiuto a De Falco e 
Ascagni. Ma anche gli altri 
reparti stanno benone, E una 
squadra che divertità, ne 
sono certo». 


— La Triestina della pro- 
mozione era una congrega in 
cui scattava spesso la molla 
della pazzia. C'era un feeling 
tra giocatore e giocatore, 
un'anima guerresca che, se 
pungolata, diventava irrefre- 
nabile. Sarà così anche que- 
st’anno? 

«Credo di sì. I giocatori che 
abbiamo acquistato ci garan- 
tiscono anche da questo pun- 
to di vista; l’anima guerriera 
non sì è persa nel merccato 
estivo». 

— Stimpfl è più forte di Tre- 
visan? 

«Ha le sue stesse dotî agoni- 
stiche, un analogo gioco di 
testa ma due piedi migliori». 

— E il centrocampo. Come 
lo vede? 

«Più forte, più duro. Bra- 
ghin.e Vailati sono giocatori 
che non tirano mai la gamba 
indietro. L'unico problema, 
proprio per questo, potrebbe 
essere quello delle ‘squalifi- 
che. Ma nessuno mi ha chiesto 
di vincere la Coppa disci- 
plina». 


Stop, fermiamoci qui per- 
ché altrimenti in agosto non 
abbiamo più nulla da scrive- 
re. Buffoni parla degli altri 
nuovi acquisti («Ardizzon? 
Quello è uno che prende le 
barche con le manì dalla 
spiaggia e la butta in mare») e 
gli occhi gli brillano, perché 
gli vanno bene, perché fa cal- 
do, perché il vino bianco era 


‘proprio vigliacco. 


— Buffoni, che cosa vuol di- 
re per lei la serie B? 

«Vuol dire la prosecuzione 
del cammino. Il mio obiettivo, 
è ovvio, è la serie A, e ci sono 
arrivato ad un passo. Dicia- 
mo che sono in regola con la 
mia tabella di marcia». 


«Ma io — dice salutanto — 
sono sempre quello di prima. 
Un calice di bianco lo bevo 
volentieri con gli amici; la 
serie B può cambiare tecnica- 
mente, non umanamente. Ive- 
rì amici, comunque, sì ve- 
dranno quest'anno, Arrive- 
ranno anche i momenti diffici- 
‘lì, altroché, ed è lì che si vede 


chi ti da una mano e chi tela. 


nega». 

Sempre a dire frasi celebri, 
il buon Buffoni; e sempre a far 
da Cassandra. La sua umiltà 
l’anno scorso portò bene, 
come del resto portò bene l’ot- 
timismo di tutti gli altri. 

— Buffoni, come lì vuole gli 
stranieri il prossimo anno? 

«Brasiliani, grazie». Ca- 
pito? 

Paolo Condò 


Ai tre superesperti del Coni l'ultima parola sui casi di Zico e Cerezo 


ROMA — Finalmente sia- 
mo al dunque. Era ora. I casi 
Zico e Cerezo sono finalmente 
approdati alla giunta esecuti- 
va del Coni: sara questa a dire 
la parola definitiva. 

Di Zico e Cerezo, dei con- 
tratti faraonici, degli sponsor 
imbpiccioni e ricchi, si è parla- 
to fin troppo e non sempre a 
proposito. Sono intervenuti 
politici di piccolo e grosso 
calibro, si è minacciato, il 
separatismo; perfino Pertini e 
le «lucciole» hanno dichiarato 
la speranza, più o meno auto- 
revole (dipende dai punti di 
vista), di vederli calpestare 
l’erba dei nostri stadi che è la 
più verde del mondo. Final- 
mente la kermesse, o la com- 
media (dipende sempre dai 
punti di vista) avrà termine. 

La giunta esecutiva del Co- 
ni, nella riunione di ieri ha 
deliberato di richiedere un pa- 
rere di legittimità e di merito 
sui ricorsi per Zico e Cerezo 
alla commissione costituita 
dai professori Giannini, Gua- 
rino e Nicolò. Tale parere 
dovrà essere reso noto vener- 
dì. Quest’oggi la giunta esecu- 
tiva, alla presenza della com- 


missione giuridica, ascolterà i 
rappresentanti della Feder- 
calcio, della Roma e dell’Udi- 
nese. La decisione sull’intera 
vicenda sarà presa dalla giun- 
ta convocata per le 8.30 di 
sabato 23 luglio. 

La giunta esecutiva ha 
quindi rimandato a sabato 
mattina la decisione sui casi 
di Zico e Cerezo). La motiva- 
zione ufficiale è che «solo ieri 
l’altro l'Udinese ha presenta- 
to formalmente il ricorso alla 
giunta del Coni mentre la Ro- 
ma ha messo a disposizione 
nuovi documenti (l'atto nota- 
tile del deposito presso la 
Banca centrale del Brasile del 
contratto con Cerezo sotto- 
scritto l’8 giugno. n.d.r.). 

Oggi la commissione giuri- 
dica ascolterà, insieme con la 
giunta esecutiva che si riunirà 
appositamente, le parti in 
causa. «E’ una riunione indi- 
spensabile — ha detto in una 
conferenza stampa il presi- 
dente del Coni, Carraro — per 
ascoltare le parti che lo hanno 
richiesto (la Roma e l’Udine- 
se) e per sentire la Federcalcio 
in ordine a certe spiegazioni e 
chiarimenti». 


Entro venerdì sera la com- 
missione di giuristi dovrà 
dare il suo parere di legittimi- 
tà (sul diktat di Sordillo) r 
‘merito (ovvero: i contratti a. 
Zico e Cerezo erano veramen- 
te da bocciare?) 


Sul giudizio di merito, negli 
‘ambienti del Coni, si continua 
a sostenere — sia pure cauta- 
mente — che la soluzione sarà 
positiva per le due società. 
Tuttavia la maggiore preoc- 
cupazione è quella di prende- 
re una decisione che sia asso- 
lutamente inattaccabile dal 
punto di vista giuridico. 


Sempre nei corridoi del Co- 
ni è stata confermata l'indi- 
secrezione secondo cui si è evi- 
denziata una divergenza di 
opinione fra i tre giuristi. Tut- 
tavia Carraro (che ha parteci- 
pato alla riunione insieme col 
segretario generale Pescante) 
ha dichiarato: «abbiamo sta- 


bilito le modalità e i tempi 
con cui la commissione giuri- 
dica dovrà dare il suo parere: 
io non ne ho sentito alcuno da 
parte dei tre giuristi». «Sono 
quindi sorpreso quando leggo 
nei giornali — ha continuato 
Carraro — che esistono solu- 
zioni che stanno bene a tutti, 
in questo caso non possono 
esserci soluzioni che vadano 
bene per tutti». 

E' infatti pressochè impos- 
sibile per la giunta del 23 
arrivare a una decisione che 
accontenti la Federcalcio, la 
Roma, l'Udinese e le altre so- 
cietà. 

A Carraro è stato chiesto se 
i ricorsi abbiano sollevato tale 
problema. Il presidente ha 
detto: «Non posso risponde- 
re». Ma contemporaneamen- 
te, il vice presidente Gattai 
(seduto accanto a Carraro du- 
Tante la conferenza stampa) 
annuiva eloquentemente. 


Corsi aggiornamento arbitri 


ROMA — Nel quadro delle manifestazioni di aggiornamento del 
settore arbitrale, l'Aia comunica che nei mesi di agosto e settembre 
prossimi verranno organizzati tre corsi nel Centro tecnico federale di 


Coverciano. 


Allenamenti leggeri per la Roma a Riscone 


RISCONE — Come da con- 
solidata consuetudine Lied- 
holmera già presente a Risco- 
ne lunedì sera contempora- 
neamente a un gruppo di tifo- 
si e colleghi giornalisti e foto- 
grafi pronto a ricevere la sua 
Roma giunta ieri direttamen- 
te dalla capitale in treno. In 
perfetta forma dopo le abitua- 
li cure a Salsomaggiore, Lied- 
holm ha concluso l’intervista 
di cui ora diremo, con una 
battuta che è nel suo stile: 
infatti quando gli abbiamo 
chiesto quale squadra recite- 
rà quest'anno il ruolo di for- 
‘mazione outsider non ha avu- 
to esitazioni esclamando: «La 
Roma». 

In apertura d’intervista gli 
‘abbiamo chiesto perché è sta- 
ta scelta Riscone come locali- 
tà di ritiro per la squadra. «È 
una località dalla natura favo- 
losa con ampi: spazi e tran- 
quilla che consente anche al 
tifoso presente qui a Riscone 
di osservare la preparazione 
dei suoi beniamini senza in- 


terferire nel lavoro che gli 
atleti devono svolgere ogni 
giorno durante gli allenamen- 
ti. Le serate poi concedono un 
buon riposo grazie all’aria fre- 
sca dopo che si è lavorato 
sotto il sole». 

—Come graduerà quest’an- 
no gli allenamenti? 

«Quest'anno inizierò con 
allenamenti più leggeri del 
solito tali che consentano di 
arrivare al primo appunta- 
‘mento importante, quello del 
14 settembre con il Gòteborg, 
sufficientemente rodati ma 
non affaticati». 

— Psicologicamente lei ri- 
tiene che la vittoria in cam- 
pionato ha fatto fare un salto 
di qualità ai suoi giocatori? 

«Veramente sono tre o 
quattro anni che lo abbiamo 
già fatto, certo esso è concre- 
tizzato con lo scudetto; però, 
ripeto, in tutti questi anni 
abbiamo avuto una continui- 
tà, un livello di gioco che cer- 
to non si può trascurare». 

— Lei ha dichiarato che la 


squadra favorita è l’Inter per 
il prossimo campionato. Me lo 
conferma? 

«Ma, veramente questo l’ha 
scritto un giornalista; io sono 
dell’avviso che la Juve riman- 
ga, comunque e sempre, la 
favorita». 


— Graziani rappresenta un 
tipo di giocatore in via di 
estinzione, oppure i nuovi gio- 
catori hanno le caratteristi- 
che simili a quelle dei vari 
Graziani, Pulici, Causio ecc.? 


«Del gioco di Graziani ci 
sono troppo pochi e la volta 
che essi smetteranno io non 
vedo chi possa essere come 
loro, neppure tra i giovani. 
Penso che abbiamo scelto be- 
ne cercando di Graziani, che 
io ritengo nell'età migliore 
oggi per fare cose egregie». 

Chiudiamo qui l'intervista a 
Liedholm che proprio oggi ha 
lanciato un ultimatum a Fal- 
cao, ricordando l’assenza di 
Pruzzo (in polemica economi- 
ca con la società), natural 


ili sessi cei ie 


mente di Prohaska (che se 
arriva Cerezo verrà girato a 
una squadra straniera tipo il 
Vienna o l’Amburgo). 

A livello diplomatico rima- 
ne un problema di risolvere: 
come ovviare all'inconvenien- 
te subito della banda di Ri- 
scone che doveva partecipare 
ai festeggiamenti romani per 
la conquista dello scudetto e 
che poi, per motivi di sicurez- 
za, non è stata fatta arrivare 
nella capitale. 

Paolo Molinari 


Orazi dall'Udinese 


passa al Campania 


TRIESTE — Il Campania, av- 
versario della Triestina nel girone 
eliminatorio della Coppa Italia 
‘che scatterà il 21 agosto, si è rinfor- 
zato con l’arrivo di due nuovi gio- 
catori. La società campana, infat- 
ti, ha acquistato dall’Udinese il 
trentaduenne centrocampista An- 
gelo Orazi. Il Campania, nei giorni 
scorsi, aveva prelevato dalle file 
dal Cagliari il portiere Malizia. 


SA 


Gorizia 83-84 
Reja allenatore 


Lombardo d,s. 


GORIZIA — Edoardo Reja 
e Marino Lombardo sono ri- 
spettivamente il nuovo alle- 
natore ed il nuovo direttore 
sportivo del Gorizia calcio. 
Reja che l’anno scorso ha gui- 
dato il Monselice ha un lungo 
curriculum d’esperienza alle 
sue spalle, Nato a Gorizia ini- 
ziò la sua carriera di calciato- 
Te nel Lucinico per poi passa- 
te al San Lorenzo di Mossa. 
Da qui il salto in serie A, 


Marino Lombardo sostitui- 
rà Beppe Clozza passato a 
tempo pieno all’Udinese. Per 
Lombardo si tratta della sua 
prima esperienza in qualità di 
dirigente, fino all'anno scorso. 
infatti giocava proprio nel 
Gorizia ma a causa di un gra- 
ve infortunio fu costretto ad 
interrompere a metà campio: 
nato l’attività. Anche Lom- 
bardo ha le spalle un lungo 
curriculum di giocatore, tra 
l'altro fu campione d'Italia 


con il Torino. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Otto record assoluti ai favolosi nazionali di nuoto 
SUO FOECOrU assoluti al favolosi nazionali di nuoto 


LA RAPPRESENTATIVA TRIESTINA AL MEGLIO DELLE SUE POSSIBILITÀ 


Marco Braida terzo nei 400 misti 


ROMA — Le prime tre gior- 
nate dei campionati italiani 


| assoluti di nuoto avevano 


quasi saziato il pubblico inso- 
litamente numeroso. Sei re- 
cord assoluti (Revelli: 200 far- 
falla 1'59??22; 200 Stile, 1’51”47. 
Savi Scarponi: 100 farfalla. 
1°01”10; 400. misti, 44911 
Dalla Valle: 100:rana, 1°12725; 
Zambruno: 200 rana, 2'36”38); 
otto record di categoria e 
un'infinità di record sfiorati 
per pochi centesimi, erano più 
che sufficienti a garantire uno 
dei più bei campionati italiani 
da molti anni a questa parte. 

La selezione «all’america: 
na» per formare la squadra 
degli europei (partecipano i 
prime due arrivati di ogni spe- 
cialità, senza tempi limite) 
evidentemente ha galvanizza- 
to il nuoto italiano che si è 
scoperto molto più forte del 
previsto. 

A questi risultati, però, 
mancava il suggello finale 
L'ultima giornata, infatti, pre- 
vede (come gare individuali) i 
100 stile libero, i 200 misti e il 
fondo (8000 per le femmine, 
1500 per î maschi). 

I 100 stile, in particolare 
quelli maschili, sono la gara 
tradizionalmente più attesa. 
E il momento della verità per 
Marcello Guarducci. Il mo- 
mento di verificare se è anco- 
ra il grande nuotatore che 
tutti conoscono o se si è inari- 
dita la sua ‘mentalità vin- 
cente. 

I suoi avversari sono il soli- 
to'Corradi (meno brillante del 
solito) e soprattutto Fabrizio 
Rampazzo, che ha altrettante 
ragioni di Guarducci per cer- 
care una conferma alle sue 
potenzialità. Subito dopo la 
partenza Corradi scompare 
nella mischia. 

Guarducci passa per primo, 
ma dopo la virata inizia la 
rimonta di Rampazzo. All’ul- 
tima bracciata Rampazzo è 
assai più deciso e tocca prima 
di Guarducci. 51’51” il tempo 
del primo, 51’56” quello del 
secondo, Cinque centesimi di 
secondo tecnicamente sono 
nulla, ma riescono a diventare 
un' muro invalicabile per il 
recordman italiano Guar- 
ducci. 


I RISULTATI 

100 s.1. donne: 1) Silvia Persi 
(Roma nuoto) 57”°98” (primato ita- 
liano; 28705); 2) Grazia Colombo 
(Rn. Legnano) 5883; 3), Monica 
Olmi (Rn Dubin Spezia) 59”62; 4) 
Laura Montalbetti (Rn Legnano) 
59"69; 5) Lucia Vignano (Ingersoll 
Cn Casale) 59”70; 6) Carla Silva 
(Como nuoto) 59”89; 7) Antonella 
Panero (Cn Torino) 1’00!'13; 8) Eli- 
sabetta Fusi (Imperi) 1°00!34. 

100 s.1. uomini: 1) Fabrizio Ram- 
pazzo (Fiamme oro) 5151; 2) Mar- 
cello Guarducci (Ne Verona Lowa- 
ra) 51”56; 3) Andrea Ceccarini (La- 
zio nuoto) 51”’90; 4) Metello Savino. 
(Nuotatori milanesi) 51”’92; 5) Ste- 
fano Corradi (Chiavari nuoto) 
52”24: 6) Guido Armani (Nuotatori 
milanesi) 52’80; 7) Gabriele Naldini 
(Nuotatori milanesi) 53’01; 8) Mau- 
ro Marini (Nuoto duemila) 53'18”. 

Seniores donne-trampolino: 1) 
Laura Schermi (Ss Lazio) punti 
381,35; 2) Giuliana Aor (Csi Tren- 
to) 377,35; 3) Carolina Fusco (Rn 
Napoli) 334,05; 4) Cristina Betti (Ss 
Lazio) 333,50; 5) Sara Massenz (Li- 
bertas Dino Urora) 322,35. 

Classifica finale «Coppa Olim- 
pia»: 1) Laura Schermi punti 50; 2) 
Giuliana Aor ‘47; 3) Cristina Betti 
34; 4) Carolina Fusco 33; Sara 
Massenz 32. 


Niente record per i maschi; 
record, invece, per le femmine 
che sono assai più prolifiche 
in questi campionati. Nei 100 
stile libero femminili manca il 
duello Savi Scarponi-Persi, 
ma le due romane sembrano 
essersi distribuite i compiti. 
La Persi infatti vince i 100 
stile libero con il record in 
517798” e la Savi Scarponi ab- 
batte il record dei 200 misti 
con 2°16”65, 

In questa gara è presente 
Francesca Locci, sempre in- 
certa sulle sue possibilità, che 
sono amplissime e che lei è 
l’unica a sottovalutare. La 
Locci infila un ottimo risulta- 
to ottenendo il quarto posto 
assoluto 2°25”’29 (nuovo re- 
cord regionale assoluto). 

Anche questa volta le sfug- 
ge il terzo posto per un soffio 
(12 centesimi di secondo), ma 
la sua gara è stata esemplare 


e l'atleta della Triestina ha 
poco o nulla da rimproverarsi. 
Nei 200 misti maschili nuo- 
va grande attesa. Sono in ac- 
qua tre big del nuoto italiano. 
Franceschi, Divano e Revelli 
che gioca da terzo incomodo. 
Comunque Franceschi vince 
indisturbato (2°04’39), rinun- 
ciando anche questa volta al 
record. Secondo è Divano che 
Tiesce a superare Revelli sol 
tanto terzo. Anche qui biso- 
gna prestare un'attenzione 
particolare perché è in gara il 
. triestino Marco: Braida. 
Nella distanza dei 200, Brai- 
da è leggermente più in diffi- 
coltà e non può certo puntare 
al podio come nei 400 misti, 
Arriva sesto con 2'10”°16, otti- 
mo tempo italiano e nuovo 
record regionale assoluto. 
Nel fondo femminile c'è la 
sorprendente affermazione di 
tre giovanissime nei primi tre 


La Locci è quarta nei 200 misti 


posti. Vince Tania Vannini, 
Monica Olmi è seconda e ter- 
za è Francesca Ferrarini. La 
prima ha 14 anni, le altre due 
solo 13. 

I 1500 vengono vinti senza 
emozioni dal grintosissimo 
Roberto Bianconi. Si chiudo- 
no così dei campionati da 
favola, «stregati» dai campio- 
nati europei. 

Otto record assoluti, una 
decina di categorie, molte 
possibili medaglie agli euro- 
pei. In questo generale e altis- 
simo livello tecnico il nuoto 
triestino è riuscito a compor- 
tarsi al meglio delle sue possi- 
bilità, ottenendo risultati e 
piazzamenti che da tempo 
non riusciva a conquistare. 

Marco Braida ha toccato il 
cielo con un dito nei 400 misti 
(terzo posto) e si è espresso 
ottimamente nei 200 misti. 
Francesca Locci ha fatto i 


migliori campionati assoluti 
della sua carriera. Due quarti 
posti nei 200 dorso e nei 200 
Imisti (vicinissimi alla meda: 
Elia) un sesto posto nei 100 
dorso, e soprattutto una nuo 
va prospettiva da esplorare (il 
dorso appunto). 


Franco Del Campo 


In Urss la salma 
di Shalibashwili 


EDMONTON — ra salma 
del tuffatore sovietico Sergei 
Shalibashwili, morto sabato 
Scorso all'ospedale dell'uni- 
versità di Edmonton in segui 
to all’incidente occorsogli due 
domeniche fa durante un tuf 
fo dalla piattaforma di dieci 
metri nel corso delle Univer- 
Siadi, è stata riportata in 
Unione Sovietica în aereo. 


DA NEWPORT IL NOSTRO «INVIATO» PRIMA DEL TERZO ROBIN 


I pretendenti alla Coppa America 
visti da uno che li ha affrontati 


e _-_-_-_- ELE 


NEWPORT— Alcune consi- 
derazioni dopo il secondo 
Round Robin. Australia 2 ha 
dimostrato anche in questo 
secondo Round Robin di esse- 
re la barca più accreditata 
per divenire lo sfidante uffi- 
ciale per la Coppa America 
1983. E vero che gli australia- 
ni hanno ancora dei problemi 
nell'andatura di poppa, però 
la loro bolina ha dell’incredi- 
bile, stringono il vento almeno 
due gradi più degli altri senza 
per questo perder niente in 
velocità. Oltre a ciò il loro 
scafo. permette una virata 
secca;*direiquasivsul: posto; 
molto utile nel tacking-duel. 


Un'altra barca che emerge 
dal lotto degli sfidanti è Chal- 
lenge 12, anche se ha perso 
due regate consecutivamen- 
te: una contro Canada 1 per 
una protesta non accolta, e 
l’altra contro Victory ’83, per 
la rottura dell’attacco del bo- 
ma. Loro, gli australiani di 
Challenge 12, hanno lamenta- 
to degli inconvenienti nelle 
manovre di strambata, sono 
un po' lenti e per questo moti- 
vo hanno chiesto a noi di 
uscire assieme per affinare la 
loro tecnica. 


Per certo, invece, hanno de- 
gli spinnaker meravigliosi 
che li rendono velocissimi nei 
laschi stretti. Sono spinnaker 
triradiali con gli sferzi oriz- 
zontali segmentati in modo da 
dare il grasso anche vertical- 
mente. Guido Cavallazzi, il 
nostro velaîo, aspetta la loro 
prossima uscita per trarre de- 
gli spunti per le proprie crea- 
zioni. 

Un po' dietro in questa clas- 
sifica di merito viene poi Vic- 
tory ’83. La barca înglese si è 
dimostrata quasi sempre ben 
veloce e spesso dotata di buo- 
na fortuna. In una giornata 
ha incontrato prima Challen- 
ge 12 che nel primo lasco ha 
rotto il boma, e poî France 3 


che non si è nemmeno presen- 
tata alla partenza per la rot- 
tura di una crocetta alta. 
Poî ci siamo noî. Azzurra si 
è dimostrata sempre una buo- 
na barca. Qualche volta V'e- 
quipaggio non ha avuto la 
concentrazione sufficiente 
per portare a termine una 
buona gara e qualche volta 
ancora ha commesso qualche 
grossolana ‘ingenuità. Per 
certo abbiamo finito le ultime 
gare mentalmente stanchi per 
cui il riposo di quattro giorni 
tralafine di un turno e l’inizio 
dell’altro deve esserci suffi- 
ciente ‘a ‘riprendere le'forzè: 


Dietro a noi c'è Canada 1. 
La barca è stata leggermente 
modificata fra îl primo e il 
secondo Round Robin portan- 
do l'albero, lo strallo e le sar- 
tie venti centimetri più avanti 
verso prua. Il risultato è che 


sì è dimostrata barca più 
veloce, anche se non Più boli- 
niera in confronto a prima. 
Resta comunque sempre un 
pericoloso cliente per il quar- 
to posto nelle semifinali. 


Dietro ancora c’è France 3. 
Ifrancesi sono un po’ dispera- 
ti. Non riescono a far cammi- 
nare il loro scafo, hanno avu- 
to sfortuna in qualche prova 
ma fondamentalmente hanno 
difficoltà nell’esprimere velo- 
cità. Durante questo interval- 
lo tra il secondo e il terzo 
Round Robin apportano alla 
loro barca la stessa modifica 
fatta dai canadesi: spostano 
l’albero più avanti di diciotto 
centimetri. Speriamo che rie- 
scano nei loro intenti; ci met- 
tono tanto entusiasmo e tanto 
ardore che un’altra delusione 
sarebbe insopportabile. 

Advance, în questo turno ha 


RETE 
Le barche americane: 
estenuanti e incerte 


le prove di selezione 


NEWPORT — La lotta tra 
le imbarcazioni americane 
per difendere la Coppa Ame- 
rica di vela dall’assalto degli 
sfidanti stranieri si è intensi: 
ficata ierì quando Defender 
ha vinto due delle tre regate 
contro Courageous. 

Defender si è affermato nel- 
la prima gara svoltasi con 
vento moderato con 1’33” dî 
vantaggio e nella seconda 
con un Vantaggio di 1’03”, 
Courageous ha invece vinto 
la terza regata con un margi- 
ne di 29”. 

I risultati delle gare di ieri 
‘hanno dimostrato ancora una 
volta come sia incerta la lot- 


ta tra le imbarcazioni ameri- 
cane, 

Nel primo giorno Lib, 
ha battuto Defender due n; 
te. Nel secondo Courageous 
ha superato Liberty e ieri 
Defender Sì è dimostrato 
‘migliore di Courageous, 

L’attuale serie di regate 
terminerà il 27 luglio. La 
serie finale invece comincerà 
il 16 agosto e continuerà fino 
a che il comitato di selezione 
non avrà deciso quale dei tre 
NATA si sarà dimostrato il 
migliore per difen, 
an erica. SRIEGIA 

uest'oggi Defend si 

gerà contro Mines SE 


IN NOTTURNA (INIZIO 20.45) CONVEGNO A MONTEBELLO 


Parte stasera il Palio dei Rioni 
Nel clou Boiga Jet sfida Bragia Bi 


TRIESTE — Terza edizione 
del Palio dei Rioni stasera a 
Montebello dove i prescelti 
alla finale di domenica 24 sor- 
tiranno dai Premi Luna e 
Oberon che vedranno in pista 
i giovani. 


Cinque su sei i finalisti nella 
prova riservata ai puledri di 2 
anni che vedrà al via Dermat 
Sivam (Rozzol - Lord & Lady 
Calzature), Bragee Bi (San 
Giacomo - Ottica Visus), Dru- 
so (San Giovanni - Polieri Mo- 
Quettes), Diavolo Effe (Giardi- 
no - Confezioni Birolla), Delio- 
Ta (Valmaura - Supermercato 
Despar Valmaura) e Durca 
(San Luigi - Menghi e Capec- 
Chi). In quattro accederanno 
invece alla finale fra i parteci- 
Danti della prova riservata ai 

Anni che sono Cirizina (Trie- 
so Centro - Cutty Shark), 

®Ppi Amy (Colonia Scorcola 
Radio Ancona), Cassero 
(Pervola - Edy Mobili), Cussa- 
Ri (Borgo San Sergio - Auto 
Me mbi Favento), Clocia 
Ontebello - Ferro Allu- 
Minio), 


sì Tione campione uscente, 
seg Giovanni, impostosi lo 
tri, pa anno per merito di Pa- 
May, e uidato da Amerigo 
quist Chini, punta alla con- 

A definitiva del Palio che 


va al rione che si aggiudicherà 
il successo per due anni. 

Motivo di maggior richiamo 
del convegno (inizio ore 20.45) 
una prova riservata ai 4 anni, 
il Premio d'Estate che avrà al 
via Boiga Jet (Grassilli), Bra- 
gia Bi (Rivara), Boué (Braga- 
loni) e Bonci (G. Cardin), tutti 
a metri 1660. 


Bragia Bi ultimamente non 
ha troppo convinto, sbaglian- 
do a più riprese in competizio- 
ni che l'avevano vista partire 
con il favore del pronostico. 
Mario Rivara ritenta con la 
figlia di Dosson e Ragia fidan- 
do in un percorso netto della 
sua allieva che, in quanto a 


mezzi, appare superiore agli 
avversari che è chiamata ad 


—___________________ 


I NOSTRI FAVORITI 

Premio Luna: Bragee Bi, Durca, 
Druso. 

Premio Deimos: Anneta, Andro- 
clo, Gimos. RE: 

Premio Oberon: Cirizina, Cussa- 
ba, Coppi Amy. 

Premio Ariel: Encia, Zaia, 
Flight. 

Premio Ganimede: Fanaka, 
Ado, Sagittarius. s 

Premio d'Estate: Bragia Bi, Boi- 
ga Jet. 

Premio Phobos: Bencorti, Bero- 
vo, Boccaporto. e 

Premio dei Satelliti: Scacco- 
matto, Sentiero, Patrick. 


affrontare. Se imbroccherà 
l’avvio, Bragia Bi dovrebbe 
poter disporre dei rivali e rifa- 
Te conoscenza con il traguar- 
do pieno dopo l’ultimo exploit 
datato, 8. giugno ottenuto, 
guarda caso, proprio sulla pi- 
sta triestina. 


Comunque Boiga Jet può 
sempre rappresentare osso 
duro da digerire vista la con- 
dizione ottimale cui rimane la 
figlia di Marengo Hanover, 
stasera affidata alla guida del 
suo proprietario Sergio Gras- 
silli. Quindi per Bragia Bi pro- 
nostico dovuto per meriti e 
blasone indiscutibili, senza 
però dimenticare Boiga Jet 
che, meglio situata dell'ospite 
trevigiana, renderà senz'altro 
la vita difficile alla rivale. 


La veloce Boué e il redivivo 
Bonci, passato alle cure di 
Gianfranco Cardin dopo il 
lungo noviziato con Quadri, 
completano il campo, ovvia- 
mente con minori pretese, 


Sottoclou del convegno ri- 
servato ai gentlemen. Dopo 
due corse sparagnine, final- 
‘mente l’occasione buona peri 
«puri» per un percorso alè alè 
visto che della partita, fra gli 
altri, ci saranno Scaccomatto, 
Sentiero, Granado e Patrick. 


M. G. 


Vittorie: una 
€ una con Vic- 


ritirato la bare: 
tizione. Starem 

Il 20 luglio inizia ; 
Round Robin cha po 
terminare, salvo Droroghe, il 
6 agosto. Sono în Programma 
sei regate di 12 miglia e mezzo 
da fare in tre giorni e dodici 
regate di 25 miglia giorna- 
liere. 

Il punteggio parte dal 40 
per cento dei punti finora ot- 
tenuti e porta un punto er 
ogni vittoria conseguita. 1] rj- 
sultato è perciò tutto aperto e 
niente può dirsi già scontato. 
Dovremo giocare ora tutte le 
nostre carte. 

Fabio Apollonio 


Azzurra 
torna in gara 


NEWPORT — Ultimo gior. 
no di riposo ieri per gli azzurri, 
Giornata di completo relax 
per l'equipaggio di Azzurra a 
due giorni dall'inizio del terzo 
e ultimo girone eliminatorio, 
decisivo per l'ingresso alle se. 
mifinali. Da oggi (Più 0 meno 
all’ora di pranzo in Italia) rj. 
prenderanno infatti a New. 
port le gare che vedranno im. 
pegnati i sette equipaggi sf. 
danti nella conquista gej 
quattro posti per le semifinaji. 

Teri forse per la prima volta 
dai primi di giugno, quando 
l'equipaggio è arrivato a New. 
port, Cino Ricci € i SUoi ragaz. 
zi hanno riposato. Ne hanno 
approfittato per mischiarsi a]. 
la folla dei bagnanti 


IL VIA IN UN CALDO TORRIDO AI CAMPIONATI ASSOLUTI D'ATLETICA 


Urlando il primo titolo tricolore 


ROMA — Caldo torrido al- 
l'Olimpico (87 gradi), pochi 
spettatori sugli spalti quando 
alle 17 prendono avvio con la 
gara di martello i campionati 
italiani assoluti di atletica 
TOEReTaN A eo 

Il primo titolo è il decimo (il 
nono consecutivo) per il vinci- 
tore. Giampaolo Urlando, 38 
anni, si aggiudica il tricolore 
nel martello chiudendo la ga- 
ra al terzo lancio con 74.74 
(misura per lui mediocre) do- 
po 74.64 al secondo. Gli basta- 
no questi due validi (gli altri 
suoi lanci sono tutti nulli) per 
battere Bianchini, fermatosi a 
‘71.98. Terzo Zanello con un 
personale di 71.24. Tutti gli 
altri sotto i 70; la graduatoria 
stagionale è pienamente 
rispettata anche se Urlando 
cambia la gerarchia sopra- 
vanzando Bianchini. 

Mauro Zuliani, pur realiz- 


zando il peggior tempo tra i 
‘vincitori delle batterie, si qua- 
lifica per la finale dei «400» 
mostrando di aver ritrovato 
parte dello smalto di un tem- 
po. «Mi sento bene — dice 
dopo la prova — sento gli 
Stimoli di due anni fa». Poco 
prima della gara a Zuliani è 
stata rubata la borsa con tutti 
gli indumenti e le scarpe. Il 
milanese ha corso con le scar- 
pe di Ribaud, la maglia di 
Bonan e un numero rimediato. 
all’ultimo momento. 
Nessun problema perl olim- 
pionico di Mosca, Maurizio 
Damilano. Il piemontese gui- 
da subito il drappello dei mar- 
ciatori tra cui il primatista 
stagionale Pezzatini, mostra 
qualche difficoltà nel tenere il 
Passo, sia pure blando della 
gara. Pezzatini rinuncia verso 
il quinto chilometro mentre 
«Piè veloce» Damilano maci- 


“corsia, alla 


Marisa 
tricolore ritoci 


mente parti 
0 metri. Si 


Catalano 
te dt ve na AI 


i. Pav 


Tilli, il rivale pi 


erby rom s 
Pavoni a “te © vibrante, 


PARTECIPERÀ AL TORNEO DI MUGGIA 


La Sgt Gefidi sta provando 
la lunga e nera Jimi Gatlin 
ATTENERE" RO a 


— Il mosaico del- 
TREO fai va lentamente 
la omponendosi. Alla squa- 
di vista all'opera durante il 
dra 5 profumeria Mimosa si 
torne! infatti aggiunte altre 
sOnO gare La prima è Gra- 
due ‘Trampus, fresca di ma- 
de ta, ritornata dagli 
glia aze di Pescara con 
Eurounioreria di bronzo al 
una me‘ altra è la straniera. 
ilo. L' ta la Dorner («brava 

o bassa»), è arrivata 

Jimi Gatlin, ala- 
ì di colore della South 
pivot State. Si tratterrà a 
a settimana e 

"ierà parte 8 un MAIgeoa 
prendi ‘due amichevoli, la 
eadue ia in pro 

ia stasera contro le 
rane ire e 
sile Sofia (palestra SE% 


20.30). 3 : 
Se la statunitense in Quero 
iorni dimostrer: S i 
fare a di rndremo gene: 
fia a ottobre al 
campioni rsasi dalle fati- 


Torneo 


TRIESTE "0 
poi doman! iutomne 
del Palio dei RION 
probabilmente È 
Discoteca La BÈ 
vinto Roiano, 1° hi 

La compag! 
rammaricarsi di Ù 
stente. E° ace 
sul 57-43 a 1000 tr 
precipitazione 
approfittato per UP 


San Lorenzo 


che del viaggio (Virginia 
Beach-Ronchi dei Legionari, 
un bel raid), si è subito pre- 
sentata in palestra in tenuta 
da gioco. E buona mano, da 
Quanto si è visto. Ah, dimenti- 
cavamo: sguardo vivace, fisi- 
co esuberante, la ventiduenne 
Statunitense ha le carte in 
Yegola per non sfigurare nella 
«squadra più bella d'Italia». 
Approfittando della traduzio- 
ne di Serena Bontempi, le ab- 
biamo rivolto qualche do- 
manda. Innanzitutto, le sue 
Caratteristiche. 

«Center-forward (ala-pivot), 

1 So adattare. Pur facendo- 
mi valere ai rimbalzi (terza 
assoluta negli States con 15,7 
2 partita) non disdegno il tiro 

a fuori», ri ; 

-__ Che opinione avete negli 
States del basket femminile 
italiano? 

«Francamente non siamo 
molto informati, A quanto ne 
So, Però, la Kennedy e la 
Foster giocano qui, no? Di 
atlete italiane non ne conosco 
nessuna. De] resto, questa è la 


i ci siamo. Ancora due incontri stasera. e 
Kan) Lorenzo sancirà la squadra vincitrice 
Ma la DIOVa generale della finalissima è 
data in scena. Alludiamo a Cad Roiano- 
scontro tra l 
vendo la partita nei minuti finali. 

SER 

r scialacquato un vantaggio ormai consi- 
Gt rerso la metà del terzo «quarto» quando, 
Ban e compagni hanno commesso per 

errori di seguito. E il Rione ne ha 
tarsi sotto e chiu 
ttro punti (59-63), 


e due favorite del torneo. Ha 


dal canto suo, può solo 


dere la frazione in 
Tiratissimi i minuti 


la! fi 
svantaggio di sol0 di gastellarin avanti di due tre panti ela 


finali con la squa' 
Discoteca La Bo!2 


re a contatto di gomito. 
della squadra della serata îl 8. Giacomo 


Nell’altro income successo SUPerando il Centrocittà Color 


ha ottenuto il II 
Arte. i 
Stasera, penultimà 


giornata, sono in pro; 
Servola: alle ore 19.30 8. Giovanni-S. 


gramma i seguenti 


incontri: sula 5î Cad Roiano-Edi Mobili Servola. 
Giacomo e 


Fermato Snack Bar da un superlativo Demon Renvach - L'american° di Vittorio Guzzinati 


vola al 
di Wall 


Fermare Sn 


mericano 
nei con- 
riacolori 
quindiì a 


aveva manifestato 
fronti dei nostri po: 
prima a Modena e 
San Siro. 


Invece sulla pista r 
Snack Bar non è oo 
fare tris, fermato nella sua 
marcia ascensionale da un 
perfetto Demon Renvaeh, l’a- 
mericano în cui Vittorio Gua- 
zinati ha creduto da sempre 
ciecamente, quasi con morbo- 
sità. 

Già visto dì recente molto 
cresciuto, se non altro come 
carattere (quante corse Qve- 
va buttato via în precedenza 
senza un perché, memorabile 
fra tutte il Lotteria d’Agnano 
dello scorso anno), 
Renvaeh sì è erto baluardo 
insuperabile una volta Îssato- 


vaeh, ma îl figlio di Speedster 
ha ribattuto colpo su colpo, e 


alla fine Snack Bar, Spossato 
dalla fatica, ha chiamato ra 
mamma lasciando via libera 
allo splendido rivale. 


.Per fermare cotanto avver. 
sario, Demon Renvaeh si è 
superato, volando da 1.159 
sui 2100 metri che è la miglior 
misura che mai un trottatore 
abbia fornito sulla pista ro. 
mana, dove, în precedenza, } 
migliori erano stati îl ‘francese 
Bellino II e Crown's Pride, 
entrambi assegnatari gi 
1.15.7. 


indi uno squillo di gran 
dadi quello dell'americano 
della scuderia Reda che ci 
ripaga delle amarezze fattecì 
scontare in questo Periodo da 
francesi e scandinavi. E 1g 
corsa. prestigiosa di Tor dj 
Valle ha assunto bagliori an. 
cora più accecanti Der l'im. 
presa dell’indigeno Lanson fi. 
nîto a scorta di Demon Ren. 
vaeh dopo aver cercato finan. 
co di sorprendetlo all'interno 
negli ultimi metri, mentre 
Snack Bar, avvilito dalla ca. 
parbia resistenza del vincito. 
Te, a stento è riuscito a salva- 
re il terzo posto dall'insidia 
portatagli negli ultimi metri 
dall’altro americano Summit 
Hill. Non si è visto Song ana 
Dance Man che ha sofferto la 


isto, 
seconda fila più del previsi 0 
anche per il ritmo treml 
con cui Demon RenVati. rsa 
impostato la sua vitto 
volata, 
o, nel 


Anche Coguaro ha fatt della 
suo piccolo, il record j di 
pista, quello dei 3 Brl de 
Montebello sulla media ce 
stanza. Bella performa di 
quella fornita dal figlio 
Ostiolo che ha corso quali: 
volte in venti giorni 000°, 
stando altrettante vitto: 
l'ultima in 1.21.2 che è SIR. 
tro rimarchevole anche Lor 
ché ottenuta nella mg 
categoria. 


Il successo dì Coguaro DE 
mia la pazienza, e anche ‘2 
capacità, di un giovane dl 
ver, Antonio Di Frono, che 

‘a saputo rimettere in Sesto 
un puledro che, causa uninet 

ente patito în corsa (e no 
Der colpa sua), sembrava. 
un certo momento impossibili 
ato a continuare l’attività 
agonistica, 


Dopo sei mesi di inattività, 
la certosina pazienza di Toni 
Di Fronzo ha sconfitto tutte le 
Paure e Coguaro è ritornato 
‘pista più brillante che mai 
tanto da inanellare il poke 
vittorioso avallato dall’invi- 


record della pista romana in 1.152. Anche l'indigeno Lanson davanti allo svedese 
ner - | meriti del giovane Di Fronzo nell'escalation del 3 anni Coguaro a Montebello 


diabile conquist, 
ge pista. ‘a del record 
Vittima della stu; nte 
vena di Coguaro, donare 
della generazione 1980 locale, 
Cimadeo Mo che, a dire il 
vero, ce l'ha messa proprio 
tutta per ridurre alla resa il 
figlio di Ostiolo, senza riuscire 
nell'intento perché i giri all’e- 
sterno finiscono alla fine per 
pesare anche per i giadiatori 
come può essere considerato 
l'allievo di Quadri. Soggetto 
di indubbi mezzi, ma deficita- 
rio come scatto, almeno nella 
delicata e @ volte decisiva 
fase iniziale, Cimadeo Mo se 
non riesce a sfondare nel pri- 
mo tratto deve poi sobbarcar- 
i dei tragîtti per linee esterne 
che alle volte possono conclu- 
dersi come în questa occasio- 
ne, se giocoforza sì imbatte in 
un avversario irriducibile co- 
me Coguaro. 
Valido Comunque anche il 
lio di Meadow Ercelant, e 
stimabile pure Collazia Jet 
che ha dimostrato di Poter 
correre bene anche di rimes- 
sa: Errata e indelicata invece 
Pattribuzione alla femmina 
della conquista del record 
della pista, che rimane sem- 
pre di Boiga Jet în 1,20,9, 
Ù Mario Germani 


Foe. a che metto piede 
"Ea mi” Digcana o pe: 
DIZZA CATO U lio a 
se no addio lîni can) agerare, 


suo numero Dorn givelato il 


già st; n 
2 ‘asera. Se poi 


i ‘OVess; Li 
Potrà Tifare VEE 
golare organiega nel 
club Marocchi, Pri 
È padrone asa, le Spt 

etidi, l’Aka, ik $ si 
Thermal AI So 


Roberto Degrassi 


BI TENNIS: GI, 
gentino Josè Lui 


mo nella classi 
ha vinto il to 
palole Per il Gra 
battendo in finale} 

ela i 
6-3, 6 ericano 


is 
‘ca 


Jimmy Arias 


con un mediocre 74,74 nel martello 


lampo, non altrettanto Tilli, 
penultimo a lasciare i blocchi. 
E qui gli avvii sono preziosis- 
simi, determinanti. 

I RISULTATI 

Martello; 1) Giampaolo Urlando 
(Snia Milano) m 74.74; 2) O 
Bianchini (FT. gg. Ostia) 71.98; | 
Giuliano Zanello (Ff.0o. Padova) 
711.24; 4) Budai 68.62; 5) Serrani 
67.22. 

100 finale: 1) Francesco Pavoni 
(Pierrell) -10”26;-2) Stefano Tilli 
(Cus Roma) 10”38: 3) Carlo Simio- 
nato (Pierrell) 10746; 4) Ullo 10”57; 
5) Rosetti 1063; 6) Zucchini 1069; 
7) Ravasi 10”72; 8) Caravani 1080. 

Alto finale: 1) Gianni Davito (Ug 
Biella) 2,27; 2) Luca Toso (Fiamme 
Oro Padova) 2,27; 3) Marco Tam- 
beri (Pierrell Milano) 2,24 4) Di 
Giorgio 2,21; 5) Furlani 2,21; 6) 

Jenvenuti ‘2,18. 

Ea finale: 1) Alessandra Be- 
catti (Aurora Pontedera) 6,13; 2) 
Antonella Capriotti (Cus Roma) 
6,12; 3) Serenella Lisci (Esperia 
Cagliari) 6°07; 4) Bobbi 6,01; 5) 
| Limardi 5,99; 6) Paulotto 5,98. 

NE eee e 

A WASHINGTON 


Panatta supera 


il primo turno 


WASHINGTON — Claudio 
Panatta ha superato il primo 
turno del torneo Washington, 
dotato di 200.000 dollari di 
premi e valevole per il Grand 
Prix. Panatta ha battuto in 
due set 6-2 6-1 l'australiano 
Craig Miller. 

e Raise e 


Tennis: Godina sport 


TRIESTE — Quarta giornata di 
gare, sui campi del Circolo bale 
Mercantile di viale Miramare, dei 
torneo regionale di tennis Godina 
sport. Il singolare maschile non 
classificati ha completato il secon- 
do turno e ha dato inizio agli 
incontri del terzo turno. Ieri ha 
preso il via anche il singolare fem- 
minile per giocatrici classificate e 
non classificate. LI 

Dettaglio-Singolare er 
non classificati: Braida b. Niccoli 
6-2, 6-0; Guzzo b. Procentese, 6-1, 

:6-0; Mandruzzato b. Farra 6-1, 6-1; 
Pallini b. Mari 6-0, 6-1; Zucco Di 
Legovini 6-0, 6-1; Pettorosso D. 
Franco 7-5, 6-2; Pietrobelli b. Cera- 
to 6-1, 5-7, 6-2; Dambrosi N b. 
Bizijak 6-1, 6-3; Braut b. D'Orso 
6-4, 6-4; Zugna b. Girotto 6-7, 8-3, 
6-4; Poli b. Zalateo 6-3, 6-3; Ugo di 
Ferrante 6-3, 6-1; Guzzo b. Maghe! f 
ti 6-0, 6-1; Del Degan M. b. i 
6-3, 6-2; Marassi b. Muzina 64, s 
Elia b. Donadio 6-4, 6-2; Franzin hi 
Riccobon 0-6, 6-4, 7-5; Di Pretoro z 
Carini 6-1, 6-3; Longo P. b. Mara: 

cich 6-3, 6-4. 

Singolare femminile: Kozler È 
Leonardi 6-1, 6-0; Bruno b. Mont 
6-0, 6-1; Framarin b. Trampus bi, 
6-0. 
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L'ATTENTATO MORTALE NELLA NQTTE DAVANTI A UN BAR SICILIANO 


Il «mago di Tobruk»: una vita 
all’insegna delle grandi truffe 


Ebbe notorietà tra gli anni ’60 e ’70 - La foto della sua «crocefissione» fece il giro del mondo 


CALTANISSETTA — La 
magistratura sta vagliando la 
posizione di una persona fer- 
mata nell’ambito delle indagi- 
ni sull’uccisione di Vittorio 
Scifo, di 46 anni, più noto 
come il «mago di Tobruk». 
L'assassinio, come abbiamo 
già scritto nell’edizione di ieri, 
è avvenuto di notte a Niscemi, 
in provincia di Caltanisetta. 


Scifo si stava recando al bar 
gestito dalla moglie quando 
dalla folla che sostava davan- 
ti al locale si è staccato un 
giovane di circa 30 anni, che 
lo ha chiamato per nome. Il 
«mago» si è voltato ed è stato 
raggiunto al viso da numerosi 
colpi dì pistola. L'assassinio è 
fuggito a piedi, facendo perde- 
re le sue tracce. Scifo è stra- 
mazzato a terra, privo di vita. 

Il «mago di Tobruk», tra gli 
anni ’60 e ‘70, ebbe larga noto- 
rietà anche in relazione alle 
sue disavventure giudiziarie. 
Più volte denunciato e arre- 
stato per truffa, estorsione, 
emissione di assegni a vuoto 
ed altri reati, nel 1969 fu invia- 


& 


to al soggiorno obbligato nel 
comune di Urbe in provincia 
di Savona. 

Inviato, in seguito, al sog- 
giorno obbligato a Cotignola 
(Ravenna) da qui si allontanò 
più volte e per questo fu con- 
dannato. Clamorose le sue 
proteste: più volte tentò il 
suicidio e infine si fece foto- 


grafare issato su una croce. La 
foto fece il giro del mondo, 
I suoi guai maggiori li passò 
quando venne denunciato 
dalla famiglia di un giovane 
palermitano, Giuseppe Pane- 
tinto, che si sentiva persegui- 
tato dalla malasorte perché 
non poteva vincere i concorsi 
ai quali partecipava per tro- 


vare un.posto. Per neutraliz- 
zare la «fattura magica» che 
egli aveva «diagnosticato» il 
mago prescrisse talismani, 
steli di piante indiane e incen- 
so olandese. A più riprese si 
fece quindi consegnare dalla 
famiglia del giovane quasi 6 
milioni di lire. Si era alla fine 
degli anni '60. 


CORTE SUPREMA 


Sentenza 
clamorosa 
a favore 
dell'aborto 
negli Usa 


WASHINGTON — Sembra 
definitivamente risolta negli 
Stati Uniti la questione 
«aborto». Con il voto della 
Corte suprema e del Senato 
americano, infatti, è stato 
confermato il diritto della 
donna a decidere l’interruzio- 
ne della gravidanza, ponendo 
‘termine — almeno ‘per adesso 
— ad un dibattito tra i più 
duri, 

Le cose non sono andate 
bene per i militanti antiabor- 
tisti, organizzati nel «movi- 
mento per la vita» che agisce 
in molti paesi occidentali. 

Le loro speranze, infatti, che 
le loro tesi Vincessero grazie 
alla presidenza di Ronald 
Reagan, da sempre contrario 
al diritto di aborto, sono an- 
date deluse: la Corte suprema 
ha ribadito con sei voti contro 
tre la sua decisione presa die- 
ci anni fa, ed ha sentenziato 
nuovamente la legalità dell’a- 
borto. Non solo: con una mos- 
sa a sorpresa, ha anche annul- 
lato una serie di leggi locali in 
vigore in alcuni stati, che ob- 
bligavano le donne a un tem- 
po di riflessione doppio prima 
di affrontare un’interruzione 
di gravidanza, 


SEI ESPONENTI DI «GREENPEACE» ARRESTATI PERCHÉ SCONFINANO 


Finiscono nelle galere sovietiche 
inseguendo cacciatori di balene 


Gli ecologisti volevano provare che nello stretto di Bering se ne uccidono troppe 


Vancouver — «Rainbow Warrior» (guerriero dell'arcobaleno), la nave «anti-baleniera» 


UNA SPEDIZIONE SCIENTIFICA È PARTITA DA FANO 


Da sei anni l'Adriatico 
è dominato dalle meduse 


Un fenomeno inquietante - Le conseguenze del «veleno» 


ROMA — «Operazione me- 
duse». Per meglio studiare 
questo piccolo animale mari- 
no poco ambito come preda 
perché di scarso valore nutri- 
tivo, temuto dagli uomini per 
il veleno delle sue capsule ur- 
ticanti (cnidoblasti), che cau- 
sando ustioni dolorose, una 
spedizione scientifica è parti- 
ta da Fano, dove ha sede il 
Laboratorio di biologia mari- 
na dell’Università di Bologna, 
guidata dal prof. Corrado Pic- 
cinetti, che ne è il direttore. 

Durerà circa tre mesi e 
intende acquisire elementi 
importanti sulla presenza e la 
diffusione di questi organismi 
marini: un fenomeno che sta 


diventando sempre più 
inquietante. «Fino al 1977 — 
dice il prof. Piccinetti — non 
ce n’erano in mari chiusi, co- 
me l’Adriatico. Da quell’anno 
sono comparse e sono andate 
sempre più crescendo di 
numero. Una spiegazione pre- 
cisa di questo fatto ancora 
non esiste. Non si può dire che 
sia in rapporto con un minore 
inquinamento dei nostri mari, 
perché una tale ipotesi non 
risponde alla realtà. Le medu- 
se, infatti, si spostano non per 
forza propria, ma perché 
sospinte dalle onde e dalle 
maree e pertanto il loro movi- 
mento è anche abbastanza 
lento». 


Il prof. Fernando Ippolito, 
docente di dermatologia, di- 
rettore sanitario dell'ospedale 
scientifico «San Gallicano» di 
Roma, specializzato nelle ma- 
lattie della pelle, ha studiato 
gli effetti del veleno «istami- 
no-simile» emesso dagli cni- 
doblasti delle meduse. Si trat- 
ta — spiega — di fatti irritativi 
gravi, di lesioni simili a ustio- 
ni chimiche». 

Oltre che un veleno a base 
di istamina, le meduse spri- 
gionano sostanze irritanti. 
«Chi ne è vittima — dice il 
prof. Ippolito — avverte un 
bruciore acuto, un intenso do- 
lore. Perciò non scherzate con 
le meduse. 


A Bevilacqua 
e a Sgorlon 
il premio 
letterario 
Vallombrosa 


FIRENZE — Alberto Bevi- 
lacqua, con il romanzo «Il cu- 
rioso delle donne» (Mondado- 
ri) e Carlo Sgorlon, con il ro- 
manzo «La conchiglia di Ana- 
taj» (Mondadori), hanno vinto 
«ex aequo» il premio lettera- 
Tio Vallombrosa. La giuria 
(formata da Giorgio Saviane 
— presidente, Mario Guidotti, 
Giorgio Luti, Geno Pampalo- 
ni, Alcide Paolini, Renzo Ric- 
chi e Aldo Rossi) ha preso la 
decisione durante una seduta 
ripresa in diretta dalla terza 
Rete della Rai-tv. n 

Tra i finalisti, oltre a Bevl- 
lacqua e Sgorlon, c'era anche 
Alberto Ongaro, con il roman- 
zo «Il segreto di Caspar Jac0- 
bi» (Mondadori). A ciascuno 
dei due vincitori andranno 
quattro milioni e mezzo 


IMPRESSIONANTI TESTIMONIANZE DI UNA SOCIETÀ INGLESE PER I DIRITTI DELL'UOMO 


Cento milioni di esseri umani 
vivono alla stregua di schiavi 


Il fenomeno riguarda soprattutto il Terzo Mondo - Dalla servità della gleba ai lavori forzati 


LONDRA — Milioni di per- 
Sone Vivono prigioniere di va- 
tie forme dî servitù e sfrutta- 
mento în tutto il mondo, oltre 
un secolo dopo la fine ufficiale 
del traffico degli schiavi. L’a- 
bolizione nel XIX secolo, della 
schiavitù nelle colonie britan- 
niche e francesi e nelle Ameri- 
che, bloccò il lavoro degli 
schiavi e il loro trasporto for- 
zato dall’Africa in Occidente. 

La schiavitù ufficialmente è 
proibita dalla Dichiarazione 
dei diritti umani delle Nazioni 
Unite, eppure il triste fenome- 
no Continua a prosperare în 
Asia, în Africa, nell'America 
Latina e in alcuni paesi del- 
l'Occidente, attraverso prati- 


che come la privazione di li- 
bertà per debiti, la servitù 
della gleba, lavori forzati, i 
matrimoni servili, e la vendita. 
o lo sfruttamento dei bambini. 

Questo mese la Gran Breta- 
gna festeggia il centocinquan- 
tesimo anniversario della leg- 
ge che emancipò circa 800 
mila schiavi nelle sue colonie; 
e ricorda con solennità il cen- 
tocinquantesimo anniversa- 
rio della morte di William Wil- 
berforce, che guidò la campa- 
gna antischiavitù. 

Peter Davies, direttore del- 
la «Società antischiavitù», 
che ha a Londra la sede cen- 
trale, dice: «Ci risulta che 0g- 
gi nel mondo qualcosa come 


100 milioni di esseri umani 
vivano in condizioni simili al- 
la schiavitù. Ngn è questo che 
Wilberforce sognava. Una 
parte cospicua della popola- 
zione mondiale è intrappola- 
ta dai debiti, dalle tradizioni e 
dalle limitazioni di libertà». 
La «Società antischiavitù» è 
la più antica organizzazione 
del mondo per la difesa dei 
diritti umani. 

Con altri attivisti, essa da 
anni denuncia un’ampia serie 
di casì che considera abusi. 
Fra essiì: la tradizione della 
schiavitù continua în paesì 
come la Mauritania; in paesi 
come il Marocco sì continua- 
no a sfruttare i bambini per la 


produzione di tappeti; per de- 
biti in paesi come l’India si 
vive da schiavi, in casi sem- 
pre più numerosi; e in varie 
parti dell'America Latina mi- 
lioni dì contadini per tutta la 
vita lavorano per altri in con- 
dizioni spaventose, în pratica 
senza ricevere una paga, per 
coprire debiti: e spesso tra- 
smettono tale «eredità» ai 
figli. 

I moderni attivisti antiì- 
schiavitù cercano inoltre di 
combattere pratiche quali la 
circoncisione femminile; un 
antico rito che în vari paesîi 
africani viene tuttora compiu- 
to sulle bambine, e lo sfrutta- 
mento sessuale deì bambini, 


VANCOUVER — Il diretto- 
re della sezione canadese di 
«Greenpeace», il movimento 
ecologico internazionale, ha 
reso noto che sei esponenti 
dell’organizzazione sono stati 
arrestati dalle autorità sovie- 
tiche per essere sconfinati nel 
territorio dell’Urss. 

Patrick Moore ha affermato 
che i sei esponenti di «Green- 
peace» sono penetrati nella 
stazione di pesca alla balena 
di Lorino, sulla costa orienta- 
le della Siberia, per verificare 
se i sovietici utilizzino o meno 
la carne della balena per nu- 
trire i visoni e altri animali da 
pelliccia allevati nella stazio- 
ne stessa. 

Secondo i regolamenti in- 
ternazionali sulla pesca alla 
balena, le prede devono esse- 
re consumate esclusivamente 
dalla popolazione locale. 

Patrick Moore ha detto che 
«Greenpeace», dopo avere 
stabilito che i sovietici alleva- 
no animali da pelliccia nella 
stazione di Lorino, aveva mo- 
tivi più che validi per violare 
il territorio sovietico. 

I sei attivisti di «Greenpea- 
ce» arrestati dalle autorità 
sovietiche erano giunti nella 
zona di Lorino, sullo stretto di 
Bering, a bordo della «Rain- 
bow Warrior», una nave ap- 
partenente all’organizzazione 


In un messaggio radio cap- 
tato a San Francisco, un por- 
tavoce di «Greenpeace» ha 
detto che i sei esponenti del 
gruppo, tra cui figurano due 
donne, hanno raggiunto la 
stazione di Lorino con una 
barca. I compagni rimasti sul- 
la «Rainbow Warrior» li han- 
no visti mentre venivano por- 
tati via da un gruppo di solda- 
ti sovietici. 

Il portavoce ha aggiunto 
che successivamente i sovieti- 
ci hanno inviato elicotteri a 
sorvolare-la nave e che in un 
messaggio gli altri esponenti 
del gruppo sono stati invitati 
ad attraccare alla stazione di 
Lorino. 

La «Rainbow Warrior» tut- 
tavia non si è fermata. 


A Washington un altro por- 
tavoce di «Greenpeace» ha 
affermato che un settimo atti- 
vista. dell’organizzazione. è 


stato ripescato da un elicotte*. 


ro sovietico dopo essere finito 
in mare per cause impreci- 
sate. 


ARRESTATO IL TITOLARE DI UN’AZIENDA DI BERGAMO 


i botti colpiscono ancora: 


tre morti e diversi feriti 


BERGAMO — A Osio So- 
pra, un paese della provincia 
di Bergamo, è saltata in aria 
ieri mattina «La Biotecnica 
Bergamasca», fabbrica di 
fuochi artificiali. Lo sposta- 
mento di aria infiammata ha 
investito e ucciso tre operai 
che erano dentro per pulire i 
locali: si tratta di Cesarino 
Martinelli, 41 anni, abitante 
a Mariano nei pressi di Dal- 
mine, da più di 15 anni dipen- 
dente della ditta, il suo com- 
paesano Vincenzo Mola, 47 
anni, e Lucio Pinotti, 50 anni. 
Diversi i feriti, tra i quali un 
altro dipendente della fab- 
brica e una bambina colpita, 
per fortuna solo superficial- 
mente, dai vetri di una delle 
finestre frantumate. Nessuna 
delle persone ferite è in peri- 
colo di vita. 


Il titolare dell'azienda, Lui- 
gino Martinelli, è stato 
dichiarato in arresto dal ma- 
gistrato inquirente al termi- 
ne di un interrogatorio dura- 
to qualche ora, alla procura, 
della repubblica. 


Luigino Martinelli è accu- 
sato di triplice omicidio col- 
poso e di lesioni colpose. Do- 
po l'arresto è stato rinchiuso 
nel carcere di Bergamo. 


Uno scoppio tremendo alle 
6.30 di ieri mattina, udito an- 
che nei paesi vicini: «Sem- 
brava il temporale — ha det- 
to un vigile del fuoco accorso 
quasi subito sul luogo dell’in- 
cidente —, invece era la pol- 
veriera che esplodeva a oltre 
10 chilometri di distanza». 


Nella campagna intorno, 
macigni di pietra quasi ina- 
movibili. 

I corpi delle vittime a ri- 
dosso delle macerie. Uno dei 
soccorritori, Efrem Cometti, 
gestore dei servizi di assi- 
stenza di Mariano, ha raccon- 
tato che davanti ai suoi occhi 
vi era solo desolazione, dispe- 
razione e il corpo agonizzante 
di Vincenzo Mola. L’agonia è 
finita mentre veniva traspor- 
tato all'ospedale, dove il feri- 
to è arrivato cadavere. 


Nessuna certezza sulle cau- 
se della tragedia, la prima 
del genere in questa zona. La 
tesì che tuttavia riscuote più 
credito è che ad originare 
Vesplosione possa essere sta- 
to l'intenso calore di questi 
giorni: il termometro, infatti, 
è arrivato a segnare fino a 
37,8 gradi. 


Bergamo— Lo spiazzo su cui sorgeva la fabbrica 


VENE AURIFERE IN MINIERE DEGLI ANNI VENTI 


Una nuova «corsa all'oro» 
si scatena in California 


REDDING — Una Nuova 
«corsa all'oro» sembra essersi 
scatenata nella California set. 
tentrionale, dopo che la com. 
pagnia mineraria Canadese, 
«Terramar Resources Com,,, 
ha annunciato il ritroVamen. 
to di importanti vene aUrifere 
in cinque miniere abbandona. 
te dagli anni Venti. 

Centinaia di «cercatori ge]. 
la domenica», a Partire dalla 
metà dello scorso MESe di giy. 
gno, hanno richiesto alle au- 
torità statali perMEeSSI per lo 
sfruttamento di altri eventua- 
li filoni del prezioso metallo 
nella zona circostante la città 
di Redding. $ 

«La gente sembra impazzita 
— dice un funzionario —, mo]. 
ti si metterebDEIO a scavare 
ovunque, a casaccio, e tutti 
sono convinti di poter given- 
tare, prima 0 PO), Ticchi,, 

La grande «febbre delp’oro» 
è scoppiata quando è giunta 


| i telegrammi 


- 


Grave. incidente 


in. una ‘miniera 


RIO DE JANEIRO — Un'e- 
norme frana abbattutasi su 
una miniera d’oro nella regio- 
ne brasiliana di Serra Pelada 
ha provocato la morte di sedi- 
ci persone, ferendone altre 
trenta, alcune delle quali in 
maniera grave. 

La miniera, che si trova a 
Quasi tremila chilometri da 
Rio de Janeiro, in posizione 
Nord-Ovest, è la più grande 
del Brasile e dà lavoro a 


migliaia di persone. L’estra- | 


zione dell'oro è stata ovvia- 
mente subito sospesa. 


Una mina esplode 


in Olanda: 6 morti 


"T HARDE — Sei soldati 
morti e 18 feriti sono il tragico 
bilancio dell’esplosione di 
una mina anti-uomo che si 
riteneva priva di detonatore e 
che era usata come «modello» 
durante l'addestramento del- 
le reclute in una base militare 
olandese. 

Diverse commissioni sono 
ora all'opera per accertare le 
ragioni per le quali la mina 
non era stata disattivata pri- 
ma di essere inviata in classe 
per la lezione. 


Un «bagno» 


lungo: 411 ore 


PARIGI — Un handicappa- 
to fisico di 41 anni, Guy Noel, 
ha stabilito un nuovo prima- 
to: è restato immerso in 
acqua per 411 ore (pari a 17 
giorni è 3 ore) in uno stagno 
Vicino a Calais. 


Vestito con una tuta da sub, 
ha consumato in acqua tuttii 
pasti e ha avuto non poche 
difficoltà per dormire. Guy 
Noel è un tecnico oceanografi- 
co con una gamba parzial- 
mente paralizzata, già prota- 
gonista di simili imprese. 


Progetto americano 


di stazione spaziale 


NEW YORK — Tra un anno 
la Nasa presenterà a Reagan 
il progetto per una grande 
stazione spaziale, che potreb- 
be venire montata in orbita 
nel 1992. Il costo: tra i7 e 15 
mila miliardi di lire. 

La Nasa vorrebbe ottenere i 
finanziamenti a partire dal 
1985, iniziando il progetto 
l’anno successivo. James 
Beggs, amministratore della 
Nasa, lo considera «il logico 
passo successivo allo 
Shuttle». 


Regina degli squali 


avvistata in Giordania 
AMMAN È Stata avvista- 
ta ieri l’altro nelle acque del 
golfo di Adaba, unalocalità di 
soggiorno invernale sul Mar 
Rosso (400 chilometri aSuddi 
Amman), la «regina, degli 
squali, UN esemplare scono- 
sciuto finora, di eccezionali 
dimensioni (circa 20 metri di 
lunghezza e 3 di larghezza). 
Lo hanno riferito i quotidia- 
ni giordani ieri, precisando 
che l’insolito pesce è imme- 
diatamente scomparso dopo 
un tentativo di cattura da 
parte di alcuni pescatori. 


Aereo degli Usa 


dirottato a Cuba 


MIAMI — Un aereo della 
compagnia statunitense «Ea- 
stern Airlines» con 232 perso- 
ne a bordo è stato dirottato la 
notte scorsa su Cuba da un 
‘uomo che avrebbe minacciato 


| di far esplodere una bomba. 


L'aereo, che era diretto da 
New York a Miami, è atterra- 
to all'Avana e dopo tre ore di 
sosta è ripartito alla volta di 
Miami. Non si hanno altri par- 
ticolari della vicenda né si sa 
che ne è stato del «pirata 
dell’aria», 


la notizia che le azioni della 
«Terramar», impegnata da 
tempo in prospezioni geologi. 
che nella zona, erano balzate 
dalla quotazione di 1,20 dolla- 
ri per azione a circa 7,50 dolla- 
ri e che in seguito a tale im. 
pennata la trattazione in Bor. 
sa era stata sospesa. 


All'origine del «b00m» delle 
quotazioni della «Terramar, 
erano le indagini condotte gal 
geologo canadese Warren 
Hunt, di cinquantasette anni, 
e del vecchio minatore califor- 
niano Paul Contini, di settan- 
tadue anni, che 2 Partire dal 
1978 avevano condotto appro- 
fondite ricerche Pet Conto del- 
la «Terramar» iN alcune mi. 
niere abbandonate dal lonta- 
no 1927, perché Considerate 
improduttive. 

Claus Andrup; UN portavo- 
ce della «TerramMal>, Sostiene 
che in base alle indicazioni 


fornite dai due esperti le mi- 
niere in questione potrebbero 
produrre una quantità di oro 
pari a 4,5 once di minerale per 
ogni tonnellata di materiale 
estratto, ma che è ancora 
troppo presto per stabilire se 
l’estrazione sarebbe effettiva- 
mente redditizia dal punto di 
vista economico. 


«Se le prospezioni di Hunt e 
Contini dovessero essere con- 
fermate — ha precisato An- 
drup — dovrebbe essere possi- 
bile estrarre il minerale perun 
periodo di un anno o due e 
bisognerà valutare attenta- 
mente, attraverso ulteriori 
sondaggi e perforazioni, ma i | 
profitti derivanti dalla vendi- 
ta dell’oro potranno coprire le 
enormi spese di avviamento e 
di gestione di questa partico- 
lare impresa». 


Charles Hillinger 
del «Los Angeles Times» 


GLI ITALIANI BEVONO ORA «SOLO» 83 LITRI ANNUI A TESTA 


Gli europei abbassano il gomito 
Tempi duri anche per il vino 


BRUXELLES — Gli euro- 
pei stanno riducendo la loro 
sete di vino ma, a compensare 
tanta virtù, stanno pagando 
all’oste conti sempre più sala- 
ti. Lo afferma l’ultima indagi- 
ne della Cee nella quale viene 
precisato che nel corso degli 
ultimi tre anni il consumo 
totale di vino in Europa è 
calato da 12.950 milioni di litri 
a 12.460 cioè di circa 500 milio- 
ni di litri. 

In compenso, il surplus, 
cioè il vino non consumato — 
pari quest'anno a venti milio- 
ni di ettolitri — dovrà essere 
trasformato in alcool indu- 
striale, e la spesa di tale tra- 
sformazione graverà sulle 
tasche del contribuente euro- 
peo per una cifra pari a 360 
milioni di sterline. 

A questa crisi di astinenza, 
si aggiunge, malgrado le di- 
rettive Cee che chiedono una 
riduzione della produzione vi- 


tivinicola, una produzione 
sempre più abbondante, 
dovuta a una serie di fattori, 
quali una maggiore razionali- 
tà delle colture o a favorevoli 
condizioni climatiche. 

I dati, definiti preoccupanti 
dagli operatori del settore, si 
inseriscono così in un conte- 
sto già controverso e carico di 
interrogativi in cui i produtto- 
ri francesi e italiani, che da 
anni ormai si contendono il 
mercato europeo, è probabile 
che saranno quelli più colpiti. 

La trasformazione obbliga- 
ta del vino in prodotti indu- 
striali come la distillazione, la 
‘produzione di essenze aroma- 
tiche e di basi per l'industria 
cosmetica, è infatti molto 
meno redditizia. } 

Nè mercati in espansione 
come quello inglese — l’unico 
in questi ultimi anni ad aver 
dimostrato segnali di «cresci- 
ta» — paiono in grado di ga- 


Waterloo: 
il duca 
di Wellington 


esagera. 

BRUXELLES — Dopo 268 
anni dalla sua vittoria su Na. 
poleone a Waterl00, il duca di 
Wellington (la ©252ta conti- 
nua) continua 2 ÎNCassare pe. 
quivalente di 80 milioni qj jire 
annui per usufrutto dei ter. 
reni del campo di glia e 
per una rendita CONCcessagii 
nel 1815 dal re Guglielmo wo. 
landa — allora ©OMPetente 
per territorio — © POI confer. 
mata dallo stato belga, 

In una presa di Posizione 
ora diffusa, il MOTTO re- 
gionalista vallone. (francofo. 
no) giudica questi Privilegi 
«non degni dei discendenti 
del duca», e I Nta che 
nulla di simile È Mai stato 
fatto in seguito, 2 Sprnpio 
per MontogometY Dn Vitto- 
ria di El Alamein IP Reltto, o 
per Patton per AUella delle 
Ardenne, in Lussemburgo, 

I valloni, si argomenta: non 
hanno alcun motivo Al ricono. 
scenza verso il VIRA, di 
Napoleone: i soldati pn mi- 
litavano per quest'ulti 
Tutta l’area di ti 
sostiene ancora, Si Sta angli. 
cizzando: in tre CRETE Nove 
targhe commemoFatiVe in in. 
glese sono state paio su 
edifici storici dell’area, 


Waterloo, ci | 


rantire un assorbimento più 
che parziale. 

I francesi, tuttora conside- 
rati i migliori bevitori d'Euro- 
pa, nel 1960 bevevano 1283 litri 
bro capite (bambini inclusi), 
‘ma ora hanno ridotto la loro 
razione a 89 litri pro capite. 
Dopo di loro ci sono gli italia- 
ni, che vent'anni fa erano a 
109 litri annui a testa, bevono 
ora 83,6. 

Il resto dell'Europa segue a 
Tuota, anch'esso in costante 
discesa. I lussemburghesi so- 
no a 45,2, i greci a 418 i 
tedeschi occidentali a 24,8, e i 
belgi a 20,5. Seguono, in coda, 
gli inglesi, con appena 7,7litri, 
e gli irlandesi con 3,1. Su loro, 
più che sui latini, sono rivolte 
le eventuali speranze di una 
ripresa. 

Poche, comunque le speran- 
ze per i vini meno buoni, 

Derex Brown 
del «Guardian» 


A CAUSA DI UNO «SCHERZO» FORD NEL ‘74 PENSÒ DI FAR EVACUARE BOSTON 


Pronta negli Usa una forza ultra segreta 
per sventare i piani dei terroristi atomici 


ANNAPOLIS — Il governo 
degli Stati Uniti tiene pronta 
una forza ultrasegreta, che en- 
trerà in azione ove d’improv- 
viso qualche terrorista minac- 
ciasse di distruggere con le 
armi atomiche una o più città 
americane. Alcuni funzionari 
sono autorizzati a «diminui- 
Te» Un pò il segreto: dicono 
che tale forza si chiama Nest, 
nido, sigla in inglese di «squa- 
dra di ricerca nucleare d’e- 
mergenza», ed è formata da 
250 uomini appartenenti al 
Dipartimento per l’energia. 

Gli agenti del Nest, con basi 
principali in California, Mary- 
land e Nevada, hanno il com- 
pito di localizzare e disarmare 
bombe nueleari di terroristi 
prima che possano essere fat- 
te esplodere, Secondo i docu- 
menti resi noti in base alla 
«legge sulla libertà d’informa- 
zione», negli ultimi dieci anni 
sono State fatte almeno 30 
minacce del genere. Alcune 
sono state prese molto sul 
serio. 

Un documento fornisce i 
dettagli di un incidente del 
1974, in cuiil presidente Ge- 
rald Ford pensò di far evacua- 


re Boston, Il caso di Boston 
poi dimostrò di essere «uno 
scherzo». Ma una minaccia 
del luglio 1975 contro la città 
di New York spaventò i pur 


scettici esperti dell’Fbi e degli ‘ 


ambienti affini. Lo scritto di 
estorsione era accompagnato 
da uno schema molto detta- 
gliato. dell’ordigno nucleare 
Che il ricattatore affermava di 


possedere. _ 
L’autore chiaramente ne sa- 


peva abbastanza di fisica da 
potersi essere costruita una 
bomba atomica, purchè pos- 
sedesse il plutonio necessario. 
Gli agenti dell’Fbi prepararo- 
no una trappola, ra il ricatta- 
tore non si fece mai vivo per 
ritirare il riscatto. 

Ora, sette anni dopo, gli 
agenti del Nest e dell’Fhi con- 
tinuano ad attendersi una se- 
conda minaccia dal medesi- 
mo uomo misterioso. Una fon- 
te qualificata del Dipartimen- 
to per l'energia dice: «Molti 
gruppi terroristici hanno, o 
presto avranno, capacità 
nucleare; a un certo punto 
uno di quei gruppi prenderà 
in ostaggio una città ameri- 
cana». 


Se gli scienzati del Nest non 
riusciranno a trovare l’ordi- 
gno, 0 se il governo non sarà 
in grado.di soddisfare le ri- 
chieste dei terroristi, un’inte- 
ra metropoli potrà finire deva- 
stata. Nel caso di un ricatto 
nucleare, le autorità compi- 
ranno ogni sforzo per trovare 
l’ordigno prima d’informare il 
pubblico. ì 

I residenti d’una città in 
pericolo saranno gli ultimi a 
sapere che per le vie è in atto 
una massiccia caccia alla 
bomba. Gli esperti dicono che 
gli abitanti di una grande cit- 
tà, all’ordine di evacuarla 
diverrebbero una massa di- 
sperata e incontrollabile, ac- 
calcata in panico alle uscite 
cittadine. Temono che un 
evento del genere potrebbe 
uccidere migliaia di persone, 
diventando micidiale come 
l'esplosione nucleare stessa. 

Gli strumenti di cui il grup- 
po di élite del «Nest» potrà 
avvalersi per la ricerca segre- 
ta sono in attesa all’interno di 
un magazzino del Nevada. Su- 
gli scaffali sono pronti detec- 
tor di ognì forma e dimensio- 
ne, equipaggiamenti. d’emer- 


genza, perfino travestimenti. 
Il magazzino si trova a Las 
Vegas, dietro all’aeroporto 
McGarron. E’ vicino alla base 
della più grande flotta di jet 
privati in tutti gli Usa. 

Quando l'allarme suona ‘al 
comando centrale del Diparti- 
mento per l'energia a Ger- 
mantowon, nel Maryland, ae- 
rei privati da Livermore (Cali- 
fornia) e da Los Alamos (Nuo- 
Vo Messico) portano a Las 
Vegas professori universitari 
di fisica e squadre di scienzia- 
ti federali, mentre analoghe 
squadre si radunano presso 
Washington, alla base di An- 
drews dell’aeronautica. Ar- 
mate di ultrasensibili decte- 
tor neutronici ai raggi 
gamma. 

Intanto gli equipaggi del 
Nest con velivoli! dell’Aero- 
nautica raggiungono la base 
militare più vicina al luogo 
d’emergenza. 


I rilevatori di raggi stanno 
nascosti in borse, cestini da 
colazione, valige, macchine 
fotografiche: e gli scienziati 
così, con aria innocente, son- 
dano uffici, cantieri. 


i 
| 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


AL SUO POSTO UNA SERIE DI NORME SPECIALI 


| Deciso in Polonia: domani 
fine dello stato d'assedio 


Ampistia parziale: resteranno in carcere i 


VARSAVIA — Sarà annun- 
ciata giovedì 21 luglio la revo- 
ca dello stato d’assedio: in 
Polonia lo stesso giorno sarà 
promulgata un'amnistia par- 
ziale a favore delle persone 
detenute per reati contro la 
legge marziale. 

È quanto ha anticipato ieri 
una fonte governativa. Sem- 
pre giovedì; il Sejm conelude- 
rà ia ses&@ne dedicata all’esa- 
me e all'adozione delle norme 
«spegiali», che entreranno in 
vigofe dopo l'abrogazione del- 
la legge marziale. 

L'organo del Partito comu- 
nista polacco, «Trybuna Lu- 
du», ha affermato intanto che 
non tutti i detenuti politici 
verrebbero liberati nella pro- 
clamata ‘amnistia nel quadro 


della revoca della legge mar- 
ziale. ; 

L'avvertimento del quoti- 
diano del Poup segue di po- 
che ore le preoccupate dichia- 
razioni di un esponente del 
parlamento, secondo cui le 
autorità di Varsavia avrebbe- 
ro potuto rinviare la sospen- 
sione dello stato di emergenza 
nel timore che vengano orga- 
nizzate manifestazioni di pro- 
testa in occasione del terzo 
anniversario della nascita del 
disciolto sindacato indipen- 
dente Solidarnose. 

Secondo «Trybuna Ludu», 
se i provvedimenti di amni- 
stia, che «non sono atti astrat- 
ti di clemenza», contribuisse- 
ro al ritorno dell'anarchia e 
delle minacce di guerra civile, 


capi di Solidarnosc 


| andrebbero in senso contrario 


‘alla ragione per cui sono stati 
pensati. 

Da fonti ufficiali e diploma- 
tiche si è appreso inoltre che 
le autorità di Varsavia hanno 
intenzione di rilasciare o am- 
nistiare circa 1.100-1.200 per- 
sone accusate di avere violato 
la legge marziale, ma non ri- 
metteranno in libertà i mag- 
giori leader di Solidarnose o 
dei gruppi dissidenti. Benefi- 
ceranno dell’amnistia, è stato 
aggiunto, sia coloro che si tro- 
vano ancora in carcere, sia 
coloro che sono stati messi in 
libertà vigilata per ragioni di 
salute o familiari. 

Secondo un esponente go- 
vernativo il provvedimento 
sarà reso noto venerdì. 


. LE CONVERSAZIONI AL CREMLINO 


Comunicato a Mosca: 
indizi di divergenze 


tra Kadar e Andropov 


Nuova richiesta di vertice del Comecon 


MOSCA — Il leader comu- 
nista ungherese, Janos Ka- 
dar, ha potuto incontrare ieri 
ll Presidente sovietico Yuri 
Andropov solo 24 ore dopo il 
suo arrivo in visita ufficiale 
nell’Urss e il comunicato uffi 
ciale diffuso dall’agenzia 
«Tass» al termine del collo- 
quio, ha evitato di dire — 
com'è invece tradizione negli 
incontri tra i dirigenti dei pae- 
si socialisti — che tra i due 
interlocutori c'è stata «una 
completa identità di vedute». 

Nulla di quanto contenuto 
nel documento ha, d’altra 
parte, permesso di capire se e 
quali divergenze si siano ma- 
nifestate tra Kadar e Andro- 
pov e il comunicato stesso sì è 
mantenuto molto sulle gene- 


rali. Il colloquio è stato defini- 
to «da compagni» e la «Tass” 
ha detto che si è svolto «IN 
un'atmosfera di. cordialità, 
amicizia e comprensione Tee 
proca». 

Quest'ultima espressione 
sta, di norma, a significare 
che ci sono state delle diversi 
tà di opinione. 

Gran parte del documento è 
stata dedicata a riaffermare la 
«necessità di una più stretta 
cooperazione». 


Il comunicato ha anche 
menzionato un possibile Ver- 
tice del Comecon, del quale sì 
parla da anni senza che Sì 
arrivi a convocarlo, ma nessu- 
na scadenza è stata indicata 
per la riunione. 


.EUROMISSILI AL CENTRO D’UN 


Appello 

al negoziato 
dei vescovi 
in Belgio 


BRUXELLES — I vescovi 
belgi hanno espresso ieri il 
parere che si debba fare tutto 
il possibile per evitare il dislo- 
camento di nuovi missili nu- 
cleari in Europa, ma non han- 
no chiesto la cancellazione 
del progetto belga di installa- 
re 48 missili «Cruise». 

«Noi chiediamo che nei 
prossimi mesi, siano prese 
nuove iniziative affinché gli 
attuali negoziati sul disarmo 
abbiano successo» — afferma 
la conferenza episcopale 
belga. 

Presentando alla stampa la 
dichiarazione, il cardinale 
Godfried Danneels, ha detto: 
«Il Vangelo è contrario alla 
violenza, ma impone anche la 
difesa del fratello. La non vio- 
lenza non può escludere la 
legittima difesa». 

I vescovi fanno poi riferi- 
mento al messaggio che il Pa- 
pa Giovanni Paolo II ha invia- 
to alle Nazioni Unite: «Se la 
dissuasione basata sull’equili. 
brio può essere tuttora giudi- 
‘cata moralmente accettabile, 
non. può certamente essere 
fine a se stessa, ma una tappa 
verso il disarmo graduale». 


CONTRO INFORMALE SUI VOSGI 


Passeggiata nel bosco 
per Kohl e Mitterrand 


Bonn si opporrà al conteggio dell’arsenale francese 


nel quadro dei negoziati di 


PARIGI — Breve incontro informale ieri 
sui Vosgi tra il Presidente francese Mitterrand 
e il cancelliere tedesco Kohl, tanto informale 
che a causa dell’elevata temperatura î due 
uomini politici hanno preferito, toltisi giacca e 
cravatta, abbandonare il luogo previsto per îl 
colloquio — la «casa del cacciatore» a Jaeger- 
hof, vicino a Sarresbourg—e andare a conver- 


sare al fresco neîì boschi. 


Mitterrand ha accolto Kohl all'aeroporto di 
Strasburgo alle 11.30, poi insieme hanno rag- 
giunto în elicottero una boscosa vallata a 
cavallo tra l’Alsazia e la Lorena. Dopo un 
primo colloquio di due ore hanno raggiunto la 
vicina località di Dabo per la colazione, e 
hanno proseguito le conversazioni nel pome- 


riggio. 


Il massimo riserbo ha circondato l’incon- 
tro: è comunque trapelato che al centro dei 
colloqui vì è stato soprattutto il problema degli 
euromissili, alla luce anche della recente visi- 


ta di Kohl a Mosca. 


Il cancelliere — a quanto sì apprende — 
avrebbe assicurato Mitterrand che la Germa- 
nia continuerà a opporsi alla richiesta sovieti- 
ca di conteggiare gli arsenali nucleari inglese 
e francese nell'ambito dei negoziati Usa-Urss 
sui missilì a raggio intermedio. Kohl ha anche 
tenuto a precisare che la posizione tedesca, 


Ginevra. - «Sì» ai Pershing 


rispetto alla «doppia decisione» della Nato, è 
immutata, per quanto riguarda tutti gli aspetti 
militari e tecnici. 

In altre parole, egli ha corretto l'impressione 
di una preferenza tedesca per l'abbandono del 
dislocamento dei Pershing, diffusasi in seguito 
ad un'intervista, rilasciata domenica scorsa 
dal ministro degli esteri Genscher. 


Questo aveva sottolineato il valore indica- 


di ieri. 


tivo di compromesso abbozzato dai negoziato- 
ti Nîtze e Kvitsinsky l'estate scorsa a Ginevra, 
durante la loro «passeggiata nel bosco», dive- 
nuta proverbiale e forse volutamente richia- 
mata nell’agenda di colloqui franco-tedeschi 


La polemica sui presunti movimenti nell’at- 


teggiamento di Bonn è proseguita anche ieri 


sul fronte interno germanico. Il ministro della 
difesa Manfred Woerner (Cdu) è intervenuto a 
respingere indirettamente l'ipotesi di compro- 
messo, che era stata prospettata l’estate scor- 


sa dai due capinegoziatori a Ginevra, dopo 


che nel fine settimana quell’ipotesi, che preve- 
deva la rinuncia dell'Occidente ai missili «Per- 
shing 2» (75 «SS-20» sovietici contro 75 «Crui- 
se» americani). «Fin tanto che l’Urss mantiene 
puntati contro di noi i suoì missili, il «Pershing 
2» è una efficace arma dì dissuasione», ha 
affermato Woerner. 


INATTESA DECISIONE: MOTIVI DI SALUTE O SCELTA POLITICA? 
Begin non va più a Washington 
Gemayel vede Hussein in Francia 


WASHINGTON — Il primo 
ministro israeliano Mena- 
chem Begin ha telefonato al 
Presidente americano Ronald 
Reagan per annunciargli di 
avere annullato «per ragioni 
personali» la visita a Wa- 
shington prevista nella setti 
mana prossima. 
°. Nel darne notizia, il porta- 
vocè dell'ambasciata israelia- 
na, Vietor.Harel, ha aggiunto 
che «il Presidente ha espresso 
la sua comprensione e si è 
accordato con Begin per deci- 
dere una nuova data». Il pre- 
mier israeliano era atteso 
martedì nella capitale statu- 
nitense. 

‘Un funzionario del Diparti- 
mento di Stato americano ha 
dichiarato che le non buone 
condizioni di salute del pre- 
mier israeliano sono probabil- 
mente alla base della sua de- 
cisione di rinviare il viaggio a 
Washington. La stessa fonte 
ha sottolineato che, dopo la 
morte della moglie, la salute 
di. Begin è diventata sempre 
più malferma. 

Il portavoce della Casa 


Bianca, Larry Speakes, ha af- 
fermato che Reagan e Begin 
si sono parlati al telefono per 
meno di cinque minuti. Non 
sono state discusse le ragioni 
che hanno costretto il premier 
israeliano a cancellare il suo 
viaggio. 

La visita di Begin era stata 
messa in dubbio più volte nel- 
le ultime settimane, sebbene 
lo stesso premier l'avesse osti- 
natamente confermata anche 
ad un recente colloquio con 
Vambasciatore italiano in 
Israele, Corrado Taliani. In- 
fatti le smentite di un rinvio 
provenienti dagli ambienti 
dell’ufficio del primo ministro 
non avevano mai convinto l’o- 
pinione pubblica. 

Uno dei motivi che suscita- 
vano e suscitano perplessità 
nasce dall’apparente depres- 
sione del premier, restio ad 
apparire in pubblico e in diffi- 
coltà a fronteggiare una cre- 
scente denuncia di errori di 
concezione dell’invasione in 
libano e delle sue conseguen- 
ze, che colpiscono ora il mora- 
le del paese. 


Begin ha proposto il viaggio 
non solo per ragioni personali 
o di salute, ma anche perché 
ritiene che «questo non sia il 
momento opportuno», ha 
commentato a Radio Gerusa- 
lemme Yosef Harif, del «Maa- 
riv», un giornale di Tel Aviv. 

Ieri, intanto, alla vigilia del- 
la visita a Washington, nel 
corso della quale sarà ricevu- 
to dal Presidente Reagan, il 
Presidente libanese Amin Ge- 
mayel si è incontrato sulla 
riviera francese con Re Hus- 
sein di Giordania. 

«Siamo stati a cena insieme 
con le nostre famiglie», ha 
detto ai giornalisti il Presi- 
dente libanese, sottolineando 
che i colloqui sono stati infor- 
mali. «È sempre utile — ha 
aggiunto — coordinare con gli 
amici le nostre azioni». Ge- 
mayel ha ricordato inoltre di 
essere rimasto sempre in con- 
tatto con il sovrano hascemi- 
ta durante la crisi libanese, 
anche se non è stato possibile 
organizzare un incontro di- 
retto. 

Il Presidente Reagan ha ri- 


badito intanto che gli Stati 
Uniti sono più che mai inten- 
zionati ‘aa adoperarsi per otte- 
nere il ritiro di tutte le forze 
straniere dal Libano. 

«A differenza di un’altra po- 
tenza mondiale che tenta di 
esportare il suo sistema ap- 
profittando della conflittuali 
tà, gli Stati Uniti cercano la 
pace e la stabilità», ha detto il 
capo della Casa Bianca con 
un'evidente allusione all’Urss, 
durante le cerimonie di ben: 
venuto per l’emiro del Bah- 
rein Isa Bin Sulman al Khali- 
fa. Reagan ha lanciato un in- 
diretto «siluro» anche alla Si- 
ria, allorché ha affermato che 
gli Usa non permetteranno 
che «le forze della violenza 
esercitino il veto sui diritti del 
popolo palestinese». 

Da parte sua l’emiro,, pur 
associandosi agli sforzi ameri- 
cani per la soluzione dei pro- 
blemi libanesi, ha detto chia- 
ramente di non condividere la 
posizione della Casa Bianca 
per quanto riguarda il futuro 
della Striscia di Gaza e della 
Cisgiordania. 


La magistratura 
del Gile 

fa scarcerare 
Seguel 


‘SANTIAGO — Il regime del 
generale Pinochet ha subito 
il secondo smacco nel giro di 
una settimana. 

Dopo aver ordinato la scar- 
cerazione del presidente del- 
la Democrazia cristiana Ga- 
briel Vatdes e di altri cinque 
esponenti del partito, ieri la 
magistratura ha preso un 


_ analogo provvedimento a fa- 


vore di Rodolfo Seguel, presi- 
dente della confederazione 
dei lavoratori del rame e del 
direttivo multisindacale. 

Seguel, come si è appreso 
da fonte ufficiale, è stato libe- 
rato ieri sera dal carcere nel 
quale si trovava rinchiuso 
dal 15 giugno. 

Il dirigente sindacale cile- 
no è stato uno dei principali 
ispiratori dei primi giorni 
della protesta nazionale in 
Cile. 

La liberazione del presi- 
dente della confederazione 
dei lavoratori del rame è sta- 
ta decisa dalla Corte d’ap- 
pello. 


L'AMMINISTRAZIONE REAGAN PARE SUL PIEDE DI GUERRA 
Tra crisi e guerriglia il Nicaragua 


celebra 


LEON — Il governo sandinista, contro il 
quale gli insorti appoggiati dagli Stati Uniti 
hanno minacciato di intensificare gli attacchi, 
celebrava ieri il quarto anniversario della rivo- 
luzione che lo portò al potere. 

Circa 130 mila persone hanno partecipato 
alle celebrazioni, le più importanti in program- 
ma a Leon, 85 chilometri dalla capitale, Mana- 
gua. Leon fu la prima città ad essere occupata 
dai sandisti con la rivoluzione che il 19 luglio 
del 1979 pose fine a 42 anni di dominio della 


famiglia Somoza. 


Le «forze democratiche nicaraguensi» delle 
quali fanno parte anche ex somozisti della 
guardia nazionale, hanno promesso 
bare le celebrazioni intensificando la lotta. 
Esse sostengono di avere 7 mila guerriglieri 
operanti all’interno del Nicaragua, la maggior 

vicinanze del confine 


parte al Nord, nelle 
honduregno. 


Teri una fonte del ministro della difesa ha 
reso noto che le truppe governative in tre 
giorni di combattimenti hanno ucciso 27 ribel- 
li. Un soldato è rimasto ucciso e tre feriti. Gli 
scontri sono avvenuti nelle tre province set- 
tentrionali. Manca qualsiasi reazione invece 
all'annuncio dei guerriglieri di base in Costari- 
ca, che combattono al Sud, secondo cui 130 


i suol 


Juan. 


quattro anni sandinisti 


comi e 


governativi sono stati uccisi o feriti venerdì 
scorso in violenti scontri nella provincia di San 


Circa 2 mila guerriglieri, guidati dall'ex 


eroe sandista Eden Pastora, stanno combat. 


di distur- 


tendo al Sud. Anch’essi hanno minacciato gi 
disturbare le celebrazioni per l'anniversario 
intensificando le azioni di guerriglia. 

Ma i ribelli operanti dall’Honduras e quelli 
dal Costarica non hanno unito le loro forze 

Intanto l'amministrazione Reagan ha deci. 
so di assumere un’atteggiamento di maggiore 
fermezza nella difesa dei suoi interessi neil'A- 
merica Centrale. 

È questa la sensazione di vari ambienti 
diplomatici di fronte a due decisioni importan- 
ti di Washington: quella, già annunciata dal 
presidente Reagan, di creare una commissione 
consultiva capeggiata dall’ex-segretario di 


stato Henry Kissinger, mirante a porre «Je 


fondamenta di un approccio unificato» ai pro- 
blemi dell'America Centrale, per «impedire 
che la luce della libertà si estingua», e quella 
rivelata ieri dal «New York Times», di tenere 
nelle prossime quattro settimane in quella 
rèégione due grosse esercitazioni militari gi 
carattere ammonitore nei confronti di Cuba e 
del Nicaragua. 


RAPPRESAGLIA 


Notabili 
afghani 
fucilati 
dai russi 


ISLAMABAD — Dodici n0- 
tabili della città di Ghazni 
sono stati passati per le armi 
dalle truppe sovietiche come 
atto di rappresaglia per UN 
attacco messo in atto dai 
guerriglieri, in cui quattro 
esponenti dell’Armata rossa 
hanno trovato la morte. 


La notizia è stata diffusa a 
Islamabad da fonti diploma- 
tiche occidentali che, a loro 
volta, l'hanno appresa diret- 
tamente dall’Afghanistan. 
Secondo le fonti diplomati- 
che, i 12 notabili sono stati 
«giustiziati», in quanto consi- 
derati simpatizzanti dei ri- 
CE CA litio contro la 

enza delle tr ieti- 
che nel paese. SIRO 

I notabili erano i zi 
stati 18 luglio pe 
donano di un attacco dei 
guerriglieri nella stes ittà 
di Ghazni. a 
erano stati uccisi un ufficiale 
e tre soldati sovietici, 


I OPPIO — Il Vietnam ven- 
de ed esporta oppio per finan- 
ziare la propria economia in 
crisi, «campestando i valori 
morali e la buòna fede inter- 
nazionale». Lo afferma l’agen- 
zia «Nuova Cina». 


RSI O ITA 


t 


Il 19 luglio si è spento 


Carlo Finocchiaro 


Con grande dolore lo annun- 
ciano ROMA, FRANCA e FU. 
RIO con FABRIZIO e ANNA- 
ROSA, i fratelli OMERO e SER- 
GIO, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare all’ami- 
co dott. FRANCO LEGNANI, 
ed al personale della Clinica 
Medica. s 
1 funerali seguiranno il 21 lu- 
glio alle ore 9.45 dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 luglio 1983 


Partecipano al lutto i cugini 
GODINA-CERNE. Si 


Trieste, 20 luglio 1983 


È improvvisamente scom- 
parso 


Carlo Finocchiaro 


per trent'anni presidente della 
GOMMISSIONE GROTTE 
“EUGENIO BOEGAN» della 
Società Alpina delle Giulie spe- 
Jeologo di fama internazionale. 
Gli speleologi 

della commissione grotte 


‘Trieste, 20 luglio 1983 


La Società Alpina della Giu- 
lie, Sezione di Trieste del C.A.I., 
si associa profondamente com- 
mossa, al lutto della famiglia 


per la scomparsa di 


Carlo Finocchiaro 
Vice Presidente della Società 
Presidente della Commissione 

Grotte «E. Boegan» 


inghi anni animatore in- 
da ncopile dell'attività del 
izio. 
Sod ssociano al lutto della fa- 
miglia, gli amici dell’Alpina con 
jeloro famiglie: GIOVANNI TO- 
MASI, PAOLO GOITAN, FA- 
BIO ALBRIZIO, AURELIO 
AMODEO, GISELLA BOSCHI- 
NI UMBERTO CARINI, GIU. 
SEPPE CRESI, MARINO FOR- 
TUNA, GIORGIO GREGO. 
‘RIO, DARIO MARINI, PAOLO 
MEREU, PELLEGRINO PEL 
‘GRINI, MAURO PIANINA, 
RAIMONDO SCIARILLO, AN: 
RONIO SCRIMALI, STEFANO 
SOFIO, ATTILIO TERSALVI, 
BERTO TODERO, MASSI: 
ROBFOMMASINI, PIERO VI. 
(OLI, ANGELO ZORN, GER. 
DALL. HOTTI, ADO STEFFE, 
NARLO TAGLIAFERRO. 


f 20 luglio 1983 
Trieste, 


speleologica del 


ione 
La Sezione le di Soccorso Al: 


o Nazioni 
So ricorda 


Carlo Finocchiaro 


ico, maestro € sostenitore, 
ico, 


A 0 luglio 1983 
Psr 


Trieste, 2 


jpano al lutto: BRUNO 
ASTRI e famiglia. 
‘Trieste, 20 luglio 1983 
RES 
i ttola sezione di 
Partecipa ALIA NOSTRA 


geni lia parteci 
iglia 5 
Do fondamente 
DS ja perdita del 
addolorate. Pe mo amico 


carissimo. 
Carlo 


II I I 


Li 


Dopo lunghe sofferenze il gior- 
no 19 luglio è spirato 


Simone Rocco 
Medaglia d'oro 
di lunga navigazione 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARGHERITA, i figli 
NINO e LIVIO, l’adorata nipote 
CRISTINA, la sorella (assente) 
RINA, le nuore e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 corrente alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 20 luglio 1983 


Partecipano al lutto: 
— LIVIA BIANCHI e famiglia 
— famiglia EDDINGTON 
— BIANCA LONGO 


Trieste, 20 luglio 1983 
TRES 


T 


. È mancato improvvisamente 
ll nostro caro 


Bruno Morgan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, Ja 
nuora e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
21 luglio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 20 luglio 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie GIORGIO KOCEVAR e 
SERGIO KOCEVAR. 


Trieste, 20 luglio 1983 
TIRI e TA og 


t 


Il 14 luglio è improvvisamente 
‘mancato all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Lanzolla 


A tumulazione avvenuta la 
moglie ed i figli ringraziano gli 
amici ed i parenti tutti. 


Trieste, 20 luglio 1983 


[oe co cselleeeezo "| 

Il Presidente, il Consiglio di. 
rettivo e i Soci del Circolo Ca- 
nottieri SATURNIA si associa. 
no al lutto dell'amico RENATO 
PADOVAN per la «scomparsa 
della moglie 


Maria 


Trieste, 20 luglio 1983 


Il Personale, il Consiglio diret. 
a 
ieri SATURN ciano al 
lutto dell’amico RENATO pa. 
DOVAN per la scomparsa della 
moglie. 

Trieste, 20 luglio 1983 


e rr] 


Trieste, 20 luglio 1983 


ti i 
si associa al Le per l'imma: 
tura scompats@ 


Carlo Finocchiaro 
la Società Adriatica di Speleo- 


logia. È 
Trieste, 20 luglio ES 


ri 
imma» 
Si associa al Luo perl'i 


il Club Alpinistico 3 
Trieste, 20 luglio 19! 


Sa 
i amici. 

Dopo cinquentani te 

zia ricordano l 


Carletto 


0. 
CIANO, BRUNO: do 
Trieste, 20 luglio !! 


di 
al dolote del 


Partecipano ‘comp! 


FRANCA per la 5 
padre: LI 
= la famiglia MASO 

E OSRITO e SERENA 
— PAOLO 
— MARINA, sr 
Ze To 
— MARZIA è PIERPAOO 
— ANTONELLA e P° 
= ian 
— MA 
— CLAUDIO e TULLIO: 


Trieste, 20 luglio 1983 
ate (dro 
Il Circolo Speleologico ei do- 
logico Friulano partecibe erdita 
lore della famiglia per 1? 
del caro amico 


Carlo Finocchiaro 
Udine, 20 luglio 1983 


MARCO 
LICIA, GIUSEPPE, MP ]do- 
e ROBERTO partecipano Gr Ja 
lore dell'amico FURIO PD! 
scomparsa del padre 


Carlo Finocchiaro 
Udine, 20 luglio 1983 


[el 

La Sezione XXX ottobis do 

CAI partecipa con profon08 rca 

10 all'immatura scomP' 
el 


VICE PRESIDENTE DELLA 
SOCIETÀ ALPINA DELLE 
GIULIE 


Carlo Finocchiaro 
Trieste, 20 luglio 1983 


Partecipano commossi al 90 
lore per la scomparsa del ca!0 


Carlo 


DORETTA ed EMILIA BIGN& 
MI, ALBERTA e MILOS JU 
RINCIC. 


Trieste, 20 luglio 1983 


Non è più 
Alma Heininger Brussi 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i figli GIORGIO con 
GIOVANNA, LALLY con UM- 
BERTO, VIERI, ILARIA, MAR- 
TINA e JACOPO e l’affezionata 


NADA. 


Un sentito, fraterno ringrazia- 
mento al dott. PAOLO TURK e 
al prof. FRANCO DARDI. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12; partendo da via della 
Pietà per la Cappella del Cimi- 
tero, dove verrà celebrata la 


funzione religiosa. 


Trieste, 20 luglio 1983 


ALDO e MARIANNE TOM- 
MASINI profondamente conii 

artecipano al dolore de - 
ci GIORGIO, GIOVANNA, 
LALLY e UMBERTO per la 
morte della loro mamma e suo- 
cera, la cara € gentile signora 


Alma Heininger Brussi 


Trieste, 20 luglio 1983 


La sorella ELEONORA pian- 
ge la cara 


Alma 


assieme ai figli MARINA, MAS- 
SIMO e LUISA, MAURO con 
MADDALENA e la piccola 
ELEONORA. 


Trieste, 20 luglio 1983 


Profondamente addolorati, 
sono vicini a LALLY e GIOR- 
GIO e alle loro famiglie: MARIA 
e OVIDIO PUGLIESE. 


Trieste, 20 luglio 1983 


ODETTE BOCKMANN 
ROSIN è affettuosamente vici- 
na al dolore degli amici GIOR- 
GIO e GIOVANNA, LALLY e 
UMBERTO. 


Trieste, 20 luglio 1983 


Partecipano al lutto i nipoti 
BERTAGLIA, MARCELLO con 
FRANCA, LUCIANO e GRA- 
ZIA con i figli MASSIMILIANO 
e TATIANA, GIANFRANCO e 
LAURA con il piccolo IVAN. 


Trieste, 20 luglio 1983 


Si ia LUCIANA CE- 
SARICIOGA LI 


Trieste, 20 luglio 1983 


Partecipano al lutto MARI 
LENA è GIANCARLO MA- 
RIGO. 


Padova, 20 luglio 1983 


Partecipano con affetto al do- 
lore della famiglia: 
— LUCIA e DAMIANO PINTO 
— ALDO LAFAHAGNEDOCH 
— AUGUSTO CERNIGOI 


Trieste, 20 luglio 1983 


1a At tecipano al cordoglio per 
‘a scomparsa della signora 


Alma Heininger 
Ved. Brussi 
famiglie SILVESTRI RIONT- 


Trieste, 20 luglio 1983 


LIVIA e LUCIANO PATUA- 
NELLE Unitamente ai dipenden- 
si dello Studio Patuanelli si 25: 
BRUER Al dolore della famiglia 

'SSI per l'improvvisa scom- 
parsa della signora 


Alma Heininger 
Ved. Brussi 


Trieste, 20 luglio 1983 


BRUNO, EMILIA, DARIO e 
FRANCO TOGNON, profonda: 
PISTE &ddolorati, prendono 
Bei al lutto della famiglia per 
‘a Scomparsa della cara signora 


Alma Heininger-Brussi 
tesoro di virtù, 
Trieste, 20 luglio 1983 


;}} Collegio Sindacale della So- 
tanica BRUSSI S.P.A. 
parte ciha al lutto della famiglia 

SI per la scomparsa del- 


l'amministratri 
signora. - atrice della Società, 


Alma Heininger-Brussi 


Trieste, 20 luglio 1983 
RESIl 


I dipendenti dell’impresa 
ING. A. BRUSSI si o 
dolore della famiglia BRUSSI 
per la morte della, signora 


Alma Heininger-Brussi 
amministratrice della Società. 
Trieste, 20 luglio 1983 
[e | 
uinti i 
asl Cage emi oe 
DOTT. 
Carlo Persello 


j suoi cari; lo ricor 
dolore di allora SUAMONCnI 
pianto. 
Trieste 20 luglio 1983 
—=—E | 
Nel IM anniversario della mor- 
te di 


Giacomo Ziani 
(Nino) 


moglie, i figli e nipoti lo ricor- 
Lr con immutato affetto 


‘Trieste, 20 luglio 1983 
’—-r si 


anca 


t 


N18 luglio si è spenta 


Anny Roscher 
Ved. Okretich 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ALDO, la sorella, la cogna- 
ta e i parenti tutti a quanti le 
hanno voluto bene. 


Un grazie al dott. MARTE. 
LANZ, ai medici e al personale 


del III Pneumologica del San- 
torio, 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20 luglio 1983 


La Presidenz 
na a e il Personale 
DAME TTERIA S.p.A. Genova 


tore ALDO GERNE del diret- 


perdita della Cs SO Lia 


Trieste, 20 luglio 1983 
ESE, 


Addio 


Any 
cara, Ti ricorderemo tanto. 


VITTY FURLANI 
ì € famiglia 
Trieste, 20 luglio 1983 


1— —_—r-—-—r—r—r 


È mancati; 


SE A all’affetto dei suoi 


Gemma Fioretto 
ved. Capatto 
La 


piangono le figli 
mr ono le figlie GIGET: 
al NQ le sorelle, il co- 
nipoti tutti. 0 la nuora ed i 


1 funerali si svo) 


vedì alle ore 1 lgeranno gio- 


via Pietà, © 11 dalla Cappella di 
Un senti n 
medico x Îto grazie al personale 


pu Paramedico 
Geriatria dell'O; della La 
'speda 
Maddalena per je cure È Siena 


Trieste, 20 luglio 1983 


Addio 


zia Gemma 
NORINO 
LIANA, DONATE MIARCO, Ta 


Trieste, 20 luglio 1983 


È man È 
g Cato all’affetto dei suoi 


Carlo Bertocchi 
Ne danno il t, 
TERA, il genero 
nipoti ORNE Fai 
i fratelli, le cond e ROBERTO, 
Der tutti. » 1 nipoti ei 
N grazie gi 
medico ‘curante ERO vada al 
pat, ai signori medica €; Poro- 
nale tutto della I 
ddalena. 


ci seguir: o 
mercoledì all anno oggi 
civile dall'abitore FILS in ELIA, 


Volta del cimitero 
Muggia, 20 luglio 1983 


= 
lpano al 1 ì 
FABRIS lutto i nipoti 
NIANI, ” BALDASSI, DIGo 


Trieste, 20 luglio 1983 
Il 17 luglio si è 
Ul glio sì è Spenta serena- 


Norma Strani 


Ne dà il tri; 
parabile amico MAU 


Cio l'in: 
FABRETTO, RGHERITÀ 
I funerali x 


mercoledì 20 consollanno oggi 


partendo dalle porse alle ore 1 


ro di S. Anna di el cimite- 

3 È È 

SARE Digi pulo e 

dott. REDONI, — ROSSI e a 
1 associano al }; 

MARIA BE utto an 

FRANCESCA ACQUA IR 


3 ‘A, 
È RIO si 
Trieste, 20 luglio ica LIPPI 


vr 


11 19luglio è 
to dei suoi cam 


Angelo Novel 
Ne danno il tri; 
Tepfle AIA I noe 
BERTO, ROSMT, RINA, 


21 corr. alle ore (o) 
fa dell'Ospedale pila Cep 
e. 


Trieste, 20 luglio 1983 


Si associano al — 


scomparsa di lutto Per ja 


Maria Siard 
i condomini di 
rn, 20 Iglo tte dI 
Veglia Cescutti 


Vivi nei nostri cuori 
more di sempre, CUOti con pa 


ALDO e 
‘Trieste, 20 luglio 1983 


1978 —— 


1983 
Anna Sitter 


vivi nel ricordo gi 
CLAUDIO e AI 
Triesté, 20 luglio 1983 


FABIO 


FERIA 


n a 
2 rr» nti cme i na 
rare 


"et 


Pag. 17 


Il 16 luglio si è spenta improv- 
visamente 


Giuseppina Cristofoli 
nata Di Drusco 


Ne danno il doloroso annun: 
cio fa tiamoma ERMINIA, i figli 
CHIARA e MARCO, il marito 
FREDI, la sorella SILVANA, il 
fratello GIORGIO, z cogli i 
nipoti ed ì parenti tuti. x 

Dati ecali seguiranno giovedì 
21 luglio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore per il 
Cimitero di S. Giorgio di No- 
garo. 


Trieste, 20 luglio. 1983 


Profondamente commossi per 
la scomparsa della collega 


Giuseppina Di Drusco 
Gristofoli 


i condomini di viale Raffaello 
Sanzio e di via Brunelleschi par” 
tecipano al dolore dei familiari. 


Trieste, 20 luglio 1983 
n ri I 


I SAMBUCHI sono vicini ad 
ARMANDO e famiglia nel triste 
momento della scomparsa del 
padre 


Fiorentino Sergatti 
(Giovanni) 


Muggia, 20 luglio 1983 


Le famiglie TESEO e RO- 
BERTO POSTOGNA parteci 
pano al lutto dell'amico AR- 
MANDO e famiglia per la perdi- 
ta del padre 


Fiorentino Sergatti 
(Giovanni) 


Muggia, 20 luglio 1983 


Sono vicini ad ARMANDO, e 
famiglia gli amici della «MI- 
lenka». 


Muggia, 20 luglio 1983 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 

— LEVANTINI 
— MAINERI 
— MARASSI 
— SUREZ 

— ZARO 


Muggia, 20 luglio 1983 
| renti 


1! 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Marta Kozlan 
in Krevatin 


La piangono il marito CAR- 
LO, i figli GIORGIO e DARIO 
con rispettive mogli, fratelli e 
sorelle, i nipotini STEFANO € 
TATIANA e parenti tuiti. il 

Si ringraziano i medici ed i 
personale del Reparto oncolo- 
gico. 

T funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per la Chie- 
sa di Servola. 


Trieste, 20 luglio 1983 
o 


Partecipano le famiglie: 
— COSTA 
— MALAGOLI 
— GIOVANNINI 


Trieste, 20 luglio 1983 
O — csi) 


1 


È mancata la nostra cara 


Elisabetta Pirz 
(Lisetta) 


Angosciati ne danno il triste 
mnao la cognata, i nipoti e Ì 
arenti tutti. x 
È I funerali seguiranno o6cÌ E 
ore 11.15 dalla Cappella de! 
spedale maggiore. 


Trieste, 20 luglio 1983 


LYDIA GRAPULIN piange la 


Lisetta 


Trieste, 20 luglio 1983 
E TZ 


1 


È mancata al nostro affetto 


Maria Rustia 
ved. Valli 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio È figli MELITTA È e 
MARIO, con il genero. RE ; 
CESCO e la nuora TRURO A 
nipoti SANDRA, PAOL' 
SERGIO con GIULIANA. to 

I funerali seguiranno GONO. 
alle ore 9 dalla Cappella de: 
spedale. 

Trieste, 20 luglio 1983 
REI TATE PETIT 


Partecipa al dolore della fam. 
RAVALIGO, per la scomparsa 


del caro 
Otello 


la compagnia del Bar Rex: 
Trieste, 20 luglio 1983 


Gli addolorati congiunti ricor: 
dano il quarto anniversario del 
la scomparsa di 


Ezzelina Ceretti 


Dama della Corona 


Una Santa: Messa verrà cele” 
brata oggi alle ore 19 nella Cho 
sa di Santa Maria Maggiore. 

Trieste, 20 luglio 1983 
n sesti 

22.7.1982 22.7.1983 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di . 


Ady Conzina 


i familiari si uniscono nel dolore 
partecipando alla Santa Messa 
presso la chiesa di Roiano 
giorno 21 alle ore 18.48: 


Trieste, 20 luglio 1983 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.30 D Venezia S.L. 

5.55 R Milano - Genova - Brignole 

(via V. Mestre) Tergeste* 

D Venezia S.L. 

L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro 
ma) (2); | e Il ci. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - l e Il cl. 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 

Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

R Roma (via Mestre)* 

L, Venezia S.L. 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib, - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cì - Catania e Palermo, 
cuccette II cl. Reggio C.) 

D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

L Portogruaro 

Ex Venezia S.L. 

R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

D Venezia S.L. - Bologna 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

L Venezia S.L. 

L Portogruaro 
Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
vizio sostitutivo) 

L Portogruaro (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola, - Parigi 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi 
glia - Marsiglia cuccette Il 
ci. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); | e Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 

(WLA e cuccstte | e Il cl. 
Trieste - Roma) 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (sì effettua dal 
30/5/83 al 24/9/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo 
Portogruaro (si effettua dal 
26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WiAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di Il 
cl. Genova - Trieste (dal 
25/9/83); | e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25/9/83; 
cuccette Il cl. Torino - 
Trieste) 

Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cucceîte | e Il cl. 

Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 

Domodossola - Milano 

Lamb. - V. Mestre, cuccette 

le Il cl. Parigi - Trieste; 

cuccette ll cl. Parigi - 
grado e Parigi - Zagabria 

(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 

Zagabria (dal 31/5 al 25/ 

9/83) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (WLA e cuccet- 

te Il cl. Lecce - Trieste) 

Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (cuccette Il cl. Gine- 

vra - Trieste) (4) 

13.05 D. Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D, Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 

‘cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C. FI. - Roma Tib. - 

Firenze C.M. - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette di li 

ci. Reggio Cal. - Trieste; 

cuccette di le li cl. Catania - 

Trieste e Palermo - Trieste) 

Torino - Milano - Venezia 

Ss. 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo. 

giovedì e domenica dal 2/6 

al 25/983; cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul dal 29/5 


6.00 
6.22 


6.44 


8.06 
9.00 


9.20 


9.58 
12.56 


13.24 
13.40 
14.40 
17,06 
17.15 
17,30 
18.20 
19.25 
19.30 


19.38 


20.28 
22.15 


6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


7.40 


9.15 D 
9.27 E; 


x 


10.30 Ex 


10.05 Ex 


18.30 D 


19.11 D 


Bel- 


al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 

84 e Venezia Skopje esclu- 

so ì giorni di lunedì e 

domenica) 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

Roma (via V. Mestre) (*) 

Genova Brignole - Milano 

(via V. Mestre) Tergeste (*) 

23.10 L. Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 a! 24/9/88), cuccette Il cl. 

22 - Varsavia (giorni di 

ì, giovedì e domeni- 

ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 

ma - Budapest (giorni di 

lunedì, giovedì e sabato dal 

2/6 al 22/9/83) 


19.20 L 
20.12 D 
20.48 R 
21.20 R 


(*) Solo | ci. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4 al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 29/5 al 22/9), mercoledì e 
Venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e _1/1/84, 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9)-e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9/83) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 26/9/83); 
WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25/9/83) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 


13.35 L 
18.28 D 
20.08 Ex 


20.20 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L Villa Opicina (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

23.52 D Villa Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Budapest - Var- 
savia (cuccette Il cl. Roma - 
Varsavia solo martedì, 
venerdì e domenica dal 3/6 
‘al 23/9/83); Roma - Buda- 
pest solo lunedì, giovedì e 
sabato dal 2/6 al 22/9/83; 
WLAB Roma - Mosca (2) - 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato dal 4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette ll cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 
Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 ‘al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) 


8.36 Ex 


21.30 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83 autoservizio 
sostitutio) 

21.30 L V. Opicina (si effettua dal 


25/9/83 al 2/6/84) 


(1) Soppresso nei giorni di dome- 
nica e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8e 
26/12/83, 23 e 25/4 e 1/5/84 


(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato dal 
25/9/83 


(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 249/83) 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Per presentare un nuovo prodotto o una 
nuova attività, per illustrare un'iniziativa 
commerciale o una particolare azione di 


vendita 
utilizzate 
la pubblicità su 


IL PICCOLO 


Riviera Adriatica 
BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 

MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 

PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S'GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 


IL PICCOLO 


RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGAGLIA 

FANO 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Riviera Ligure Levante 
CHIAVARI 

LAVAGNA 

RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 

SESTRI LEVANTE 


Cinque terre 
MONEGLIA 

RIO MAGGIORE 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 
LEVANTO 
MANAROLA 


Spiagge venete 
BIBIONE 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


APPARTAMENTI 50-60 mq 
vendesi varie zone tribunale, 
San Giovanni, Fiera, Com- 
merciale, Molino Vento. Tele- 
fonare 775735 ore 8.30-13. 

9417/22 

APPARTAMENTO Belpoggio 
casa decorosa mq 90 libero 
vendo telefonare 631793. 

9147/22 

BUONARROTI 27 tristanze ba- 
gno SIATCINOLO proprio ven- 
desi libero 45.000.000. Visite 
sul posto giovedì ore 11.30- 
12.30, venerdì 16-17. 19/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858-630307 vende zona 
Stadio seminuovo soggiorno 
cucinino Dna ORE 

10 poggiolo 70 mq 55.000.000, 
SOA 9399/22 

CASTAGNETO 3 stanze cucina 
bagno riscaldamento autono- 
mo PRIMAVERA 767993 po- 
meriggio. 8229/22 

CASTELLIERE appartamento 
libero camera ampio soggior- 
no cucina bagno ripostiglio 
poggiolo vista, box auto tel. 
631792 BONZANINI. 9200/22 

CERCHIAMO per nostro cliente 
rustico Sgonico Gabrovizza 
pagamento contanti definizio- 
ne immediata, telefonare Ra- 
bino 762081. 14/22 

COLOGNA appartamento libe- 
ro palazzo 1900 secondo piano 
due camere soggiorno cucini- 
no bagno ripostiglio 32.300.000 
tel. 631792 BONZANINI. 

9200/22 

DONADONI cucina camere au- 
toriscaldamento bagno po: 
gioli vendo occupato. tel. 
631793. 9147/22 

GAMBINI appartamento libero 
due camere salone cucina 
doppi servizi due poggioli pa- 
lazzo seminuovo, tel. 631792 
BONZANINI. Ù 9200/22 

GREBLO immobiliare vende 
Duino VILLINI accostati indi- 
pendenti salone 3 stanze ta- 
vernetta giardino autoriscal- 


damento mutuo approvato 
tel. 299969 mattino 68789 po- 
meriggio. i 23/22 
GREBLO immobiliare vende 
OSPEDALE recente ultimo 
piano signorile adatto anche 
uffici 2 stanze cucina bagno 
poggiolo, tel. 68789. 23/22 
GREBLO vende zona FIERA 
piano alto soleggiato salonci- 
no cucinino tinello 3 stanze 
poggiolo 80.000.000, tel. 68789. 
23/22 

GREBLO immobiliare vende 
OPICINA come primingresso 
signorile in parco salone cuci- 
na 3 stanze terrazzi box auto- 
metano, tel. 68789. 23/22 
GREBLO vende locale adatto 
ogni attività vicinanze Univer- 
sità vecchia 180 mq con sop- 
palco, tel. 68789. 23/22 


GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30-18.30 zo- 
na. S. Vito libero 3 camere 
cameretta cucina servizi 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Pa- 
scoli libero luminoso 2 camere 
cucina servizi separati 
30.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni libero soggiorno 2 came- 
te cucinotto servizi cantina 
46.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 via Giu- 
stinelli libero vista mare salo- 
ne 3 camere cucina doppiser- 
vizi cantina giardino 
148.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamentini moderni 
Roiano Crispi stanza, cucina, 
bagno, poggiolo 30.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 6372/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
completamente rinnovato, 
FORAGGI salone, 2 stanze, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento 55.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 6372/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO, stanza, cucina, 
doccia S. Lazzaro 10. Tel, 
61712. 6372/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE, stanza, cu- 
cina, we 9.000.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 6372/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PIAZZA PUECHER recente, 2 
stanze, soggiorno cucinino, 
bagno, poggioli, riscaldamen- 
to, ascensore S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 6372/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupati centrale salone 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
centralnafta, ascensore, pog- 
giolo S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 

6372/22 

IMPRESA vende boxes per 
macchina pronta consegna in- 
gresso via dell’Istria tel. 
814311, 15.30-18.30. 9414/22 

LOCALE d'affari adatto labora- 
torio zona Servola centro con 
servizio mq 20 vendo telefona- 
re 631793. 9147/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 

PROSSIMITÀ via Rossetti ven- 
donsi primingressi salone 2-3 
stanze biservizi poggioli box 
accettansi permute, Tel. 
766676. 9396/22 

QUADRIFOGLIO BARBARI 
GA libera mansarda da ripri- 
stinare cucina abitabile came- 
ra servizio 11.000.000. Sa 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
affittati cucina 1 2 stanze da 
3.750.000. 630175. —. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze S. 
DAVIS libero ottime condizio- 
ni cucina matrimoniale came- 
retta bagno 32.000.000 SUI 


QUADRIFOGLIO BELPOG- 
(GIO libero spazioso ingresso 4 
camere bagno solo 44.000.000 
630174. 12/22 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 luglio 1983 


A112-SAVA.UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 


CANARD 


000.000: | 


Ritira una A112 nuova senza 
pagare una lira di anticipo. a 


Neppure per IVA... 


... e il Concessionario Lancia 
ti fa una riduzione di 500.000 lire, 
che equivalgono all’incirca 

alle spese di messa in strada... 


prezzi bloccati 


mesi 


..«inizi a pagare dopo due 
mesi,con comode rate mensili 
anche da 210.000 lire *.... 


fino al31 
luglio. 


i 


5% in meno 


: ...la SAVA ti applica una straord 
il maria riduzione: il 35% sugli 
interessi delle rate. Risparmi 
1.600.000 lire * nella rateazione 
a 48 mesi senza quota contanti. 


E 


Giugno e luglio 1983 : mai visti due mesi più favorevoli all’ac- 
quisto a rate di una A112. ; so 
. Merito soprattutto della SAVA, che ti consente di ritirare 


una fiammante ALL 


lal Concessionario Lancia senza pagare una lira di 


anticipo. Neppure Per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da me- 


no: Per favorire ! 


tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di 


ben 500.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada, 

E non è finita. Inizi a pagare dopo due mesi, con rate da 12 fino a 48 me- 
si, e con una straordinaria riduzione SAVA del 35% sugli interessi della 
rateazione. Cosa Significa? Significa risparmiare 1.600.000 lire se scegli 


A112.UN FENOMENO ANCHE NELL'ACQUISTO A RATE. 


*Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in vigore al 1/6/1983, optional esclusi. 


Fo- 
QUADRIFOGLIO 20083 È 
RAGGI libero luminosissimo 
soggiorno cucina 2 staN2 ‘ va 
no ripostiglio ROBECCO 
19.500.000. 630174. o 
QUADRIFOGLIO F. SEVERO 
libero recentissim0 RARI 
cucina CEE 25 id SOM 
vizi ripostiglio terrazzi Tn 
83.500.000 630175. 2122, 
QUADRIFOGLIO PERIFERI 
CO libero recentiss 00 $08- 
giorno cucina camera “ Came. 
rette doppi servizi Gioetiglio 
oggioli so! È È 
Boni 12/22 


UADRIFOGLIO Adiacenze 
SSRLRDAN bero signori: 


mente rimodernato salone cy. damento ascensore telefonare 
cina 3 stanze Dago Pipostiglio 730344 Gallina 4. 9189/29 
e I 

i libero zona Co arre- 
QUADRIFOGLIO BARRIERA | dato vista mare due stanze 


lib fettamente rimoder. 
TRO coma Soggiorno 


TAMBRE (BL) altitudine 930 
mq. Giardino 


TERRENO Monrupino pianeg- 


stadi ae ‘vendo telefo- 
nare È 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Giulia luminoso due 
stanze soggii 


Gallina 4. 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Commerciale are. 


appartamento in palazzina 55 
DUO duo 
Jendente arredato Vendo > 
fonare 040/631793. 9147/22 


giante semiboschivo fronte 
9147/22 


lorno Cucina be 
gno poggioli riscaldamento 
efonare ‘730344 
ascensore tel 9189/99 


dato vista mare due stanze 
cucina bagno poggiolo risca]. 


cucina bagno Poggiolo riscal- 
damento metano telefonare 


stanza stanzetta PAgnO balco. | ‘730344 Gallina4. 9189/22 
ne autometano 49.000.000. | vESTA IMMOBILIARE vende 
di onta conse? libero Piazza Foraggi lumino- 
SOLEGGIATI DI n consegna so due stanze Salone cucina 
p: Tani anelle doppi servizi poggioli riscalda- 
vende Impress larcon mento ascensore telefonare 
telefono 790718. 9007/22 130344 Gallina 4. 9189/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera lussuosa Muggia 
(Chiampore) con vista sul gol- 
fo quattro stanze salone cuci- 
na tripli servizi terrazza man- 
sarda taverna garage con 3000 
mq di terreno ie 
Gallina 4. 


VESTA IMMOBILIARE vende 


libero Altura piano alto pano- 
Tamico tre stanze cucina sog- 
giorno bagno riscaldamento 
ascensore poggioli telefonare 
730344 Gallina 4. 9189/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


libera piazza Vico attico due 
stanze salone cucina bagno 
terrazza riscaldamento ascen- 
sore telefonare 730344 Gallina 
4 9189/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


libero zona Giardino Pubblico 
luminoso due stanze stanzetta 
cucina bagno telefonare 
730344 Gallina 4. 9189/22 


lefono 730344 | 
9189/22 


villa libera seminuova (Opici- 
na) via di Basovizza quattro 
stanze salone cucina tripli ser- 
VIzi mansarda taverna garage 
giardino telefonare ‘730344 
Gallina 4, 9189/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 


VESTA IMMOBILIARE vende 


la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 


paro delle rate di sole 210.000 lire mensili!* 


na giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 


puo essere tua a queste condizioni mai sentite. 


aturalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con- 
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare proprio il mo- 


dello che desideri. Logicamente occorre avere i normali 


requisiti richiesti dalla SAVA. 
Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 81 


luglio 1983. 


Dai Concessionari Lancia. 


VESTA IMMOBILIARE vende | VESTA IMMOBILIARE vende 


casetta libera zona viale stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
terrazza più locale d’affari di 
mq 50 occupato. Tel. 730344. 


libero zona S. Vito in casa 
d’epoca due stanze cucina ri 
scaldamento metano telefona- 
re 730344 Gallina 4. 9189/22 


VILLA bifamiliare d’epoca Mug- 
gia primo piano 3 stanze cuci- 
na servizio piano terra 2 stan- 
ze cucina servizio locali acces- 
sori ampio giardino 150 milio- 
ni vende La Chiave 272729. 

9376/22 

VILLINO Opicina a schiera pri- 
mingresso ampio porticato e 
giardino tre camere soggiorno 


libero Grado centro ultimo 
piano vista mare tre stanze 
‘cucina bagno poggiolo telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 9189/22 


libero via Matteotti arredato 
lussuoso due stanze salone cu- 
cina doppi servizi terrazza ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344. 9189/22 


VOLETE ACQUISTARE UN NEGOZIO? 
VOLETE VENDERE UN NEGOZIO? 


Allora vi interessa mettervi in contatto con noi 
Abbiamo clienti interessati all'acquisto e alla vendita di eser- 


cizi pubblici di ogni genere, alberghi, ristoranti, ovunque 


La Saimi srl mette a vostra disposi 
zione una organizzazione efficiente in 
grado di soddisfare ogni vostra esigen 

za celermente. 

Milano - Tel. (02) 813.5051-2-3-4 r.a. 


‘SAMI 


DIRE SIUSI MONTECATINI FORNO DI ZOLDO 
Troverete in vendita il vostro giornale MERANO FIUGGI COLLE S. LUCIA 
nelle seguenti località di soggiorno marino, Montano e termale: Val Pusteria Bellunese Comelico 
BRESS CAMPITELLO 
BARONE Cadore - Ampezzano CANDIDE 
CAORLE Val Rendena Lavarone FOLGARIDA CAMPO TURES BELLUNO DANTA 
CHIOGGIA Campiglio BERTOLDI-LAVARONE MARILLEVA SUSE BORCA DI CADORE DOSOLEDO 
GRADO CA È CHIESA-LAVARONE DIMARO MONGUELFO CALALZO PADOLA 
JESOLO POI COSTA DI FOLGARIA Deira MOSO CORTINA D'AMPEZZO s. NIcoLo' 
LIDO*DIEVENEZIA CAMPIGLIO. FOLGARIA ; RIO PUSTERIA FELTRE i 
LIGNANO MEDORO GIONGHI-LAVARONE PEJO FONTI SAN. CANDIDO PIEVE DI CADORE Agontino 
1 AGNO SERRADA Val di Non SESTO PUSTERIA S. VITO DI CADORE RDI 
Trentino PINZOLO | Valsugana CAVARENO VALDAORA td ae ge Ira 
Valli Fiemme - Fassa. Ss ‘ANTONIO MAVIGNOLA rta: COREDO VILLABASSA VALLE DI CADORE ROS 
ALBA CANAZEI SPIAZZO RENDENA BORGO FONDO a VODO DI CADORE CAVIOLA 
BELLAMONTE STREMBO GALDONAZZO PASSO D. MENDOLA Lago di Garda SEA FALCADE 
CAT TIONE CASTEL TESINO ROMENTE DESERRO DOMEGGE E CLERO 
CASTELLO DI FIEMME Val di Non Edo Role NATE LAGGIO DI CADORE e 
PERGINE VALSUGANA î ROCCA PIETORE 
CAVALESE Paganella Alto Adige MANERBA LORENZAGO 
MOENA ANDALO O ee d ; RIVA DEL GARDA ROZZOMDICRRORE TRBONO 
MOLINA DI FIEMME MOLVENO RONEEGNO Li coro Resi Ret Balla... caro: PELOS DI CADORE GR 
PANCHIA' PONTE ARCHE b'GGIE MALL BOLZANO S/RMIONE VALLESELLA Alpago 
PASSO ROLLE FIAVE” Altopiano di Pinè CASTELLO 0 TORBOLE VIGO DI CADORE FARRA D'ALPAGO 
PERA DI FASSA co BASELGA DI PINE" COLFOSA GARDA AURONZO PIEVE D'ALPAGO 
POZZA DI FASSA Primiero CENTRALE DI BEDOLLO CORVAI A BARDOLINO POZZALE PUOS D'ALPAGO 
PREDAZZO CANALE S, BOVO CAMPOLONGO DI PINE” LA VIL T REANE DI AURONZO TAMBRE D’ALPAGO 
PRIMIERO AMI SEI ORRI DEL BENACO 
S. GIOVANNI FIERA DI MIOLA ORTA? 29 LAZISE VILLAPICCOLA Friuli-Carni 
DI VIGO DI FASSA IMER MONTAGNAGA DEI LIMONE SUL GARDA SRIESTHOSRASSRORE Gu fi 
SORAGA MEZZANA DI PRIMIERO SERRAIA DI PINE’ S. CASSIANO S. STEFANO DI CADORE AMPEZZO 
TESERO . MARTINO È S, CRISTINA Località i CAMPOLONGO ARTA TERME 
VARENA DI CASTROZZA Val di Sole , S: MARTINO ocalità termali SAPPADA CAMPOROSSO 
VIGO DI FASSA TONADICO CLES 6 VIGHIO DI MAREBBE ABANO TERME CIMA SAPPADA CAVE PREDIL 
ZIANO DI FIEMME TRANSAQUA COGOLO SELVA VALGARDENA CHIANCIANO SELVA DI CADORE .CERCIVENTO 


cucina doppi servizi ampia 
mansarda rifinita con cura. 
‘Tel. 631792 BONZANINI. 
9200/22 
ZONA verde tranquilla paraggi 
Tribunale salone tre stanze 
cucinino tinello biservizi ter- 
razza box vendesi. Tel. 766676. 
19/22 
Smarrimenti 


24 


OROLOGIO marca Darwil con 
rifinimenti in oro e argento 
affezionato ricordo smarrito 
probabilmente in.zona piazza 
Unità lauta ricompensa ed 
eterna riconoscenza telefo- 
nando 744481 ore serali soltan- 
to. 9397/24 


27 Diversi 


MAGO della Rota Rosa aiuta 
amori affari salute. Consulta- 
telo ogni martedì Gorizia 
albergo Transalpina 0481/ 
84008; mercoledì Trieste 
locanda Alabarda 040/60269. 

691/27 


COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 

DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO * 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 

PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 

ZUGLIO 


